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Questa mattina si apre il XXI Concilio ecumenico 

Oggi la Chiesa interroga 
Il Concilio 
J^l ON SAPPIAMO se risponda a verità quel che 
è stato scritto qualche mese fa su un periodico cat­
tolico milanese, e cioè che « t ra i cattolici italiani 
l'interesse generale intorno al Concilio ecumenico è 
ufficiale, più che spontaneo e profondo» e tale da 
non « infondere passione, lucidità e responsabilità ». 
Altre pubblicazioni più recenti del giovane laicato 
cattolico non sembrano confermare questo giudizio. 
Non si può escludere, tuttavia, che la lunga espe­
rienza di contaminazione tra politica e religione, 
che è il male più serio di cui hanno sofferto in 
questi ultimi anni i cattolici italiani, abbia reso 
scettici e dubbiosi molti di loro, e soprattutto i 
migliori, sull'utilità di un incontro a così alto li­
vello dei massimi dirigenti della Chiesa. 

I comunisti italiani, i lavoratori e gli intellet­
tuali che seguono il nostro movimento e hanno nel 
sangue il senso dell'« ecumenicità », del valore uni­
versale della solidarietà e della fratellanza tra tutti 
i popoli della terra, in una società minacciata dalla 
torbida morale del profitto borghese e dal ricatto 
atomico dei suoi difensori, non nascondono il loro 
interesse per il raccogliersi a Roma, da tutte le parti 
del mondo, di centinaia e centinaia di esponenti 
della gerarchia cattolica, per un lavoro che potrebbe 
rappresentare, per la sua stessa iniziale imposta­
zione e per la gravità dell'ora, qualcosa di nuovo, 
qualcosa di diverso dal vecchio spirito di crociata 
ideologica e di condanna politica e sociale. 

^ \ GLI STORICI non può sfuggire il fatto che la 
convocazione stessa, da parte di Giovanni XXIII, 
del nuovo Concilio «Vaticano II», a poco meno di 
un secolo di distanza dalla sospensione, a tempo 
indeterminato, il 20 settembre 1870, dell'ultimo Con­
cilio, ha seguito metodi non del tutto comuni. Non 
solo per i fini di «unità cristiana» ch'esso si pro­
poneva di fronte alle altre Chiese e che sono andati 
del resto gradatamente sfumando nel corso dei la­
vori preparatori, nonostante iniziative e contatti di 
una certa risonanza. Ma anche perché, dopo la pro­
clamazione del dogma dell'infallibilità pontifìcia, 
che aveva segnato al « Vaticano I »> il contrastato 
sbocco dottrinale della lunga lotta per la supre­
mazia tra l'episcopato e la Curia romana, sembrava 
che di un nuovo Concilio universale le autorità 
ecclesiastiche centrali non sentissero più il bisogno. 

Pochi forse ricordano, in questi giorni, che se­
condo l'attuale dottrina cattolica il Concilio non è 
nemmeno un'istituzione di «diritto divino». In una 
dozzina di trattati sul papato e sulla sua organiz­
zazione, usciti in questi ultimi quindici anni, il 
Concilio non è nemmeno citato come una istitu­
zione della Chiesa; l'eco del XVI Concilio ecume­
nico, che aveva decretato a Costanza il principio 
della superiorità delle assemblee conciliari sul papa 
e ne aveva stabilito la periodicità, sembra ormai 
spenta nel mondo cattolico. 

L'improvvisa decisione di Giovanni XXIII, a 
pochi mesi di distanza dalla scomparsa dell'ultimo 
di una serie di pontefici che avevano governato 
la Chiesa in modo «autocratico, centralizzatore in 
sommo grado, non sufficientemente apostolico » (so­
no parole di un giovane cattolico, nel numero di 
settembre di Questitalia) si presenta quindi come 
un invito alla consultazione, un appello al metodo 
del dialogo, di cui la società civile sente sempre più 
la necessità. 

L'aggiornamento, che non poche delle forze oggi 
presenti al Concilio vorrebbero contenere nei limiti 
di una discussione liturgica e disciplinare, si sta 
fatalmente estendendo ai settori della vita tecnica, 
politica, sociale, nazionale e internazionale. I rap­
porti del mondo cattolico con i popoli di diversa 
fede religiosa, con Je nazioni che si sono appena 
liberate dal giogo coloniale e in primo luogo con i 
paesi socialisti, che pongono in modo urgente il 
problema della necessità d'una pacifica e fruttuosa 
convivenza tra gli ideali comunisti e le lìbere co­
munità religiose, sono stati portati con forza din­
nanzi all'opinione pubblica dalle stesse «at tese» 
suscitate dal Concilio tra i credenti. Forse il mondo 
cattolico incomincia a comprendere che il decreto 
di scomunica del 1949, che segnò l'inizio del triste 
periodo della guerra fredda e che è ormai pratica­
mente caduto nel disuso, ha pesato assai più sulle 
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se stessa 
Tutto il clero di Roma in Piazza S. Pietro: mai 

visti tanti preti insieme — Attesa una dele­

gazione del patriarcato ortodosso di Mosca 

In tutta Italia 

Banditesca aggressione 

contro un porto cubano 
WASHINGTON, 10 

I l rappresentante a New 
York del cosiddetto gruppo 
. Alfa 66 -, costituito da 
controrivoluzionari cubani e 
sovvenzionato dal governo 
degli Stati Uniti ha rivelato 
oggi che elementi del grup­
po hanno attaccato di sor* 
presa dalle ore 0,20 alte 2,12 
della notte fra domenica e 
lunedi scorti i l porto cubano 
él iMbela de Sagua nella 

provincia di Las Villas, ucci­
dendo > venti nemici ». 

Sull'impresa banditesca la 
organizzazione • Alfa 66 « ha 
addirittura diramato un bol­
lettino di guerra. La noti­
zia si inserisce nella vio­
lenta campagna di provoca­
zioni anticubane e antisovie­
tiche in atto negli USA. 

(A png. 12 le altre infor­
mazioni tla Washington) 

CITTA' DEL VATICANO, 10j 
Domani, gran giorno tri 

Vaticano: si apre il XXI Con­
cilio ecumenico. La Chiesti 
cattolica riunisce il proprio 
parlamento: per far esprime­
re « la luce di un grande 
esempio » ulla < mìstica na­
vicella di Cristo >, ora so­
spinta alla deriva, come ha 
detto il papa; per inseguire 
i temili e adeguarsi a essi, 
come hanno affermato emi­
nenti teologi, e fra questi 
anclic padre Lombardi (l'ex 
< microfono di Dio»). 

Comunque, sarà una grati-
de cerimonia, quella della 
inaugurazione: g r a n d e e 
spettacolare, tenuta sotto le 
telecamere della Televisione 
e le macelline da ripresa del­
l'Istituto Luce. Vi interver­
rà tutto il clero di Roma, se­
colare e regolare, in divisa 
di gala, o e abito corale >, per 
usare il linguaggio ecclesia­
stico. Mai prima d'ora si 
saranno visti insieme, tutti 
insieme, tanti preti e tante 
monache. Verranno stipati 
in piazza San Pietro, a far 
ala alla processione. Basili­
che, chiese, collegi e conven­
ti resteranno deserti: nei 
templi, rimarranno solo i sa­
crestani, per la lunga scam­
panata di gaudio. Mezza Ca­
pitale verrà paralizzata: sarà 
interrotto il traffico al di la 
del Tevere. 

E' fissato per le 8.30. I 
«padr i conciliari > raggiun­
geranno tutti il Vaticano, o 
con auto proprie o con i pull­
man. 1 cardinali indosseran­
no i paramenti (tonaca bian­
ca e mitra bianca di seta di 
Damasco) nella sa/a Bor­
gia. I patriarchi eseguiranno 
In stessa funzione (piviale e 
mitra di tela bianca) nella 
sala anteriore, insieme con 
gli uditori di Rota, i chierici 
della Camera e i votanti del­
la Segnatura, che porteranno 
tutti la cappa di pelliccia. 
Gli arcivescovi, i vescovi, gli 
abati e oli altri t reverendis­
simi padri» metteranno 
l'abito da cerimonia nella 
galleria delle Lapidi. 

Giunti a questo punto, de­
scrivere le varie fasi della 
cerimonia diventa complica­
to. Si può dire solo che i di­
gnitari pontifici si disporran­
no, secondo un ordine pre­
parato, nelle varie sale vati­
cane. Giovanni XXIII, inve­
ce, vestirà l'amitto, il cami­
ce, il cingolo, la stola, il pi­
viale, il formale e la mitra 
preziosa nell'aula dei para­
menti, dove l'avranno già 
raggiunto i cardinali: quindi, 
nella Cappella paolinn, salirò 
sulla sedia gestatoria. 

Si armerà la processione. 
L'ordine di marcia è stato ri­
gorosamente stabilito: nobili 
latri, camerieri segreti e di 
onore, procuratori del colle­
gio, referendari, cappellani. 
suddiaconi, cantori, uditori. 
abati, prelati, vescovi, arci­
vescovi, primati, patriarchi, 
cardinali, custodi del Conci­
lio. maestri delle cerimonie... 
Verrà, infine, il papa, porta­
to a spalla, sotto il baldac­
chino; lo seguiranno due ca­
merieri segreti soprannume­
rari, il decano della Rota. 
l'archiatra, i mazzieri, l'udi­
tore e il tesoriere, i protono-
tari, i generali delle Congre­
gazioni e degli Ordini, i men­
dicanti. gli officiali e gli ste­
nografi, con indosso il fer­
raiolo. . / titoli in Vaticano 
non finiscono mai: ci penserà 
l'esperto telecronista a spie­
garli domani manina, per chi 
vorrà assistere alla ripresa 
diretta dell'avvenimento. 

Il corteo entrerà in San 
Pietro: tut t i si toglieranno il 
copricapo e si inginocchie­
ranno, prima di raggiungere 
le « gradinate >, Anche il 
papa, secso dalla sedia gesta­
toria, si inginocchierà daman­
ti all'altare e intonerà l'inno 
« Veni creator spiritus >: poi 
si assiderà sul trono e il car­
dinale decano celebrerà la 
messa. Alla benedizione pon­
tificale, cardinali e vescovi 
r imarranno in piedi; tut t i oli 
altri si inginocchieranno. 

Ora, Giovanni XXlIt verrà 
completamente svestito dei 
paramenti, si vedrà togliere 
e rinfilare l'anello, calcare 

calzini e sandali, imporre il 
« sacro pallio ». Sarà il mo­
mento del giuramento e del­
l'obbedienza: cardinali e pa­
triarchi baceranno la mano 
al pontefice, arcivescovi e ve­
scovi il pinocchio destro, gli 
abati il piede. Poi, giunge­
ranno le preghiere stabilite 
nel cerimoniale e il canto del 
Vangelo in latino e in greco. 

Finalmente, verrà il mo­
mento dell'allocuzione: il di­
scorso di apertura del Con­
cilio, nel quale il papa — 
probabilmente — fisserà i te­
mi da discutersi nell'assise 
cattolica e ne sottolincerà la 
portata. Sarà, questo, l'unico 
atto politico della seduta 
inaugurale del * Vatica­
no lì >: e. in un certo senso, 
la ginstifìclierà. Per il resto, 
cerimonia esclusivamente re­
ligiosa e tanto « colore >. 

1 lavori veri e propri del 
Concilio intzieranno da do­
podomani. Saranno divisi in 

commissioni conciliari, con-
gregazioni generali e sedute 
pubbliche. 

Le commissioni conciliari 
saranno dieci, co» un cardi­
nale per presidente, scelto 
dal papa: di ciascuna, faran­
no parte 24 membri, dei qua­
li 16 eletti dai < padri » e 
otto nominati da Giovan­
ni XXIII. Esse sono: dottri­
nale per la fede e i costumi 
(presidente il cardinole Ot~ 
taviani); per i rescoi'i e ti 
governo delle diocesi (cardi­
no/c Marella); per le Chiese 
orientali (cardinale Clcogna-
ni); per la disciplina dei Sa­
cramenti (cardinale /Uoisi 
Masella); per la disciplina 
del clero e del popolo cri­
stiano (cardinale Ciriaei); 
per i religiosi (cardinale Va­
leri); per le missioni (cardi-

Franco Magagnini 
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Nuove 
proteste 
contro 
Franco 

Rinviata la manifestazione di Roma 

La manifestazione .inti-
fratiehista indetta per oggi 
a Komu e stata t'invitila 
di qualche giorno per deci­
sione dei movimenti giovani­
li antifascisti, ai quali era 
pervenuto in tal senso un in­
vito della questura romana. 

Non sono stati resi noti i 
motivi per cui le autorità dì 
P.S. hanno chiesto ai diri-

Si aggrava la minaccia imperialista 
_,.. ~- \ ~ i , 

Co Yemen si dichiara 
in stato di guerra 

con l'Arabia saudita 

Consiglio dei ministri 

Inasprite 
le pene per 

le frodi 

IL CAIRO — Questa sera il governo repubblicano yemenita ha romunicato di 
considerarsi ufficialmente in stato di guerra con l'Arabia Saudita. Viene contem­
poraneamente romunicato che le truppe saudiane che hanno varcato la frontiera 
dello Yemen hanno subito, nelle ultime ore due sconfitte e che i pochi yemeniti 
delle tribù periferiche che in un primo tempo avevano ceduto ai riratti e alle mi­
nacce delle forze saudiane disertano e passano armi e bagagli alle forze rivoluzio­
narie. Ui cPravda» di ieri pubblicava un articolo dedicato al problema della 
difesa della rivoluzione nello Yemen. Il quotidiano moscovita accusava la Gran Bre­
tagna e gli Stati Uniti di preparare un intervento armato di controrivoluzionari e 
di aver già provocato l'intrusione nello Yemen delle truppe dell'Arabia Saudita e 
della Giordania. Nella tclcfoto A.P.: un prigioniero del villaggio di AIra liberato 
dopo la rivoluzione alza le braccia in segno di giubilo 

f.-l jtag. 3 le informazioni) 

«enti delle organizzazioni 
giovanili antifasciste il rin­
vio della tnanitestazione, ina 
o logico presumere d ie l'in­
vito debba essere messo in 
relazione al fatto che la pro­
testa contro Franco per la 
scarcerazione di Jorge Co­
niti e dei suoi compagni do 
veva svolgersi in concomi­
tanza con l 'apertura tlel Con 
cilio Ecumenico Vaticano l i , 
fissata per stamane 

Il rinvio della mnuiies'a-
zione. che per altro non n-
vrebbe guastato l'atmosfera 
del Concilio per il suo chia­
rissimo stgnilicato democra­
tico e perciò stesso civile e 
inorale, non significa tuttavia 
che la protesta contro Fian­
co e il suo regime d'oppi es-
sione e di terrore verrà me­
no. La stragrande maggioran­
za del popolo italiano e so­
prattutto della gioventù, an­
zi, e sempre più convinta del­
la necessità di portare avan­
ti la battaglia intrapresa poi-
la libertà del popolo spa­
gnolo. Lo dimostra il fatto 
che le manifestazioni contiti 
il regime di Franco non per­
dono di vigore anzi si esten­
dono ed intensificano con la 
partecipazione ilei giovani 
de tli base nonostante i ta i -
thvi ripensamenti ilei centri» 
giovanile ile sottoposti) a 
forti pressioni da parte dei 
dirigenti del loro partito. 

A Milano una delegazione 
dei lavoratori delle officine 
Galileo ha consegnato al 
consolato spagnolo una pe­
tizione sottoscritta dalla com­
missione interna, dal IVI . 
dalla DC. dalla C1SL, dalla 
KIOM e dalla UIL. Un'altra 
petizione e stata sottoscritta 
dai lavoratori delle fabbri­
che FIAK. Feci e Sim-Sai. 
Un convegno indetto dalla 
rivista Critico sociale si e 
concluso con un invito alle 
forze democratiche a conti­
nuare e ad intensificare la 
azione contro il regime fran­
chista e con un richiamo ai 
partiti del cent ro-s in is t ra 
t ad orientare la jutliticn 
estera del porcrno nel sen­
so di isolare con concrete 
misure il regime di Franco 
sul piano internazionale, in 
partirolar modo impedendo 
l'accesso del oorerno fron-
ehista negli organismi inter­
nazionali ed europei >. 

Sempre a Milano anche 
ieri numerosi gruppi di gio­
vani h.inno sostato a lungo 
per protesta sotto le finestre 
del consolato spagnolo. A 
Torino sono state indette per 
domani e per sabato due 
grandi manifestazioni. La 
prima e stala promossa dal­
l'organismo rappresentativo 
degli studenti universitari 
ehi- in un suo comunicato ha 
riaffermati) la necessita 'elu­
si ah blindo ni ila parte ili ta­
luni governi l'attutile i*>liti~ 
eri di larvato sostegno e <i 
giunga aU'isoUtmenii* in 
rampo internazionale del fe­
roce regime franchista >. 

L'altra manifestazione e 
dovuta all.i iniziativa delle 
organizzazioni partigiane con 
l'adesione del FAUCI, di 
« Nuova Resistenza », dalla 
Federazione studenti medi, 
del gruppo studentesco 
< Mounier » e dell'UCìl. An­
che a Genova e ad Aosta 
sono state indette pubbliche 
manifestazioni. 

Alla Camera ì compagni 
onorevoli De Grada. Laiolo. 
He. V'enegoni e Alberganti 
hanno rivolto una interroga­
zione al presidente del Con* 
siplio o al ministro degli o~ 
sterl per invitarli ad inter­
venire presso il governo 
franchista. 

Sarà istituito un 
corpo di ispettori 
sanitari che potrà 
indagare anche 

sulle industrie 

(l Consiglio ilei ministri, 
riunito ieri dalle 0,30 alle 
13.45, ha esaminato il pro­
blema delle frodi « nella 
preparazione e nel commer­
cio di prodotti, ed in parti­
colare di lineili alimentari e 
delle bevande > come si leg­
ge nel comunicato diramato 
dalla presidenza a conclusio­
ne della riunione. Un'ampia 
relazione dei ministri com­
petenti < ha mostrato che la 
generalità della produzione 
italiana merita il rispetto e 
la fiducia che si e conqui­
stata nel mondo >. Ma « pro­
prio per tutelare le posizio­
ni raggiunte e difendere la 
buonafede e la salute dei 
consumatori, si ritiene ne­
cessario, anche in baso a re­
centi riprovevoli esperienze. 
di predisporre una sempre 
pili efficace azione preven­
tiva e una tempestiva azio­
ne repressiva di ogni ten­
tativo di frode >. 

A questo line, il Consiglio 
dei ministri — e. detto nel 
comunicato — ha approvato 
le proposte del ministro del­
la Giustizia sen. Bosco e del 
ministio della Sanità sen. 
lervolino, ed in particolare: 
un disegno di legge conte­
nente modificazioni ni Co­
dice penale e al Codice di 
procedura penale. Per quan­
to riguarda il CP vengono 
modificati gli articoli 444, 
515 e 511!, inquadrando nel­
le ipotesi di reato già esi­
stenti anche lo frodi commes­
se dal produttore e aumen­
tando correlativamente la 
misura delle sanzioni. 

In particolare, la pena per 
il commercio di sostanze ali­
mentari nocive (art. 444) 
viene elevata nel minimo a 
15 mesi e nel massimo a 4 
anni, con l'aggiunta della 
multa da 150 mila lire a 15 
milioni. La penti per la frode 
nell'esercizio tli attività in-
lustriali e commerciali (art . 

515) viene elevata nel mini­
mo a 6 mesi e nel masssimo 
a 3 anni di carcere (multa 
da 100 mila lire ti 10 milioni). 
La pena per la produzione e 
vendita di sostanze alimen­
tari non genuine o non con­
formi alle prevenzioni di 
legge (art. 510) viene eleva­
la nel minimo a 1 anno <-' »<->l 
massimo a 5 anni (multa da 
200 mila lite a 20 milioni). 
Per tali reali è resa obbliga­
toria l'emissione dell 'ordine 
di cattura < disposizione que­
sta — e affermato nel comu­
nicato — ehe eserciterà in­
dubbiamente un valore inti­
midatorio di notevole porta­
ta > Per questi reati si è de­
ciso di procedere con un giu­
dizio dilettissimo, anche fuo­
ri dei casi previsti dall 'arti­
colo 502 del Codice di proce­
dura penale. Si stabilisce 
inoltre che non possono es­
sere concessi i benefici della 
condizionale 

Il Consiglio ilei ministri ìia 
poi approvato un secondo 
disegno tli legge t co\ quale 
vengono rivedute e aggior­
nate le disposizioni sulla di­
sciplina igienica delle so­
stanze alimentari e delle be­
vande >. In particolare. « vie­
ne semplificata e resa più 
rapida la procedura per gli 
accertamenti tecnici ineren­
ti alle frodi al imentari ; ven­
gono adeguatamente aumen­
tate le pene contravvenzio­
nali già previste dalla leg-
ge n. 283 (aprile '62): ven­
gono integrati i ruoli del 
personale ili vigilanza sani­
taria allo scopo dì rendere 
possibile un controllo per­
manente presso gli stabili­
menti tli proibizione di so­
stanza a l imentare: si istitui­
sce all 'uopo un corpo di 
ispettori sanitari da destina­
re presso gli uffici del Me­
dico provinciale per l'espli­
cazione dell 'attività di vigi­
lanza. con facoltà anche di 
accedere negli stabilimenti e 
negli esercizi; si prevede, in­
fine. una delega al governo 
per l 'emanazione entro il 
termine di un anno delle 
norme necessarie per l'unifi­
cazione dì tutti i servizi e 
istituti centrali e periferici 
att inenti alla vigilanza igie­
nica o al controllo delle so­
stanze alimentari >. 

Frodi 
e prezzi 

fi Consiglio de» ministri 
ha, dunque, risposto agli 
interrogativi angosciosi che 
milioni di italiani si pan­
nano tli fronte al dilagare 
delle sofisticazioni. Primo: 
inasprimento delle pene già 
previste dal Codice ed 
estensione della punibilità 
de» reati dal .settore com­
merciale a quello industria. 
le (la pena massima pro­
posta e 5 unni di carcere, 
la inulta massima 20 mi­
lioni di lire). Secondo: 
rafforzamento del perso­
nale di vigilanza sanitaria 
e istituzione di un corpo 
di ispettori cui è data fa­
coltà di accedere anche agli 
esercizi industriali. Terzo: 
emanazione entro Fauno di 
un regolamento che precisi 
d concetto ti» genuinità dei 
prodotti. Infine, per i reati 
tu questione, ordine di cat­
tura obbligatorio, * dispo­
sizione questa — dice il 
comunicato — che eserci­
terà indubbiamente un va­
lore initimidatorio di note­
vole. portata ». 

Possiamo, dunque, dor­
mire sonni tranquilli? Noi 
crediamo di no. E non per 
preconcetta tendenza a sva­
lutare ciò che il governo 
fa. Le misure adottale in­
fatti, rispondono in par/e 
a rivendicazioni che noi 
stessi abbiamo posto con 
insistenza. Ma esse non 
toccano il fondo della que­
stione. Le sofisticazioni 
non nascono solo dalla «di­
sonestà» dei singoli, cosic­
eli è basii inasprire le pu­
nizioni per annullare il fe­
nomeno. Esse non sono una 
passeggera foruncolosi del 
sistema ma una piaga, setru 
pre più aggravantesi, che 
sorge dalle strutture del si­
stema stesso. Le sofistica­
zioni costituiscono una del. 
te « contraddizioni nuove » 
citi ha dato vita lo svilup­
po economico dominato 
dalle grandi concciitrasio-
ni monopolistiche, e si ag­
giungono a quelle che an­
che la OC ha indicato a 
S. Pellegrino: la casa, i 
trasporti, l'estendersi di 
consumi, come l'automobi­
le, cìie dorrebbero essere 
secondari rispetto al sod­
disfacimento di altri biso­
gni; l'assistenza sanitaria, 
le scuole, ecc. E sono, le 
sofisticazioni, un * nodo » 
che fa tutt'uno con l'au­
mento dei prezzi, di quelli ' 
alimentari in primo luogo. 
Che cosa avviene dai mer­
cati d'origine dei prodotti 
agricoli alimentari al mer- J 
calo di consumo? Chi agi­
sce, quali gruppi e con qua­
li strumenti entro questo] 
spazio tra città e campa­
gna? Qui va afjrontato il ! 
problema delle softsticazio* J 
ni le quali non sono che 
una nuova forma — mici­
diale — per taglieggiare i ] 
consumatori. 

Aprendo gli occht su, 
questo sptìzio si vedrà che 
a dominare sia i mercati di] 
origine, sia la fase di com­
mercializzazione, sia quii-1 
la di trasformazione dei \ 
prodotti sono t grossi ca­
pitali prirati collegati allo] 
Federconsorzi. 5i tratta di 
gruppi che fissano a loro \ 
discrezione i prezzi da pa­
gare ai fontadini (spre­
mendo/i fino all'osso) t \ 
quelli dii far pagare ai con­
sumatori. che sono alti, in I 
genera!**, ma esorbitanti se 
si considera che vengono 
pagati per prodotti presen­
tati come genuini e che so­
no invece di scarto e $o- \ 
fisticati. 

Questi gruppi dispongo-1 
no di attrexature sdentifi-\ 
che capaci di sfuggire oi | 
confrolli burocratici anche 
se resi più efficienti. Ciò I 
che occorre è la istiticio-1 
ne di controlli democrati­
ci. che cedano protagonista! 
i comuni, le regioni, le or-\ 
ganizzazioni democratica* ] 
ìlei lavoratori, la coopcra­
zione, e un adeguato inter­
vento pubblico in questo] 
campo: sottraendo in pri­
mo luogo la Federconsorzi \ 
e i suoi impianti al domi-1 
nio dei gruppi prirafi. 
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Inviati Situazione politica 

I magri 
di Cracovia 

Che per un inviato spe­
lale del Corriere della 
?ra sia organicamente 

\fficllc afferrare il nuovo 
ÌC esiste in un paese do­

la classe operaia è olla 
rida dello Stato, è co­

che, come direbbe il 
\scovo Jeremy Taylor, 
fanno anche gli scola' 
\tti ». Prima ancora, dun-
te, di leggere gli arti­
ci che Piero Ottone va 
rivendo sulla Polonia, 
)ve < la rivoluzione non 

cancellato tutto il pos­
ilo », avremmo potuto 
vilmente prevedere co-

sarebbe stato scritto. 
ir un dipendente del 
prnale più conservatore 
Italia va da sé che tutta 
commozione debba c i ­

ré riservata < alla vec­
cia Polonia borghese e 
\istocratica », al bel tem-

« di prima della gucr-
> quando i polacchi 

lucili che conoscevano 
inviati del Corriere 

ìturalmcnte) erano « fin 
hpno fieri e sicuri di sé, 
lIT'uatl e brillanti, gene-
hi e pieni di curiosità ». 
•Questi giovani « raffi­
ttì % e « brillanti » era-

forse gli operai delle 
iìbriche di Cracovia che, 
\r protesta contro l sa­
ri di fame, nel « bel 
ipl » del regime dei ca­

melli occuparono oli 
iblltmcnti e resistettero 
ir settimane e settimane 
l'assedio della polizia e 
|t padroni ? O erano In-
\ce i figli dei grandi pro­
letari terrieri che. gra­

ttilo sfruttamento be­
iate cui sottoponevano l 

itadlnl (l'ha letto Pie-
Ottone il capolavoro di 

)limont, che valse allo 
rlttore polacco II prc-
\o Nobel?) potevano ga-
itlre ai loro figli un 
)enlrc « raffinato » e 

brillanto ? 

/Inviato del Corriere 
\stato a Cracovia che, 
istamente, definisce una 
Ile più belle città d'En-
ja, e tutto anello che 

sanuto vedere — a 
rfe le difese, Indubbin-
rnfp bellissime — r un 
\ippo di * niovanottl 
tari e finì, dall'aria in­
fatualo » che. seduti al 

Tè. « chiacchierano e 
faccbferano. senza fret-

comc se aspettassero 
fuori finisca di pio-

re ». i 
Toso aspettano invece 

lesti giovanotti magri ? 

Ma « che finisca il comu­
nismo » naturalmente e 
« che la Polonia torni a 
vivere ». Torni a vivere 
come ? Ma nella maniera 
spensierata e brillante di 
prima della guerra, quan­
do gli operai erano co­
stretti ad emigrare per 
procurarsi un petto di pa­
ne, quando (legga, Piero 
Ottone, oltre ai romanzi 
di liegmont anche quelli 
di Prus e della Dambrow-
tka, dove nono descritte 
con rara efficacia dram­
matica le spaventose con­
dizioni in cui versavano 
le campagne polacche) i 
contadini morivano di fa­
me. ma quando, in com­
penso, i figli di papà po­
terono divertirsi a loro 
agio, cavalcando aqili ca­
valli di razza. 
'Oggi, invece, secondo 

Piero Ottone, il * grigio­
re * è la nota dominante 
perché € Il comunismo ha 
creato soltanto macchine 
e altlfornl » e perché « l 
suoi monumenti sono le 
acciaierie ». Che In queste 
acciaierie, poi. abbiano 
trovato lavoro miglialo e 
migliala di persona che 
prima della guerra ave­
vano come unica al terna­
ti lo alla fame la via del­
l'emigrazione. è un detta­
glio del tutto trascurabile 
per l'Inviato del giornale 
lombardo. 

Piero Ottone si è anche 
commosso di fronte alla 
vecchia università, fon­
data nel 1364 da Casimiro 
il Grande, ma si direbbe 
clic lutto II suo entusia­
smo sia generato soltanto 
dal fatto che quelle vec­
chie mitra gli ricordano 
un vecchio e caro monar­
ca. Avesse varcato i can­
celli di quella vecchia 
università avrebbe trova­
to figli dì operai e di con­
tadini. forse non « ma­
gri ». ma messi in condi­
zione. proorio da que3to 
regime « che non ha crea­
to né uno stile né una 
cultura », di diventare In­
gegneri. chimici, medici, 
architetti, filosofi. E an­
che aiornalisti. e non cer­
tamente di quelli che 
t chiacchierano e chiac­
chierano » e si commuo­
vono soltanto di fronte 
agli spettacoli che rle-

cheoglano il bel tempo 
che IH. 

paolucci 

teisa dai governo 

Imposta del 151 . 

ui premi Rai-Tv 
'imposta trattenuta alla conse-
Ina della vincita - Riduzioni fer-
aviarie per le prossime elezioni 

Ina imposta sui premi 
li nel corso di giuochi ra-
lelevisivi o di altre ma­
t t az ion i , è stata decisa 

dal Consiglio dei mini­
si» proposta del sen. Tra­
ini. Il disegno di legge, 
nella sostanza ripropo-

|analoghe disposizioni — 
in vigore — per i coli­

li sui pronostici sportivi, 
l 'imposta nella misura 

15 per cento sul valore 
ìinale dei premi. L'impo-

dovrà essere ritenuta 
l 'organizzatore dello spet­
t o all 'atto della conse­

dei premio, per poi es­
consegnata all 'erario. Il 

^gno di legge precisa inol-
che, qualora al vìncito-
li un concorso vengano 

segnati beni diversi dal 
»ro, il loro valore rappre­

s a il corrispettivo del 
lio al netto dell'imposta. 

ssomma, il sen. Trabuc-
che da tempo inseguiva 

sto obiettivo, è riuscito 
l 'intento di gravare con 

balzello i vincitori dei 
torsi-premi. 

gli altri provvedimen-
lecisi dal Consiglio dei 

}istri, nella sua riunione 
»ri, segnaliamo inoltre il 

proposto dal ministro 
IL.L.PP., Sullo, con il qua­
li riduce da 10 a 8 anni 
mazione del piano auto-
Jdale, che, com'è noto, 
>'ede la sistemazione, il 
lioramento e l'adegua-
jto delle più importanti 
|de statali. Il provvedi­
l o tende a giungere al 
Ipletamento del piano en-

l'esercizio finanziario 
l-'65. 
empre su proposta del 
bistro dei LL.PR, il go­
to ha poi approvato uno 
•ma di decreto che fissa 
torme di applicazione del­
egge del 20 ottobre 1960. 

|230, con la quale e stata 
facoltà agli enti che co-

liscono case economiche e 
ilari per conto o con il 

tcorso dello Stato (escluse 
i- cooperative edilizie) di 

prevedere nei relativi pro­
getti la costruzione di bot­
teghe e locali da assegnare 
alle imprese artigiane. 

Un altro disegno di legge 
(proposto dall'on. Taviani) 
estende alle elezioni comu­
nali e provinciali in pro­
gramma per i mesi di no­
vembre e dicembre, le age­
volazioni ferroviarie in fa­
vore dei cittadini che per vo­
tare si recano dalla loro re­
sidenza al comune di iscri­
zione elettorale. Al riguar­
do, su sollecitazione del com­
pagno Magno, la commissio­
ne Trasporti della Camera, 
riunita ieri mattina a Mon­
tecitorio aveva espresso un 
voto unanime per la ridu­
zione del 70 per cento. 

Il generale 
Di Lorenzo 

comandante 
dei carabinieri 

Il generale di corpo d'ar­
mata Giovanni Di Lorenzo e 
stato nominato — dal Consi­
glio dei Ministri, su proposta 
del ministro della D i f e ^ — 
comandante generale dell'ar­
ma dei Carabinieri. al posto 
del gen De Francesco Le al­
tre nomine riguardano: il gen. 
di corpo d'armata De France­
sco. nominato presidente del 
Tribunale supremo militare, in 
successione del cen France­
sco Siili che ha raggiunto i li­
miti d. età. il gen di divisio­
ne Salvatore Salinari nomina­
to direttore Reneralc dell'Arti­
glieria al posto del gen Ta-
nasca. il gen di brigata Cosi­
mo Cassone, direttore genera­
le del personale ufficiali, al 
posto del gen Calogero Inol­
tre su proposta del ministro 
del Tesoro on. Tremelloni so­
no stati nominati ispettori ge­
nerali capo della Ragioneria 
generale dello Stato i direttori 
di ragioneria, dottor Vincen­
zo Ajello e rag. Francesco Vi­
valdi. 

Sceiba ai dorotei: non fare 
le leggi per 
le Regioni 

Nessuna decisione alla Direzione so­

cialista - Il sabotaggio d.c. all'ENEL 

La direzione socialista si è 
riunita ieri, sotto la presiden­
za di Nenni, ma questa nuo­
va seduta, contrariamente a 
quanto si riteneva, non ha 
avuto un carattere conclusivo. 
11 comunicato diffuso alia fine 
della riunione non accenna 
neppure agli importanti pro­
blemi di ordine politico posti 
dal ricatto domocristinno al 
I\SI per l'attuazione delle Me-
gioni e por l'Intogralo esecu­
zione del programma di go­
verno. Il documento sociali­
sta si limita a ringraziare le 
organizzazioni di partito per 
i risultati dello celebrazioni 
del 7(P anniversario del PSI 
e a confermare la convoca­
zione del comitato centrale 
per il 17-19 ottobre. 

Tutto lascia credere elio 
prima della sessione del co­
mitato centrale proseguiran­
no i contatti tra 1 dirigenti 
delle correnti socialiste, e non 
si esclude che, seppure in for­
ma non ufficiale, la direzione 
torni a riunirsi ancora. Ciò può 
significare che nel corso dollu 
riunione di ieri la discussio­
ne non ha avuto un carattere 
di particolare asprezza tra le 
correnti. Si è trattato eviden­
temente di una nuova riunio­
ne interlocutoria. 

Per quanto si sa, Nenni ha 
svolto una relazione di un'ora. 
Poi quasi tutti i membri della 
Direzione hanno chiesto chia­
rimenti, ai quali lo stesso com­
pagno Nenni ha risposto. Alla 
fine della riunione, Nenni ha 
detto poche parole ai giorna­
listi sul carattere della sua 
esposizione. Le agenzie le ri­
feriscono nel senso che egli 
avrebbe parlato « sui proble­
mi del congresso e sulle pro­
spettive con le quali il par­
tito si propone di affrontare 
la conclusione di questa prima 
fase della politica di centro­
sinistra e le fasi ulteriori, con 
i problemi che pongono e gli 
impegni che comportano >. 

Si capisce da tutto quanto 
detto: 1) che Nenni ha par­
lato e la Direzione ha discus­
so del problema del congres­
so nazionale del partito, sen­
za ancora prendere una deter­
minazione precisa, anche se si 
ricava la conferma che la 
convocazione o meno del con­
gresso del partito prima delle 
elezioni politiche può ancora 
dipendere dal modo in cui la 
maggioranza socialista inten­
de rispondere alla richiesta 
democristiana di « impegni » 
socialisti sulle Regioni; 2) che 
Nenni e la maggior parte della 
sua corrente sono orientati 
preferibilmente per un rinvio 
del congresso a dopo le ele­
zioni politiche; 3) che Nenni e 
la maggioranza (salvo qual­
che frangia estrema) non sem­
brano proporsi lo scopo di ap­
pesantire in questo momento 
ì rapporti interni, nutrendo la 
speranza di portare il partito 
alle elezioni senza fratture po­
litiche clamorose. 

ARTICOLO DI SCELBA i „ u n 
articolo scritto per il settima­
nale Il Centro, Sceiba inter­
preta il discorso di Nenni al 
Colosseo nel senso che il PSI 
non rifiuta neppure oggi, a 
priori, « di estendere la col­
laborazione con i comunisti 
alle istituende Regioni, nel 
caso che non si realizzasse 
l'accordo per la sua parteci­
pazione al governo >. Per que­
sta ragione, il tono dell'artico­
lo è furibondo. A conclusione, 
Sceiba si rivolge ai ministri 
dorotei (senza far nomi, ma 
alludendo chiaramente al con­
tenuto della « nota Piccoli > 
ispirata da Rumor e Colombo) 
invitandoli a non dar « via li­
bera > alla < presentazione 
delle leggi per l'attuazione 
dell'ordinamento regionale ». 
A meno che nel frattempo, il 
PSI non prenda impegni di 
rottura radicale con i comu­
nisti in ogni sede. 

SABOTAGGIO ALL'ENtt La se-
greteria de ha fatto diffondere 
interpretazioni sdrammatizzan­
ti dell'atteggiamento assunto 
nella commissione speciale del 
Senato dal relatore di maggio­
ranza, Amigom. Come si ricor 

emendamenti cho Amlgonl (in­
sieme al sen. Spagnoli!) inten­
de presentare sono nove. Due 
di essi riguardano l'abroga­
zione di due emendamenti già 
proposti dalla DC e votati alla 
Camcrn. 

Nonostante il tontativo uffi­
cioso di minimizzare la portata 
dell'intervento, il rinvio di una 
settimana dell'assemblea del 
gruppo (che doveva riunirsi 
lori) Inscio capirò cho In se­
greteria de è prooccupntn per 
i possibili contraccolpi politi­
ci di un cosi grave episodio. 
Moro spera che otto giorni sia­
no sufficienti per lasciar de­
cantare la situazione e farla 
r ientrare 

vice 

Manovre ritardatila' 
per il Friuli Venezia G. 

\\ missino Nencioni ha presentato una pregiudiziale di 
incostituzionalità - Nove emendamenti del d.c. Tessitori 

Il Senato ha ieri comincia­
to la discussione delln legge 
costituzionale che istituisce la 
Regione autonoma Friuli-Ve­
li e/in Giulia e ne definisce lo 
Statuto apocinle. Lu leggo e 
già stata approvata dalla Ca­
mera nel luglio scoisu; trat­
tandosi, però, di una leggo 
costituzionale, issa dovrà 
tornare, tre mesi dopo la sua 
approva/Ione in prima « let­
tura », sia alla Cunei a sia al 
Senato per la s"cond;i « let­
tura >. 

Le destre (fumisti, monar­
chici e liberali) hanno comin­
ciato subito, con una pregiu­
diziale di incostituzionalità 
illustrata dal missino NEN­

CIONI, a mettere in ntto il 
loro tentativo dì r i tardare 
per (pianto possibile l 'appro­
vazione della legge da parte 
del Senato, appunto perché 
— esBendo necessaria una Be-
conda lettura — potrebbe os­
sele messa in forse la defini­
tiva sua approvazione da 
parte del Parlamento entro 
Ì termini dell 'attuale legisla­
tura (specialmente se essi 
dovessero essere anticipati). 
VI poiché 6 noto lo scarsissi­
mo spirito e regionalistico > 
di tanti senntori democristia­
ni, le destre contano di otte­
nere in questo settore appog­
gi anche indiretti alla loro 
mnnovru. Trn l'altro, il de 

Fraterno incontro 

Ospiti sovietici 
alF«Unità» 

Una parte della delega­
zione del Comitato Cen­
trale del PCUS che attual­
mente si trova in Italia 
ospite del Comitato Cen­
trale del PCI ha visitato 
nel pomeriggio di ieri la 
redazione e la tipografia 
de «l'UNITA*». 

Successivamente, si è 

svolto un cordiale incon­
tro fra i compagni Jnosien-
ziev, vice direttore della 
« Pravda », Jegorov, vice­
responsabile della Commis­
sione Stampa e Propagan­
da del Comitato Centrale 
del PCUS, Scevljaghin, vi­
ceresponsabile della Com­
missione Esteri del Comita-

Commissioni 

He rinviano 
la legge sugli affitti 

I senatori democristiani della 
commissione Giustizia hanno 
impedito ieri, ancora una vol­
ta, l'approvazione del progetto 
di legge che abroga l'art. 4 
della legge sulla disciplina del­
le locazioni (articolo che. con­
cedendo ai proprietari i quali 
intendono costruire un nuovo 
fabbricato in luogo del vecchio 
la facoltà di sfrattare gli in­
quilini. ha provocato decine di 
migliaia di sfratti*. 

Per superare l'aperta oppo­
sizione dei senatori de al pro­
getto che era stato discusso 
nelle settimane scorse in confi­

derà, il rappresentante della m.ss:one. ieri il ministro Bo-
1)C ha espresso chiaramente s o ° h a P u n t a t o un nuovo te-espresso 
il proposito di emendare alcu­
ni punti della legge, con la 
conseguenza che se le sue pro­
poste verranno portate e ap­
provate in aula, la legge do­
vrà tornare di nuovo alla Ca­
mera e quindi ancora al Se­
nato per l'approvazione defini­
tiva. Ieri si è saputo che gli 

sto. esso conferma l'abrogazio­
ne dell'ari 4 e stabilisce che 
il proprietario il quale voglia 
sfrattare l'inquilino deve for­
nirgli un altro alloggio idoneo 
per un canone non superiore 
del 20 per cento al canone pre­
cedente. 

II compagno Capalozza ha su­
bito espresso adesione al nuovo 
testo, che risponde alla sostan­

za della proposta di legge pre­
sentata dal Gruppo comunista 
I socialisti, richiesti di specifi­
care se intendevano mantenere 
la proposta Iod:ce di non pas­
saggio agli art.coli, vi hanno 
rinunciato 

E" da rilevare che il relatore 
democristiano Berlingeri — 
uno degli avversari del pro­
getto d: leggi* — ieri non si è 
presentato, facendosi sostituire 
dal de Micara. il quale è mem­
bro della pre-Idenza della Con­
federazione dei proprietari edi­
li Appunto il sen Micara ha 
parlato contro il progetto, men­
tre i de R.cc.o e Romano An­
tonio chiede\ ina un nuovo rin-
v.o della d.tviiàsione alla pros­
sima settimana, con il pretesto 
di un -più approfondito esame-. 

In seguito alla viva protesta 
dei senatori comunisti Scotti. 
Gramegna e Capalozza. il pre­
sidente della commissione ha 
deciso di rinviare l'esame della 
legge dì un solo giorno: essa 
dovrebbe pertanto essere va­
rata nella seduta di oggi. 

to Centrale del PCUS, 
Vuoss segretario del C.C. 
del Partito comunista del­
la Repubblica della Let­
tonia, ed un gruppo di re­
dattori e di compagni del­
l'ufficio di amministrazio­
ne de « l'Unità ». Erano 
presenti anche i corri­
spondenti da Roma della 
« Pravda » e delie « Isve-
stia ». 

Dopo il saluto rivolto dal 
compagno Mario Alleata, 
direttore del nostro giorni-
le. ai graditi ospiti — sa­
luto che è stato ricambiato, 
a nome dell'intera delega­
zione del PCUS. dal com­
pagno Jnosiemiev — \ com­
pagni sovietici hanno rivol­
to delle domande ai redat­
tori de «l 'Unità», i quali. 
a loro volta, ne hanno po­
ste ai compagni sovietici: 
si è cosi sviluppata una 
fraterna e franca conversa­
zione sulla vita ed i pro­
blemi dei due quotidiani e, 
più in generale, sulle que­
stioni più attuali della pro­
paganda comunista. 

Sempre ieri pomeriggio. 
i compagni Ponomariov. 
Muraceva e Skova si sono 
incontrati con l'Attivo del­
la Federazione romana del 
PCI. Dopo il saluto di Bu-
falini, il compagno Pono­
mariov ha svolto un am­
pio rapporto sullo svilup­
po del socialismo nel­
l'URSS e sulla conseguen­
te politica di pace del go­
verno e dei popoli sovie­
tici. E' seguito un largo 
dibattito, con numerose 
domande e scambi di in­
formazioni. 

Nella foto in Alto, da s i ­
nistra: i compagni Jegorov, 
Jnosienziev. Vuoss e All­
eata durante la visita al­
l'Unità. 

Tessitori hn presentato nove 
emendamenti, nonostante gli 
ordini contrari della Segrete­
ria democristiana. 

Per quanto la Regione 
Friuli-Venezia Giulia sia a 
statuto autonomo speciale 
(sarà la (punta, con Sicilia, 
Surdegna, Valle d 'Aosta e 
Trentino Alto Adige), è evi­
dente la stretta connessione 
esistente tra In decisione di 
Istituirla e la lotta più gene­
rale per la creazione di tutte 
le altre Regioni n statuto nor­
male. Anche per questo la 
battaglia di questi giorni al 
Senato assume un rilievo 
particolare, legandosi alle 
questioni politiche di maggio­
re attualità. 

La Regione Friuli-Venezia 
Giulia comprendo le province 
di Gorizia e Udine e il terri­
torio di Trieste. La legge fis­
sa il capoluogo a Trieste, ma 
consente che le sedi di al­
cuni assessorati possnno es­
sere stabilite anche in altre 
località (Udine). E' inoltre 
prevista In creazione di un 
circondario per il territorio 
di Pordenone, ne l l ' ambi to 
delln provincia di Udine. 

La Regione avrà potestà le­
gislativa (ò stato preso n mo­
dello, in questa materia, lo 
Statuto sardo) e i suoi organi 
saranno il Consiglio regiona­
le (61 consiglieri), la Giunta 
regionale e il presidente. 

Perché In nuova Regione 
speciale abbia vita, oltre alla 
legge costituzionale ora in 
discussione, é necessario che 
il Parlamento approvi timi 
leggo elettorale per la elezio­
ne del Consiglio regionale. 

Il disegno di legge è ac­
compagnato nella discussione 
in aula dn relazioni di mag­
gioranza e di minornnza. Il 
relatore di maggioranza, il 
de Pagni, propone l'appi ova­
zione delln legge nello stesso 
testo votato dalla Camera. I 
missini Turchi e Ferret t i si 
dichiarano invece contrari. 

L'intera seduta di ieri è 
stata occupata dalla esposi­
zione di una pregiudiziale di 
incostituzionalità da parte del 
missino Nencioni. Questi ha 
sostenuto che la legge viola 
una norma transitoria della 
Costituzione, la quale ammet­
teva che provvisoriamente si 
potesse inquadrare il Friuli-
Venezia Giulia tra le regioni 
a statuto ordinario, dato la si 
tuazione in quel tempo non 
ancora definita al confine 
orientale. 

Sulla pregiudiziale hanno 
parlato SOLARI (PSI) e 
TESSITORI (DC) ad essa 
contrari, D'ALBORA (mo­
narchico) e BATTAGLIA 
(PLI) a favore. Giunti al 
voto la pregiudiziale è stata 
respinta da comunisti, socia­
listi e dai pochi democristia­
ni presenti in aula; a favore 
hanno votato le destre. Il 
missino Ferret t i , dopo il voto, 
ha gridato: < Vedete che il 
voto dei comunisti e deter­
minante! ». 

Le destre hanno quindi 
chiesto che oggi il Senato 
fosse messo in vacanza per 
festeggiare il Concilio Ecu­
menico. il che avrebbe ulte­
riormente ri tardato la discus­
sione delln legge. Il Presi­
dente ha invece risposto che 
la seduta si terrà egualmente 
e che la celebrazione del 
Concilio si potrà fare in aula. 

Università 

Entro il 30 

novembre 

i progetti legge 

al Parlamento 
S: son incontrati ieri, dopo 

la decisione di revoca dello 
sciopero, i responsabili del Co­
mitato di agnazione delle or­
ganizzazioni universitarie del-
l'AXPUI dell'tlNURI e della 
l'NAlr per fare il punto della 
situazione 

L'assemblea ha approvato una 
mozione nella quale afferma la 
necessiti che i progetti di legge 
relativi alle richieste avanzate 
dalle Associazioni vengano pre 
sentati con procedura d'urgenza 
al Parlamento entro il 30 no 
vembre. L'assemblea ha deciso 
inoltre di riunirsi nuovamente 
il 10 novembre prossimo per 
decidere sulla eventuale ripre 
sa della agitazione. 
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IN BREVE 
Ritardo versamento IGE ai Comuni 

Nella discussione sul disegno di legaé sui •« Spianamento 
del bilanci comunali e provinciali- deficitari • il compagno 
on. HaffaeJli ha chiesto conio al 50tto<egret.->no Micheli del 
ritardo in atto nel versamento delle q.iote sull'Imposta Gene­
rale sull'Entrata a favore de. Comuni, ritardo ohe li;, creato 
gravi ripercussioni nei bilanci del Comuni e delle Province 
particolarmente acute nel Comuni della Sardegna e dell'Um­
bria. Micheli si è Impegnato n riferire In una prossima 
seduta. 

Haffaelli ha denunziato il fatto inammissibile c scanda­
loso che tale ritardo sarebbe in relazione alle norme dei 
disogno di legge in discussione Che. come è noto.' prevede 
una riduzione della compartecipazione deU'IGK verso tutf 
i Comuni e le Province e che in sesulto a CIÒ incontra nella 
Commissione Finanze e in quella Interni la ferma opposi­
zione dei deputati comunisti e socialisti e la opposizione 
dell'ANCI e dell'UPI. 

Novara: la DC contro il centro-sinistra 
Il Comitato comunale della DC di Novara, dominato dagli 

uommi di Scaltaro, ha respinta seccamente l'invito Micialde-
mocr.itico a riprendere le trnttfllivC p'T dare' ài comune del 
capoluogo una Uiunt.i di centro-sinistra.-E' stato diffuso, m 
proposito, un documento nel quale si attaccanti pesantemente I 
saragattiani, accusati di -operare scelte di comodò personali 
anziché politiche • 

Caserta: il PLI lascia la Provincia 
Tre assessori liberali (due effettivi ed uno supplente) del 

conmgl.o provinciale di Caserta, si sono dimessi 
Si e concluso cosi un lungo dibattito ini/iatosi nel maggio 

scordo e tendente n dar vitn ni consiglio provinciale di Cn-
M ri.' mi ima giunta di centro-sinistra •• • 

Vercelli: espulso il d.c. di destra 
Il gruppo consiliare de al Comune di Vercelli ha espulso 

tini proprio seno l'ex sindaco nvv Giuseppe franchino. L'av­
vocato Franchino aveva capeggiato, net ine»! cho seguirono 
le «lezioni comunali del novembre '(il, l'opposizione di destra 
In Consiglio comunale, formata dn cinque democristiani dls-
Bideiiti, dal liberali, monarchici e missini." Appoggiati dnlln 
cuna 

Ambasciatore cecoslovacco da Preti 
Il ministro de] Commercio con l'Estero, on. Luigi Preti. 

ha ricevuto ieri il nuovo ambasciatore della Repubblica so­
cialista di Cecoslovacchia a Roma, Jan Busnltik. accompagnato 
dal consigliere commerciale Joromin Balcar. In occasione di 
questa prima presa di contatto il ministro Preti e I due rap-
prepentanti diplomatici cecoslovncchl hanno discusso di alcune 
questioni che saranno trattate nella riunione della commis­
sione mista Italo-cecoslovacca fissata per u 20 corrente 

Congresso segretari comunali e provinciali 
Il 21 e 22 ottobre si svolgerà in Campidoglio il VI congresso 

dell/Unione nazionale segretari comunali e provinciali Fra i 
problemi in discussione: quello dello stato giur.dico. vitale 
per In categoria; l'istituzione in Todi di un collegio pedago-
gico-oducatlvo riservato ngll orfani del segretnrl e vice se­
gretari comunali o provinciali; lineo di uno schema di prov­
vedimento integrativo in relazione alle aspirazioni di categoria 
non soddisfatte; l'nttrlbuzione. dal 1° gennaio 10152. dell'assegno 
mensile ai segretari comunnli e provinciali; trattamento di 
quiescenza: le prestazioni dell'INADEL 

Padova: fine del « centrismo » 
11 «centrismo-. 6 finito in seno all'amministrazione provin­

ciale di Padova, in seguito alle dimissioni (ratificate dal Con­
siglio provinciale) dell'assessore liberale, avv De Biasi La 
* crisi » però non hn provocato alcun cambiamento nel pro­
gramma e nell'orientamento della maggioranza de Lo stesso 
capogruppo de ha messo in evidenza che il suo partito detiene 
due terzi del seggi nel Consiglio provinciale e che quindi il 
programma o gli indirizzi polltico-amministrntivl della Giunta 
sono predeterminati dalla DC Reazioni scandalizzate dei de 
ha sollevato Li dichiarazione del socialista avv Punzo che - se 
si vogliono realmente affrontare i problemi decisivi della 
società italiana occorre una chiara svolta politica, occorre 
"apr i r e" non solo al PSI. ina anche al PCI, cioè all'intero 
movimento operaio «, 

Bologna: i Comuni per l'Algeria 
Gli nmminlstrntori dell'Emilia-Romagna aderenti alla Lega 

del Comuni, nella loro ultima assemblea, rispondendo all'ap­
pello del Comitato anticoloniilo a favore della popolazione 
algerina hanno ravvisato la necefsità di un sollecito ed efficace 
intervento In aiuto del popolo d'AUena, soprattutto nel campo 
della ecuoia e in quello igienico-fianitario. L'assemblea ha dato 
mandato alla Lega dei Comuni di Bologna di coordinare le 
varie iniziative regionali e di prendere contatti diretti con 
le autorità algerine, ed ha invitato - tutti gli amministratori e 
la popolazione dell'Emilia Romagna a fnre quanto è nelle loro 
possibilità per aiutare la giovane nazione -

Carta bollata solo da 200 lire 
In luogo del diversi - togli» di carta bollata (da 100. 200. 

300 e 400 lire) verrà introdotto un unico tipo da 200 lire 
Cosi ha deciso Ieri la commissione Finanze e Tesoro del Se­
nato approvando il relativo provvedimento, che era già stato 
esaminato dalla Camera I comunisti hanno votato contro, 
rilevando che il maggiore introito di un miliardo e mezzo 
previsto in seguito all'unificazione sarà evidentemente pagato 
prio da coloro che per le pratiche più umili avrebbero 
potuto invece adottare il taglio da 100 lire fi taglio unificato 
entrarà in vigore dal 1. luglio 1963 

Società Mutuo Soccorso esenti IGE 
La commissione Finanze e Tesoro ha approvato in sede 

legislativa la proposta di legge d'iniziativa dei compagni 
Soliano. Ivano Curii. Raffaelli e Castagno per la esenzione 
dall'IGE delle quote associative versate dai soci delle mutue 
volontarie. P delle Società d: mutuo eoccorso. Il testo della 
lesse stabilisce che le quote versate dal soci a mutue e società 
di mutuo soccorso non devono essere assoggettate al paga­
mento dell'Imposta Generale sulla Entrata e corona un'azione 
rivendicativa da vari anni intrapresa dalle mutue volontarie 
e dalla Federazione italiana della Mutualità. 

Roma: Congresso medicina forense 
I lavori del II Congresso nazionale di medicina forense 

sono stati aperti ieri mattina nella «MLI degli Grazi e Curiaz. 
in Campidoglio, dal ministro per i rapporti con il Pnrlimento 
on. Codacci Pisanelli Erano presenti :1 sottosegretario :.l 
Tesoro, on Natali. ì direttori generali del Li s imt.. militare. 
numerosi direttori di cliniche neuropòiehiatriche d; Vmverv.t.i 
e di ospedali psichiatrici, magistrati e giuristi II congresso. 
che ha per tema - Sanità mentale e assistenzi psichiatrie» -
si propone, in sostanza, la riforma della legislazione suU'as*.' 
stenza psichiatrica in Italia 
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Dinanzi al Vaticano II » » 

del 
e speranze 
dei « laici » 

Il fenomeno della crescente «scristianizzazione» 
delle masse - Le riforme del culto - Il celibato dei 

preti e la creazione dei diaconi 

Dizionarietto 
del 

Concilio 
Per comodità del lettori, 

diamo' qui di seguito un 
m dizionarietto » del Concilio 
ecumenico «Vaticano II». 

ABATI - Membri autore­
voli della gerarchla eccle­
siastica. Si dividono In «nul-
lius » (esercitano giurisdi­
zione su territori non ap­
partenenti ad alcuna dio­
cesi) , « primati » (presiedo­
no a tutte le Congregazioni 
religiose di uno stesso Or­
dine, riunite in confedera­
zione) e « superiori » (pre­
siedono a una Congregazio­
ne monastica). 

ACTA APOSTOLICAE SE-
DIS . Pubblicazione ufficia­
le della Santa Sede. 

ACTA CONCILII - I quat­
tro tempi del Concilio: anti­
preparatorio, preparatorio, 
celebrativo e promulgativo. 

AMITTO - Pannolino bian­
co e quadrato che II prete 
indossa sotto il camice. 

ARCIVESCOVI - Vescovi 
che presiedono a una pro­
vincia ecclesiastica e hanno 
sotto di sé altri vescovi, 
detti - suffragane! ». 

ASSEGNATARI - Accom­
pagnano i « padri » al po­
sto loro assegnato nell'aula 
conoiliare e ne annotano la 
presenza. 

BOLLA - Documento pa­
pale. 

CAMERIERI SEGRETI -
Laici o chierici al servizio 
immediato del Papa. 

CANONISTI . Esperti In 
questioni giuridiche reli­
giose. 

CINGOLO - Cordone che 
cinge I fianchi del sacer­
dote sul camice durante le 
funzioni. 

CUSTODI • Accompagna­
no il Papa e I « padri » nel­
l'aula conciliare e quindi 
vigilano sugli Ingressi del 
Concilio. 

DOGMA . Verità rivelata 
con la garanzia della « In­
fallibilità » papale. 

ECUMENICO „ Aggettivo 
che significa universale. 

ENCICLICA - Lettera del 
Papa a tutti I vescovi. 

MAZZIERI • Donzelli che 
portano l'insegna dell'auto­
rità religiosa. 

MITRI A — Copricapo dei 
vescovi, dei cardinali e del 
Papa. 

MENDICANTI • Ordini 
religiosi che predicano la 
povertà corporativa e indi­
viduale. 

PALLIO - Stola lunga e 
stretta, ornata di sei croci, 
segno di autorità e Indos­
sata nelle occasioni solenni. 

PATRIARCHI • Vescovi 
di diocesi antichissime. 

PIVIALE - Ampio e lun­
go mantello dai colori litur­
gie». 

PRIMATE . Semplice ti-
tolo d'onore. 

SACRO COLLEGIO - L'in­
s ieme dei cardinali. 

SCHEMI - Testi elaborati 
dalle commissioni prepara­
torie. - .-, 

TEOLOGI - Esperti In 
questioni dottrinali. 

UDITORI . Giudici vati­
cani o consiojieri. 

Ciò che colpisco di p iù 
nelle testimoniarne ehe un 
f/ruppo di intellettuali cat­
tolici i taliani {non solo e, 
neppur tanto, di s inistra 
dal punto di vista politi­
co) ha reso alla rivista 
« Quest'Italia », di fronte al 
Concilio che oggi si apre, 
e il senso di amarezza e 

.di preoccupazione che da 
esse trapela. Amarezza per 
il fatto che alla prepara­
zione del Concilio, ai suol 
problemi, il mondo cattoli­
co italiano nel suo insieme 
non abbia preso -parte; 
preoccupazione per la con­
vinzione diffusa nelle mas­
se che si tratti di cosa — 
il Concilio — che interessa 
gli < specialisti », i sacer­
doti del tempio, i teologi e 
basta. 

Una certa indifferenza, 
un certo distacco, una cer­
ta superficialità sono infat-
ti caratteri che non posso­
no venire mutati da Quel­
l'interesse inondano che da 
oggi si svilupperà larga­
mente per gli aspetti più 
coreografici o, se si vuole, 
liturgici, che il Concilio 
rivela. Ma le coscienze cri­
stiane più sensibil i rtchia-
mano, proprio dinanzi a 
questa freddezza, l'assem­
blea ecumenica a un tema 
che sta alle radici della 
crisi attuale. 

La « scristia­

nizzazione » 
« Vorremmo — scrivono 

Uli storici cattolici l'\ Fon-
zi, V. E. Giuntcllu. P. Scop­
pola, P. il/. Toesca — che 
non restasse in ombra al­
l'interno delle varie cri­
stianità storielle il proble­
ma drammatico e urgente 
dei rapporti con uomini 
che, in ogni ceto sociale, 
sono ormai di fatto inte­
riormente distaccati dalla 
fede e dalla vita cristia­
na ». Di qui, una r ichiesta 
alla Gerarchia di ricono­
scere la posizione del lai­
cato nella vita della Chie­
sa . di lasciare ad esso una 
giusta sfera di autonomia, 
di riaffermare « il senso 
cristiano dei valori di li­
bertà ». Superare dunque 
la scrist ianizzazione con un 
intervento più diretto, li­
bero, responsabile dei cat­
tolici di fronte alle « nito­
r e e autentiche esigenze 
affiorate dallo sviluppo 
della civiltà »? Questa è 
una de l le strade che ven­
gono indicate, e non solo 
dal laicato cattolico. Il pa­
dre domenicano Luigi 
Ciappi va infatti più in là 
e propone che sia la teolo­
gia stessa ad affrontare 
nuovi campi e non lesina 
una frecciata polemica 
agli intellettuali accademi­
ci cattolici quando scrine 
che la teologia < deve es­
sere finalmente accolta, 
ospite Graditissima non so­
lo nei centri di cultura dei 
laureati cattolici o ne l l e 
sa le e lcoant i dei prandi al­
berghi. ma soprattutto nel­
le università ». (Da « Pro­
spettive del Concilio ecu­
menico ») 

Senonchè, a tali propo­
siti contraddice poi l'estre­
ma prudenza che sul ter­
reno dottrinale tutti osten­
tano tanto che appaiono 
non più di palliativi le va­
rie proposte affacciate qua 
e là di riforma della vita 
liturgica con < la coraggio­
sa eliminazione di forme 
devozionali deteriori, che 
si pretendono popolari », 
oppure con un d i sge lo ilei 
rito che avvicini di più l 
fedeli, e più liberamente, 
ai suoi significativi religio­
si E' vero che al Concilio 
i desiderata in materia li­
turgica risultano i più nu­
merosi. e comune appare 
l'aspirazione a svecchiare 
il « linguaggio sacro ». a 
toaliere al culto il suo ar­
caismo misterioso Ma sa­
ranno rimedi efficaci? 

Il fenomeno della scri­
st ianizzazione ne l lo stesso 
Occidente europeo à pro­
fondo. Le cifre che vengo­
no dalla Francia (basti ci­
tare il fatto che a Parigi 
solo il 13?o del cattolici 
vanno a messa e nella ban­

l ieue operaia solo l'I'/o) 
valgono in larga misura 
anche per l'Italia dove, ap­
punto, la potenza d'inter­
vento e di influenza del 
clero nella vita politica e 
sociale si accompagna — 
come lamentano i laici cat­
tolici — a una scarsa presa 
sul terreno specificatamen­
te religioso, nella vita mo­
rale, nel costumi, nelle 
espressioni culturali. 

Qui anzi, c'è chi, come il 
direttore di < Quest'Italia », 
arriva ad attribuire pro­
prio a quella potenza ter­
rena questa debolezza apo­
stolica. « Lo stato delle 
cose i tal iane — scriuc Wla-
dimiro Dorigo —, la situa­
zione della Chiesa in que­
sto paese possono dare alla 
grande assise episcopale la 
misura di quel che avviene 
quando un miope terreni-
sma si impadronisce degli 
uomini di cliicsa. quando 
le potenzialità di opere del 
laicato vengono stravolte 
in impieghi pseudorcligio-
si di discriminazione civile 
e in impieghi pseudocini l i 
di ben discutibile servizio 
religioso ». 

Il prete torni di più a fa­
re il prete: così si potrebbe 
riassumere in linguaggio 
povero. E sul prete, sui se­
minari, sitile parrocchie, 
sulla condizione del clero 
il materiale di denunce, di 
proposte, di speranze of­
ferto alla vigilia del Con­
cilio è vastissimo. Le la­
gnanze sullo stato presen­
te sono sprsso tali che ac­
quistano il carattere di 
cahiers de do lèance: a vol­
te economiche (la dispa­
rità di condizioni finanzia­
rie al l ' inferno del clero do­
ve coesistono lusso e po­
vertà) a volte culturali (la 
scarsa prenarazionc ad af­
frontare il mondo d'oggi 
che viene data ai semina­
risti) a volte morali (l'ec­
cessiva mondanizzazione 
dell'alto clero, il carrieri­
smo, la vanità dei prelati). 

Quanto alle proposte, sì 
discuterà di certo sul tema 
del celibato dei preti. Per 
ribadirlo, ma anche per 
porre il problema dei dia­
coni, del sacerdozio a cui 
arrivano uomini sposati. 
Questa figura del diacono 
— ha scritto un prete fran­
cese, George Mollarli, par­
roco di San Marco a Gre­
noble — è importantissi­
ma. € Sarei felice — eg l i 
aggiungeva — che ti Con­
cilio introducesse l'antico 
uso d'ordinare sacerdoti 
«omini sposati, a condizio­
ne che essi non siano re­
putati come preti di secon­
da c lasse. Se essi saranno 
tenuti veramente alla stes­
sa stregua dei preti celibi, 
contribuiranno a rinnova­
re il dialogo tra clero e po­
polo. soprattutto se conser­
vano un'attività professio­
nale >. 

Porrxme di hronto 
t 
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Keco la pianta di piazza San Pietro , d o v e questa matt ina, al la presenza d i tutto il 
c lero romano, si svo lgerà la processione inaugurale del Concilio. Nel grafico, è c o m ­
presa anche la basil ica, ne l la qua le è v i s ib i l e la s i s temazione dell'aula conci l iare. 

Yemen 

Cruenta battaglia 
alla frontiera nord 
La « Pravda » denuncia l'atteggiamento degli occidentali 

tt 

del 
Febbre 
nuovo » 

Basta leggere uno scrit­
to di monsignor Maccari 
per avvertire una Qrandc 
diffidenza verso queste 
Istanze < sociologiche ». 
Egli le definisce vere e 
proprie deviazioni, più o 
meno gravi, e mette in 
guardia contro « questa 
specie di febbre del nuovo 
ad ogni costo che si è fatta 
maggiormente sentire nel 
clero giovane » (da « Pro­
spettive del Concilio ecu­
menico»). Scnonchc. an­
che sul terreno della strut­
tura ecclesiastica si scon­
treranno vecchio e nuovo. 
conservatorismo e aspira­
zioni al rinnovamento. E 
qualcuno dei padri conci-
Ilari si assumerà anche la 
difesa delle istanze di au­
tonomia avanzate dal lai­
cato cattolico, la cui crisi 
è da noi, ad esempio, am­
piamente dimostrata dalla 
crisi dell'Azione Cattolica 
Significativo il cenno che 
ha fatto padre E. Balducci 
degli Scolopl su « Questi-
talia »; « l laici non devo­
no limitarsi a ricevere con 
obbedienza l'insegnamento 
autoritario ». 

Paolo Spriino 

IL CAI HO. 10. 
I combattimenti fra le forze 

r.voluz.onane yemenite e le 
truppe cuid.ane s ' sono fatti 
p.ii v.olenti i» nanguino=i nelle 
ult.nic ore. tanto ehe lo Y e " 
nicn — di fronte all'estenderei 
dell'aggreditine — si e uffi­
cialmente d. eh. rinite :n ct.'ito 
fi. fiuerr.» eo n l'Ambia Sancì.ta. 
I/attacco imperialista contro lo 
Yemen ei e fatto più mass.ecio 
dopo c h e Rli yemeniti avevano 
r portato notevoli hUcec^s. "•'•-
l.tan 

I bomh inlanit-ri*. ila! eie'o 
e : c.uinonegg..unenti h i imoin-
ferto perdite eons.derevoli al 
Ero-i-o del'e truppe che hanno 
attr iver^.ito .] contiti,. * mdi.i-
no-yem« n.'i. n.iltre . poi'h. ye­
meniti delle lubu periferiche 
che m un primo tempo ave­
vano ceduto ai ricatti e alle 
minacce delle forze saudiane, 
stanno di ora in ora cedendo 
le armi in numero sempre più 
grande e paesano dalla parte 

ide i le forze r .vo lnz ori i r . e 
I II governo rivoluzionano ye­
meni ta ha preso oggi due im­
portanti iniziative: una si ri­
ferisce alla confisca de: pa­
lazzi reali di Sana, Taez e 
Hodeida. palazzi che saranno 
ora adibiti ad uffici tecnici o 
amministrativi, oppure per al­
loggiarvi i senza tetto. I /altro 
provvedimento e l'ordine di 
sospensione dei lavori di pro­
spezione petrolifera iniziati 
nello Yemen da compagnie 
americane. Tale decisione fa 
seguito al mancato riconosci­
mento del governo repubbli­
cano yemenita da parte degli 
Stati Uniti ed in genere al-
ratteggiamento di ostilità as­
sunto dall'America. 

Al Ci .ro .1 corw.gl.o di pre­
sidenza .-. e r un to. questa ce­
ra, ;otto la direz.one d. Nar«er 
oer es.imin.irc '. » quest.one del­
lo Yemen e h t preso alcuna de. 
e s.oni eh,* *>aranno rese note 
doman. Rad.o Ci .ro prec.sa 
ehe :! cons.gl.o ha esaminato 
.n par*.colare - l'aggressione 
g.ordnno-saudita contro lo Ye­

men e la minace a cojt.tu.ti 
per il reg.me repubblicano del­
le forze re.iz.on ,r.e d. Aden 

Da Mosca si apprende che 
la • Pravda > di stamane de­
dica alla situaz.one yeme­
nita un suo importante arti­
colo. « Gli intrighi dell'impe­
rialismo nello Yemen — scrive 

il giornale — comportano gra­
vi conseguenze per la pace 
e per la sicurezza dei popoli 
in quella regione e per il mon­
do intero. Misure più energi­
che s'impongono per arginare 
l'aggressione contro la giova­
ne repubblica. Ogni intervento 
stran.ero contro d[ essa e 
inammissibile ». 

Dopo aver rilevato che la 
recente rivoluzione nello Ye­
men è una questione interna 
del popolo yc mcnita ed aver 
accusato l'octidcnte di non te­
nere affatto conto di ciò, di 
non riconoscere ostinatamente 
la nuova Repubblica araba e 
di voler intervenire militar­
mente conti'» di essa, la 
• Pravda » .-ìiterma che « gli 
ambienti dir.tf- nti della Gran 
Bretagna, d< «li Stati Uniti e 

PAG. 3 / a t tua l i tà 
Più abitabile il cosmo 

di altii paesi occidentali pre­
parano un intervento armato 
di controrivoluzionari e hanno 
già provocato l'intrusione nel­
lo Yemen delle truppe della 
Arabia Saudita e della Gior­
dania. 

« La situazione in questa par­
te del Medio Oriente diventa 
sempre più allarmante — di­
chiara, concludendo, l'organo 
del PCl'S —. Tentando di sof­
focare il movimento rivoluzio­
nario, le potenze imperialiste 
applicano nello Yemen gli stes­
si metodi già sperimentati nel 
l'Iran, nel Guatemala, nel Con­
go e ben noti all'opinione pub­
blica: guadagnare alla propria | 
causa con l'inganno alcune 
tribù yemenite, smembrare il 
paese, distruggere la sua in­
tegrità territoriale ». 

Gravità 

artificiale 

nelle astronavi 

sovietiche 
BSBSMsawaaaagitigagigMt^Kg^ 

Deceduta 
Sylvia Beach 

Aiutò James Joyce a pubblicare I'«Ulisse» 

PARIGI, lo 
Nell'in RfiiLh. proprietnna 

della celebre libreria - Sha-
k«--peare an I C » ^ morta gin-
rrdi n**ila sur, casa di Par.gì 
L'annuncio e stato dato a Scic 
York drAla famiglia. 

Venuta in trancia con la Cro­
ce Mona durante la prima 
guerra mondiale. Suina Bcach 
aveva aperto nel 19>9 In. - Sri i-
ke$peare .irvi C - che diventò 
poi una caia editrice e fu il 
centro di raccolta dei più ce­
lebri scrittori degli - anni ven­
ti -: ììemmaimy, Do* Pano*. 
Fitzgerald. Valéry, Jules Ho-
mains. André Maurois. Gide. 

Tra i grandi titoli di merito 
di Sylvia Beach ri e quello 
di avere accolto James Joucc 
e di avere pubblicato la pri­
ma edizione dell'* UlUfe -, che 

era afillo proibito dalla censii 
r.i mille yc L'impresa la condus 
se sull'orlo del fallimento, ma 
gli amici che ella areca aiti 
tato negli anni diffìcili vennero 
m suo aiuto Duecento di loro. 
per iniziatica di Andre Gide. 
unirono le loro risorse finan­
ziarie per impedire che la - Sha­
kespeare and C - chiudesse i 
battenti I.a seconda guerra 
mondiale dorerà metter fine al­
la xua attirità. 

Sylvia fìfach s-, rifiutò di ven. 
dere a un ufficiale tedesco che 
la minacciara. tt s'io ultimo 
cicmplare di un libro di Joy­
ce Fu arrestata, rilasciata do­
po sei mesi, lasciò Parigi per 
ritirarti m campagna dorè aiu­
tò attivamente la Resistenza 
francese 

Nostro servizio 
UUDAPKST, 10 

La M/icn/a .^p.i/ialc s o v i e ­
tica si ti uva ad una svo l ta : 
.sta .studiando l 'applicazione 
ik'lla y i a v i t a a i t i l ì c ia le ai 
mezzi cosmici dest inati a sol-
c a i o lo spazio. 

Sono Riiì s tate sper imenta­
te ne l l 'Unione Soviet ica a p ­
parecchiature special i per la 
g e n e r a / i o n e ili campi di for­
ze assimilabi l i al l 'attrazione 
tfravitazioualc, in maniera 
ila far m u o v e r e ì passeggeri 
« coi piedi in terra », i n t e n ­
dendosi per terra il « pav i ­
mento » del l 'astronave. 

Pare che i soviet ic i cons i ­
derino già gli ordigni spa­
ziali senza gravi taz ione l o ­
cale artificiale come de l le 
cose « ant iquate >, quasi o g ­
getti da museo . Ciò appare 
abbastanza e v i d e n t e da alcu­
ne dichiara/ ioni fatte dal 
dr. Tibor Kchter, uno scien­
ziato unghere.se esperto in 
* biologia cosmica > a pro­
posito degli ult imi s tudi so­
vietici . 

Le astronavi sov ie t i che 
ruoteranno su se s te s se con 
una sostenuta ve loc i tà a n ­
golare, e i v iaggiatori t er ­
ranno il capo r ivolto verso il 
eent to del ve icolo , e i piedi 
poggiati sul p a v i m e n t o per i ­
ferico. La forza centri fuga 
generata dal « mul ine l lo 
spaz ia l e» s a i a regolata in 
modo da essere ugua le a un 
< G », c ioè alla gravi ta terre­
stre, vale a dire, a l l 'acce le ­
razione ili circa fl.B metri al 
secondo per ogni secondo di 
caduta ( teorica) lungo il 
raggio del l 'astronave, dal 
centro in fuori. Per regolare 
questa « g r a v i t à art i f ic iale» 
basterà rego la le la veloci tà 
di rotazione de l l 'as tronave 
siti proprio asse. L'astronave 
diventerà allora, per la s e n ­
sazione sogget t iva del v iag­
g iato le , una spec ie di piane­
ta rotondo con la grav i tà a 
tovescio . Sarebbe c o m e c a m ­
minare dentro la terra, coi 
piedi rivolti al la crosta ter­
restre, e col corpo < pesante » 
verso l ' e s t erno del la terra. 
anziché vei>o l ' interno d: 

Si abolirà cosi l.t s grade ­
vo le sensazione del la m a n ­
canza di peso, alla (piale i 
muscoli e gli organi vital i si 
possono abi tuate , ma forse 
non e g u a l m e n t e bene la ps i ­
che. Gli ult imi studi soviet i ­
ci sul la relazione tra gravita 
e psicologia d imostrerebbe 
c h e la < ps iche v u o l e la gra ­
vità >. come se fosse una ca ­
tegoria mentale , una parte 
essenziale del concetto stes­
so di spazio 

1 costruttori soviet ic i di 
astronavi — ha dichiarato il 
prof. Kchter, in una confe­
renza tenuta ieri a Hudapest 
sul la medicina per l 'aeronau­
ta e per l 'ast ionauta — si 
fanno g u i d a l e , nel cons ide­
rare le es igenze general i , da ­
gli psicologi, e s sendo d i m o ­
strato che il vo lo spaziale , a 
di l feren/a «li (pianto >i cre ­
deva prima, impegna l 'uomo 
(piasi e s c lus ivamente sul 
fi onte dei riflessi nervosi . 
mentre la parte squi s i tamen­
te fisica deH'organi.-mo se la 
c.iv.i con un min imo di s for­
zo di adattamento . 

Si sta stiuli . indo anche in 
T K S S . il montagg io >ui v e i - | 
coli spaziali di un giro>o>-
p.o (una ruota g irante con 
l'asse m folle fisso) a l le due 
estremità del l 'astronave, che 
con la sua rotazione stabiliz­
zi il mezzo, dando al \ u r l a ­
tore la sensaz ione ih un 
or ientamento cos tante ' ro-.i 
che per la psiche 
stato d imostrato 
esperienza di vo lo spaziale l nella (punta e sesta orbita 
umano, equ iva le a un euica- |Dis- .e d: . u r r avuto la seri-j 
ce « tranqui l lante >. j sa / i one ili s tare appeso al 

Ma la costanza de l l 'or .en-
tamento del la cabina spazia­
le è per il v iaggiatore c o ­
smico un problema m e n o im­
portante di que l lo del la gra­
vità interna del ve icolo . I-a 
gravità e il grande archiv io 
naturale de l le cose. E" essa 
che le met te « in un certo 
p o s t o » . Senza gravità, senza 
peso, tutto può stare d o v u n ­
que , non c*e gerarchia nei 
pesi e nei vo lumi . E' indiffe­
rente tenere un o g g e t t o di 
gran m o l e al centro di una 
camera, a mezz'aria, o ap­
poggiato contro il tet to o a c ­
costato a unn parete a mez-

Un aspirante astronauta si al lena, in una apposita in s ta l ­
lazione a Terra, a sopportare l'assenza di peso, c o m e 
se fosse a bordo di un veicolo spaziale in vo lo orbitale . 
In un pross imo a\ venire tuttavia le astronavi sov ie t i che 
— secondo le dichiarazioni di uno special is ta ungherese 
— potranno essere attrezzate per ot tenere nel loro 

interno una gravità « a r t i f i c i a l e » 

/ . 'alte/za: tutto ques to g e n e ­
ra un'anarchia che ha la sua 
ripercussione de le ter ia sul la 
psiche umana. 

Paradossa lmente , la grav i ­
tà aititici . i le riporta le cose 
alla loro posizione naturale. 

S e a questa condiz ione >s 

so di d isorientamento e d 
ansietà, risultato di un in­
consueto i so lamento e delli 
possibi le imminenza di peri 
coli , può essere debe l la to di 
una o n t i i n i a «cat tura 
del l 'attenzione (o < apperce­
zione ») del s o l e t t o , che di­

si j sorientamento 

agg iunge (niella del la fissi-j venta troppo impegnato pe: 
ta d e l l ' o r i e n t a m e n t o — ha (svi luppare l'ansietà e il di 
.tggiuuto il di Kchter 
Din» e v i t a l e neH'a.stionauta il 
senso di frustrazione che d e ­
riva da quel totolare del vei­
colo nel lo spazio informe e 

Di lungandosi poi m imi 
particolareggiata esposizioni 
di questa tecnica, il dotto. 
Kchter ha i l lustrato Pesi-

vuoto. t o m e un corpo t lut- igenza di uno « s t i m o l o nor 
titante sul fondo di una p i ­
scina. e una sensazione s imi­
le a quel! i che provano s p e s ­
so i piloti di aerei , quando 
« p e i dono l'orizzonte > nel 
volai e at t i . ive: so un banco 
di nuvo le dense . 

11 dr Kchter. che e stato 
nell'I 'mone S o v i e t i c i e si e 
tenuto a contat to col fronte 
piti avanzato del la tecnolo-

male s imul taneo di tutti gì 
organi di senso, che e l i m m 
gli st imoli anormal i che som 
causa di frustrazione ne l 
l'astronauta >. 

In sintesi , qn inu . . si put 
d u e che la sc ienza soviet ic i 
tende ora a migl iorare h 
comi , / ioni di v iaggio ih 
astronauta e a incrementa­
re le sue capacità di piloti 
e di osservatore, adendo 

,tre direzioni: la « saturaxio-
ne > dell 'apparato nervoi 

Jcon un intenso programm: 
Idi att ività che e l . m m i l*ii 

jzioni attorno al mondo. (sorgenza di stati di ansia 
I « G n e r m a n Ti lov — h a , ^ o r i e n t a m e n t o : i s istemi di 

g i à 
i 

p a e s e . spaziale di quel 
ìa anche accennato al fa­

moso < mal di spazio » risen­
tito dall 'astronauta Titov. 
nella sua giornata di r ivo lu-

detto Kchter ebbe stnto-
come e ' m i che ricordano quel l i del 

da ogni | mal di m a i e . spec ia lmente 

soflìtto. con la testa in gin » 
Come mai si e domandato 
lo studioso un analogo s in-1 « a e r a r e ìa lorza c e n m i u g 
tomo non fu avver t i to dai \* f J ì n , P a l ! b , l l e co.n l e s ' S « " 
« gemel l i spazial i » Andrian 

i stabil izzazione dell 'astrona­
ve nel le tre d .mensioni : 
— cosa più importante di 
tutte — l'applicazione di jrra-j 
vita artificiale per la comi 
pietà normal izzazione del!; 
s i tuazione a bordo. Si noti 
che il moto necessario pe^ 
generare la forza centrifuga 

N'ikolayev e Pave l Popo-
vich? Perchè essi erano s ta­
ti al lenati meg l io per e v i t a ­
re la nausea spaziale . Si era 
capito che occorr .ua s p e ­
gnare tutta la capacità ner­
vosa del l 'uomo in una ser ie 
di compit i continui , in una 
catena interrotta di o p e r a ­
zioni («r ides s i n e r v o s i » ) 
tale da saturare ogni at ten­
zione e ogni possibi l i tà di 
reazione del sogget to . Il scn-

della stabi l izzazione, da ur 
punto di vista ps icologico, ir 
quanto si tratta di un mote 
regolare il cui effetto sulla 
psiche è ben d iverso ds 
quel la specie di l ento « bec-j 
cheggio », « rul l io » e sbat 
damento irregolari di un i 
caduta circolare perfett 
m e n t e incontrol lata luni 
l'orbita. 

F. Trinai 
dell'Ass. 
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Mentre i prezzi e i fitti salgono vertiginosamente 

rentamila case vuote 
35.000 f amiglie oggi in Federazione 

II congresso 
della FGCR 

Questa sera, alle 18, nel teatro della Federa-
nc del PCI, in via dei Frentani, 4, a via inizio 
I congresso della Federazione giovanile comu-
ta romana. 
Aperta da una introduzione del segretario 
ente, compagno Augusto Illuminati, la discus-
ne si svolgera sul rapporto cVattivita del Comi-
0 federale e sulle Tesi del Partito, investendo, 
ndi, i problemi di fondo della lotta democratica 
ocialista nel nostro paese, della coesistenza pa-
ca e della lotta anti-imperialista, della condi-
ne e delle rivendicazioni dei giovani operai e 
denti. 
1 lavori proseguiranno nella serata di domani, 
pomeriggio e nella serata di sabato, nella mat-

ata di domenica. 
Tutti i giovani comunisti, simpatizzanti, rap-
sentanti dei movimenti giovanili democratici 
o invitati ad assistere aH'apertura e ai lavori 
congresso. 

speso lo sciopero 

Edili: 
truttntive 
da sabato 

sciopero degli edili. fis-*~ 
alia CGIL, dalla CISL e 
UIL per mezzogiorno di 
e stato sospeso ieri sera. 
cisione 6 stata presa con-
lente dai tre sindacati 
che la Prefettura aveva 

dl convocare le parti 
bato mattlna. 

tarda serata. le segre-
dei sindacati edili nde-
alla CGIL e alia UIL 
diramato il seguente co-

ato: *• Lo sciopero degli 
"I Roma e provincia e so-
Le segreterie provincial! 
FILLEA-CGIL e della 
L-UIL hanno preso tale 

ne dopo che, ieri pome-
U • prefetto di Roma 

convccato- le part i per 
inizio al le trattative. Le 

della FILLEA e del-
il*. dando at to alia 

ia della compattezza di-
ta durante 1'aRitazione — 
de U. comunicato — sot-

11 primo successo 
n to» . La Frefcttura ha 
ciato la convocazionc 
contro tra i r.ipprcscn-
degli industriali e quelli 

,*oratori nel pomoriRRio 
che i sind.ic.iti avevano 
icato la loro ciecis:one di 
mare lo sciopero nel caso 
n venlssc data una pre-

ssieurazione sull'cffettivo 
dl t rat tat ive sulle ri-

e presentate Mrasporti. 
tl salariali . ccc ). 
iumicino, intanto. prose-

sciopero ad oltranza 
voratori edili dcH'impre-

SA. contro la sosptn-
ii alcuni membri della 

issione interna Lo scio-
ieri. si e anzi esteso alia 
sa Castelli che, neiraero-

e pure impesnat i nella 
zione dei nuovi hangar. 

picco la 
cronaea 

IL G IORNO 
— Oggl gloved! II ottobr* (284-
81). . Onomnstiro: Flrmlno. II 
sole sorge nlle ore 6,'J5 e tru-
monta nlle 17,45. 
B O L L E T T I N I 
— Demograflco. . Natl: masclil 65. 
femmlne 41. Mortl: mascht 27. 
fcmmlne 18. Mutrlmonl 83. 
— Meteorologlco. - Temperature 
dl lcrl: minima 14. masslma 20. 
CIRCOLO M A T T E O T T I 
— Questa sera alle ore 21. nulla 
Bnln del Clrcolo culturale G. Mat-
teottl, Inrgo Golclonl 47. verra 
lotto «Scppellire I niortl » <li 
Irwin Shaw 
P R E M I O ROMA 
D E L L A C A N Z O N E 
— II I'rrmlo Homa della canzone 
e Kiuntn alia fast" ronclusivn. Le 
rimznni Iscrltte HOMO 400 Trn cli 
autori p.irteelpnntl: Hixlo. Ma-
Fi-henuii. D.iiiti, Huscnnc. Paim--
rl. Vl.in. Di- Martiiio. lion.igura. 
Rossi La ciinunispiiiiK* rile <lo-
vra fct'fgliiTe le can/oni Pi riu-
nirn la prosslma settimnna La 
HAI-TV. 11 CONI. il Sindacato 
cronistl e altri entl stanno mi't-
teiulo a punto II prngramma del­
le i-inc|iie i-er.ite 
— ROMA SPARITA -
— La mi'Sira « Honia nparitu » 
orgnnizzata dnirassoviazloiu- « Via 
del Babulno v. sara aperta do­
menica nelle vetrlne dalle ore i> 
n mezzanotte 
M O S T R E 
— Lo sctiltore Bruno Giorgi inau 
gurera II 15 proximo, con una 
« personate ». la miovii sede della 
Galleria d"arte della « Casa do 
Brajtl ». in I'.-ilazzo Dorla Pam-
pluli. piazza Navona 10. 

nfformatori 
comunali 
agitazione 

agemi informaton. una 
ria di dipendenti comu-
he svolge importanti e 
e mansioni, sono in agi-
. In una affoUata assem-
nutas; ieri eera in p.azza 
"i, present) i d ingen : . 
li della CGIL, della CISL 
CISNAL, Eli - informn-

hanno indirizzato a l l . i , r s l jHato poj.f.vo 
comunale un odR con m.tato romano d c 

Polemica 
tra la Giunta 

e Tupini 
I^i spduta. del Corw:.Rl;.o co­

munale delTaltra eera ha avuto 
unn <s:rar»cico Tup.ni . conie ** 
no:o. ha votato contro l'au-
mento degli emolumenti al am-
daco e r«Rli At56«*Ajori. affemian-
do, tr.i I'.tltro. nel cor>o della 
d-scu-».on«\ che '.,, G.unta - i n 

l i re rne5i non h.i dato newun 
'- - lor. il Co 

s;ato i*o-
«ndicaztoni piii urRenti. - : r e t t o a preo^are che si trat-

chiedono innanzitutto d. 
toll : dal ruolo - ad esau-

nel qua 'e sono ORR: „ r _.. 
rati . Fra qualche annoJcnintH v.cnc piu oitre defln-.ti 

ta t-oitanto d; un atleRRiamon-
to - del uitto personalo. ancho 
*c r..»p«*ttablle -. La cri : c.i alia 

Hon ci «aranno p.u - :n 
ori » e ci6 creera nuovi 
all 'amministrazione. Ch: 

hera . in assenza degli - in-

- prematura e mRoner<v;a -
Una viva co rephc,! .d!o pa 

rolp di Tup.ni e ^T.ita pubbli-
cata _•«»,..- „i^tt« i c u a anchc dairAt-anfi.'. che 

.°«rH-,»n/p r tf e v i r ^ z K n i « ^ v a come :1 vecchio notabi-
n S ^ r h i \ i r n c h e r i ?e »*- d c - ha un neo «ulla pro-ficbe? Chi %enflcheri I e , „ — w ^tatura d ; Catone-

elettorali. 
tica. «i informera a do-

compilers 5 n a , . . 
dal tempo in cm o «tato «s:n-

i= hotizie c h e «i c;tt..-.jl»co u* • un i automobile d.'l 
rebbe costretto a fornire L ( " n i m f " 

almente all'ufflcio comu-» E' cniaro che quts ta qucjst.o-
r regolarizzare la sua.ne — marR.nalo. se n; vuole — 

ne? La catcgoria chiede e forviia .» mettere .n luce al­
ia disciplina delle ore cuni de. contrast! che tr,»va-

inarie e del premio di ghano i] j jruppo di maRRioran-
ita e la riforma tabellare za. S-Rn:ncat.va. tra l 'altro. la 
conglobamento nello st i- 'a/ tens!onc del consiRJicre d c. 
bace d l "tutte le \oc: |GreRRi, e4ponentc deU'wtrema 

'dee tra. 

in coabitazione 
Le cause degli aumenli secondo gli imprendifori - Licenze di coslruzione per sei anni 

Kppure la citta cre.->c«'. con-
tinuamento. In sette nie->i :1 
p rc i /o di vendlt.t ili"4li appar-
t.uiicnti e .uiim'nt.ito del 20 
per cento, il c.uioiie (it'4li al-
Htti del 10 per cent«». ina il 
nuiiH-To dt'lli' abita/ioui nuove 
e sempro impunentc Se^no 
che la dornand.i e .ineh'c^.s.i, 
come dicono '4li agenti mi-
inobiHarl. .sempie so^tenuta. 
Homa continu.i ad cspandersi. 
Se e.ipit.itc dopo t ie o (|ii:ittio 
mosi di ass<'n/.» :n un luouo 
(iual«iasi (lell.i perifcria cit-
t.idui i, vi parra di sounui ' : 
file di case ch<> prima non 
eiistevano si distendonn come 
n-^Rimenti in parnta dav.mti 
ai vostri occhi, spesso tut to 
URuali, fuorche nei colon delle 
facciatc Q«ni impresa ha 
scelto il suo, corny per 1<' 
casaccho del fantini o per le 
inaRlic delle squadre di cal-
cio. e ci s'.a attaccata con 
ainore trattandosi dei colori 
sociali. Tare eh» il prcferito 
sia 11 verde pisello o una ya-
rieta divewa. forric perchi' si 
spi'r.i di sostituirp cosl (juel-
l'altro verde. qtiello vero. che 
fita diventando setnpre piu 
ni ro. 

Si parla tanto di piano re-
Rolatore. fin dal 194(5. Studi. 
discussioni. dibattiti. interven-
ti ministeriali; poi ancora al-
tre discussioni. altri dibattiti. 
Intanto fin dal 11*4(5 un piano 
reRolatore si sta. ronllzzando 
Riorno per ljiorno. Un piano 
fatto di sequpuzp intermina-
iiili di casamenti, mas-sicci ed 
inqtiietanti come lo sono Rli 
ediflci a nove piant che si 
,'illurmano dove prima c'er.i 
solo campaRiia. Li divide una 
sottile striscia di terra bat-
ttita, scampata alPinvasiono 
del ceinento Rrazio al fatto 
che ancho il piu cicco sfrut-
tatorc di aroe ediflcabili deve 
pur garantire a«li inquiliui la 
possibilita di raRRiuiiReie il 
portone d'inijresso. 

Ritmo infenso 
Nelle man! delle Imprese 

edili romanc si trovano attual-
mente licenze di costruzione-
debitamente rilasciate dal Co-
iniinc pari a 90(1 mila vani. 
due terzi circa dei qtiali Ria 
realizzati o quasi. Con lo li­
cenze Ria rilasciate si potreb-
bp costruire per SPJ anni. Da 
Rennaio al bwlio di quest 'anno 
il Comunc ha dato pcrmessi di 
abitabilita pari a 58.473 stanze. 
Un totalc di 13.403 «tr ica-
nicre», se tutti avessero co-
struito eolo appartamenfi da 
tre stanze. I vatii accet?fiori 
sono calcolati a parte: 44.75(5. 

Mettetele in flla quelle 58.479 
stanze costruite nei primi sotte 
mesi di quest 'anno: formereb-
bero 3(554 metri quadrati di 
pavimento. Se volete passare 
a cifro piu sostanziose. molti-
plicate i 10.433 « t r i camere» 
per il canonc di aflitto medio, 
sulle 30 mila lire, e avrete 
supperRiu un totale di oltre 
584 milioni al mese. Un Riro 
di piii di mezzo miliardo di 
atlitti per le sole case che il 
1. Rennaio di quest 'anno non 
esistevano ancora. 

Lasciamo i calcoli, il Riro di 
milioni. anzi di miliardi sul 
quale p0R«ia l'attivitJi edilizia. 
Si costruisce a ritmo intenso, 
il mercato continu.i a - ri-
spondere- , ma i prezzi sal-
Rono I costruttori vi riempio-
no la testa con un sacco di 
raRioni. Premettono che loro 
non e'ent ratio. Prima, dicono 
nRitandosi il pollice sotto il 
naso per dar piu forza alle 
aruomentazioni. sono aumen-
tati i cost: dei materiali. Dal 
febbraio ad ouiii sono saliti in 
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cento forse? No. no. di piii del 
5 per cento Guard! qui — e 
dal portaearto Ronflo di fo-
Rlietti cscc una tattura — 
leRRa. Ora e 1'indice che se-
jiue nervoso alcune riRhe 
scritte a macchina in fondo 
alia fattura: - Causa qli au-
menti non possiamo R.I ran tire 
i prezzi della prnssima for-
nitur. i". E va bene, i costi 
dei materiali da costruzione 
sono aumentati . Che altro e'e? 

Le arce. dove le mette Ic 
aree fabbricabili. II loro 
prezzo sale a vista d'occhio. 
Qui tutti possicdono aree fab­
bricabili. an.'he ^e i terreni 
si trovano a cinquanta chilo-
metr: da Roma e sono colti-
vati a s;rano. Secondo i pro-
prietaii non psistp piii terrp-
no aRricolo. ma solo edifica-
bile e quando eominci a trat-
tare per l 'acqmsto t irano fuori 
il piano reRolatore, che pro-
prio ll, dove stanno loro. per-
mette addin t tura ci>5truz:oni 
intensive e via di questo p.isso. 
E chiedono c.fre incredibih 

inodo insopportabile. Di quan-
to? Beh. di niolto. Del 5 per 

Chi ci rimette 
Riassumendo: mater ia l i da 

costruzione o a r ee ediflca­
bili. C'c dcU'altro? Si. e 'e 
dell 'a l tro. Stavolta sono i 
crcditi . l imitati <> addirittu-
ra bloccati dalle banche. In­
somnia . la politica crediti-
zia non e piu quella di una 
volta. non e facile oggi tro-
va re i mutui . 

Ti rando le sommc, se vo­
lete una casa dovete pagar-
la di piu voi che non fabbri-
catc ne mattoni ne infissi, 
ne possedote un fazzolctto 
di t c r reno cdillcabilc o no. 
ne avete dimestichezza con 
la politica del credito. Poi-
che questa c la leggc: gira 
e r igira . me rca to in » ten-
sione » o in r ibasso, chi ci 
r imet te sempre 4 colui che 

cerca casa. Lo specuiatore 
sulle aroe fa I suoi affuil, 
il costrut tore, che spesso 
si identillcn con il primo, 
non e da menu, le ditto for-
mtrici di mater ia l i non ga-
rantiscono i pre/zi della 
pio.ssima fornitura. Tutto 
leRolare, tutto legale. K in-
tanto si paga di piii. mese 
d(//>o mono. 

Gli alii piezzi degli affit-
ti impongonn sacrifici insoj)-
portabili a centinaia di mi-
gliaia di famighe e rendono 
impossibile la solu/.ione del 
problema della casa. Secon­
do il censimento del 1061, 

ben 19.830 famiglic romune 
nbitano ancora in case de­
finite • impioprio •, che so­
no poi le baracchi-, le casu-
pole in n u u a t u i a , gli scan-
tinati. Anchc nelle baracche 
e'e la coabi ta/ ionc: le 10.83U 
famiglie abi tano in 10 33(5 
case • impropr ie . Cinque-
cento famiglie du .dono dun-
quc la capanna con a l t ie . 
Nolle case « p r o p n e . 34.828 
famiglie vivono • n co.ibita-
zione. Difatti gli alloggi 
. prnpi i » sono .140 010, men­
tre le famiglie nsKlcnti nel­
le abita/ ioni «p in | ) i i e» so­
no 575.784. 

Pei (i esistono a Roma, 
s e m p i e secondo il censimen­
to dell 'nnno scorso, eirca 
30.000 alloggi non occupati . 
Ovverosia vuoti, con il car-
tello vendesi o affittasi or-
mai stinto dal sole e dalla 
pioggia. Eppure si costrui­
sce a rotta di collo, e 1 prez­
zi aumentano . P a r e un con-
Irosenso, invecc nnn Jo e: 
basta gua rda re i bilanci del­
le v a n e immobilinri . Sono 
s e m p r e in ascesa. Segno che 
per qualcuno le cose vanno 
benissimo cosl. 

Gianfranco Bianchi 

Sempre peggio ad Ostetricia 

Partoriscono 
sul pavimento 

Dal padre al Borghvtto Prenestino 

Undicenne 
picchiato 
asangue 

I ' l l 1) i l l l b 110 vll 1 1 . i l i m e jst, 
to ))icchi.ito .i .-.iiuue dal p. 
dre: aveva rotto tin p.no d. 
forbicine e 1'uomo £i e , i c c -
nito »;u di lui con pURni e c.il-
c . Poi lo ha cacciutu dalla ba-
lacc i e lo ha spinto, semisve-
nuto. in mezzo alia strnda Lo 
ha soccorso un pa-.saute, che lo 
lit .iccompaRnato in auto al 
S Giovanni I fanitari j i ; han­
no medicato nuiuerose eontu-
bioni al cranio, al volto, alle 
.-.palle, alle min i e alio R.im-
he c gb hanno riscontrato un 
fort.ss.mo stato di choc. • Per 
t u t u U notte. il p.ccolo n on h i 
f i t to altro che grldare: • Non 
voglio morire perche perchi'' 
m pii'chi'.' Le -ue coridi-
/ uni non clcM.iiio comunque 
preoccup.iz.onc 

U biunbiiio >-, eh.arn.t Knrico 
Coccia c frequenta le elemon-
Ian \ ' ive insieme con il padre. 
Domemco, ed altri sei fratelli 
in una umida e dimccata ba-
racea di via del Borghetto della 
Sta/.ione Pienestina. Non ha 
madrp e la sua mfanzia e stata 
quanto mai disagiata e diffici­
le. II padre, che lavora saltua-
riamente come manovale. non 
nesce a mettere spesso insie­
me l Holdi per mangiare. 

II grave episodio e accaduto 
verso le 21.30. L'uomo era ap-
pena rincasato: lorse era piii 
preoccupato del soli to. forse 
aveva bevuto. Fatto sta che non 
appena Enrico ha rotto le for-
biei. ]o ha aggredito Non lo ha 
ncjuchc sgridato: si e subito 
avventato su di lui, colpendolo 
ripetutamente 

Solo la vista del s angu c lo 
ha - f e rmato : allora ha prcso 
il figlio per un braccio e lo 
ha sca raven ta to fuori della 
baracca , in mezzo alia stra-
da. Alcuni ragazzi hanno vi-
sto Enrico, semisvenuto e san-
guinantc : non hanno avuto il 
coraggio di soccorrerlo, ma si 
sono precipitati ad invocare 
aiuto nel bar • della stazione 
P ienes t ina . E ' accorso subito 
un giovane, il diciannovenne 
Gianfranco Cajola: ha preso 
il bambino in braccio e ] 0 ha 
accompagnato al vicino Pron­
to Soccorso di via Secondino 

Ottantenne 
sul 

cornicione 
Trascinando con gran fatica 

la gamba ingessata, un vecchio 
di 80 anni, ospite dell'ospizio 
d; via S Stefano Rotondo, ha 
scavalcato la scorsa notte il 
davanzale della finest ra della 
sua eamerata, al quarto piano. 
ed ha raggiunto lo stretto cor-
nicionp. Vi e rimasto in bilioo 
per oltre venti minuti. min ic -
eiando ORni tanto a gran voce 
di lanciarsi nel vuoto da oltre 
cpiindici metri d'altezza. 

II protagonista del dramma-
tico episodio si chi im.i Guido 
Arrighi. Er.mo p.issate da po-
chi minuti le 3. quando e stato 
colto da una crisi nervosa ed 
ha raggiunto il cornicione. una 
sottile striscia in muratura lar-
Ra poco piii di 40 centimetri e 
resa ancor piii pericolos.i dalla 
forte jnclinazion". - Mi butto. 
mi voKlio uccidero - ha subito 
cominciato ad u r h r e 

Le grida di Guido Arrighi 
hanno svegliato non solo i di-
rigenti c gh altri ricover.iti 
dell'ospizio ma nnohe tutti gli 
abitanti della strad i. Uno di 
quest I ha subito ivver t i to i vi-
Rili del fttoco che sono nrnvati 
pochi minuti piu tardi II vec­
chio si e arreso solo quando un 
virile, salito di sorpresa sul 
cornicione. lo ha afforrato per 
le spalle e lo ha tr.iscimto nel­
la eamerata - Perchi* v. =iete 
scomodati — Rli ha detto 1'Ar-
righi. non appena e stato al 
sicuro — non T . I vero che 
volevo uccidermi Yolevo solo 
prendere ana . • 

A| Policlinico si partorltce 
per terra, in un'atmoafera 
da ospedale dj campo. Una 
giovane ma dre ha dato alia 
luce il suo secondo bambino 
su un materasso buttato sul 
pavimento. Si chlama Enza 
Armll lel , ha 22 anni ed abi-
ta a Settecamlni: « Sono ar-
rivata in ospedale — ha rac-
contato ai cronistl — alle 4 
di matt ina: ero gia nel tra-
vaglio del parto, ma non 
e'erano letti liberi. Cost mi 
hanno sistemata in terra , su 
uno scomodo, duro paglie-
riccio. Ho partorito in qut-
ste condizioni un palo d'ore 
piu tardi. Fortunatamente, 
e andato tutto bene... *. 

Questo nuovo gravissimo 
episodio viene a cinque mesi 
di distanza dallo scandalo 
delle « partorlentl in piedi >. 
Fu un caso gravissimo che 
mobilitd tutta la stampa. 
Ebbene, a distanza di cinque 
mesi. non e cambiato asso-
lutamente nulla. I I caos con-
tinua a regnare nelle cllni-
che ginecologiche, cosi come 
in tutta I'organizzazione o-
spedaliera romana. 

Accanto alia signora Enza 
Armil lei , giace la signora 
Rosa Dj Lorenzo: e da due 
giorni sdraiata su una ba-
rella, in attesa del parto; 
poco lontano un'altra donna 
si lamenta che |a barella le 
spezza le reni. In un'altra 
eamerata, adagiata anche 
essa su una barella, e'e la 
signora E.C.: > Ho dovuto 
attendere una giornata per 
avere la barella... >• Accan­
to a lei, la signora V . M . T . : 
e entrata in ospedale dome­
nica scorsa e giace ancora 
in terra. Questl son0 soltan-
to alcuni etempl , ma basta-
no da soij a fare il quadro 
degli ospedall dell ' l tal ia del 

1 • mlracolo >. 

Le deviazioni delle linee ATAC 

Trailico rivoluzionato 
per il «Vaticano II» 

La polio allg Cqgliero 
:< 

Disinfestata 
solo un'aula 

Una sola aula della - Ca-
Rliero ••. Ia scuola clementare 
di via Cave dove la piccola 
Maria Concetta Malagigi e 
stata colpita da polio, e stata 
disinfestata dagli uomini clel-
l'ufllcio di igiene. Lo ha am-
messo il Comunc precisando 
clip una - eguale operazione •• e 
stata. inoltre, compiuta nella 
easa dei MalagiRi, in via Man-
lio Torquato 15, dove abitano 
i Remtori della piccola Maria 
Concetta, Evandro e Jolanda e 
i fratelli Oreste. di 19 anni, 
Laura di 17 c Elvira di 15 an­
ni. Nessuno ha invece pensato 
a far disinfestare anche le al-
tre aule, il pianerottolo e Rli 
altri locali dell 'istituto. 

La segreteria della •• CaRlie-
ro •-. dal canto suo, ha ammes-
so che nella stessa aula dove 
e rimasta a lezione la bambi-
na colpita sono state fatte en-
t rare le al tre scolarette. II gra­
vissimo episodio viene mini-
mizzato dalle au ton ta scolasti-
che le qualt. a differenza dei 
med io , ritengono che nessun 
rischio hanno cor>o gl< altri 
alunm. 

Si e inline appresn che Ma­
ria Concetta Malagigi non ave­
va ancora completato il eielo 
di vaccinazione. Aveva fatto 
solo t re inieztoni su quat tro 
nel 1059 e non aveva comple­
tato il cicio perche Ia vacci­
nazione non era ancora obbli-
Ratona. I medici credono che 
esse, tuttavi.i. siano servite a 
contenore la virulenza del ma­
le Le condizioni della bimba 
ammalata sono miRliorate 

Sella foto: le eomp.igne di 
cla««p della piccola Maria 
Concetta MaliRUi 

Travolta 
dall'auto 

pi rata 
Una turista aus t r iaca , la di-

ciottenne Erl indoer Fiscker da 
Vienna, e s t a ta travolta ieri 
se ra , men t re a t t r ave r sava 
piazzale Romolo e Remo. da 
una « Giulietta T.I. » rossa. 
che si e subito dopo data alia 
fuga in direzione della Pas -
seggiata Archeologica. La ra-
gazza e stata r icoverata in os-
servazione al S. Giovanni. 

L ' invest imento si c veriflca-
to verso lc 21,30. La giovane. 
che e a Roma da alcuni gior­
ni ed alloggia all 'hotel Domus 
Pacis di via Torre Rossa, e 
s ta ta subito soccorsa da un 
automobilista di passaggio. II 
signor Luciano Paolett i , che 
I'ha accompagnata all 'ospeda-
Ic. La Stradalc sta ora inda-
gandn per identiflcarc il cri-
minale pirata della s t rada . 

RIAPERTURA 
DELLE SCUOLE 

Prcsso I'lstituto FEVOLA. Via 
Fahio Maslmo. 72 . Tel. 3§m*. 
sono aperlc le- Iscrlzioni al Corsl 
di prcpara/lnnr « s " rsnml prr 
ognl tlpo di Scuola INFERIOR!; 
c SUPKRIORF. c ai Corsl pfr di­
ploma dl 8TENODATT1LOGRA-
FI.V. Condizioni partlcolarl prr 
reruprro anni. Corsl di lingua: 
inglcse, (rancrsp c spagnolo. 

Nove feriti 

nello scontro 

fra pullman 

e camion 
Novo persone sono n m a s t c 

fen te ieri all 'alba in uno spot-
tacolarc scontro t ra un auto­
bus della ditta SITA cd un an-
tocarro. L 'mcidente e accadu­
to nei prcssi di Pa les t r ina : il 
vmllman procedeva in direzio­
ne di Roma ed ha tamponat r 
il camion. I due pesantt auto-
mezzi si sono quindi rovescia-
ti sul l 'a t t igua linea t r a n v i a n a : 
per r ia t t ivar la sono s ta te ne-
ccssaric due ore di lavoro. 

Str.ide >barrate e autobus 
de\ .ati o l.m.'ati o i^ i dalle 
die 14 per I'.ipertur.. del Con­

c h o Ecumen.oo I'n'.nter.i zona 
della c . t u s.tra chuis.i .tl iraf-
nco E' que'ii.i contpres.i nol 
penmet ro p.azz.i R-*or»:imento. 
v.{ Stefano Porc.m. %.. Gio 
var.ni Vitelleschi. larco di Por 
!.! Castello. v. i della Transpon-
:ma. Bor^o Sin :o Sp-.r:to iflno 
.i v:a de; Pen :enz:er:>. lar^o d: 
Porta C,-:e.:.» 

Anche i \ . . . .e V.n.cano. nei 
tratto compreso tra \ . . i Leon^ 
IV e v . i d: Porta Pertu>a. sara 
ch.uso al triffico Tutti coloro 
che vorr.>nno ra^^iun^ere San 
P.etro per ,i>si?tere alia ccr:-
mon.a o le zone hlocc.ite do-
vranno fnr'.o a p.edi E«-: po-
tr.inno parche^^iare le automo-
h .i in \ . i (^re^or.o VII \ > .*o-
>ta s*«ra consent.ta anche sullo 
,-pirtitr.ifnco c n t r a l e 

Anche autobu* e fHobu.< su-
b.ranno van.iz.on, al percor.-o 
normale Le ha disposte la di­
rezione dell 'ATAC e nguardano ' . . . . . 

64: da via Pio X devicra perl A«-emb.ra ce.lula 

z.era la cor>i di ritorno ver.so 
p azza de. OnquecPnto 

H da v:a Aurelin, altezzi 
Porta P e n u s i . a via Crescenz;o 
deviera per largo Cavalle<*en 
p:.,zza della Rovere. ponte Pr.n-
o.pe Amedeo S.ivoia Aosta. pon 
te Vifor .o. p.izza P: i , lar^o 
Pon.i C.i<te:io. via Sforza Pa'.-
lavicin.. 

P: da larso Cavalle^izeri de-
v.era per 1 tratoro Giamcolen-
?e. p ^zza dell.i Rovere. ponte 
Principe Amedeo Sa\o..i Aosta. 
ponte V i t t ona via Stefano Por-
car.. v.a Vitelleschi. piazza Ri-
.«or^:mento ovp effettuera c.i-
pohne.i 

il partito 
Convocaiioni 

Bor^o San'.o Spir.to da do \ e in.-'tf*. iFradduzzl) 
Fatme eu'Ae 

II decennale della Ditta 

«GAMA» 
Questa Ditta compie dieci anni. 

Alia clientela che ha accompagnato con 
tanta fiducia I'ascesa di questa grande 
Casa Dl CONFEZIONI ED IMPERMEABILI, 
PER UOMO. SIGNORA E GIOVANETTI, 
spetta oggi il riconoscimento della Sua 
gratitudine. 

Sabato 29 settembre ha iniziato una colos-
sale vendita a prezzi veramente eccezio-
nali e sbalorditivi, offrendo articoli di qua-
lita sopraffina di grandi marche. Verra 
offerto in regalo per il fausto V decen­
nale un impermeabile Nylon Scala d'Oro. 

^ | ^ I I U I I ^ Via del Plebiscite 115/116 
«Vftnifi^ e via Appja K m i 209 

av» 
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Clamoroso colpo di scena 

Uccìso a colpi di pietra 
I'«investito > di Leniate 
Tivoli 

Ore di angoscia per 
una bimba scomparsa 

O r e di a n g o s c i a a T i v o l i 
p e r u n a b i m b a di ti e a n n i 
s c o m p a r s a . La m a d r e l ' a v e v a 
l a s c i a t a p e r p o c h i m i n u t i v i ­
c i n o a l la s c u o l a . N e s s u n o 
l'ha p i ù v e d u t a . Inut i l ­
m e n t e p e r s e i o r e l ' h a n n o cer ­
c a t a i g e n i t o r i , g l i u o m i n i d e l 
c o m m i s s a r i a t o d i p u b b l i c a s i ­
c u r e z z a e i c a r a b i n i e r i . C o n l1' 
t o r c e e l e t t r i c h e h a n n o b a t t u ­
to p a l m o a p a l m o la c a m p a ­
g n a m a s e n z a f o r t u n a . S o n o 
part i t i p e r T i v o l i a n c h e t re 
c a n i p o l i z i o t t i c o n a l t r e t t a n t i 
i s t r u t t o r i d e l l a s c u o l a t e c n i c a 
di p o l i z i a d i N e t t u n o . 

L a b i m b a s i c h i a m a P a ­
tr iz ia P i s i e d è f i g l i a d i c o n ­
t a d i n i : i m e z z a d r i d e l l a t e ­
n u t a e A m i l c a r e M a r c e l l i » i n 
l o c a l i t à P o m a t a di T i v o l i : u n 
p o s t o s p e r d u t o n e l l a c a m p a ­
g n a , a c i n q u e c h i l o m e t r i da 
C a s c i a n o e a u n c h i l o m e t r o 
d a S a n V a l e n t i n o . A m e z z a ­
n o t t e f i n a l m e n t e è s t a t a r in­
t r a c c i a t a a c i n q u e c h i l o m e t r i 
d a l l a s c u o l a . E r a 1 i n c a n t u c ­
c i a t a fra d u e s i e p i . 

Nessuno traccia 
Il p a d r e . U m b e r t o , i m u o m o 
a n c o r a g i o v a n e h a p a r t e c i p a ­
to a l l e r i c e r c h e d e l l a f i g l i o ­
l e t t a p e r o r e e o r e . La 
m a d r e . D i n a S e r r i , è r i m a s t a 
a c c a n t o a l f i g l i o . F i l i p p o , di 
8 a n n i , s i n g h i o z z a n d o . T e m e ­
v a c h e l a b a m b i n a f o s s e c a d u ­
ta in u n a e n o r m e v a s c a c h e 
s e r v e p e r l ' i r r i g a z i o n e de i 
c a m p i . 1 f o n d a l i d e l poz ­
zo . o l t r e 60 m e t r i c u b i di 
a c q u a m e l m o s a , soni ) s t a t i 
.sondati c o n l u n g h i s s i m e per_ 
t i e n e . A l l a l u c e di f i a c c o l e 
i m p r o v v i s a t e s o n o s ta t i s c a n ­
d a g l i a l i a n c h e i n u m e r o s i 
cors i d ' a c q u a c h e p e r c o r r o n o 
i c a m p i c h e d e c l i n a n o a l e ­
v a n t e d e l l a f a m o s a V i l l a 
A d r i a n a . 

E r a n o l e 17 q u a n d o Pa­
tr iz ia P is i è s c o m p a r s a . P io ­
v e v a a d i r o t t o e la p i c c i n a . 
v e s t i t a d i m e s s a m e n t e c o n u n 
l e g g e r o g r e m b i u l i n o a q u a ­
d r e t t i b i a n c o - c e l e s t i , s t r i n ­
g e v a u n g r o s s o o m b r e l l o di 
t e l a c e r a t a , d i q u e l l i carat ­
t er i s t i c i c h e u s a n o i p a s t o r i 
e i c o n t a d i n i p e r r i p a r a r s i . 
L e s u e t r a c c e s o n o s t a t e s e ­
g u i t e s o l o p e r p o c h e d e c i n e 
di m e t r i a t t r a v e r s o le o r m e 
d e g l i s t i v a l e t t i , c o l o r r o s s o . 
c h e la b i m b a c a l z a v a . Poi si 
s o n o p e r d u t e . 

E r a n o p a s s a t e p i ù di d u e 
o r e d a l l a m i s t e r i o s a s c o m ­
p a r s a q u a n d o i g e n i t o r i h a n ­
n o c o m i n c i a t o n p r e o c c u p a r ­
s i . 

L ' a n g o s c i a d e l l ' u o m o e d e l ­
la d o n n a è a u m e n t a t a c o n il 
p a s s a r e d e l t e m p o . S i è p e n ­
s a t o ad u n a d i s g r a z i a . L'uo­
m o è c o r s o a d a r e l ' a l l a r m e 
n e l l e v i c i n e f raz ion i di P o ­
m a t a , C a s c i a n o . S a n V i t t o ­
r ino . s u l l a s t r a d a c h e p o r t a i 
a V i l l a A d r i a n a , P o c o d o p o | 
u n a d e c i n a d i c o n t a d i n i e r a - ! 
n o g i à s u l p o s t o p e r b a t t e - j 
re p a l m o a p a l m o la can i - J 
pag l ia La p o l i z i a e a r r i v a t a , 
a n o t t e . ! 

« Papà sono qui » 
Il p a d r e , in c o m p a g n i a di ; 

u n p a s t o r e , è a r r i v a t o fino j 
a c i n q u e c h i l o m e t r i da S a n . 
CJetuHo: p o c h e c a s e co lon i -1 
c h e s p a r s e fra o l i v e t i . b o s c h i ' 
e fossa t i . L'ha c h i a m a t a a n - i 
c o r a p i a n g e n d o e d ha s e n t i t o ! 
la v o c e d e l l a f i g l i a . « P a p a ! 
s o n o qu i . H o p a u r a , v i e n i a ; 
p r e n d e r m i ». 

La p i c c o l a P a t r i z i a , i n t i ­
r i zz i ta d a l fi e d d o . • f r a d i c i a 
di p i o g g i a , s f ini ta d a l l a fa­
t ica e d a l l a p a n i a , M e r a ! 
r a g g o m i t o l a t a fra d u e --iepi ( 

di r o v i e a v e v a a t t e s e p i a n ­
g e n d o c h e q u a l c u n o >> a c - . 
c o r g e s s e d i le i . P i ù t a i d i ha • 
r a c c o n t a t o la s u a t e r r i b i l e 
a v v e n t u r a fra l e b r a c c i a d e l - , 
la m a d r e a p p e n a r i p r e s a s i , 
d a l d o l o r e . 

« Q u a n d o m a m m a m i ha La­
s c i a t a su l v i o t t o l o — ha de t ­
to c o n la v o c e ro t ta d a F ' e m o -
z i o n e — l 'ho a s p e t t a t a p e r u n 
po' . Po i h o c a m m i n a t o . C 'era ! 
t a n t o f a n g o e p i o v e v a . . . ». i 

La d o n n a n o n t r o v a u a r o l e i 
p e r r i s p o n d e r e a l la f i g l i o l e ! - . 
t.i: l ' e m o z i o n e l e i m p e d i s c e | 
( p u s : di p a r l a r e . S o l o p i ù 
tard i , d i e t r o l e i n s i s t e n z e d e i ; 
cron i s t i , t r o v a la forza per i 
s p i e g a r e '"arMdutft j 

« E r o u ^ i t - t Per a n d a r e a[ 
p r e n d e r ò F : l ; r m o — raccr-nta 
— c h e f r e q u e n t i la £PC<ITÌ(ÌX 
&]cmcnì',rfk p f , 1 ' i --cucJa <'i 
S a n G e t u l i o H o v o l u t o ev i ­
tare a P a t r o n e l i u l t i m i 500 
m e t r i d i s t r a d a scoti n e - - a e 
in s a l i t a . H o p e n s a t o di la­
sc iar l i ! ttìit. s o t t o l ' o m b r e l l o 

Bruciati vivi 

Il processo per i «fatti» di Livorno 

M I L A N O — D u e g i o v a n i .sono m o r t i b r u c i a t i v i v i d e n ­
tro u n a « t o p o l i n o » t r a v o l t a ier i a l l e 7,-13 da u n t r e n o 
a d un p a s s a g g i o a l i v e l l o s u l l a S a r o u i i o - M i l a u o . I d u e s i 
c h i a m a v a n o M a r i o B e r t o u e ( ì t a i i n ì B e t t i n e l l i . Il t r e n o 
e r a in r i t a r d o e la c a s e l l a n t e h a a p e r t o l e s b a r r e per far 
p a s s a r e le a u t o . Il r u m o r e d e i m o t o r i ha i m p e d i t o a l l a 
d o n n a di s e n t i r e in t e m p o il f i s c h i o de l c o n v o g l i o in 
a r r i v o . ( N e l l a t e l c f o t o . la « 5(10 » c o m p l e t a m e n t e d i s t r u t t a 
da l t r e n o e d a l l e f i a m m e ) . 

nota giuridica 
L'autorizzazione 

a procedere 

l 'n.i mt i i / i . i (loli>ni->.i ili 
rrun.ir. i clic* ric-i-e n IT « M I M I a. 
però. per il minili p.ili-si-. 
ini'llle ilU'Il/ni'llrri» «•(MI cui ì-
formulai . ! , ci induri- a riltir-
n.iri- Mil l 'anionn-nlo nltr*- \ l ' I ­
le lr.ill.ito i l r l l 'antor i /Aiz innc 
,i pmcrib-re per reali i*inti-
ini'-«i in -crvÌ7Ìo d i pulizia. 

La i i m i / i u e la «cain-nlr: 
¥ Domodossola 7 ot tobr- . I• n 
finanziere I L I uccisi» arciileli-
l . i lmrnte un riiiitrabh.-in.IitTt-
che con al l r i -ci t-ninp.iiriii 
«la*a r irntr . inihi dalla >\i/-
rer.i JHT l'alia Va l le A:i ir»n, i . 
ail Annid i le , a quota 2K00. 

I einitrali l ianil icri alla vi- l . i 
(Ioidi aventi hanno ili'n nulo-
italo le bricolle e -onu fii2-
2 Ì t i . I l finan/iere ha -.parato 
alcuni colpi in aria ma a 
un cerio punto è cul l i lo . I I L I 
pallottola I n rasnìun'o un 
f i i2SÌ t i \o . Ciul i .u io V L e r ili 
I l ann i , ila C e p p o i u r e l l i ili 
Novara. rli<- è i l e c i l u t o al-
n»lante ». 

Purtroppo la nostra !ezcc 
M a b i l Ì T e t-h-* « non «i può 
procederr M*H / . I autoi i / r . i / io -
ne i lei ministro della s iu- l i -
r'i3 contro tiftìri.-ifì od acculi 
«li p.-. o «lì pol izia ni ' i i l i / i . i -
rìa o contro i mi l i tar i "n »rr-
\\rin i l i p.». per fatti com­
piut i iti -<»oì ' ìo e r« lal ì»i al -
l'ii'O delle armi i» i l i - n altro 
me/vo i l i coazioni* fi-ìca •». 

Kiteui.iMio inuti le . izz imi-
•rere d i e una nonna - imi le 
l i quale conferi-ce ; i | | * •-^cu­
r i lo 1.1 pole»tà «li i i ' iprdiri* 
rl ic. ronirarianiente a quan-
ro co'iiamlano le l e s j i t ir i la 
patria. ì re-poi i -abi l i i l i XUÌA 
••Ira::'- - i m o r i r .Tra l i mi un 
o m i r i i l j »i.i per-eini i i» . fu i n . 
troilolia nel no-tro t udire 
prore—itale «lai Ie ; i - la tore 
fa-r i - la in orra- io i r - «1-dl.i r i . 
forma del 1 «»S0 ila ru i !a H i -
pubblir . i i ta l iat i i r ancora af­
flitta e mortificata. 

Se \ o l e - * ì m o rozl iere fior 
ila f iorr ila r io die- fu scritto 
in propo-i to ii'*lla « • -e l i / io -
ne al re » o fu t ir i lo in trill­
ili i l i * ru —inni al pro;ctto ile-
fìni l ivo «b-1 roili ' -r r i formato. 
ne »aremmo etl i f ìeit i -m po' 
tu l l i . r o m p r r * i . fnr-c. i no-
-tr i sovrn iant i . 

I I min i - t ro dvll.i s iu- l iz ia 
o* - r rvò. ad r«r mpio. clic 
t Non battano I r deposiz ioni 

• III Milla ilifo-.i legitt ima. 
- lato ili neee--it."i ecc.; oc­
corre e l iminare anebe l'an-
»ia e la mole.-tia ilei prore— 
-o (!>...'» e più l ibre « ' l 'a le 
v.ir.in/i. i avrà anche un he-
ìielìco r i le t to e l ineat i lo ( ! ) : 
ipiello cioè, ili iniiv ineere 
lutti coloro elle Ile ll.lUllo 
bi-oi ' i io d i e -e in altr i icmpi 
i r ibel l i potevano eoiifnlnre 
nella loro iiiL'olumirà ora in­
vece corrono il r i - rh i i i t i f i la 
loro re - i - le i i /a al l 'autorità »... 

<< (Jiit-idi aberranti criteri 
pol i t ic i , fortnnalaniea'.e - u -
perati che pori. irono in un 
tempo non lontano ;i priiTe— 
-are il pr incipio che le armi 
-Lino tlate alla polizia per 
inni e—ere u-ate che ili ca-o 
ili l i j i l l i n i . i i l i f . - . i per-ona-
le... » e via i l i ipie-to pa- -o 
-empre a parlare t lelCXii lo-
rilà con lettera maiu-cola. i l i 
r ibel l i e ili r i lx- l l io. i i . i l i ne­
re—ila che le armi «•cattino 
-eiiza pietà o mi -er i ror i l i i né 
preorcnp i / ione »ia pur m i ­
nima per chi le n- i . 

I l coiliee interior'- a 'piel lo 
fa- r i - ta non faceva err--zioni 
|M r alcuno, com'era eil è sin-
- l o , ma tlì-p'>neva rbe r l l i i m -
ip i r a w * v urei- i i <• ferito ti 
perro«-o fo—r «oiiopo-lo a 
prorei l imenlo penale e. -e 
iiffiri.il>- oil acente i l i p>. . 
a- -ol lo -obi »• av e--e a^ilo 
per i l ; fe-a I r c i t l i n . l i» per-
i he ro-tret tovi dal lo - talo i l i 
nere—il f. 

In i p n l e diro ra-o — tl 'al-
Inif i i le — ilovrebbe far •"uoro 
-.-il urcii lere o b-rin- -ir: uftì-
i iale oil aj« nte licita forza 
pubbl ira -e non appunto in 
«piej r.i-i <!' ner,--»ila -mpel-
lemi ed e-lrerui ? 

f 'omunqi i i ' fu in b.i-.' a 
quei principi ru i »i f« -e r i ­
fer imento e-pre—o rio* il le­
zi - latore fa- r i - ta nv. r-^iò la 
- i tnazione e ibvretò !a im­
punità per f i t t i rome quel l i 
r iportal i dalla notizia 'li cro­
llar a r b r r i oerupa. 

l 'nir l ic. |n*rò. qu.'-ta norma 
-n—i- ! r anrora r la-r ia tut­
tavia rbe IV- .*rut ivo ' ina i la 
il rampo del s iml i r r ' i l anzi 
i l ivrnt i z iui ! i re e - - i - le * -o . 
lieve r—ere ri levalo rbe — i n . 
•leitie ron la norma — ev i -
i l r n t r m r n ' e -u«-i*tono .-.nrbr 
i p r inr ip i r b r la or is i rnrono 
r r b r *orto la nezazione 
r-pre—-a i l i n i n i \ i v r r r «Ir-
mot rat i rò r civile. 

Giuseppe Berlingieri 

E' stalo massacralo 
nel sonno dall'aman­

te della moglie 
Dal nostro inviato 

LLNTATÌ: SUL SI.YKSO 
(Mi lano) . 10. 

S c n s a / i o n a l e e i m p r e v e d i ­
b i l e c o l p o di s c e n a n e l l e i n ­
d a g i n i p e r la t r a g i c a m o t t e 
di M a r i o Cì iorgett i , l u c i d a t o ­
l e di m o b i l i , r i n v e n u t o c a -
d a v e i e a l l ' a lba di d o m e n i c a 
iti u n a s c a r p a t a a L e n i a t e s u l 
tìeveso: e g l i e s t a t o a s s a s s i ­
n a t o ila P a s q u a l e G t t e r i e r a . 
un g i o v a n e di 25 a n n i n a t o a 
H o n i b i o l o , in p r o v i n c i a di Ca-
t a n / a i o e i c s i d e n t e a M e d a , 
g u a r d i a g i u r a t a , c o n la c o m ­
p l i c i tà d e l l a m o g l i e i lei 
( ì i o r g e t t i , C l a u d i a L a n / i u i , 
31 a n n i , ili cui e r a r a m a n t e . 
A n c o r a ieri , C l a u d i a L a n / o n i 
a v e v a p a r t e c i p a t o a p p a r e n t e ­
m e n t e a f f r a n t a da l d o l o i e ai 
funera l i de l m a n t o . O g g i M 
sa c h e e l ' a s s a l i m i . 

Il c o l p o di M e n a si e a v u t o 
a l l e 3 d e l l a n o t t e sco i sa , d o ­
po u n a .serie di i n t e r i o g a l o n 
portat i a t e r m i n e dai c a r a b i -
n i e i i e dai d i r i g e n t i d e l l a 
t .Mobile » di M i l a n o , N a t d o -
ne e J o v i n e . I c a r a b i n i e t i . 
che . rott i g l i i n d u g i , a v e v a n o 
f e r m a t o i d u e * a m a n t i d i a ­
bol ic i >, h a n n o c o n t e s t a t o a 
C l a u d i a L a n / o n i . f e r m a t a p e r 
p r i m a , ili a v e r u c c i s o il (.ìior­
ge t t i . La d o n n a , in u n p r i m o 
t e m p o , ha d i s p e r a t a m e n t e 
n e g a t o , po i . di f r o n t e ad a l ­
c u n e p r o v e c h e le s o n o s t a t e 
m o s t r a t e dai m i l i t i d e l l ' A r ­
ma , e c r o l l a l a ed ha f in i to 

• col c o n f e s s a l e t u t t o . A n c h e 
il f ì u e r r e i a . a r r e s t a t o p iù 
tardi , ha c o n f e s s a t o . 

« H o d e t t o a C l a u d i a — ha 
g r i d a t o s t a m a n e , q u a n d o e 
c r o l l a t o s o t t o g l i i n t e r r o g a ­
tori , il g i o v a n e a m a n t e — di 
l a s c i a r m i la por ta a p e r t a e di 
andar:.- a d o r m i r e co l m a r i t o 
c o m e t u t t e le a l t r e s e r e . K 
C l a u d i a , s a b a t o s e r a , c o s ì ha 
fat to , d o p o a v e r m a n d a t o d u e 
ilei q u a t t r o b a m b i n i , L s m e -
ra lda e R i n a , d a s u a m a d r e 
( u n a l t r o b a m b i n o , R i n a l d o , 
lo a v e v a m a n d a t o d a l l a s u o ­
c e r a ) , m e n t r e la p i c c o l a Wi l ­
m a e r a s t a t a m e s s a a d o r m i ­
l e m o l t o p r e s t o , n e l s u o l e t ­
t ino . P r i m a di c o r i c a r s i ha 
a p e r t o la por ta ». 

Il r a c c o n t o d e l l a d o n n a 
c o m p l e t a q u e l l o d e l l ' o m i c i d a . 

< Mi e r o da p o c o a d d o r ­
m e n t a t a — ha d e t t o la s i ­
g n o r a G i o r g e t t i a g l i i n q u i ­
renti — q u a n d o h o s e n t i t o u n 
c o l p o c h e m i ha b r u s c a m e n t e 
d e s t a t o : e r a P a s q u a l e c h e e r a 
e n t r a t o in casa a l b u i o e d 
a v e v a c o l p i t o m i o m a r i t o , a l ­
la t e s t a , c o n u n a g r o s s a p i e ­
tra >. 

Poi il r a c c o n t o d e l l a d o n n a 
si fa p i ù a g g h i a c c i a n t e . A l 
l u m e di u n a p i la e l e t t r i c a , 
ne l t i m o r e c h e la p i c c o l a Wi l ­
ma si d e s t a s s e , g l i « a m a n t i 
d i a b o l i c i » h a n n o t i v e s t i t o la 
loro v i t t i m a e l ' h a n n o a v v o l ­
ta in \m l e n z u o l o e d in u n 
c o p r i l e t t o di v e l l u t o . Q u i n d i . 
P a s q u a l e G u e r r e r a si e c a r i ­
c a t o il t r a g i c o f a r d e l l o s u l l e 
s p a l l e e lo ha p o s a t o s u u n a 
e 1 1 0 0 » c o n la q u a l e il c a ­
d a v e r e d e l G i o r g e t t i è s t a t o 
t r a s p o r t a t o s u l l a s t r a d a di 
M a r i a n o C o m e n s e , d o v e e 
s t a t o r i n v e n u t o il m a t t i n o 
d o p o . Po i . p e r s i m u l a r e u n 
i n c i d e n t e s t t a d a l e , v i c i n o al 
m o r t o e s t a t a m e s s a la s u a 
m o t o c i c l e t t a . 

I n m e d i c o , . K I O I M » Mil po­
s t o d o v e il c a d a v e i e i lei G i o i -
get t i e ra s t a t o r i n v e n u t o , a-
v e v a a v a n z a t o l ' ipotes i d e l j 
d e l i t t o c h e p e r ò v e n i v a m e ­
sa piti tard i in d i s c u s s i o n e 
dal prof. D e s i d e r i o C a v a l l a / -
/ i . p e i i t o d e l l ' I s t i t u t o di m e ­
d ic ina l e g a l e d e l l ' t ' n i v e i s i t a 
di M i l a n o , d o p o a v e r e f f e t ­
t u a t o u n e s a m e n e c r o s c o p i c o . 
S e c o n d o l ' i l lu s t ro p e r i t o , il 
G i o r g e t t i s a r e b b e s t a t o ttcci-

j so da u n < p ira ta d e l l a s t t a -
da » c h e , d o p o a v e l l o i n v e ­
s t i to , s i sai e b b e «lato a l l a 
fuga . 

M a l g r a d o que.-ta a u t o i e v o -
le t e s i , i c a m b i m e l i h a n n o 
p i o . - e g u i t o le i n d a g i n i . A i mi­
liti d e l l ' A r m a , q u a n d o a v e v a ­
n o r i n v e n u t o il c a d a v e r e d e l 
G i o r g e t t i . i lue c o s e a v e v a n o 
d a t o s o p r a t t u t t o n e l l ' o c c h i o : 

j la g i a c c a d e l m o r t o , a b b o t t o -
' nata in m o d o s b a g l i a t o , r 
ji p a n t a l o n i , c o m p l e t a m e n t e 
j s b o t t o n a t i , v e n i v a n o t r a t t e -
inut i da u n a c i n g h i a f e i m a t a 
I a l l ' u l t i m o b u c o 

j Que>t i p a r t i c o l a r i h a n n o 
I t r a d i t o gli « a m a n t i d i a b o l i -
| c i » . C l a u d i a L a n / o n i . i n f a t -
i t i . di f r o n t e a l l e c o n t e s t a -
1 /•ioni ha f in i to p e r c o n f e n s a -
i i e . P o c h i m i n u t i d o p o , a n c h e 
P a s q u a l e G u e r r e r a v e n i v a ar ­
res ta to . l ' n b r e v e , d r a m m a ­
t ico c o n f r o n t o e p p o i . a n c h e 
lui ha c o n f e s s a t o t u t t o . O r a . 
i d u e v e r r a n n o d e n u n c i a t i 
p e r o m i c i d i o p r e m e d i t a t o . 

Il d e l i t t o è m a t u r a t o in un 
c l i m a o s s e s s i v o , ne l q u a d r o 
di u n a r e l a z i o n e a m o i u . - a a g i ­
tata e s c o n v o l g e n t e . I d u e 
e a m a n t i d i a b o l i c i » si e r a n o 
c o n o s c i u t i m o l t o t e m p o fa. 

I d o p o c h e C l a u d i a I -anzoni . a 
q u a n t o si a f f e r m a , a v e v a rot­
to u n a s u a r e l a z i o n e , d u r a ­
ta o l t r e s e t t e a n n i , c o n un 
i m p i e g a t o d e l C o m u n e di 
L e n i a t e . 

t. p. 

Contraddittorio il PM elogi 
la città e chiede 
dure condanne 

A una bimba a Firenze 

Un ago 
estratto 

cuore 
la notizia 
del giorno 

La a linea » 
delle zanzare 

l.e /a l t /a re ri-elv i • Minio 
mol l i ilei no-tr i problemi. 
nei prò—imi i iuqui- unii 
\ l centro I M I O I I I O I I I - ' Ì ' - O ili 

\ ero Heach (C.alitn.-ni.O 
c'è un llolloi e. l imile \ .in 
Hamlet , che IL I in".ili.i eoii-
-illt-IM/illlH* ili tpie-lo tip.) 
ili iu -e l l i tallio \ i l ipe -o e 
prr.-efuitlalo. ( ì l i li.m.io a--
-emia l» unii bor-a ili stmlio 
e lu i . il.illn mattina alla 
-era, non fa che o-.-erv.ire 
le / a n / a r e . I la -c iper lo co-
">e intere—ami—ime: ha po­
tuto - labi l i ) -. .ni e-.-inpio, 
che le / . in/ , i re ili -e—o 
femmin i le mura—ano ili 
più che lineili- ili -e—o 
ma-ebi le . Oue-io non pei-
che e—e sin i bino più -, in-
mie ilei Imo i<>||<-i:hi, ma 
perché ne n l i l i / / . i i io una 
percentuale ma-i^ioie. ira-
-forutantlone il MI per celi­
lo in mM--o. ••mitro il .10 
per cento ilei loro eom-
p.inni. 

I ma-chi inf.itiì pò—co­
muni mi mei caiii-uui ormo­
nico elle ìtiipeili-ci* l'ecee--
siva inelabi>li/ /a/. ione ilei 
carboidrat i , un meccaiii-
.-mo clic non ha più scure-
l i per i l dottor Nati Man-
i le i . Lo $nel i / i : i to. in bll-e 
a t a l e . coi ipwoa/ . i , è r iu -
«cilo a atnilìfir.tre l 'nraatti-
Miiu delle itaiiziirc-fc'ii 'iii-
ne in moilii che anche lo­
ro. sen/.i peclere le ca­
ra tterÌ-1 ielle fonila menta li 
ilei loro sc-Mt. pò—ano usu­
f ru i re ilei vanlaìzpo ili non 
insrass.ire. I n - o m m a . per le 
/ .m/art - •'• ^ìaìn ormai seti-
perla. (ìn.diueiiie. la cura 
i l im.tur.mi' ' ideale. Ma le 
fatiche ilei tlotloi-e Y.in 
l lat l i le l eoiuilicer.iiinii .ule--
- o : mi l ion i tli donne stan­
no infatti i iu- io-ameii le 
a-petlatulo le appl ica / ioni 
antropologiche ilei suoi 
-Uni i e -ornano ili r i m -
p i u / a r - i dalla mattina alla 
-era, la-ciatiilo .db* loro 
idiianilol'- ei i i locriue i l v i ­
le compito tli smaltire il 
"ra—ii errcil '-tl le. 

KIIU:.\v.i:. io 
l uà b a m b i n a c o n uit a g o 

conf i cca to ne l cuo i e e -.t.it.i 
> . i l \ a ta in e x t i e m i s a l l 'ospi - -
d a l e di S a n ( ì i o v a n n i dì D io . 
I / a ^ o , c h e t'i.i p e n e t r a t o :i.*l 
m t o c a i d i o j i e r f o i a n . l o il pi l i -
m o n e e l.i ) ) l euta . e s t a t o 
e s f a t t o coi! un d e l i c a t o 'n - j 
tei v e n t o di a l ta c lurure. ia 
dal p t o f M u n t i m i , p - i m a . io 
i l e l l ' o s p e d a l " 

I.a h a m b i u . i . c h e ha c i n ­
q u e a n n i , si c h i a m a D a n i e l a 
S e m e s i e ab i ta a P r a t o a 
l.a C a s t e l l i n a in v ia de l P a l ­
eo 197. Il l a t t o a c c a d d e mar -
tedi MM.I voi so lo IR I.a b a m ­
b ina si t t o v a v a ut c a s i i n ­
s i e m e a l la m a d i e S t a v a g i o ­
c a n d o P o i c h é n e l l a s t a n z a 
si f a c e v a b u i o la p i c c o l a si 
a v v i c i n a v a all'i n ter rut t iv i -
d e l l a l u c e e. a l z a n d o s i s u l l a 
p u n t a de i p i e d i n i , si a p p o g ­
g i a v a a l la p a i e t e l 'n ge>to 
noi m a l e M i un u r l o di d o ­
lore f a c e v a a g g h i a c c i a r e la 
m a d r e l 'n a g o . c h e la p i c c o ­
la D a n i e l a a v e v a a p p u n t a t o 
.sul v e s t i t i n o o c h e le ora 
finito aditosel i per d i s g r a z a. 
le si c o n f i c c a v a p r o f o n d a ­
m e n t e n e l l a c a r n e , n e l l a re ­
g i o n e a n t e r i o r e de l t o r a e ° . 
a desti-1 

I.a b a m b i n a v e n i v a t i a -
s p o r t a t a a l l ' o s p e d a l e di Pra­
to dai g e n i t o i i . eh»' h a n n o 
v ì s s u t o m e di g r a n d e a n g o ­
sc ia . Il p i n u o r e i e t t o redat ­
to dai mol l i c i di g u a i d i a par­
lava di * fer i ta da p u n t a a l la 
r e g i o n e torac i ca d e s t i a con 
r i t e n / i o n e di f r a m m e n t o di 
a g o ne l c u o r e ». C o m e p o t e ­
va U,Ì a g o , e n t r a t o a d e s t i a. 
t o c c a r e il c u o r e ? Ma la s p i e ­
g a z i o n e e r a s e m p l i c e . I m o ­
v i m e n t i p o l m o n a r i a v e v a n o 
r i s u c c h i a t o il f r a m m e n t o ne l 
torace . D o p o a v e r l oca l i z za ­
to l 'ago c h e a v e v a p e r f o r a l o 
il p o l m o n e , la p l e u r a si era 
a n d a t o a c o n f i c c a t e n e l m i o ­
c a r d i o . in c o r r i s p o n d e n z a 
de l s o l c o v e n t r i c o l a r e , n o n 
c ' e i a un m i n u t o da p e r d e i e 
poch i c e n t i m e t r i e l 'ago 
a v i e b b e p i o v o e a t o la m o r t e 
d e l l a p i c c i n a . 

A l l e 13. la p i c c o l a D a n i e l a 
e n t r a v a in s a l a o p e r a t o r i a . 
Il dot t . S a l v i n i le p r a t i c a v a 
rane.ste-. ia e. s u b i t o d o p o , ti 
p io f . M o n t o n i , c o n la c o l l a ­
b o r a z i o n e d e l s u o a i u t o D e l 
M o r o e d e i s u o i a s s i s t e n t i , 
i n i z i a v a il d e l i c a t i s s i m o in­
t e r v e n t o . D o p o c i r c a u n ' o r a . 
l 'ago, d e l l a h m g h e z / a di 
q u a t t r o c e n t i m e t r i , p o t e v a 
e s s e r e e s t r a t t o : l ' o p e r a z i o n e 
era r i u s c i t a in p i e n o . 

. •q i i is i 'o i ia i l e i 
Antonio Vaici ì. 

per ì fatt i di 
.* c o n c l u s a con 

L ' a t t e s a ! 
P.M.. d o t t o i 
ne l ptocesst» 
L i v o r n o M e 
nn,\ pesalit-> n c h i e M a d; con-
o\.\nn,\ por la m. igg io i pai te 
de i g i o v a n i i m p u t a t i : in t u t t o 
c i rca 80 a n n i ili cai coi e. Le 
p e n e r i c h i e s t e dal P M. \\\n-
i\o d>\ un nia .s -mio d: 'A anni 
e li m e i di i e c h i . i o n e . p e . 
G i o r g i o Carte : . S a l v a t o l e 
F a / z i e M i n o N o c c h i , a un 
n u m m o ili 10 nula l'.ie di 
m u l t a pei un g i u p p o di VA 
. input . i t i a c c u s a t i di a \ e t 

t t . i sg i e d . l o Un o i d . n • d e l l a 
a u t o r i t à . 

Il P M . ha c h u - . t o l ' a - o -
I n / i o i i e pe" i i i s i i f l ì c i en /a di 
p i o v e de l s ino ico di L .vor ' io , 
p io f . N i c o l a Bada lon i , a c c u ­
l a t o di o l t r a g g i o , e l ' a s s o l u ­
z i o n e p e r non av>-r c o m m e s ­
so il fa t to di Luca II id ì lon: . 
ti a t o l l o de l ]>: mio t t t a d i n o 
ili L i v o r n o e i ed r t o i • de! 
i"(ti''>V L'aSsolttZ.olle pe: l i l-
Mtf l ic ien /a ili p : o \ e e s' l i t;a 

c h i e s t a a n c h e pi'. Nel l i - . -e 

S.:-, o Carlc-Ji. V Ì C M Ì I 

( i n c h i n i . i l o t a : «ivi P C I . 

Il paese 
in fiamme 

TICIINTO — I n v i o l e n t i s s i m o incendi t i ha s e m i d i s t r u t t o 
l 'ab i ta to d i .AHiìaiiu. un r i d e n t e p a e s e n e l l a V a l l e di 
C'embr.i. Il p r i m o a l l a r m e è s t a t o d a t o a l l e .""> di s t a m a n e . 
q u a n d o p a u r o s e f i a m m a t e si s o n o l e v a t e dai te t t i d i u n 
r i o n e p r o p r i o a l c e n t r o d e l p a e s e . S o l o d o p o s e t t e o r e di 
d i s u m a n o l a v o r o l e f i a m m e e r a n o , s e n o n s p e n t e , c i r c o ­
s c r i t t e ; m a d i r e i c a s e s o n o s t a t e c o m p l e t a m e n t e i n c e n e ­
r i t e ; f i e n i l i v m a g a z z i n i d i s t r u t t i ; q u a t t r o a l l o g g i t u r i ­
s t i c i s o n o e r o l l a t i . P i ù di v e n t i f a m i g l i e s o n o r i m a s t e 
s e n z a c a s a . N e l l a fo to : I n m o m e n t o d e l l a l o t ta c o n t r o 
l e f i a m m e . 

e per­
daci!. 

P e r nitr i d i e c i g i o v a n i , 
P M . lia c h i e s t o la c o n d a n r 
a 3 a n n i e 1 m e s e d i r e c l l 
- . u n e Kssi s o n o : L u c r a n o Li| 
c a r e l l i , (Gianfranco Z i n g o r 
1 . m a l d o D a i n i . R o b e r t o RoH 
si. R o m a n o Cri , I t a l o S a l v a ) 
to i, Ci i .mcarlo C o r d i v i o l l 
R o m a n o Cas te l ! : . F r a n c o Bri 

' t : •• M . u i o S i l v e s t r i . P e r S i i 
l b a s i . a n o C u c c i a r e . M a r f 
j ' . " l 'an i e A t t ' l i o M o r g é . 
i l o t ' or Va!-- . ! ha c h i e s t o 
c o n d a n n a a 10 m e s i d i r« 

| i - l t t s ione p e z f u r t o P e r A l 
l boi tu F r i l l . a c c u s a t o tli o l 
'• a g g i o c o n t i n u a t o , r e s i s t e i 

/.\ e l e s . o n : . :! P M. ha pr<| 
post. i i o m e s i ili r e c l u s i o n i 

P o - gli a l tr i g i o v a n i e l i 
d e v o n o n - p o : n l e r e di v a r i 
c o n t r a v v e n -ioni ( r a d u n a f 
s e d . / : o s . i . gr ida s e d - z i o s e , 
t into a l l ' o r d i n e di s c i o g l i 
•nonto) --ono stat i c h i e s t i t f 
mes i d : ai res to P e r i min-f 
•oni i ! . Mi\<ve. lo - t e s s o P 
ila i n v o c a t o .1 p e - d o n o g i i 
d : / i a l e Ver il r a p p r e s e n t a ^ 
te di c o m m e t e i o V i ' t o t 
M a c c a f e r r t . c h e fu f e r m a i 
a p p e n a sce-to d a l l a m i c c h i 
uà. j j rove tr . ente da u n ' a l t [ 
c i t t à , è s ta ta c h i e s t a l 'ass i 
l u z i o n o p e r in su f f i c i enza 
p i o v e . Il d o t t o r V a l e r i 
c o n c e s s o le a t t e n u a n t i g e n i 
r ioho a tut t i gli i m p u t a t i . | 

La r e q u i s i t o r i a d e l P. 
ha d e l u s o s o t t o un dupl i^ 
a s p e t t o - p r i m o , p e r c h è 
d o t t o r Val-->n ha e v i t a t o 
L u e iin'ati d i s i a p p r o f o n d i i 
de i fatt i ili L i v o r n o : seco:[ 
ilo. p e r c h é e g l i n o n ha da l 
a l l e d i c h i a r a z i o n i d e g l i ir 
p u t a t i e de i t e s t i l ' i m p o r t a ] 
/A e l l e e s s e m e r i t a v a n o . 
p m . i n f a t t i , ha p r e s o 
b l o c c o gl i i m p u t a t i di radi 
nata s e d i z i o s a e ha proDOs| 
la c o n d a n n a di t u t t i ' < Q i r 
c i m o di l o r o si è g i u s t i f i c a i 
— c e l i ha d e t t o — afTermaf 
d o c h e p a s s a v a di lì p ? r ci 
so . o c h e s t a v a guardar»f 
i c a r t e l l o n i d e l c i n e m a , o c i 
- t . i va a r idando in f a r m a c i ! 
ma t u t t o c i ò non v i c o n v i n c 
Res ta il f a t t o c h e gl i : m p | 
tati e r a n o su l l u o g o d e . 
i n c i d e n t i » La c o s a è q u a n l 
mai g r a v e : non è i n f a t t i su l 
t ì c i e n t e la p r e s e n z a d i ti 
c i t t a d i n o in u n a c e r t a p i a z | 
p e r c h i e d e r n e la c o n d a n r 
s p e c i e q u a n d o il c i t t a d i n o 
c h i a r a m e n t e d i m o s t r a t o 
n o n a v e r a v u t o n u l l a a c i 
t a r e c o n g l i i n c i d e n t i . 

D e b o l e , q u i n d i , p e r o t t a n i 
r i g u a r d a la p r o v a d e l l a r | 
s p o n s a b i l i t à dei s i n g o l i i i 
p o t a t i , la r e q u i s i t o r i a n o n i 
s ta ta c e r t a m e n t e p i ù c o n v i f 
' •ente n e l l a p a r t e g e n e r a l e . ! 

II P M ha i i u l u b b i a m e r 
- o t t o v a l u t a - o la r e s p o n s a l 
I t a d e i p a r a c a d u t i s t i . a n c | 
- e ha a v u t o p.*r l o r o p a i 

Lo scandalo Nicolay-SPIAR 

Clamorosi incidenti 
provocati dal la difesa 

[/ teatrale gesto di un avvocato durante il dibattimento - Il 
PM. voleva contestare alcune aggravanti - Sviene un imputato 

noco lu> n g h i e i o e a n c ! i e 
ha d e f i n i t o i n e v i t a b i l e e c o n 
ti ' .èn-.h' . le la r e a z i o n e d? i c i 
tad:ui al c o m p o r t a m e n t o d] 
•n l i t . u : . 

T u t t a Li r e q u i s i t o r i a oj 
P M e d u r a t a non p i ù 
u n ' o : a : t r o p p o p o c o p e r an i 
! ;/.\:o tut t i i e >rr.ole-
- • -per ì d e l l a c a u s a II d o t * | 
V a l e r i , c o m u n q u e , ha fat 
**iu<ti.*: i d e l l a m o n t a t i l i 
d e l l a p o i . / : i d i e a v e v a pai 
'. ito di « : . v o l t a c o n t r o il g ì 
v e r n o > Ma c o n o n bast i 
:io.i u n a so la p a r o l a d_-lla 
i j i i . s i tor .a e - t a t a s;x.-;.i p i 
d e n u n c i : e ! ' a g g r e s s : o n e d i 
gì: a g e . i t . Io l o r o c.nri.*heJ 
• ermi e g ì . . .rrc.-t, c o m p : t | 
s e n z a r a g i o n e 

II r a p p . e s e n t i a t e d e ! 
t p u b h l c . i a c c u s a Ira a v u t e 
i o l e d: s u - e r a , i : i i n i i : . t : i o | 
ve : so l ' a r n m n i i s t i a z i o a e d i 

ocra*..ca d: L. . o . : i > R | 

Dalla nostra redazione 
C K X O V A . 10. 

I il c l . u i . o n i s , , i n c i d e n t e , 
e i p l i i s o MII l i t u i e d e l l a q u a r ­
ta u d i e n z a de l p i o i e s s o m 
coi su a c a i n i » d e i v e n t i i m ­
p u n t a t i P*'1 *' « e i a c k » I m a n -
z i a i n i N i c o l a v - S F ' I A K . ha 
t ia . s form. i to l 'aula d e l ' I m -
i ie t tn di P a l a z z o D u c a l e , do ­
v e il d i b a t t i m e n t o si s v o l g e . , 
in un.ì \ e i . i v propr ia ha- j 
be lo l 'n . i v v o c a t o ha [ c a g l ­
io .ni un.t f rase d e l P. M .i 
dot to i M a n e l i o D e F e l i c e . 
t o g l i e n d o s i la toga e g e t t a n ­
dola MII p a v i m e n t o . L ' i m i 
d e n t e e g i u n t o i lei l u t t o i m -
p r e v e d u t o v e r s o le 14. q u a n ­
do . t e r m i n a t o d i p a r l a r e l'ul­
t i m o a v v i n a t o d e l c o l l e g i o d i 
d i f e s a in o n l i n e a l l ' o p p o s i z i o ­
ne e l e v a t a l o n t r o t a l u n e c o -
st i t t iz ioni di p a t t e c i v i l e , ti 
p r e s i d e n t e de l T r i b u n a l e , dr . 
Cìal les io P i u m a , d a v a la pa­
rola al d o t t o r D e F e l i c e . Q u e ­
sti , M a v v i c i n a v a al m i c r o f o - vant­
ilo e d i c e v a : * C h i e d o di c o n - ii.,;id<m 
t e s t a r e a l c u n e a g g i a v a n t i ag l i ; v . n d u 
i m p u t a t i . . . » . I n s o r g e v a l \ u - i n ••-•< 

j - p e n d e n d o a l la 
i i \ o | g e v a a l l o r a a g l i i m p u t a ­
ti i n t i m a n d o l o i o : < P e r la 
v o s t r a d i g n i t à u s c i t e d a l l ' a u ­
la » ( ì l i i m p u t a t i , i«in a l l a 
t e s ta l ' ex v i c e s e g i e t a n o a m ­

i l o i\.i l)l 

i . i spo : ta to 
a g g r a v a r l o . \ i ' i i . \ a 
m a l o r e e d e i a 
fuor i d a l l ' a u l a . 

II P. M. c e r c a v a di * -o \ e . -
c l u a r e le a l t r e v o c i c o n t i -

» e l i c e v e n i v a n o n u o v a ­
m e n t e s o m m e i - e In u n a pau­
sa. ; e i . d l : o b i r u v - i m . i , di-1-
I a g l ' a z i o n e g e n e r a l e , M u d i -

.i\ ev.t t e n t a t o d: 
•| s-.i'.J.ico e c!r 
.!:- -icn': p ^l t .c: 
<U>:\A 

mim.st iat iv i» n a z i o n a l e d e l l a j o l i a n d o a p a r l a r e . Di c i ò c h e 
D . C . A n t o n i o I>oi. voc ia l i - ha d e t t o b i e c a p i t o po l lan­
d o . M ' a t f o l l a v a n , , v e r s o la i t o : < Vo i , a v v o c a t i «Iella di-
a p e i t u r a dell" e m i c i c l o , l ' n o j f e s a . rrn . s ta le a g g r e d e n d o 
di e.ssi. S u c c i o , a c a u s a d e l i n e n t r e s t o c o m p i e n d o il m i o 
t i . imbu.s to e cont i i b u c n d o a d ' d o v e r e . . . >. Le p a r o l e de l d i 

E' ACCADUTO 

p o L z ' a 
t a r p a ? s a | 
a s s e s i i r i . l 
e s - n d a c a 

com?[ 
organi 

; . ha 1| 
•! con-, p o r t a m e n t o 

: nomi:*:, ha l e t t o in *-| 
m a n : t a s t o n e ! q u a l e 

i l 

•:.i t e s c i n a , 
un i r vo l ta 

d o t ' o r \ a lo . 

A coltellate 
i; 

~:n » 
' . i j i j . r / / o r 

C.it..n/..r. 
\ br i'ii M-I co. 
n i o r i ! i qn.i 
un riiorb'sto 
Torino Aria.i P.irl .*: 
polet.iii.i d 2R .'irmi 

V I V .1 d i poch. 
.! C 
l'b. 

Kr.,-
,. b . 
d c i l i -

•.ri-n'- :.:i" 
ci Ti.ip.i 

e.. .',• ..!!.• 
.* conv . v n i .ri 
pp.irt'ini'-:i'o ;i 

im.i ti'i-
1 . . Will­
e m . :d>-

a.z iro) chi- pt-r 
fcr '.i e .sfre­

v o c a t o Luca C i t a l o g r i d a n ­
d o : « D o p o se i a n n i e i m m o ­
t a l e p a r l a l e ili a g g i a v a n t i . . **. 
R i b a t t e v a il P. M.: « K' p iù 
i m m o r a l e n o n p u n i i e i c a t i 
con la p r e s c r i z i o n e >. 

L ' a v v o c a t o C i u r l o , con v o ­
ce s c m p i c p i ù s t e n t o r e a , fi 

Folgorato 
I L ' . d t • t i - i . s u n e l i . . 
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b r a c c o d. un.i gru. ha calpi 'o 
e ucc.so .i ( ì . ro i i . co 'Cunioi il 
g ovario .«uti.s'.t Hertu C i p . t a ­
ti. o il. 27 .uin:. che ?.»rvi'gl .i-
va Io (c in . - i i d grossi m..Uli­

va . i n c o i a il P M. « Mi nii-j i ' .".) ' 
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bert Boyle, chimico scettico 

La nascita 
della chimica 

moderna 
l i »/cu ni (HI ni si ni lu­
po .sempre pili strada 
ìouvinzionc che lo rtu-
della sturiti (leIII' scieu-

ih'l loro /orinarsi e 
[orisi , è iH(li«jH,»i.\''i/)iJc 
[/omo moderno, sin t's.so 

si'ii'midto specìalizzu-
|si(i C.SNO pili oei iernl-
*te »>i uomo desideroso 
impilerò le rmlivi e lo 
hiimciilo delle coi i ' ju i -
| .sci e ufi flebo e tecniche 

hanno oggi """ P'irte 
[pre maggiore nel'» no-

l'ita e nella nostra 
Inni La studioso, co­
lf to ^all'estendersi dol-
ìono.sceiize ad una spo-
Ìtz:ii2Ìone sempre più 
finta, ritrova nello 'tn-
della storia della pro-
scienza e delle scwn-

htffini il legame con i 
plani qenerali nei q i m -

jnquudrure Ut proaria 
tra specialistica, che al-
l ic i i t i rischicrebbe di 
hrirsi in un ambita fin­
i to . 
\er chi piti semplice-
ite voglia essere al pas-

icon i tempi, si tratta 
pontiere fili aspetti fon-
icntalì delle varie 

\nze per avere ini rpiu-
abbastanza preciso dei 

hlemi che la scienza ha 
volta in volta aflranlu-
\lel metodo «crinito nel-
frantarli. di ritrovare 
latricc delle spettaco-

acquislzioni odierne. 
"io la pubblicazione di 

Ini compendi di storia 
le scienze rivolti ad nn 
\a pubblica non può che 
ire salutata con piace-
ÌMa per chi vooìla una 
\imentaziane di nrìma 
Ito. non c'è che da nttin-

alla fonte, alle iprre 
prandi scienziati del 

fata e del presente. 
re che a volte segnano 

schede 

IBoscimani 

I Kalahari 
fon e improbabile che 
iseimani, u nlineilo una 
EH aitine culturnlmen-
ii Boscimani, occupasse 
in tempo molto lontano 
probabi lmente uno s tn-

del Paleol i t ico — par-
lell'Europa occidentale 

kccinntesi sul Mediter-
| eo . scendendo poi in 
rocco, in Algeria e in 

Itto. percorrendo con 
) i probabilità la va l l e 

Ni lo per raggiungere 
lago Vittoria. Gli s c i en­
t i che avanzano questa 
tesi agg iungono che i 
Rimani . in ondate sue-
;ive. si sarebbero poi 
tati nella Rhodcsia e nel 
^nsvanl. fino a giungo-
d i e ul t imo regioni dol-
frica meridionale. 

L'ipotetico sent iero della 
jghissima migrazione di 
) s to popolo arcaico, o g -
ridotto a poche centinaia 
individui, v i ene percor-
la Roberto Posi in que-

| s u o libro (« ! boscimani 
Kalahari »: Il Sn»m..to-

|pa»g. 204. \. 2 8o0> .'.t-
erso l'attenta decifra­

le di que l le h«dlis«ime e 
lordinarie incisioni e 
ture rupeslri che i Ion­
i s s i m i anten.iti dei Tjtv-
riani ci hanno lascialo 

Quello che oggi rimane 
mes to pojxilo di mimi-

Ili cacciatori nomadi, tiii 
ipo molto numeroso e 
:o di tra' ! izioni e di mi­
rile si r ichiamavano ad 

passato che ha i mo­
ni della leggenda, e or-
«Darso nei prandi spazi 
deserto del Kalahari 
lunghissima e tragira 

^razione che li ha deci­
ti ha portato questi in-

liduì. diretti discendenti 
J uomini arcaici apparsi 
(Africa f^li albori della 
pstoria. ad isolarsi in un 
ritorio dove sopravvivo-
soltanto pochi r.nimali 
:atici. Questo libro (il 
lo e accompagnato da 

serie di bel le fotocni-
e di riproduzioni di 

)o id inat ie pitture rupe-
i) riesce a darci s inte-
imente la storia. gli usi 

costumi di un popolo 
bell issimo rimasto agli 

>ri della civi l tà che va 
| inguendosi ne l le t e n i -

e arroventate piane 
U'inospitale Kalahari. 

|t* f. f. 

il nascere di unii scienza 
o imprimono ad essa una 
svolta radicale. 

/.(i pi/bblfcnriouc in 'la-
Unno dell'opera più famo­
sa di Houle (Robert liofile, 
Il chimico scettico, F.nci-
clopedia di autori clastici, 
Paolo Haringhiori editore. 
L. 2.500) a tre secoli di 
distanza dalla sua prima 
edizione è perciò un (atto 
culturale di gratulo rilievo 

Si tratta della iirimu 
traduzioni- italiana di 
un'opera che ha avn'o un 
putto preminente nel sor-
pere della chimici moder­
na. tanto de far narugo-
nnrc la funzione che essa 
ehhe a lineila dei Dialoghi 
(utlileinni Per quanta il 
paragone non tciiau "auto 
della miuKiiore dilli •alta 
di costruire nini chimica 
sperimentalo, difficoltà che 
si riflette ampiamente nel­
l'opera di Houle, l'accosta­
mento non manca di validi 
motivi. 

La pietra 

di paragone 
Del pensiero galileiano 

Bayle colse l'essenziale: 
non vi può essere vera 
scienza senza base speri­
mentale. non vi può esse­
re teoria scientifica valida 
che non sia confortata dal­
l'esperimento, Così egli 
stesso espone il proprio 
atteggiamento: 

€ fa ho l'abitudine di 
giudicare le opinioni come 
le monete, in ognuna di 
quelle che sto per riavere, 
osserva malto meno le 
iscrizioni che porta, che 
non il metallo di cui è co­
stituita. Non m'Interessa 
se fu coniata molti anni o 
secoli fa. a se giunse nolo 
ieri dalla zecca. Ne sto a 
considerare per quante 
mani essa è passata, siano 
molte o pache, purché lo 
mi sia convinto con la pie­
tra di paragone se essa è 
vera a falsa, o se abbia 
meritata o na di essere 
messa in corso ». 

Idee che a noi paiono 
oggi piuttosto ovvie; per 
capirne l'importanza vera­
mente rivoluzionaria oc­
corre rifarsi allo stato de­
gli studi chimici all'epucii 
in cui Bayle scriveva: roz­
zo empirismo, voluta oscu­
rità nel riferire gli espe­
rimenti e sovente vera e 
propria fraudolenza, favo­
rita dall'accettazione di 
idee metafisiche sulla na­
tura della materUi e sul 
suo comportamento, crea­
vano un coacervo ipiasi 
inestricabile di opinioni e 
pregiudizi, tntt'altro che 
favorevole allo sviluppa 
ilei pensiero scientifica E 
lo stato delle conoscenze 
chimiche di allora è atte­
stato dal fatta che fa stes­
so Houle mastra di accet­
tare come vere afferma­
zioni clip oppi farebbero 
sorridere: che sia possibi­
le trasformare H mercu­
rio in acqua, che l'oro e 
altri metalli siano dei cam­
pasti e cos'i via. li prima 
compito che Houle dorelle 
assolvere — e che nel Chi­
mico sce t t ico al fida alla 
scettici* Cameade — fu 
dunque qwllo di demoli­
re la farragine -li cred •ize 
destituite di lond'im.'nto 
sperimentale che soffoca­
va ogni conoscenza chimi­
ca Houle attacca le posi­
zioni degli aristatcli"! — 
sostenitori dei quattro ele­
menti — e dei scpnaci di 
Paracelso — assertori dei 
Ire principi primi — se­
guendo due lince d'attac­
co: dimostrare in primo 
luogo che molte sostanze 
si decompongono per azio­
ne del fuoco m put di tre 
o q u a t t r o castii'icnli, in 
secando luogo dimostrare 
che le sostanze ottenute 
da queste decomposizioni 
non sono sostanze elemen­
tari. ma sono ulteriormen­
te decomponibili in sostan­
ze più semplici Sei C h i ­
mico scett 'eo Houle non M 
f'TJirin pero a demolire le 
teorie chini'che imp >r,inti 

j nel >m> tenifi ». egli lelinea 
andie alcuni traili fonda­
menta!) di unii nuora 'co-
ria. oltre n dare, come si 
e (•'.;.• uii'i chiara impo 
stazione mclodalog'cii, egli 
enuncia una definizione 
scientifica, tuttora vaUda 
nelle sue linee essenziali. 
di quello che deve inten­
dersi per elemento chimi­
co: < E per prevenire c r c n -

tuali errori, debbo avver­
tirci che... io intendo per 
clementi eerti corpi sem­
plici <• primigeni, o asso­
lutamente non mescolati. 
che. non essendo composti 
da nessun altro corpo, uè 
l'uno dall'altro, costitui­
scono oli ingredienti dei 
quali si campanaana ha-
mediatamente tutti quanti 
i corpi considerati perfet­
tamente misti, e nei (piali 
ipiesti ultimi veniiano In 
ultimo risulti * 

L'importanza di questa 
defiipzone è noleeofissi-
ma; essa rappresenta un 
cambiamento radicale nel 
modo di concepire pi'' cle­
menti: non più qualità o 
principi astratti, ma enti­
tà materiali fra loro t.epu-
rahili e oggetto di espe­
rienza. /•' quanto tosse fe­
conda la nuova imposta­
zione lo dimostrò lìogle 
stesso facendo dell'analisi 
chimica una ricerca siste­
matica, grazie alla quale 
conseguì cospicui risultati. 
I tentativi che egli compì 
per stabilire la composi­
zione delle sostanze die­
dera un grande impulsa al 
sorgere della chimica :tmi­
litici! che prima di lui 
quasi non esisteva. 

Lasciati da parte i fal­
laci obiettivi perseguiti 
per secoli dagli alchimisti. 
la chimica si avviò n di­
ventare la scienza della 
composizione delle sos'an-
ze, del loro comportamen­
to e delle loro reazioni; a 
Boglc si deve fra l'altro 
l'aver stabilito con preci­
sione il concetto di reazio­
ne chimica. 

Il grande merito storico 

di lìogle (u di lare della 
chimica una scienza •intn-
noma, fondala sul un'indo 
sperimentale galileiano. 
Al Ira verso le sue ricucile 
e i suoi studi liou'e uiede 
alla chimica le sue basi 
materialistiche e sc-entifi-
ehe. indicò con chiarezza 
i suoi obietti ni e recò no­
tevoli contributi sperimen­
tali che ebbero grande 
importanza p e r In svilup­
po della nuova scienza 

Lavori 
sperimentali 

L'e n t it.sia sino ecce s s > va 
con il (piale circa un .e-
colo fa il chimico francese 
Wiirtz sentenziò che * la 
chimica è una scienza 
francese fondata da Lavoi­
sier » no» può essere dun­
que condiviso da chi riper­
corra le vicende dello svi­
luppo del pensiero chlmc.o 
moderno. La frattura tra 
il periodo prescienti fico e 
l'epoca scientifica moder­
na della chimica fu infatti 
assai precedente a L'i^oi-
t^er e può essere indivi­
duata nell'opera di lìa'.iert 
Hogle. Senza mlnhnanien-
te contestare i m.'riti (tran-
dissimi di Lavoisier, non 
si può dimenticare che nel 
secolo che corre tra l'opera 
di Hogle e (tacila di La­
voisier furano compiuti 
lavori sperimentali <U 
grande valore. Gran parte 
del merito dei nuovi orien­
tamenti che si ebbero nel­
la chimica dalla seconda 
metà del Seicento va a 
Hogle. il (piale a giusto 
titola può essere indicato 
come il fondatore della 
chimica moderna 

Dino Platone 

ino di 
15.000 anni fa 

I n o M-hcletro di un 
bambino di circa sei anni. 
risalente a 15.000 c.nni fa. 
è «ktato r invenuto nella 
Cìrotta Maritza presso 
Axrz/ .u io durante sii sca-
\ i condotti d.il prof. Anto­
nio .Mario Kadmilli della 
L'nixrrsità di Pisa con i 
rnll.ihnratori doti. Giul ia­
no Cremonesi e dolL Re­
nata Grifoni. 

l-a grotta, che si apre MI 
un liauro della montasti:! 
è stata abitala sin dai t em­
pi del paleolit ico supcr io­
re da popolazioni viventi 
e sc lus ivamente della caccia 
ai grossi mammiferi e de l ­
la raccolta di piante .sel­
vat iche: è appunto a q u e ­
sto periodo, datato con il 
metodo del radiocarbonio 

a 15.000 anni circa da «•&-
?i. che appart iene Io sche ­
letro del bambino, proba­
bi lmente abbandonato sul 
suolo all ' ingresso della 
grotta, dopo la morte. 

l.a erotta continuò ad 
essere frequentata anche in 
periodi più tardi fino a che 
fu chiusa dai detriti prove­
nienti dal le pareti rocciose 
del monte. Tuttavia si per­
petuò nelle sciiti il ricor­
do dei morti in essa sepol­
ti. lauto è \ c r o che sono 
stati trovati i resti di nenti 
neol it iche, del bronzo e ro­
mane, le quali ult ime la­
sciarono addossata alla pa ­
rete una st ipe vot iva c o n ­
tenente parecchie s tatuinc 
ed e x - v o t o . 

scienza e tecnica 
Preannunciati al Simposio di Torino 

Sommergibili nucleari 
come navi cisterne 
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Un progetto di sommergibile nucleare da trasporto della ditta americana General Dyna­
mics. Dall'alto in basso: sezione longitudinale, pianta, sezioni trasversali. La forma appiat­
tita dello scafo è necessaria per la navigazione anche in fondali relativamente bassi 

11 muto ie mic ie .ne potrà 
forse essere uscito, in un 
pioss imo a v v e n n e , per tra­
sportare il petrolio, che 
continuerà a trovare im­
piumo nei veicoli stradali 
Infatti su strada i t en i to ­
ri a fissione — inattuabili 
per dimensioni inferiori n 
que i le crit iche e inoltre ap­
pesantiti dagli indispensa­
bili schermi — non giun­
geranno mai, così che i mo­
tori termici — via via p iut ­
tosto a turbina che a pi­
stoni — domineranno a n ­
cora a lungo, e saranno 
probabi lmente Superati s o ­
lo quando la tecnica con­
nessa con il control lo del la 
fusione termonucleare (ora 
appena agli inizi poiché ta­
le control lo non 6 stato fin 
qui consegui to) sarn per ­
venuta a un alto grado di 
sv i luppo 

Per i trasporti in mare 
invece l ' impicco del reat­
tore a fissione non solo e 
un problema tecnicamente 
già risolto in vario forme 
(sommergibi l i « atomici > 
americani e Mtvietici. rom­
pighiaccio soviet ico Lenin. 
nave sper imentale USA 
tS'tttJMftwifi, portaerei U S A 
Enterprise), m a s e m b r a 
dest inato a determinare 
una svolta sostanziale, ana­
loga a ciucila prodotta nel 
secolo scorso da l l 'avvento 
della nav iga / ione a v a p o ­
re. Ev identemente perche 
tale svolta abbia luogo de­
vono verificarsi condiz io ­
ni d i e non M>UO soltanto 
tecniche (come nel caso 
degli impieghi militari e 
sperimental i lm qui attua­
ti) ma tecniche ed ecor.o-
miche a un t empo: solu­
zioni tecniche di problemi 
economici . 

Queste soluzioni s e m b r a ­
no fin d'ora possibili in li­
nea di massima agli esperti 
che da alcuni anni vengono 
esplorando tale campo di 
ricerca in vari paesi, non 
pochi dei quali — o l t i e 
cento fra i pni (nullificati 
— hanno datu vita a T o n ­
no. nei giorni 2 e 3 ottobre. 
a un s imposio di es tremo 
interesse e di grande con­
cretezza, organizzato dal 
Comitali) Xa / iona le Ricer­
che Nucleari , che e diretta­
m e n t e impegnato, con le 
società Fiat e Ansaldo , al­
lo studio di un progetto 
per la costruzione di una 
petroliera d.i 50 mila t o n ­
nel late . a piopt i ls ione nu­
cleare. 

Prospettiva 
concreta 

l lavori ilei SimpoMo. ar­
ticolati su ventot to rela­
zioni di biande interesse ed 
estrema nr<rv:>ione tecnica. 
hanno piovati» che il p io -
blenia della propuls ione 
nucleare navale è oramai 
giunto a un Mio grado di 
maturità. I\.Ì porsi c o m e 
un.ì prospettiva concreta: 
e m ones to <in«.o una espli­
cita dichiarazione e sta'a 
appi ovata .d termine dei 
lavori, con l ' intento di sol­
lecitare pre>so i governi , e 
pie^so il capitale privato. 
le misure e iniziat ive ne­
cessarie pe icne si passi dal­
la fase dei progetti e de l ­
le esperienze a quel la de l l e 
attuazioni . 

Gli aspetti tecnici e quel ­
li economici del problema 
sono appais i s t re t tamente 

connessi a ogni l ivel lo, e 
con questa coscienza sono 
stati trattati, talora anche 
nel l 'ambito di un medesi­
mo studio. Dui varj ca l ­
coli dei costi, che sono 
stati presentati , emerge 
una indicazione sicura; la 
navigazione nucleare offre 
la possibilità di trasporti 
a velocità e l evate con l i e ­
vissimi aumenti di costo 
rispetto ai costi connessi 
con le attuali ve loc i tà com­
mercial i , le quali invoce 
per le navi n motori ter­
mici non possono aumenta­
re apprezzabi lmente senza 
riuscire rovinose. S e b b e n e 
al lo stato dei fatti sia dif­
ficile definire la conve­
nienza economica derivan­
te da maggiori velocità di 
trasporto marit t imo, è 
chiaro che essa cost i tuisce 
una prospett iva convincen­
te. soprattutto se connessa 
con navi di portata m a g ­
giore di quel le attuali , e 
di nuova concezione. 

Trasporti 
sottomarini 

D'altra parie a l le a l te 
veloci tà navi da t ia-
sporto sommergibi l i pre­
senterebbero, rispetto a 
que l l e di superficie , il van­
taggio di offrire minore re­
s istenza a l l 'avanzamento , e 
perciò potrebbero costi­
tuire — soprattutto nel 
caso di carichi l iquidi omo­
genei , c ioè nel caso de l l e 
petrol iere — una so luz ione 
più conveniente . Un no­
tevole lavoro ili s tudio e 
progettazione è s tato com­
piuto anche in questa di­
rezione, e documentato al 
S imposio . In un avven ire 
non lontano, dunque , la 
benzina per le nostre auto 
( che non sarebbero forse 
ancora mol to d iverse dal le 
at tual i ) potrebbe a v e r 
v iaggiato sotto j mari a 
bordo di una cisterna nu­
cleare. 

A questa sugges t ione si 
può opporre che forse tra 
veiit'anni (quando nuovi 
giacimenti di petrolio a 
maggiori profondita saran­
no >tati p iobabi lmente rag­
giunti in ciascun continen­
te. e la rete di oleodotti si 
sa ia este>a largamente) le 
petroliere serviranno mol­
to meno di ora. In ogni ca-
M>. però, gli scambi inter­
nazionali e intercontinen­
tali dovranno aumentare . 
e anzi il solo incremento 
del loro v o l u m e renderà 
necessario, p i , m a o poi. 
e l evare la velocità media 
de: trasporti marini , cu» 
che potrà essere fatto con­
ven ientemente solo con la 
propuls ione nucleare. E' 
perciò fuori di dubbio che 
questo tipo di propuls ione 
cost ituisce una prospett i ­
va loncreta anche in senso 
c ionomii i» . mentre d.il 
minto di vista puramente 
tecnico, come si diceva so-
ora. essa non rappresenta 
più un problema poiché i 
tipi di reattore finora im­
piegati (e che naturalmen­
te cont inuano a essere mi­
gliorati mentre altri tipi 
più avanzati sono allo stu­
dio) danno già p ieno affi­
damento di regolarità e di 
sicurezza. 

Il XVI congresso di tisiologia 

In lento regresso 
la tbc endemica 

f. p. 

/j XVI Congresso italiano 
di tisiolou'm ha impegnato nei 
giorni scorsi a Genova l più 
eminenti cultori della specia­
lità. ricercatori scientifici ap­
prezzali. clinici calorosi ed 
esperti, medici sociali compe­
tenti, nd esporre i più re­
centi risultati delle indagini 
delle nostre scuole, a fare il 
punto e segnare la rotta per 
le future vie da battere nella 
lotta contro il morbo. 

l.a trattazione della vasta e 
complessa materia poggia es­
senzialmente .su gnattro temi 
fondamentali, oggetto di rela­
zioni affidate o(;mi»ia ni lavoro 
scientifico di una scuola ita­
liana Il primo teina, svolto in 
carie relazioni, è il più arduo 
poiché si riallaccia al proble­
ma dell'immunità tuberco­
lare, cogliendone i tanto di­
scussi rapporti con l'allergia. 

In particolare le Indagini ri­
ferite dai relatori srmbrntio 
confermare (Nitti) l 'invalidità 
biologica dell'cllrraia tuberco­
lare rispetto all'imm'unità. co­
si come interessanti appaiono 
le ricerche sulla complessa 
struttura antigenica del My-
cobncteriuin tuborculo?is (Mo-
rcllini) Due terni riguardr.no 
invece il lato clinico, più pra­
tico. e cioè la cura della ma­
lattia tubercolare, che ha ogtn 
raggiunto — come è general­
mente noto — successi tera-
tnentc insperati un tempo. 

Il primo dei due temi tratte. 
della terapìa corlicosteroidce, 
della tubercolosi, l'ultimo, po­
tente sussidio clic registra il 
trattamento di fitte le ma­
lattie infettive. K' da ricor­
dare che solo pochi anni or 
sono una prevenzione, che 
sembrava dovesse essere de­
finitiva. ammoniva sulla in­
cresciosa azione del cortisone. 
che avrebbe proprio favonio 
lo sviluppo della tubercolosi 

Le. clinica, con l'uso discre­
to e razionile del ri'neifio. <• 
-"P>'cie di nuovi derivati cor­
tisonici più poveri di cito li 
secondarie sgradit'". riuscii'J e 
superare oiudizi fallaci, fon­
dati 5»ìi"iiK-ai<ti> trtis.lcrimrr.:.) 
ella mcLitt'.a dell'uomo di ri­
cerche- sperimentali sull'ci.-
malc. condotte in candiziia' 
affatto diverse Hisulta cpai 
accertato su base saldissim : 
<ht* i cortisoni, in associazioi*-
con gli tinfimicob^fterici. r.:p-
prcscntano il portentoso ri­
medio. ad indicazione ad 1 -
rimira imperatici:, delle '>. * 
or.:rj contingenze della n.•;-
ìatriii t-ibrrroliirc. rtmMio 
che riesce spesso a suoerr.rc 
prodioio<amente episodi bru­
tali di iperevc'.utiviià tub----
colare. nei quali perrìno i p;1'; 
pofenri antitubercolari falli­
scono, o per lo meno i o » rie­
scono ad ottenere pieno s-ii--
ccs<o. 

Varie faro;,' ro.'on-ie. pre­
siedute ria anforero.'i r»jae.«r-i. 
M occupano poi di r a r i rimedi 
antitubercolari rerenfemert:''1 

introdotti in terapn e per 
molti a<petti, tanto interessa i 
fi (rtilisoticmide. morfe.:.na-
mulc, rifomicina S I " ) Que­
gli nuoci rimedi, tanfo c]y 
prc"i:bili mi •;i:;i*arr:cnfe ni 
una mulctfia cronica come la 
tubercolosi, sono particolar­
mente nre*iosi in alcune con­
tingenze. e cioè ogni qualvol­
ta cicli di cura cnfitnbcrco.\;-i 
precedenti — spesso scorret­
tamente applicala — non so'o 
non raflaiurucro pieno succes­
so. ma resero la malaffi'ii ben 
piii (7rare, avendo operato una 
selezione della popolazione 

bacillare che mantiene il fo­
colaio, ed in virtù della (piale 
sono scomparsi i germi sensi­
bili al rimedio e si sono in­
vece affermati mutant i ad 
essi resistenti. In tali casi, 
tntt'altro che infrequenti, pur­
troppo, è ovvio che la guari­
gione antibatterica della ma­
lattia può attendersi solo da 
nuovi rimedi, ai quali sono 
sensibili i germi resistenti ai 
rimedi già messi m opera. 

Argomento di grande inte-
ress" sociale è poi quello del­
la morbosità tubercolare in 
Italia. 

Secondo il relatore, L'E'.to-
rc. il dispensario antituberco­
lare Ita il compito di fissare 
il catasto della morbosità tu­
bercolare, e cioè: l) la mor­
bosità 'esistente-, compren­
dente tutti i tubercolotici già 
accertali ed ancora viventi: 
2) la morbosità incidente, cioè 
i nuovi casi di tubercolosi ac­
certati durante Vanno: 3) la 
morbosità - latente - cioè gli 
individui lanari della malattia 
— e quindi in fase precocissi­
ma e la meglio curabile della 
malattia — accertati a mezzo 
di inchieste schermografiche. 
Completano questo quadro in­
dagini sulla rcatfiritii alla iu-
hrrcolina della collettività. 
cioè H numero derjl< infetti. 
per contatto con tubercolotici, 
ma non difetti da malattia tu­
bercolare. 

Si ha cosi una rappresenta­
zione perfetta e completa del­
la posizione cpidemioloaica di 
uea popolazione rispetto alla 
tubercolosi, rappresentazione 
che però è offerta, ogni, in 
Italia, solo da una minoranza 
di consorzi antitubercolari. 

E' quind' uraente che Parlo-
»r\ per tanti versi incomple­
ta, dei consorzi antitubercola­
ri. venga potenziata e conve­
nientemente finanziata per la 
Ivta antitubercolare, senza 
parlare cioè dei n-trnero<i 
compiti sulla lotta contro .'•* 
altre tv-.lati iC feriali, che i 
r imporri tnsist^ntemrnte r.->-
c.'u'uano siano loro affidati 

Per quanto Tiaucrda la mo--
b<^:f(j ruberro.'cre incidente, è 
interessante notare che n-l 
l'jiìl. l'Istituto S'azionale d>-'-
l j Pren'Jenra Soca:ie (Gcet:> 
per la prima volta registrò 
una deflessione delle pr ime 
unimis^oni al ricovero in c*-
'•;<:i'fi:a assicurativi: da 3G2.{~> 
del l?''o c 32 0ÌS del 1961. e 
cioè, in cifre percentuali da 
7.1 per 10 000 abitanti d-'l 
l'tCO a C.2 per W.iiOO ab del 
1961. 

Per quanto si riferisce eli : 
morbos.fa tubercolare laica­
le e interessante notare che 
esse fu a Roma d-'i 2 p T 
m;l> (Collari), a Genova del­
l',1 per mille (Giobbi), e Suo­
ra del 5 per mille (Guerra* 

Sull'indice tubercolinico. el­
le carie età. varie statisticne 
<ÌGUO <tale presentate d.. Giob­
bi ;cr Genova, da Pazzia e 
scicene pe- .V.ipj.'i. ecc. 

Benché quindi un accenno 
:lla r^gresi.one d -J.'V-ioVr'v j 

fubercolare erne-ee. i-.'lc ci*-.* 
che abbiamo 'ipo-r.::e. ,- p.--
rèt senz'altro ecia^nt-' che '. i 
situazione, pur <e nln fa '' 
<ia destare PTOCC- saziane. 
non autor.zza l'orrimiin.o >o-
pMff'ifro considerando c.-"<ir.i 
,cn*ana quel1.: ^radicazione 
totale delle tubercolosi, che 
appare ormai r icini se min 
raauiunfa in pac5j socialmen­
te più progrediti del nostro 

Mario Reale 

risposte 
v 

ai lettori 

Il volo 
di 

Schirra 
Cosa significa esatta­

mente il fatto che l 'astro­
nauta americano Schirra, 
per risparmiare carburan­
te, ha vola lo in « caduta 
libera >V (Wfi'fer Succili , 
Milano). 

Quando una capsula spa­
ziale o un s a t e l l i t e artifi­
ciale entra in orbita e si 
stacca dall'ultimo stadio 
del mìssile vettore, rice­
ve sempre un impulso c'ie 
fende , seppur lentamen­
te, a farlo ruotare su se 
stesso se non intervenis­
sero i dispositivi di bar­
do preposti all'orienta­
mento, che bloccano que­
sta rotazione incontrollala. 
e orientano il corpo spa­
ziale, in base alle esigen­
ze delle tnisurazioni e dei 
rilievi scientifici che si vo­
gliono compiere. Per esem­
pio il terzo Lunik, al mo­
mento opportuna ha dovu­
to essere, orientato in mo­
do da inquadrare lu luna 
con gli o b b i e t t i v i delle sue 
macchine fotografiche; le. 
Vostok di Nicolalcv e Po-
povic si sono mantenute 
sempre con < la punta in 
avanti» e cioè con la pun­
ta rivolta nel senso del 
moto; i satelliti meteoro­
logici debbono sempre 
mantenere la telecamera 
puntata verso la superfìcie 
terrestre. 

Per ottenere questo, oc­
corre che l'astronave o il 
satellite siano m u n i t i di 
un efficiente sistema di 
orientamento, a funziona­
mento automatico, oppure 
su comando da terra, o 
(incile comandato da bor­
do (le Vos tok possono con­
tare su tutte e tre queste 
passibilità). Gli organi sen­
sibili degli strumenti di 
bordo potranno allora es­
sere rivolti al Sole, alla 
Luna, agli altri pianeti o 
secondo le direzioni c o n s i -
gliate dalle indagini scien­
tifiche in corso. 

Se invece questo con­
trollo dell'orientamento 
non viene effettuato, e la 
capsula o il satellite son 
lasciati l iber i di ruotare 
su se stessi per tutta la du­
rata della loro permanen­
za in orbita, la maggior 
parte delle osservazioni e 
dei rilievi scientifici ri­
sulta impossibile o forni­
sce dati privi di signifi­
cato. 

Nel volo triorbitale di 
Carpenter, l'orientamento 
della capsula è stato con­
trollato per tutta la dura­
ta del volo, dando però 
luogo ad una serie di in­
convenienti e minaccian­
do, alla fine, la stessa vi­
ta dell'astronauta: il s i s t e ­
ma di orientamento, costi­
tuita da una serie di ugel­
li d'efflusso, attraverso i 
quali vengono espulsi getti 
di perossido di idrogeno, 
non ha dato i risultati pre­
visti. tanto che, a metà del­
la terza orbita, la scorta di 
perossido era quasi esau­
rita e l'orientamento deci­
sivo, e cioè quella che pre­
lude all'entrata in funzio­
ne dei razzi frenanti e 
quindi al rientro sulla ter­
ra rischiava di non riu­
scire. 

Gli specialisti americani. 
in vista di una più lunga 
permanenza in orbita a-
vrebbero dovuto, sulla ba­
se dell'esperienza compiu­
ta. aumentare sos fanr ia / -
mcnte la scorta di peros­
sido, ed appesantire cosi la 
capsula in modo sens ' lbt lc . 
l.a cosa risultava però ir­
realizzabile. sia per le di­
mensioni ridottissime della 
Mercury. sia per le pos­
sibilità del missile vetto­
re, che non è in grado di 
mettere in orbita un cari­
co sensibilmente superiore 
a quello di una Mercury 
normalmente equipaggia­
ta. Essi hanno allora ri­
nunciato del tutto a con­
trollare lo orientamento 
della capsula durante tutta 
la sua permanenza in or­
bita. riservando la prov­
vista di perossido ed il fun­
zionamento del dispositivo 
di orientamento solamente 
alla fase che prelude al 
reingresso nell'atmosfera. 

Hanno così evitato una 
iene di difficoltà e di pe-
rcoU. ed hanno potuto pro­
lungare In pernmiii. '.'."<! 
della cavilla in orbita, ma 
hanno rinunciata quasi 
completamente ai n l t e u l 
jcienfirjci (impossibili in 
t caduta libera », s a l r o al­
cuni. quali l'urto dei mi-
crometcoriti. la preitionc 
esterna e qualche altro). 
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Cinema 
sovietico 
a Roma 

I n s e g u i t o a d a c c o r d i f r a 
il T e a t r o C l u b o II C i n e m a 
d ' e s s a i r o n m n o , d a l 2 3 a l 
30 o t t o b r e . a l S a l o n e I \ I a r -
R h c r i t a , s i s v o l g e r a t in i n -
t e r e s s a n t c c i c l o d i p r o l c -
z i n n i d o d i r a t n a l r i n c m a 
s o v i e t i c o . 

« L a S e t t i m a n a d e l H i m 
s o v i e t i c o » , o r g a n i z z a t a i n 
o c c a s i o n e d e g l i s p e t t a c o l i 
d i e d a r a a R o m a , a l P a ­
l a z z o d e l l o S p o r t , i l c o r e o -
g r a f o I g o r M o l s s e i e v , c o m -
p r e n d c d u e i m p o r t a n t i 
o p e r e i n « a n t e p r i m a a s -
s o l u t a » p e r R o m a . E s s e 
s o n o L e a v v e n t u r e d i D o n 
C h i s c i o t t e d i ( i r i g o r i K o -

s i n z c v e C i e l i p u l i t i d i 
C i r i g o r l C i u k h r a i . Di C i u -
k h r a i s a r a p r o i e t t a t o a n -
c h e II q i i a i a n t n n e s i m o 
i n e n t r e l a r a s s e g n a v e r r a 
c h i n s a d a t i n c l a s s i c n d i 
S . I\l . E i s e n s t e i n : A l e s s a n -
t l r o N e v s k i . 

A t u t t i g l i s p e t t a t o r i 
d c l l a « S e t t i m a n a d e l f i lm 
s o v i e t i c o » v e r r a n n o t*on-
c e s s e , a l b o t t e g h i n o s t e s s o 
d e l S a l o n e I H a r g l i c r i t a . 
p a r t i e o l a r i a g c v o l a z i o n i 
p e r R I I s p e t t a c o l i d i I g o r 
M o l s s e i e v . 

N e l l n f o t o : N i k o l a i C e r -
k a s s o v i n u n a s c c n a d e l 
« D o n C h i s c i o t t e ». 

Lo «stralcio» 
sul cinema 

provoca 
contrasti 
nella DC 

l . 'on. Rlccio ( d e l , p res i c i en te 
d c l l a C o m m i s s i o n - . i n t o r i n del­
ta C a m e r a , h a eonf - i r n a ' o ehe 
il i n i n i a t r o de l lo S p e l t leo io . 
on . Koleh: . presenter ; ' ! a l l V s a m e 
del dt>pntr.ti u n o s t ra le in de l l a 
l l ' K R f UOIUM-aU- P«M- l-l I ' l l l l ' l lUI -
tojirnP-t l.n Comm' i<eo : i e i n t e r -
iii e .stnta e o n v o e u t a . c o m e e 
n o t o . p e r d o m - m . v e n e t t U . a l io 
Sw'opo di i m / i a i e il d ibaMi tP 
•uilla nr . ivo ipie-' . one I . 'on R : e -
c:o h i a n e h e d"' ' .> d i e . .i >im 
p a r e r c , l c o n t r l»u\ de l lo S t a t o 
n l l ' i nch i s t r l . i ( M I'.ni-mn non 
*ono ill contr . . -»o con .1 MHC. 
• po d i e s' , r a , , a d • n ' - ' r v e n t l 
volt i n svil i ipp.i l »• uii d. t . - rn r -
n n t o *ot to io n r o d u : i vo •• S a m ­
p l e s e c o n d o Ton R .ec .o . I e v e n -
t u n l f - s t r ide o-- prop.)-*.) d..! 
u o v e r n o d o v r e t d i e e--=ei- -ip-
p r o v a t o d'urROii/.t. p< i : MI pe­
rt! ri* rtisoneiUanH'ii'o e el ' . - . l c\-
ln p r o d u z i o n e e n - m a t o n n d l e a . 

- >'/ d a a u s p i c a t e — 'ia e o n -
c luso Ton R ce o — el l" il 
Hovorno atTron' . .neho d I M O -
h l e n i a d: fond" . e h - " ipj "do 
dc l l a dp'as.s.i/ o n e , pai 'aU-'la-
m e n t e al ia d e e i i r t . i r o n e dc l l e 
u n w e l l 'Kirn ceoi io i iuel ie (II : a l -
' r i S t a ' i . i n f . " . nel' .o *plr<to 
e ne l ln l e t t e i a de l M F C h a n n o 
cosl n s o l t o '1 p i n b l e m a ••. Ne l l e 
d i e l u a i . . / o i n d e l l ' o n Ricem 
l i ' imic '4 i ii (pii-de de l l ' on S -
nionacei> <?, i . -peech . m o con 
suf lU' iente e v i d e n / a ' e pr.*oe-
c u p a z . o n . d.tTiNe^1 nef;li am-
b'.enti d e l l ' t n d u - t r a e n - m a t o -
KV.'itlen. d ' .nan / i alia p r o ^ p e t t i v n 
;!• u n a dra-* e • i . d i m o n e rlesjli 
- a i n t : - - »(iv •! n a ' - v . . e h - .ion 
fo<<<- .•ieeompa;:iiata i l l 11:1 e o n -
Rriui a l l e s n e r l n i e i i t o l o c a l e . F.' 
a l t r e ' t a n ' " cv , l e n t e e h e . in 
c a n i p o deiiKu-i v t . ano . !ion i1" 
^t.ita . . neo ia ra.nn n n t a Miia m i ! -
ta di i n d u i / z ; nulla politie.n pi-
npti intoRrnflea: P n tal ' • P I H H lo 
a lTermaz ion i d e l l ' o n Mie- 'o 
l i nnno l ' l ipeento d. un i T'I* "a 
n b b a s t n n z n o s p l i e t a nei e o n -
front l de l n o v e r n u 

Stn di fa l lo e h e . eon ie al>b:a-
nio n v n t o o c c a s i o n e d; i d e v a r e 
plft v o l t e sn (iue-*e c o l o n n e . M 
C o v e r n o p In DC <> -•ono po-stl 
so lo con p s t i e n i o r t u d o e eon 
leUKPi'PZZ.'i c o l p c v o l e l ' ' i i t r r r o -
Rntivo su l l e eonspRi i ' -n /e e h e . 
p e r In c l n e i u a t o ^ r .11 , ,t .1 ' ina. 
a v r a l ' a n p l l e a z . o n e d e ' t t a t » a f 
del ^ i p : c . Krt e s e n / a d u b h i o da 
s o t t o l i n e a r e . a cpie-ti> r i m i a r d o . 
u n a fra.-o po len i . e i de lTon H.e-
cio . a K'Udizio de l cpiale •• In 
d e p r p s s i o n e fclel e.iietr.a i t a l i a -
no> s a r e b b e les iva de l l a n o s t r a 
d i ^ n t a n a z i o n a l e ••. 

Dibattito sulle 
opere di Barbaro 

D o n i a n 1 . v e n e u l l . a!le o r e HI. 
ne i l o e a h de l l a L i b r e i . a H -
nascM.i. iilt Kd i to r i H . i n u f . eon 
la L -oll:ibor.iz.o!i" did C reo lo 
• Cli . . i i . i - C h a p . . n - . p i e s e n t e -
r a n n o l v o h n n d: I ' n i b e i t o 
B n r b a r o : II r i s a r e i m c i i t o ina r -
xls t i i d e l l ' o r t e . S o r t l t« e g r a n -
cIe / /» de l c in r in i i . G a l v a n o d e l -
la Vo lpp . i 'li-r l ' ao io F a s o h n i 
e C a i l o I a z z a n i a p r i r a n n o il d i -
bat t . ' .n >u - C i n e m a e e r i t i e a 
eu i i -ma 'ORraf . ea • 

Sulle scoperte scientifiche 

Alia TV del tagazxi 
«Mondo d'oggi» n. 2 

A G i o r d a n o R e p o s s i l a 
* T V d e i r a g a z z i > h y a f f i -
d a t o l a r e a l i z z a z i o n e u i u i - a 
n u o v a s e r i e d i Mumlo d'oygi 
e h e , p r e n d e n d o s p u n t o d a l 
c o s t a n t e p r o s r e s s o s c i ? n ; i f i -
c o e t e c n i c o d e l n i o n d o m o -
d e r n o , i n t e n d e p r e s e n t a . - j a i 
g i o v a n i t e l e s p e t t a t o r i i u . r e -
c c n t i s s i m o p a n o r a m a ! e i l e 
c o n q u i s t e p i " i m p o r t a n t i r . -
p o r t a t e n e i v a r i c a m p i . Si 
t r a t t a . i n t o i a l e . d i . M K K C I 
t r a s m i s s i o n i e h e p r e n d e r r . n -
n o il v i a s a b a t o 13 o t ' m b i i <• 
a n d r a n n o i n o n d a s e t l i m s -
n a l m e n t e . 

C o m e p e r il p r e c e d e n t c -
c l o , h a n n o p r e s t o t o 5a hJ'•-• 
c o l l a b o r a z i o n e a l l e v..r. '.-
p u n t a t e a l c u n e f r a l e P-*:-
s o n a l i l a p i i i n o t e n e i c n n i ' i n 
d e l l a s c i e n z a e d e l l a t c c i i . i . i 
l i p r o f . C e s a r e C r e m o n a r.i-
t e r v e r r a i n q u a l i t a d i esDCr-
t o . a d u e t r a s m i s s i o n i d e d i ­
c a t e a l i a c o n q u i s t a d e l l a I-w-
n a d a p a r t e d e l l ' i i o n i o e r.i 
p r i n i i p r o b l e m i e h e n e c n : i -
s e p u i r a n n o . 11 p r o f . F e l i c e 
I p p o h t o p a r t c c i p c r u a l i a i i ^ -
s m i s s a m e e h e i l l u s t i e r a !o 
c o s i d d e t t e < f i o n d c a l o m i -
c h e >, (k-Up q u a l i i f i? ic i ir .o- | 

Assegnati 
i Premi 

S, Genesio 
M I L A N O . 10 

I p ren i i S a n GenC; ;o 19n2. 
promo.vS; da . l a n v i s t a Sipr.rlo. 
sono st.ati cosl a s acansU -

P e r la r m g l i o r e i n t e r p r e t a -
z ione di un*.«"r.i*e a S i r a h F e r . 
r a t . , c o m e p r o ; iRon =:.i it-...: 
C P l f s t m a d! De Roja*. n.!e>v.'.o 
da l l o S t a b i l e di Tor i r .o ; 

P e r Ia m : « l : o r e i n t e r p r e t a -
z .one di u n a t t o r e a T i n o C a r -
m r o . c o m e pro tagon i s t . ! do l -
VF.nrico IV d: P i r a n d e l l o . T I . P -
s t i to da l P icco lo T e a t r o d. M:-
l a n o : 

P e r la m m l i o r e r a r a t t e r . z z - i -
z .one f e m m . n i l e a F.i<a A l b ^ n : 
ne l la p a r t p d; M<»c D d l o n in 
l'n o»f(U(;:o d R - e n i i T i P ^ h i n ' 

Pe r l i rp i^ l a i r e c . r . T t e " 77.1-
7icrne ma«ch: ]p s Termcco Tie 
Cerpca -e".- m r t e d: Mor.s ie . i r 

n l'n ottc.inio d: B - o n d ' n n . -
h.in. 

P e r la m U l i o r e - e s ; a di u n a 
n p 4 r a c o n t e m p o r a n e a a Lviigi 
Squarzinf l p e r la re^ ia di O a -
tcuno a tuo mo do di Luig.1 P i ­
r a n d e l l o -ire. ' t lr . i d a l ' o S t i b i l e 
dl Gcnov . i : 

P e r la m i g h o r e -icer.Ofirana 
n E m a n u e l c Luzza t i p e r le sce­
nt <M1a Barraca di L o r c a . 

Tutto 
esaurito per 
Balanchine 

M t J S C A 10 
Il New York C i t y Ba l l e t h . i | 

d a t o ;er . - e r a . <'•; Ti-. . tro no i - [ 
>e-oi. il <uo p r i m o s p e t t a c o l o ' 
n.A-,-o-. .* 1 t 

II p r o ; ; j m a i . i t - t - «u . t o d a . | 
. •n .70 i. b:-ll'> ^ . 1 . i.1'0 da l cc-l 
lebrv c u r n K r . i l o a i r . t - r ;cano. d.J 
<»r.j;:rif r j-- .» Gi-or»;e B a i s n c h : - . 
ne . ^ st.:'<> ac.-nl 'o con j r . m d e l 
5ih\-t><;o f id ; nbb l l co mo«cov i - j 
:.» ehe : n ; i i A : i .1 " - a t r o :n tu t t i i 
: - 10 o r d . n , d. por t 

I-a con ip . .gn .a d B. i .ancn n 
e ^innt. i ::; I ' H S S .r. 1JI~«- alio" 
a c c o r d o p t r i a sc »m,>. c i l t . i r a . 
il cor. ^1 S t i t : l ' n ! . 

Il c o m p . c s i o p r t . t i r . j C . I . ^ J - . ' 
p r o g r a m m : compos t - c : a - e i n ) , 
d. q s i a t : ro n u m e r . Sor.o t)il!e*-j 
!. in un at;.1 S J niiu.iM d. ('..• -. 
Kovskl. M o z a r t . P r o k o n e v . 11 <cn j 
S t r a w i n s k i , R a v e l . B r . r t c n . Kevj 
e a'.tri compos- . ton . | 

S;a ai Bol*c:oj che all.-n 
S.da de i C o n ^ r e ^ s i del C r e m l - | 
no. d o v e h a n n o luopo gl« spet­
tacol i t u t t ' 1 pos t i s o n o da , 
t e m p o esa i i r i t i . ' 

J e r n i s i i - t ' i \ iMin p e r « S , K . C -
c . i r e » I ' . i t u n n i a l i o s c o p o d; 
c a r p i i e c I i m t i n i . - ;e i ; r^ : ! 
d e l l . i m a t e n a A . i - ic t i a -
snns->ii>ni m t e r v e u a 1 i:ie.. 
A l b e i l o M o n d i n i , e h e ;*a i -
l e r a d e p l i i m p i . i n t ; f lo t* 1 •*-
n i c : d i a ^ > ; s t i i i / . i a l i a 11a. 1-
g a z i o n e . I O I I M i n t e i c n t i n e n -
t a l e . c!)(> s o r g o n o i i o l a t i ; i e -
g l i o c e a n i . m o n t a t i -?n i . - i l e 
di a c c i a i o e e h e lun / i . ) i u . . " . a 
s e n z a la p r o e n z a u e i l ' u i ' i i . o : 
e d e i n i o d e l l , e'ne g l : .-e.i. . .-
z : a t i p r o g c t t . i n o v c o s t : p . -
=co : io in l a b n r a t o i i o p r i m a 
cii a c i : : i g e - M ,,.! i : i i j ieE:i . ; i i - . c-
r ea l i z / a /10111 d : niu>vc- n . -
2.hv. g : a t t a r : e i i . n . i v . . a . ' . i . . . 
f e e F : , i g i ; . i l t i ; l«.-.i.. .-; 
( l a r l e r a d e l r a d i o t e l t . 1 Dp. : . . 
c o n l i n t e r v e n t i ) d e l p r o f , u n -
g i i e l n i D I ' l g h i n i ; »kll._> : e _ ; , i j 
d e l f n l u r o . t u n I ' m l i - i - v e n t o 
d e l p r o f . N . i t t a : ciei t e i e ^ o l -
l e g a m e n t i a m e z z o s a t e l l . i i . 
d e l la K n c n t g e n c i n e m a t o ^ r . i -
fi.i. d e l l a p . O E g . a a r t f . e l a l e . 
d e l m i L i i . - c o p i o 1 le t t : 0:1 :,.•„. 
e c c t e c . 

L a p i : : n . j p n n t a t a K-\ s _ -
; o : n l t i cic!<> d e l ! 1 t r a - m . . » . . -
n e ^ . u a i n t i t o l a t . i : Srui:i. ••>•?,-
t r a l i o J o r n i r h e ti« id«i s , ) t i : >>. 
Il "=erv i / :o : l l i i v * , e : a : ;^ .u-
l : e . o ? . d i t p i i M l i v ; t ! l • \ a: l i . . i 

s o t t o il ii '>n;e . 1 . S:i . . , , , t i . : ; . 
m i D \ .1 p a : « d . i e h e M M ; a ; n e -
•>'*> i : i t rod.» ' . : . i :n t i r . t ' - 10 I;.:-
m i e ,• d e - t ; n r . t a a ; i . v o a : . ; . i -
p o p o l n r p c i n n c I.i p . i r n l . i U . i -
d a r I m p i c g a n d o p o r l i : eii'-i'-*--
m i rli r n . i l f r . a l e r . i d ! n . ( l t i \ 1 . 
c b S n a p s o n . - 111 e r a le d ; {.::-
m r e l i i i n t e r r n t t . i n i e n t i - e u -
r e n t e e l e t t r i c a n e t d r c i i . . * d". 
i n : i i Vrj I P p : u i n t e r e s ^ . v i t i 
a p p l i c a z i o n i . v e r r a : l ! . i - t . ; : -
•a . flnrhf a t t i a v e r s o d i i c i i -
nit-n*i I I I M U ' I MK i . t ; . •.;•. •'.-
I.i d e l < T r a n ^ n 4 - - \ » . \\ - . ' -
r e l l i t e a : t : f i e i . i l e . l i n e ; i ca . . . i 

n e . l a n c i a t i , il 28 e.:;g.i .> 
1961 e t u t t o r a m o; b . t . i . t-. .n-
: ; n u a nd a s s i c u r a r p . j j r a ; l e 
a p p u n t o a d u n n S n a p , e p r o -
p r i o o » m e il p r i m o g i o r n a , 
le r e g o l a i i t r a s m i S M o n i ra : ! i . i 
.d ie v e n g o n o c a p t a t e d a l l e 
s t a z i o n i t e n e s t i i 

Prende domani il via I'edizione '62 

Una Canzonissima 
fatta in famiglia 

C a i u o n i s b l n u i e al nustro 
di p u r t r r i z u . Donin»i i sera. 
allc 21.05, .sul p r t m o c u r i d f c . 
(PHird in oiufii in privin pun-
luta. Ditrio Fo v Franca Ru­
nic, nei ruolo di < matlato-
ri ?, st'i c i i ' i c o n t ( I I c i e l o i n 
u n a s t a n / n , Q u a n d o v i e n la 
.sera, T a n g o d e l n i a i o , S e -
r e n a t a c e l e s t e , I-e t u o n i i i n i , 
S e i i i i i i n i p ) »• scttr cuntanti 
(Minn, .lor Scnlwri. W'ifnin 
H e Angclis, /Jeff}/ C n r f i s . 
Luciano Tajoli. Jala Dc Pal-
trm. . - lc / i i / /e 7'«)pffnrif> c o s f l -
tmscouo i »H)f»i'i (I'intcrcsm' 
'It tiiwsta p r i i u i i . scnifn alUi 
' / I K I / Y . M calcola. assixtcran-
no imn nicno ih quimlici ini-
lioni ti\ Italian}. 

L'attvnzinnc sara tatta p e r 
Dario Fo c la sua brlla inn-
nlic.' A'mi e n n f i r o h n i i i f c . t'.nl 

momenta ehe .•«' tratta della 
u n f c n , f e r n vorita di ( / i i e -
sfa trasmissioiu-. tnrnuta 
quest'anuo alia formula dcl­
le vecch'te c n n - " > / i . /•' p c i Fo 
•; la Hume hanno promesso 

i . . . „ „ » „ i , < : „ . . : . . . . . 
l! 
m 
di 
CO 
da 

I I I I I M I ' l l M I I M M U l l t p i n i ,1,1(1 

o l f e cose, la sntira prima 
I f i t f fo, lo spcttacolo in sc-
mdn luona. c ci M uspcttu 
n I » . . A . . , . / • # . . . . . . . . . i . . . . . . . . . . . Inro una tra*missionc 

li 

inirfjues' i i: i " (iiMMisiniM' 
<incora ana volln in cpiale 
clima di cnnformlsmo (per 
non tlir pcqa'n) itavirihi ><t 
,tJ*.t~t*.. . f / i l o i i i i M . i i i n i%\ \ a i i l i ' l . nostra tclcrisn>nc. (din t]im-
le — a v r r i f i i v ;/ corn dcllit 

II f ratello 
di Stanlio 
a Milano 

i • 
»• m 

-*>--»-
i : 'V-

- ^ 

^ . 
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«"i 

W£-"v.. , v . , 

MILANO — I membri della famiglia Laurel 
hanno I'arte nei sangue. Ecco qui Joe, fra-
tello del celeberrimo Stan Laurel, mentre si 
esibisce in un teatro milanese, assieme alia 
moglie, in uno spettacolo di varieta. Su 
Stan, intanto, dopo la morte d i Oliver 
Hardy, e calato un malinconico tramonto: 
I'attore vive, malato e dimenticato a Santa 
Monica, in California 

Dal 23 al 30 ottobre al Palazzo dello Sport 
'EUR) il Teatro Club Popolare presenters la 

COMPAGNIA DI DANZA POPOLARE DELL'URSS 

diretta da 

IGOR MOISSEIEV 
I h i c l l r l l i ni pii>»ono a c q u U l 

P O S T I IH 

AGK.NV. Il.:lt'm<.t 

s .\ r i 
Orbis 

C A r F K ' i ' : r t-( ; j 
BA5I Jo r i i i e . ' u 

Fcrr'nCi. 
Hon.ni 
.S'.jnf.i rr'.'i 
tatconi 
I'f'.l'.cciom 
M. rill h ' / . ' i 
Sp.:onoIs 
D o m i n o 
/ { . i c c r i l 
Giinba. 'd i 
('h-r><,-a Flammio 
\<irj '«i 
. \ , '</' l i Ol l l 
f,'.'r,:;.*i 
G.oeenofe 
L . n r r n n o 
Vir.di 
\Uirc.m 

Dc Snnlis 
S'<~n,i .} 
I'liV.otla 
r,;nijrnu 

I'DTTlf OMTil 
/ ' " n ' - i n c 
l>, Pare 
Cif> liar 
r a m p o n ' M c l i i 
RurfoJoc^i 
Yaleri 
Dello S p o r t 
S u l c i 

T E A T R O C L U B 

a r r prcswi > 
V E N I H T A 

: i i r n l l 

rnbrt - , 
>nr: i 

I I J 

. : : q . i e c e : . t ' > 
R o m a . 4a 

v n a IS 

i d 

i,.I 

()-

V a IV No-. 
G i l l t - r . a C i . 
V.a I).- I':- • 
V . T V e n ' t i 
V n G P-r-
V.dll.x d •! <. 
P . a z / a R. d. 
I . ' . r^o :\'z> r. 
Pia/ZT Hol i t ^m. 4 
P o n t e T iz . . i . I 
P. .1/ /1 R . M I : ; .men!i>. 
I*..i2/ •!•• ri-:i-» Had o 
V . i S siri inr. i . Ui 
P.TZZ-i.p K. i ropa. \'.i 
V:.i CI ii i..» II. 
V: i A r e n i l ' i . ?>6 
P .a /7 i le Y\ .*nin o 
V. i2Z.de I'.T'.a I1 .i. IJ4 
Via G.obci ' . : . 02 
Via;.- r r a . •••M-re. 1_' 
} ' . . ( / / • G i>\ ••na!«». a 
\ . i Kni.iinii''..' t d . b e s t o . U>4 
V.a H.ice..r.i)i. 4 
V .i Or\:< to. 27 
Via di-; Qti r.rdi. 1 
V « G i no H'-in. 2». 
P..iZ7.«ie di lie P r o v i n c i e , n 
P . i / j i.r P n n : e M i l v i o 22 
P..-7Z1 M i /z :ni . ' . ' /10 
V.a Am:>a A r a d a m . 5 
\" i Fedi-r .co Ci '*; . 1;J. 
V..i Co , i d: R.cr i /o 240 
F>, »•"*.! S P m ' n a'» 
C o r - d Kr.nu'ia 
Via Aure . . . , . 443 
i ' .azza dei M;r t : . IK 
V M fl. P c m i c c h e t t i . 4 
I..-1T40 Bompi . in i 
P.azz.i P o r . a S. P a o l c . I 
Via CaiL^slml, 39 i P . i r i o h ) 

irfarupn * i n d i p e n d e n f e » — 
n o n dovrebbe r i i s o / i i f i m i c n f e 
cssere ammesso a prestarc la 
minima collaborazione chi 
non e laseistu o dcmocrisliu-
n o . i'ri'i ehiari d i cost, M 
n i n o r e . 

7 ' n f t a c i u . e indubbio e h e 
' e 48 ciinzont saranno il ce­
rt) Itln ennduttorc dello spel-
tucnlo. In sostunza. Ic cun-
r o n i d o r r c h h e r o p u i s f i / i e a r e 
'n fni.«;nii.s".sione (anehe ae e 
nsaputo ehe si tratta snl-
tunto dl m i p r i ' f e s f o ])er nil 
I ' o i i c o r s o - l o l f e n n c o i n t o , per 
1'xp'iciffi m i i r M / s s i o n e dell'lnn 
liodlnn, tlal Ministero delle 
Finance). Come stout, dun-
ipie. Ic can?ntn <ccltc'' 

II dtseor<n e nnche, e pri­
ma, un altro. Conic st)no sta­
te M'c/fi ' iiucstc cunzoni'' 
Seii . ' j i l iee. ' r u n eomiifi .ssMii 'e 
e stnta nommala tltillti li \1 
illo .\('<)/)o i/i I ' M e f f m n v nun 
<clezione tru le uiiqtia'a ii-
i toru e i i t f c . Chi f d c e r o p i i i t e 
.1 ' questn connmssionc'.' V<>-
mi famosi. ncl eampo tlclhi 
mwiica leciqera: I ' f f f o r i o Ma-
si h e r o i n , A / i e h e l e C i d l d i c i t . 
Cinnni Fcrrio. Franco Pi<a-
nn. I'mberto Aicofo.si <• Fiero 
I'milmnt Soltanto pit ulti-
mi clue »ion i M j n r i m o , co ' - ' ' e 
iM(or*, nell'elenco delle can-
:oni prescelte. (Ill oltri han­
no uno o due motiri in tiara. 

A questo p n n f n .»d p o n e Ic 
./<w!Min(/(i: com,' e sttittt /IO1--
stbtlc'' hi ncssiin concorso. 
in ncssuna commtstumc i 
uiuruti ImiMin m m to qun*'< 
mui) jiropri luvort in qarti 
Cio non si ninsliftca ne tlal 
punto di ristti morale, ne tla 
i / i / c lh i p i i i r t d i e o . Vi nnma-
qniutc ehe coxa sarebbe ae-
cuiluto sc nella qiuria del 
prenno Viareptito tli tfitcsto 
( imio ci iosse s fo fo G d o i u o 
ISassuni. <l cat f i i i i n l i n n ilei 
K i n / i f . ' o n t i m Im urnto il 
massiiiH) premio '.' Fbbcne, 
non solo ( j ne s fo •'• o c r i i d n f n 
con la patcrna u)ipmru:to-
ne dclla UAI. die e un elite 
pubblico. ma . scr im e h e /*• 
i i s s o r i f i r i o n i d e i c o m p o s i f o n 
si . s inno riseutite. tibhitino 
difeso tili irjfcr<".sr deal' 
cscliisi, si shino iihcllatc ad 
una j n o r c d i u n e h e s o l o (<i 
n n i h i e n f e c n n r o n e f f i s f h o ifn 
M a n o p i i t e u n f o l l c r n r c 

/ ri.Mdfdfi d e l j m f e n i c e h ' n 
M O I D h e n r ' i .Mhili: Maschern-
ui ha tliw can:tnn in fiur.i. 
i I'isunn Ire. (tuhlicrt tin.. 
Fcrrio m u i // /"/•<> rilanc'o 
procurcru un d i . se /e l . ) ' i l i ' e 
di ( /un t f r i ) currij)i>.sifon. 

La scelta delle altre can-
oni con'crma del resto il 

sD.s/u'ffo ehe esstt sia acre-
mitt) non in JKIM* at merit'. 
ma — come ha ummesto la 
HAl su un periodica uzicu-
tittle — tirazie ad * una uc-
curutu operazinne di tlosan-
f/iu f. nei tcnttitirn dt csse­
re * etpu nei ctmlronti delle 
rase etlitrtci e deqli tiutori ? 
Ma quali sono i criteri <li 
tale t dosuaqto r e tli tale 
t equitd >? Che Carlo Alber­
to lto*si ha tre vuitni in tia­
ra. p e r escmjiio L non it 
dica ehe N u n e p e c c n t o e an 
(/rosso succcssn e ehe l . e 
m i l l e b o l l e b i n <'• una bella 
canzone, . d h h i a r n n n f n f o n n 
s-ofo cn.so. Sccndcndo ncl 
dettaplio, ne potremmo tro-
rare altri 

Che la scelta non sia sta­
tu troppti rri.ttallina si de­
duce voi anehe da altri eie 
menti. Lc canznni, cntne e 
i iofu. d ' W t ' i n n o e.s.scrc rnofi-
ri di succcsso deqli ultim; 
cnupie ttnni. nppure reechi 
motiri ehe in tpiesti cinque 
anni n h h i n n o r c p i s f r n f o un 
rilancin. Sono forsc del pras-
si successi canznni come 
IV v e r o . 1-e l u e m a n i . I s i m : 
. i i i i i i i n i c , N o n i l l n d e i t i . D o n 
i ia . M a r e v e i d e . L u n a c a p i e -
-,»•. N c s s u t i n ' ' Ft! e propno 
strunn arer scclttt tra quel­
le di Modnqnn H e s t a e n ' m n i " 
e N 'o t t e d i l u n a c a l a n t e . bel­
le senza dubbm. ran infrrio-
ri a mnltr altre eomposizio-
m di Minium <>i eontinua, 

! per r s p r n p i " . a iqnnrorc le 
\cunZnni '.\icilmiic r e tpielle 
itdleqrc Upo *f> c a l e . P . i s t p i a -
l l i i i o M a i . i j a . S i . -^i. •;; > Clu-
m o r o . - o e tnfine il ca«n di 
S e r e n a t a c e l e s t e , ' r n f r n nil 

h04fi. lancmta da Ocur Car-
\'oom e ripretti pni da Villa <* 
\ Tamil. Ma net qiro di tiual-
i r ' i c anno. «•«*'» fn rn-Mpfefa-
J m r . n l r dimentn uUi Come r i 
' p n o porta aecantn a S e n / i 
I t i ne o ad A n u n a »• i o t e ' ' I.a 
\eo<u ri spictui *'>fo eon >l 
totto ehe S e r e n a t a ee l e - , t e •"' 
vfiifn scntta da Hucaone il 
cnmpositnre fl e I « r en fe r? -
r p o » . I'unmn ehe nef dnpo-
iiuerrn e nuscito a ]><>rrc una 
durevole ipoteca \iillu i n n -
znne italiana. i K I.i I L I U M 
t i n n o :-ola. C o i d e d e l l a m i a 
c h i t a r r a . H n o n g i o r n o t i i s t e ? -
/.i iumnn \ suoi pczzi \ort< a 
.V. Renin. all'tn<eqna del p i n 
f f e c r e / ) i / o . s t i l e * strappu-
citore >). 

Qucstt stmn solo alcuni dei 
tanti mixteri di C a n z o n i s s i ­
m a ' 6 2 . La RAJ non si smen-
tisce: tptandn si tratta di 
canznni. . sono qlt industrial! 
della Gallena del Cnrsn a 
dettar leqqe. E il hello. In 
ibbiamn dettn. e ehe tutto 

avricne con estrcmn natu-
ralczza. K' o non e. il noftro. 
* '<> pacjc d'o sole *? 

' Leoncario Settimeili 

La storia di (ieo Josz 
La serie dei H u c c o n t i d e l l ' l t a h a d i e g g ; •' i"-

mtnciutii, tcri sera snl .ccond,, ( c i i o i e , m actio 
rantaqqlo sulfa * collana » tli racconti del p<iw<-
fd. trasmessa n c l h i s'corm ttaqnoie A tlarle un 
buou arrit) e r e n n f " . innnncifuff<». il en ' f o rp i ' . i 
i n f r o d i i f f i r o f ra f t i o n n o lia^^ani. un'ire del rac-
cnnln mandatt) " i onda ten 'era, • /u.'fhief, / a 
Cupriu, idle cure del quale hi .»er,v e at'idata 
. U i h r n m o M'l / jpre M'Sfcnnf , ) ehe le intmdnz'ou' 
critiehe aiatano i tclcspctUilm > lt lienclruic i ' 
ninrrf/i) deqli \ c r i f f o r i le cm muie rcnamm t •(!-
sposle sui ridcn: e il co l fo i j i i i , , <h ter< serii c,- n e 
ha tlato eonlerma Arremmo tle^'derat i_ m i : ' e.'ie 
/.(i ( 'dj)rMi .si i/i/ii'if/d.s.se m i p o ' di piu suU'fpcra 
c o r n p / r s . s i n i </j liu*$ani e ->ul MOI n<i<r.i n e l h i no -
.sfru l e f f e n i f i t r n n u i f c r n p o r i i n i ' i ' • ' • • •M' u n . . m i n f " 
cite dalla tneontssinne di ten s,-r,i , . ' , • ; ,•s; i i ,"«»or[ 
n >n iibbian,, ricacato i( ( ; . " n / ' n . inn </'i*v* i s.( 

( j n e s f o ser i f f o r e . 
/.' n o n p e r c h e la f r i p . p o ' i c i ' D i e *« •' t * r • '<u i ' e ' 

r m - c o n f o I ' n n l . i p u l e in \ i.i M a . / i n i ea *hi'<i 
ubborrucc'utu o monca: ma perche i.' tc^t i ^ee/,*.> 
e, non .so'.i o no-.ii,, luirei'i'. unn dei put ili^ci ''te'' 

i l l /J l lSMIIM 
/.(i \toria di i / iu 'vfn iu rs'inafifini. (',.:n .In-.. 

chiuso nella ^int i icentla ind' ridnale rc.-,a ancor 
pni i nti' ruluulc da i n i V ; i L / ' e r ' r r i ' n e i e r i n "M ; i h ' l e 
(•oil)!- i j i i i 'Ho ife> e o m p ' d i s f e r - i i ' Mln. e n i i t ' e ' ' . MI 
>e, i' ri'rn, nmlt> dei motiri ''pic d e ' / . i > i ' r i ' ' " i . 
l i ' r r i i re .M' : ma. in ce.'tn mn.ln. ne c->u<piTn enel . 
taluiii bmiti Fatt'' e n : ' n i i i sm;n interiorizza'' n! 
i i i i isstnii i e ei i 'nf i MI unit ' n < e (,"ii h ' ( ; u c t e i i ' d - m i 
licit, ehe 'iinsi-(- p t ' r renderc r c l i i i l n w i anehe I" 
••inndo stnrieii ('utt'idtm (•'•.• M'I nntlurm iii'f/'i *'i-
f e n ' . w ilello ;lcs<lt lta^<ani > in I ipia'e soiin c«i<-
Nuaifi 

CrNiirdnfr i'sd u-' ririii-nte del pnnlo (/• I'ls.'u 
del reduce da liuchenicald (he non ricscc a rem-
M'rtr.si nella sua cttt'i nutulc, nelln <uci<'fn die b> 
c i r c o i i d o . ncl t e m p o »'e».\Mi ilcttli altri n o m i n i . 
fnffl f p e r s n i K i p i / i . Iasci-.tt e juirlitiiam, ( irnici e 
ncmtci. rcnaoiin comrolti nbietttramente ncllo 
Nfessji qiudtzin ucpatiro: sono soltantn uomini die 
non l u in i i ' i ci>niprc-o die m n i i n i r n n pur(«> In stn. 
ria di em <ono stall protationisti c die adcs-.n. 
ani'lann soltanto a tbnicntscare, tut!' tumuli, tutti 
iiidhi ste<so mmln 

F.ra inoltn dtjfieile. enmunque. rendcr{. sul ri-
dct> nn racconti) concepito in iptc^tn mndo I'urc. 
ci e parso ehe la ttttica i / i ' i / l ; .M-ciu'ofiiiifuri, d e ' 
rcpi-itu e deqll interpret! stn tuuiata in porto con 
ditimtu. s ipralditto senza trudirc Co . s p i n f o ilel-
I'antore l e . del resto. In . i i i 'v .n llussuni In Im 
lidtn) 

Snstenuta continuttmcnte ital'e parole del lesio 
(lettc ilu .-Willi Giuffre nelle rati del narratore > 
In fceinla !itt ennsereato hi sun atnuxtcru •' ana 
sim enerenzu: anehe sc. e d crri ' i i t ' f* l f i ih ' ' e . P I T M > -
"(i(;(;i . siluazioiii e stati d'unimn hanno l:n>tn pc-
c-*cre schematizzat! e per threnire phi e^"p' ,cff , 

di i/iiiirifn (nsver i i n e ' l ' i i r r j / i r n i l e . 

9- c-

vedremo 
Telequiz 

per Corrado 
<:orr ido i -t i t i «-*e.*o p«r 

nr 'Ncn* >:•• ' in ' i ' iove ••>>. 
(.., r \,.\ <n •nndi') P r o . ' r a m -
ma. d d t i -o l j t u f o r i p rov-
v";or ii 1; - G - a n i ' ; n n i . o -
l . i \)X.\v. i Ti-r ir . : -5.one tlo-
• •.'')!••• ar.d (.-•• ;:i o n d a \ 
'. ' i . ^ 

u Questioni 
varie » 

('..•.i-"Pri' Porc l l l . Lin-i 
1 TO ,• C. i di. I. i /z-irint. P i^ -
rr> N ' j ' 1 . G'i : ia V e r d - a m , 
M H '•) :1 i r t n ^ . L i . ' i a n o A l . 
ii.--- • . S.lv a Monel l i , Lor i s 
(.'. .:\<K%O 1 ' i ^ .T . ) Z'lc.-oli-
n: ( ' i r ' i C (-•••i. n e p>?r 1.1 
re^'.i ! ( ' . i id:o " . i o »a-
- ui", i o •• • . - : p - . - - h Qtir-
. ' • i n n r d r i e i l ' i ' o r f i n , ' d f f 
• ( I ' M ) , i ' l .1 ' - ' l p d ( i t ' O r j P 

i;.i-s •> ( " i r r p : - \ i S n.'-T e h e 
.1 > ' c o ' d } IV • -->-;-e' *t«»ra 
!.'•• 21 0 i d i !•••'' il la ot-

- • T i ' 
! , v ••••: ; I ^; zv.y.z-' i n I n -

J.- . - • • - r i ' >•'• i i '••> > , - i ' v :1*»1. 
I i - I ' ^ ' - r v \ ' - n - T o : ' 4 ,' F l -
k. •-. ' i n i ' H I ' T • i , i : »i'*.5'it! 
e.".. . O ' . - , . f > pre----' i L-'1 . 'di 
• ' • ' . I " • i 1 •>'.!" V i ' V e n i r e 
\ -i • , • ! , - i i' i / . o - , h i p e r 

'•• ' - o ' i s i , i ('-•» • v i - i ^ l i o 
! dl i S.i • • i ! .r i ' i ' '" 1 u n i 

! . • : • : 0" e \-'~. , , f : i , ' :. o <[ : , n i -
m.i ^ : : . / orii' a 1'o-i :>,» d<*. 
, . ' r : i ' . <i i »%• i n v . - . - . ei'.e 
r..i:i '.''.:•• i' i pre •••!.»;.. re.il.i 
i .-.'M i 1 • il'l l ' . ' ! r \ a v '. ~i ; P . 

.( .• , ->\ r.S :• o *vo! ^.m-mto 
t n , , i . * lo.-n .- iririTi ' r eo * ' 
••".:•! ! <.":: i -: .> u - . , i ran-
no i r . 'm . i »•». - 'r, 

Duo pianistico 
Conter 

I. duo p:an >• -o L:d a e 
M i r . i i Con t iT '-vrra nrrus . 
in I ' l iente. :wl S-vondo Pro-
Gramma TV. i,i-> .'onc-T*! d' 
i ' : roi m , ' ? z ' o r i l'lirio 

Kse^alr. 'i. r.''l p r . - r . v Virriu-
*.'i)»d su 'in '.••"u: d; Haydn 

op .)'•" b . d' Joi i .n ines Hr^ti'ii? 
e .S'ciirixmonclie (I'tf-.Vode',4-
.'••'-.irileir,:;. il; P i r : ' . ^ Mil-
liaii i Nei s i v o n d o eonee r to 
! i .^o'lijia in .i berno'f<> riiarr-
u , o " ' . d: Mn? :.o Clement ' : ; 
P'tmuzi'iti. d; A l f r edo C a -
-eh. i : .s'oiid'a (10IK) d i F r a n 
e .- I ' . inlenc 

Rai\!7 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giorn . i l e r i d o ' ". K. IH. 
la. 17 2'.', 2K Ot,> ii .'».)• Cor - . i 
d! l ingua f rnnec je : 8.20 H *D 
dl i p e r t u n del C o n e i l o Keo-
•nenieo V.itie.ino II: 12 1U>-
Uavdr Cor . i l e : 1'-'H) Arl.-e-
cht i io: t-'.aa: Chi vuol e~>er 
n e t o ..: l.'i,.'U'-14: T e a t r o d o p e . 
i a : 14-14.55: T r a s i m ^ ' . o n i r e . 
m o n a h ; 15.15- I nontrl *uc-
cfssi; 15.45' A m di easa no-
^!rn: lie Pro_ : r in ima P>T t 
r r4.i/z:; I'i.HO I! tope in di-
•i.'otee i: 17.25: C o n e e r t o del 
i'ii!ii|);i"»-o - I Muriel - . K> 
l ' ad i^ l :oao Ital ia. 1H.U) ln-
e o n t n eon ! i music i l eche r i. 
HI.10 l . avo ro -.;... ;..no nei 
m o n d o . 10.20 I.-, eumun. , . ' i 
u i i i i i i i : I'.)'Mi Mot.vi -.n -.!•-
>:ra, 20.2a P a r r . i - d 'or .di"-
s t r c . 21 - A i i d r o m i e a - d 
l e tit l t . i c i i i ' 

SECONDO 

Giornni i - rad io KaO. !• :u>. 
pi ai). li.:<o. ia :<u. n . a o . lri 'e-. 
lti.'iil, 17.ii). in J(l. I ' ' a 0 . 2i'.:m. 
21.H0. 22.HO O r e 7.45 MU.-UM 
e d lv .K3Z.o i r t o r *tietie. h 
Mu.-icho de l m i t t m o . H.'<5 
C a n t a R ino Sa lv : , t . . o.5o 
H: 'mi d o.*4i. '» K l . / . o n e o r . . 
-.Miale. *.).1.»" E d i / i o m di ! m -
--(i '.'.{"' N e t V o r k - K o n i i -
Ni'ii York . J0..TS C i n / i ' a i . 
e .u i /on . ; 11: Mii; ' . . ' i i-fr \ o . 
e h - i avo r . i t - . 12.20-1H T r a -
. :n : . ; i .on: re , ; ona l : . I.t I . i 
Si^r .ora del. .- 11 p resen t «. 14 
\ o - - ! A\.i r .bal t . i ; 11.4 •>: No-
v.t.i d : seo4ra l !c l ie : 15- A l b u m 
d. . -ar .z j r r . 15.1^ R u e - -
•uotor i . l*i 35 I 'or i i t . .U.^n.i. 
p....a H t m . >' (• l i i roi . i . lt>-So 
C a n z o n : ' . tal .ai.e. 17 I ' o i r c 
:.--i:i> i t .aa ' . -eo. l . .a> Nun : .'.-
•i. in l .1. t.J'.tu. 17.4S' \ 'enT . ia . 
ti.. ln..4.'> I \ u - ' . : i ;>:etvr.*,. 
1.1.50. 11 m e n io o.-.l o p e r e t t a . 
20.I*") 1. c r a n i a ; , n v o . 21 
P i •;.!!<.' .'.. :.:•.!.•..ea - i i i — 

11 '• 11, e ; t ^ . : . ' . , : . . a :. I - 2 '. .51 

!..* h e . . , » • . . : i . r . 22 t ' a r . t . u . o 

I.i 5 C o : . . p a ~ . i >:i^ d e . i o f i . u i . 

5 o n . 2 2 . ' . o I . ' . n ; o . o ti .-; ; .ii. 

TERZO 
D i - 18.141). I. .nd.c . ' o ; e t - o . 

nomieo . l-i.40 P. iura e , p e -
r . in /a d c l . ' u o m o modern<> 1 * 
Alb in tteii. 10,1a I. i R.i . 
ri -ti t . C i . t u r j n o r d . i m e r -
oana . l.'.no C m i c i T ' o 1: o«n i 
s r r a 2o..'ti' !l i:.>M d - d e r -
v . i t e . 20.40 .li-ii. M i r . e I .e. 
vd.ur. A n d r e G r c T y . 2'. 20 
P a n o r a m a dei K e i t n . i . ^ mu­
sica l . : 22: D .ba t t . t o 5i«l c;ne-
m a sov ie t ico ; 22.45: O r 5 j Mi . 
n o r c : La n u o v a p o v e . . 

primo canale 
S.30 Eurovisione Certnumtn dl ape r tu r* 

dt'l eonri l lo 

15.00 Telescuoia 

17,30 La TV dei raqazzi - C ' I I I A . 0 c h i l o « a > 

18,30 lelegiornale del t i-mrrlri jt in 

18,45 Non e mai Iroppo 
iardi 

19,15 Concerto 

Ctir«o ill atft ' lornamento 
cti'.iura"-

>:e.{i'iilci) Dl r l je Cabo t 
OtVf 5 

19.45 La TV degli agri- l'llR^" dl R e n a l° v*r' 
collori 

20,30 Telegiornale 

21,05 Concilio ora zero 

.!,•'.: i M T 4 

M T V I I .1 d l L u c a DJ 

» . -h : iT . i 

22,00 Concerto 
1 i u . i - t i . o . A r t u r o B o n c -
i l t - t t i M i c r i c l . i r . g e ' i . 

22,30 Pronti Canzonissima! ^ r r : Prii-v.-.ta.'.cr.e Cei mo-

22,45 I comici tristi i j . i u ^ o t. c . : : n r . i n o n 
. f t i a p a r l a r e • . 

23,15 Telegiornale tli'...* r.oi' .o 

secondo canale 
21,05 Una pelliccia di vi- . V V . \ " ^t>'r£il 

sone ; i t i i j . - n i ,-. f , ; r . r l 

22,40 Telegiornale 
Giovedi Sport 

Questa sera, alle 21,05, sui secondo ca­
nale, un fi lm di Glauco Pellegrini: « La 
pelliccia di visone », con Giovanna Ralli 
(nella foto) e Paolo Stoppa 

http://sviliipp.il
file:///Uirc.m
http://i2Z.de
http://di.se/
file:///cunZnni
file://'./icilmiic
file:///iillu
file:///crif
http://no-.ii
file:///toria
http://17.ii
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CALMATI.TI P I C O C M B 
H O N C ' B ' H E O S U K O / 

yi 

lettere all'Unità 
Il peggiore castigo 
per Livorno: 
la smobilitazione 
del cantiere Ansaldo 
C a r a Unità, 

non è la prima volta clic ri 
vuol castigare Livorno, come 
attualmente accade al Tribunale 
di Roma. 

Ma U castigo peggiore è quello 
clic vuole mettere in atto il go­
verno contro la città, smobilitan­
do il Cantiere Ansaldo. Questo 
cantiere, die ita una vita di cento 
anni, e che aveva raccolto la 
stima di tante parti del mondo e 
in via di smobilitazione. E' gin 
statp vuotato di tutti i macchi-
nari: della meccanica, della fon-
detia, delle forge, dai modelli 
ecc. Rimane in piedi la carpente 
ria, quel tanto che basta per la 
costruzione dell'ultima commessa 
(il solo scafo) impostato dome­
nica scorsa. Fra 10-12 mesi ci 
sarà l'ultimo vitro e poi... Poi lutto 
sarà finito: vedremo smontare li-
gru e basta. 

I sindacati, tutta la città, lot­
tano da anni per sulvure l'inte-
grità del cantiere e il suo svi­
luppo, ma finora tutto è stato inu­
tile: anzi, proprio il governo di 
centrosinistra doveva predispor­
re il peggiore castigo per Livorno, 
smobilitando un opificio centena­
rio. Clic altro sianilicato può ave­
re il silenzio del governo, Ir sue 
promesse i suoi rinvìi'.' 

COKKADO ANTEKl 
(Livorno) 

Il governo fa pagare 
le realizzazioni sociali 
ai più poveri 
Caro compagno Alleata, 

i aoo ro come barista con un 
modesto stipendio di 19.000 lire 
mens i l i , più gli assegni familiari. 
Ora, da questo modesto stipendio, 
mi viene fatta una trattenuta (in 
seguito al l 'aumento del le pensio­
ni; di L. 1700 mensili. valc a dire 
il pane di otto giorni per l miei 
piccoli figli. 

Questo governo Fanfani, che 
tanto viene decantato alla televi­
sione, ha fatto, come dice un 
proverbio adrcolcse: « nana nana 
u malato leva u situo». 

C'è una lamentela generale qui 

a S. Andrea, di tutti i lavoratori 
(siano essi edili o appartenenti ad 
altre categorie) perché le misure 
•e sociali » del governo vengono 
realizzate non con i soldi di coloro 
che sfruttano e guadagnano mi­
liardi, ma con que l l i di coloro d i e 
pe rcep i scono un modesto salario. 

Fanfani non soltanto non he 
risolto il problema dei pensionai». 
ma l»« anche peggiorato le condi­
zioni di tanti altri padri di fami­
glia. lo — tanto j jer fare un esem­
pio — con 1700 lire compravo 
30 chili di pomodori per fare la 
insalata, e il sugo della pasta per 
un mese Non «' una vergogna 
togliere ques to po ro a chi poco 
ha per provvedere all'aumenti) 
delle pensioni? 

PASQUALINO FRUSTACI 
S. Andrea Ionio (Catanzaro) 

La scuola classica 
con il latino 
produce 
anche canzonettisti 

Ho «ppewt spen to la televisioni-
dopo avere assistito ai programmi 
serali sul primo editale: * Tribuna 
politica •> prima e concorso ner 
canzonettisti poi. 

Mi ha colpito la stretta connes­
s ione tra le due manifestazioni 
nonostante l'apparente diversità 
denti are/omenti. In « Tribuna po­
litica » ilo sentito il liberale Badi­
ni Confalonieri magnificare la 
scuola media con il latino, produt­
trice di «uomin i che pensano» in 
contrasto con quei materialisti di 
comunisti che vorrebbero invera 
una media unica senza latino per 
jirodurre <c anelli di una catena d' 
montaggio ». 

7'r« le « voci nuore z>, su cinque 
giovanotti concorrenti c'erano ire 
studenti universitari confessi, at­
tratti più dal mondo dello spetta­
colo clic dai severi studi cicero­
niani. Prodotti perfetti della seno-
la caldamente difesa dal Badini 
Con/alonieri e naturalmente an­
che dal missino — di cui ho rapi­
damente dimenticato il nome i w 
buona norma di iqiene mentale — 
accalorato cavaliere dell'* unità 
dello spirito ». il cui c e m e n t o non 
può ovviamente che essere la ro­
manità insegnata a 11 anni a 
sprovveduti pargoli, so t to forma 
di rosa-ro.sae. 

M. II. 
(Milano) 

ENPAS: 9 mesi 
per rilasciare 
un certificato 

Leggo spesso s u l l ' U n i t à alcune 
critiche dirette all'ENPAS. A mia 
moglie, che è assistita da questo 
Ente, è capitato questo: il 3 feb­
braio 1962 •— con raccomandata 
1313 — ha chiesto all'ENPAS di 
Messina il rilascio di un certifica­
to; ha rinnovato la richiesta il 22' 
marzo 1962 con raccomandata 
3939 e aspetta ancora! A chi si 
deve rivolgere per avere tuia ri-
s insta'.' 

DOMENICO HESTUCCIA 
Ioppolo (Catanzaro) 

Banca dei 
francobolli 

(Ili amici della nostra banca, i ».io-
v.-'ni lettori e i filatelisti approfittano 
M'/nprc di più di questo strumento di 
e.imbii) che il giornale ha messo a loro 
disposi/Jone .per poter arricchire le 
collezioni senza una eccessiva spesa. 

Questa settimana hanno ottenuto 
i eambi dei doppioni: G. Baldi, Pi­
stoia: A. Gualtieri, Piombino; E. Fu­
mo. Napoli; G. Canali, Nnrni; P. Con­
ni::], Je.si; Viriuua D., Napoli; :». 
Udorni, Firenze. 

Riceveranno presto nostre notizie: 
M. Uccello. Napoli; F. Barbieri. Lec­
ce; C. Cnilli. Firenze 

I sostenitori 
-V. Auuzzetti ha inviato in dono ini. 

inerosi francobolli dell'Alto Volta; 
•Spartaco F. numerosi francobolli del­
la Repubblica Foderale Tedesca; /\. 
Fillorini numerosi francobolli italiani. 

Le novità: 
gli europei di atletica 

25 ore nel cosmo 

slave e sovietiche.,11 francobollo ju­
goslavo qui riprodotto celebra i cani. 
pionati europei di atletica, recente­
mente svoltisi a Belgrado. Quello so­
vietico celebra il primo anniversario 
del volo della VoStok l i (Titov). 25 
ori; nel co.-mo: 

Informazioni 
I francobolli di numerose nazioni 

sono ormai classificati e riordinati. 
Potete provare quindi a chiederli, può 
darsi che disponiamo di francobolli 
che vi possono servire a chiudere del­
le serie, o anche delle serie intiere: 
^lustriti, ylrucritiuu, fiiilauriu. Repub­
blica Popolare Koniena. URSS, USA, 
Germania, RFT, HDT, [Snuhrria. S'eli­
cerà. /tulio, Inghilterra, Australia, Co. 
andò, Fruncia. Polonia, Danimarca, 
Olanda e Grecia. 

Sono disponibili anche alcuni esem­
plari della Repubblica dell'Alto Volta. 

La Vostra vetrina 
(potete richiederli) 

Le novità che presentiamo questa 
settimana sono rispettivamente jugo-

La vetrina di questa settimana — 
come potete vedere — contiene due 
francobolli della Kepiibb/icn Popolare 
Romena, uno USA e uno italiano. 

I due francobolli romeni (orizzon­
tale e verticale) appartengono a due 
serie diverse entrambe di sei valori: 
una serie sulla marina con navi di­
verse (questo è da 40 bani) del 1%1 
e quello sotto, verticale, fa parte di 
una serie sul festival dei teatro per 
ragazzi, tenutosi a Bucarest nel lOtìu 

II francobollo italiano — che sarà 
noto almeno a molti dei nostri amici 
— fa parte di una serie di tre valori 
(1958) emessi in occasione del 10'. 
anniversario della Costituzione. Quel­
lo USA, infine, è- un francobollo sin-
Rolo. commemorativo del pittore K. 
Remington ed è stato emesso nel 1001, 
Possono essere richiesti singolarmen­
te: della Marina romena è disponibile 
anche una serie 

Ili abbonamenti 
la Santa Cecilia 

vccadcnittt N a z i o n a l e d i S . 
Illa r icorda c l i c da v e n e r d ì 
t o r r e n t e si r i c e v o n o 1 n u o v i 
Dilanienti p e r la s t a g i o n e 

CI c o m p r e n d e n t e 41 e o n c e r -
kinfonici a l l 'Aud i tor io e 20 
berti di m u s i c a da c a m e r a e 
[ l ' i n a u g u r a z i o n e a v v e r r à II 21 
p r e a l l 'Aud i tor io di v ia d e l l a 
^il lazione c o n u n a g r a n d i o s a 

Juzinne, l ine i la de l la « Messa 
li m i n o r e » di B a c h d i r e t t a 
Vernando P r c v i t a l j 

CONCERTI 
LA MAGNA Citta Unlvers. 
l e 21,15 ( in a b b o n a m e n t o u n ­
irò 2) c o n c e r t o de l p ian i s ta 
d r z c j W n s o w e k i . In p r o -
p u m a m u t i c l i v di Clinpin. 

TEATRI 
SPIRITO (Tel «50.310) 

la D ' O r i g l l a - P a l i n l . D o n i c n i -
a l l e 10,30: « Mat i lde di Ca-

Mn ». 2 t e m p i in IO quadr i 
S a l v a t o r e Moros in i Prezzi 

ì i l iar i . 

, L E M U S E ( T e l . 31S2.34B) 
i a to a l l e 21,30 Franca D n m i -

h - M a r i o S i l e n i c o n r Mar­
i o . I. Alo l s i . M Guardnbass ) . 
(Resse ! . W Maes tos i i n : • Li» 
Jova n e r a » G i a l l o de l ter­
re d i E. P e z z a n i . Regia di 
| D o m i n i c i 
5 E O CI 6 8 4 . 4 8 5 ) 

l e 21 C.ia P o p p i n o D e F i l i p -
c o n la n o v i t à : « I mig l ior i 

iu cos i » d i P . D e F i l ippo . 

IO ROMANO 
l i t e le 6»«re a l l e 21 e 22.30 
f t t a c o l o dt t S u o n i P luc i » 

.DONI 
I m a n i a l l e o r e 21.30 C.ia de l 

Uro d e l l a Ripresa c o n . • Mi-

i r » s u tosti di L u c i a n o . J a -
onnv. Leopard i . Per i t e t i I d ­

di Car lo Q u a r t u c c i . c o n II 
l.tno. L IJorn.irdinis. A 

)f1lzi 
[ L I M E T R O « T e l 431 .248 ) 
| e IH precis-e C.ia d e l P i c c o l o 
Uro d'Arte «li Poma in : 
,'alt>a, il plori lo «• la no t t e • 

D . N i c c o d e m i . V i v o n i i ' -
•FO. 

LAZZO S I S T I N A T 487 utu. 
Imani a l l e 21.15 prec i se C.ia 
Ipporto c o n Mari.v.i Meriti l i . 

lo Car l in i . J a c q u c l i n c Mil -
J t n : « B a b i l o n i a ». rivinta d i 
Iggero M a c c a r i l l eg ia di D a -
t l e D ' A m a 
[ A Z Z O DELLO SPORT 
I m i n c i i l c s |»tt . icol '> * Il . ill .-Uo 
p s o McnF<.fii'v ». P r e n o t a / i n n i 
l l t our i s t . v ia JV N o v e m b r e . 

QUIRINO 
Alle 17 f a m i l i a i e : Luc io A i d e n . 
ri presenta A n n a P r o c l e m e r i n ; 
« Saliti! Clovat ina », di ('•• H. 
S l i a w . l l eg ia di M. P e n e r o . Ul ­
t i m e rep l i che . 

R I D O T T O E L I S E O 
Al lo 21 S p e t t a c o l i g ia l l i : « T r e 
topi grlBi * di A. Clir ist le , c o n 
Marian i , Quattr in i , M i c a n t o n l , 
P l a t o n e , U e r t a c c h l , L l u i / l . 

R O S S I N I 
Riposo 

S A T I R I ( T e l . 5 0 5 . 3 2 5 ) 
Al le 21,30 R o c c o D ' A s s u n t a e 
S o l v e j g si p r e s e n t a n o in : « Ros­
so f nero », t i c att i di Roda e 
Turi Vasì le . N o v i t à as so lu ta . 

T E A T R O L A B O R A T O R I O t V i a 
15cma Libera. 23 - S. Cosi-
mato) 
• u i m i n e n t e « A t u l r j o * di S h a ­
k e s p e a r e c o n C a r m e l o B e n e . 
C. S o n n i . S Carlet t i . K. Mura­
li a. R S e e r r l n o . G. Ricci . M. 
Nevnstr i , P. Bat tarn Reg ia di 
C a r m e l o B e n e 

V A L L E 
S a b a t o a l le 21,30 il C e n t r o T e a ­
trale I ta l iano presenta. . « p r o ­
c e s s o per m a g i a » d i A p u l e i o 
di M a l a u i a c o n R e n z o G i o v a m -
p le tro . 

ATTRAZIONI 
I N T E R N A T I O N A L 
L U N A P A R K 

Attraz ion i - R i s torante - B a i -
P a r r h c g p i o 

M U S E O D E L L E C E R E 
E m u l o di M a d a m e T o u s s a n d s di 
Londra e G r e n v i n d i Par ig i In­
g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e o r e 10 
a l l e 22 

VARIETÀ 
A L H A M B R A ( T e l . 783.7U2) 

l . c 12 p i s to le ilei West e r iv is ta 
A. T h o m a s A • 

A M B R A J O V I N E L L I 17Ki ;!()(!) 
I ri i l t i iulslatori de l la Luna e u -
vis ta P i s t o m - R i z / o A • 

L A F E N I C E «Via S a l a r l a . t i ) 
I ro in iuls tntor l de l la Luna e ri­
v i s t a A i t i l e N a n a A • 

V O L T U R N O «TeJ 4 7 1 . 5 5 7 ) 
La \cr i ; l i i r r ibel le e r iv is ta 
Ani iv Lippe 

CINEMA 
Pri Hit* visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 
Solo so t to Ir «trl lr , c o n KirU 
D o u g l a s l a p . 10. Hit 22.50) 

1)11 • • • 
AMERICA d e l 586 1681 

Solo Millo Ir t i r i l e , c o n Kirk 
D o u g l a s (Hit 22.50) IMI « • • 

l l l l l l l H I M I M M M l l l l l M M I M H M M i : M I M M M I I I I I I I f l l l l l l l l l l l l I I M M I 

, ~ * f t 

J*4 

*«y» *• 

(NA MAZZKI.I-I, una delle Interpreti principali della 
•media «Processo per mania» che Renzo Giovamplelro 

jresenlerà • giorni «I Valle 

fAPPIO (Tel. 77U.038) 
I (p ia t irò inol iaci , c o n P Ih 
Fi l ippo (al le 15 ,45- lt»-'.!».H>-
22.45) f • 

ARCHIMEDE (Tel. 375.507) 
A d v l s e A: Cousi'iil (a l le 10.45-
1U.2I1-V2) 

ARISTON (Tel. 353.230) 
II r iposo ilei Kiirrrlcro, c o n B. 
B a i d o t (ap . I5..I0, u l t . 22,50) 

OH • • 
A R L E C C H I N O ( T e l . 358 .054) 

Uomini v i o l e n t i , c o n G. Fon i 
A • • 

A V E N T I N O ( T e ) 572 .137 ) 
fil i art ig l i Invis ibi l i de l tir- Ma­
inisi-, c o n L. Barker (ap. U>. 
Ult. 22.10) <VM ll>> t ; 4 

B A L D U I N A ( T e l 341. »D2) 
A c c a d d e in A l e n e , c o n J . Man­
sfield SA 4 

B A R B E R I N I ( T e l . 471 .707 ) 
S o d o m a e Gomorra , c o n S. 
G ranger (a l le 15.40-1U.35-22.45) 

SM + 
B R A N C A C C I O ( T e l . 735 .255) 

F ior di lo to , c o n N . K w . m 
M • 

C A P R A N I C A ( T e l . 0 7 2 . 4 0 5 ) 
Le t en taz ion i u i i o l l d l a n c . con 
A. D e l o n IVM 1M SA 4 4 

C A P R A N I C H E T T A (672 .405 ) 
Il m o n d o s u l l e s p i a e g e 

(VM 1G) DO 4 4 
C O L A DI R I E N Z O (35U.584) 

I I m o n a c i , c o n I». De Fi l ippo 
(a l le 15.13-ia-20.13-22.50l C 4 

C O R S O t T e l 071.01)1) 
I.a l i r l l e / / a di Ippol i ta , c o n G 
L o l l o h n g U l a (a l le 1 «.30 - 1(1.20-
20.30-22.^0) SA 4 

E U R O P A ( T e l . 805 .730 ) 
. lu lrs e . l ini, c o n J. More.nl (al­
le UÌ-18.13-20.2.-.-22.50) S 4 4 

F I A M M A ( T e l . 471 .100) 
T e m p r a t a su W a s h i n g t o n , c o n 
II. F o n d a (a l l e KÌ.I5-1U.20-22.50) 

1>K 4 4 
R I A M M E T T A ( T e l . 470 .464) 

World of C o m e d y (al le 10.30-
121.20-20.10-22) 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 3 . 2 6 7 ) 
F o c a da Znl iraln. c o n Y. B r y n -
ner (u l t . 22.50) A 4 4 

G A R D E N ( T e l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 
Fior di l o t o , c o n N. K w a n 

M 4 
M A E S T O S O ( T e l 786 .086 ) 

Fin:» da / . . ihra ln . c o n V B r y n -
ner (u l t 22.50) A 4 4 

M A J E S T I C ( T e l 674.U08) 
S m o c c o n R. Sa lva tor i (.»p 
15. ult 22.50) Dlt 4 4 

M A Z Z I N I «Tel 3 5 1 9 4 2 ) 
II Rubinetto del dr . Calli-Karl. 
cun G. Jo l ins (VM U>» G 4 

M E T R O D R I V E - I N (6UD.151) 
Il m i s t e r o ilei s i gnor Cooper . 
c o i n T . Tlipma«i (a l le 20-22.4.1) 

G 4 
M E T R O P O L I T A N (681)400) 

Cronaca fami l iare , c o n M Ma» 
s t r o i a n n i (a l le 15.45-13.20-20.3.1-
23» I1U 4 4 4 4 

M I G N O N ( T e l . 8 4 9 4 0 3 ) 
S i l v e s t r o c o n t r o t u l l i (a l le !'•-
17.35-l'.«.1."»-20.55-22.50) l». \ ^^ 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello - Tel. 640 445) 

S.ila A S m e m o r a t o di Col le -
Klio. c o n Totrt (ult 22.50) C 4 
S.ila « • M o n d o c a n e l u | t 22.S0) 

(VM I*) HO 4 4 4 
M O D E R N O ( T e l 4 6 0 2 8 5 ) 

C.ll ar»»Rll Invisthi l l de l dr- M a -
l u n e . c o n L . B. irker (VM 1«"'> 

« 4 
M O D E R N O S A L E T T A 

M o n d o Mille s^UfiRe (VM Ifi) 
HO 4 4 

M O N D I A L ( T e l 834 8 7 6 ) 
Fi»r di lo to , c o n N Kvvan 

Ì M • 
i N E W Y O R K ( T e l 780 .271) 
j s o l o »o i i o l e biel le , c o n Kirk 
! Doug las (ap 15. u l t 22.5.0) 

OR 4 * 4 
N U O V O G O L D E N ( T 755 002) 

L'uomo ili .Mealra / . c o n P u r i 
Lanc.iMor <-<P 15 "A ult 22.50) 

O R 4 4 
PARIS «Tel 754 368) 

I.a c u c c a g n a ( p r i m i ) (.ip 1.V30. 
Ult. 22.50» 

P L A Z A ( T e l 681 193) 
t 'n t ipo l u n a t i c o , ci^n D. Sava l 
(alle 1K.13-20 20-22 ".01 C 4 

QUATTRO FONTANE 
I.a riieraKna ( p r i m i ) (.ille 1.1. 
13,10-20.25-22.501 

Q U I R I N A L E ( T e l 462 6 5 3 ) 
l.'iinrn» di \ leair-* ••« 11 Uori 
L . i n c a s W (.«Ile K..30-I'».:ai-22.3ol 

i>n 4 4 
QUIRINETTA (Tel 670 012) 

Divorz io a l l ' I ta l iana, c o n M Ma» 
t.tro'annl (a l l e 1 7 - 1 8 . 5 5 - 2 0 . 4 0 -
22.45) (VM Ifi) SA * 4 4 4 

RAOIO CITY (Tel 870 012) 
Le avventure di un elovanr. 
con R. Bcymer (ult. 22.50) 

un • • 

schermi 
e ribalte 

REALE (Tel 680.234) 
F u g a da Za l i ra in , c o n Y. Bryn» 
n e r (u l t . 22.50) A 4 4 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
L ' u o m o d i A l c a t r a z . c o n B u r t 
L a n c a s t c r DR 4^4 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Via col v i n t o , c o n C. C a b l e 
(a l l e 17-21.45 ingr . c o n t . ) 

D R 4 
R O X Y ( T e l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 

Le t entaz ion i q u o t i d i a n e , c o n 
A. D e l o n (a l l e 16,30-20-22,30) 

(VM 14) SA 4 + 
R O Y A L 

Il r iposo del guerr iero , c o n B. 
Bardot (ap. 15.30. u l t . 22.50) 

D l l 4 4 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

« C i n e m a d'es fa i »: Il p o s t o d e l ­
le Iragidc. di 1 B e r g m a n 

1IK • • • • 
S M E R A L D O ( T e l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 

S m e m o r a t o <I| Co l l egno , c o n 
T o t o C 4 

S P L E N D O R E ( T e i - 4 6 2 . 7 9 8 ) 
Cacc ia al t e n e n t e S A 4 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 485 .498 ) 
L 'uomo cl ic u c c i s e L l b r r t y V n -
Icitcr. c o n J . Wayt ie (a l le 1G-
llt.20-20.35-23) (VM 16) A 4 

T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 
Fedra , c o n M. Mcrcour i (a l le 
M.15-I7.45-20.10-22.50) UH 4 4 

V I G N A C L A R A ( T e l . 320 .359 ) 
Gli art ig l i Invis ibi l i de l do t tor 
Mal iose , c o n L- Barker (a l le 
lii.15-18.50-20.40-22.30» 

(VM lfi) G 4 

Seconde visioni 
A F R I C A ( T e l . 8 1 0 . 8 1 7 ) 

T a r / a n e la fontana m a g i c a 
A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 
21 passi dal c lr l l l lo , coli Vali 
JoliiiM'ii G 4 4 

A L A S K A 
J e r r v II gangs ter , c o n S. B r a d v 

« 4 
A L C E ( T e l 6 3 2 . 6 4 8 ) 

L 'u l t ima sparator ia , c o n R c x 
Ht'Afoi i G 4 

A L C Y O N E ( T e l . 8 1 0 . 9 3 0 ) 
B o c c a c c i o " 0 . c o n K. Lorvn 

(VM It.) SA 4 4 4 
A L F I E R I ( T e i -MU.2511 

.... I". la terra p r e s e fuoco A 4 
A M B A S C I A T O R I ( T e L 431 .570) 

L'urlo de l la bat tag l ia , c o n JcIT 
C h a n d l c r I lR 4 

A R A L D O ( T e l . 250 .156) 
Le p i a r e R r a h m s . c o n A. Por-
k m * s 4 4 

A R I E L ( T e l . 530 .521) 
Mal di d o m e n i c a , c o n M. Mer-
c m r i (VM lfi» SA 4 4 4 

A S T O R ( T e l 622 .0409) 
Il p iù grande spe t taco lo de l 
m o n d o , c o n J. S t e w a r t 

OR 4 4 
A S T O R I A ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

S e p o l t o v i v o , c o n R..v Millanti 
i V M ' l » ) G 4 

A S T R A ( T e l . 843 .326 ) 
O r a / i r Curia /I . c o n A I.add 

SM 4 
A T L A N T E ( T e l 426 .334) 

P i s to l e ca lde a T u c s o n . c o n M. 
S t e v e n * A 4 

A T L A N T I C ( T e l 700 .656) 
Sfida nel l 'Alta Sierra, c o n Jool 
Me Cu-.i A 4 

A U G U S T U S « T e l 655 .455 ) 
[{anditi a Orgoso lo . di V. De 
So la OR 4 4 4 

A U R E O ( T e l 8 .S0606) 
11 grande d i t ta tore , con C h a r -
lie Cliaptin SA 4 4 4 4 4 

A U S O N I A ( T e l . 426.160» 
La m a s c h e r a di porpora , c o n 
T. Curii* A 4 

A V A N A ( T e l . 5 1 5 . 5 9 7 ) 
GII « p a n i e r i d e l l o s t re t to , c o n 
H. I ludfon A 4 

B E L S I T O ( T e l 340 .887) 
Tre c o n t r o tut t i , c o n F. S ina tra 

A 4 4 * 

B O I T O ( T e l . 831 .0198 ) 
T e x a s se lvaggi" , c o n J . Carrol 

A 4 
B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Una s c a p o l o in p a r a d i s o , c o n 
B. P o p e SA 4 4 

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 
P a c e n chi entra , c o n A. D c n i a -
n i e n k o Ult 4 4 4 

B R I S T O L ( T e l . 225 .4241 
Fra' D iavo lo , con S t a n i l o e Ol ­
ilo C 4 + + 

B R O A D V V A Y ( T e l . 2 1 5 . 7 4 0 ) 
Lo s c u d o del Fal ivorl l i . c o n T. 
Curt i s A 4 

C A L I F O R N I A ( T e l . 2 1 5 . 2 6 6 ) 
l 'uà d o m e n i c a d 'es ta te , c o n IL 
V i a n e l l o (VM Iti) C 4 

C I N E S T A R ( T e l . 789 .242) 
A l b e r t o II coi i i | i i l s tatore . c o n 
A. Sordi C 4 4 

C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 
FI Cld. con S. l .oren A 4 4 

• • • • • • • • • • • • 
• • 

L e » l f l e c h e « p p a l e B e a e - _ 
• ©ante «I t l t o U d e l film * 
• c o r r i s p o n d o n o «01* t e - • 
Q) f e t e n t e c l a e s l i l e s r t o a e p e r 0 

c e n e r i : 

• A — A v v e n t u r o s o ^ 

• C — Comico ^ 
• DA = Disegno «Alma*» 
• DO * Documentario 
• DB — Drammatico • 
« Q — Giallo • 
•) M -= Musicale • 
« 3 x Sentimentale • 
0 SA — Satirico « 
^ SM — Storico-mitolotieo # 

• l i nostro (indisi* MH Hai * 
• viene espresse «el aiesle • 
0 seguente: • 
a> 4>44-44 — eccezionale • 
— • • • • » ottimo • 

« • • • •> buono 0 
• • • «• discrett» 
• 4 ™ mediocre • 
f> • 
0 VM i« — vietato al mi- a> 

. nort di 16 anni ^ 
• • > • • > • • • > • • • • « 
COLORADO d e l . 617-4207) 

I sogni m u o i o n o a l l 'a lba , c o n 
1. M a « a r i DR 4 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 
La l eggenda di R o b i n l l o o d . 
c o n E FU mi A 4 

O E L L E T E R R A Z Z E ( 5 3 0 . 3 2 7 ) 
II cas te l lo de l l 'orrore , c o n V. 
I V Kow.t G 4 

O E L V A S C E L L O ( T e l . 588.454» 
I gial l i di l .dgar W a l l a c e n . 2. 
con 1) L< e CI 4 

D I A M A N T E ( T e l 2 9 5 . 2 5 0 ) 
La ragarra m b ik in i rosa, y e n 
J D m A 4 

D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
l 'no s capo lo m p a r a d i s o , c o n 
P H o r v SA 4 4 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 6 0 . 3 6 6 ) 
N o t t e senza fine, c o n R. Mi t -
r l m m DR 4 4 4 

E D E N ( T e l . 3 8 0 . 0 1 8 8 ) 
A c c a d d e In M e n e , c o n J a v n c 
Mansfield S . \ ' 4 

E S P E R I A 
Vita pr ivata . n>n D B a r d o t 

(VM 16) S 4 
E S P E R O 

L'assedio del le 7 f r e c c e , c o n W. 
HoluYn A ^^ 

F O G L I A N O ( T e l . 8 1 9 . 5 4 1 ) 
I-a s t rega rossa, c o n J- W a y n e 

A 4 
GIULIO CESARE (353.360) 

I 7 peccati capitali, con I. Mi­
randa DR 4 

HARLEM (Tel. 691.0844) 
II generale quanCrill, con John 
Wav ne A • 

HOLLYWOOD (Tel. 21)0.851) 
Wagon niastcrs, con B. Jolin-
son A 4 4 

IMPERO (Tel. 295.720) 
Terrore a Hltutigav. c o n E d m u n d 
O'Brien Ci 4 

I N D U N O ( T e L 5 3 2 . 4 0 5 ) 
M o n d o s e x y ili n o t t e 

(VAI 1(1) DO 4 
ITALIA (Tel. 846.030) 

Chiuso 
•IONIO (Tel. 886.209) 

Il c a r a b i n i e r e a c a v a l l o 
M A S S I M O ( T e l . 751.277) 

Panie , c o n L. P a v n e (VM Iti) 
C. 4 

N U O V O ( T e l . 5 8 8 . 1 1 6 ) 
Il g e n e r a l e ( ( i iautrl l l . c o n J o h n 
Wav ne A 4 

N U O V O O L I M P I A 
« C i n e m a s e l e z i o n e » - Quel tre ­
no per Vi lma, c o n l». F o n i 

un 444-
OLIMPICO 

q u a t t r o not t i 1-011 A l b a , c o n C. 
A l o n z o 1)H 4 4 

P A R I O L I ( T e L 8 7 4 . 9 5 1 ) 
Luci ne l la p i a / z a . CIMI P o s s a n o 
Hrazzi S 4 

P O R T U E N S E ( T e l . 5 5 2 . 3 4 5 ) 
800 l e g h e s i i l l ' A m a r / o n i a , con 
V Con no re X 4 

P R E N E S T E ( T e l . 290 .177) 
Cliit ifo r«'r restaviro 

P R I N C I P E ( T e l . 352 .337 ) 
La m o r t e c a v a l c a a Ilio l l r a \ o 

A 4 
R E X ( T e L 8 6 4 . 1 6 5 ) 

L'urlo de l la bat tag l ia , con J«Il 
Chand lcr Dlt 4 

R I A L T O ( T e l . 6 7 0 . 7 6 3 ) 
La c o n f e s s i o n e de l la s ignora 
I lo) le 

S A V O I A ( T e l . 861 .15» ) 
l ' n o .scapolo in paradiso , con 
lì. U o p o SA 4 4 

S P L E N D I D ( T e l 622 .3204) 
O p e r a / i o n e m i s t e r o , con Hi-
chard XVidniark A 4 

S T A D I U M 
Il g r a n d e d i t t a t o r e . «011 Ch.irlie 
Ch. ipl in SA 4 4 4 4 4 

T I R R E N O ( T e l . 593 0 9 1 ) 
Vita p r i v a l a , c u » i) B a r d o ! 

S 4 
T R I E S T E ( T e l . 810 .003) 

l i n e i l o c h e spara per pr imo. 
IOII .1 I» I lc lmoiulo (VM !••' 

Dlt 4 
T U S C O L O ( l e i 777.834) 

Knio/ loni e r isate l" 4 4 4 
U L I S S E i l e i 433 .744 ) 

La grande sfida, i m i V M.«>o 
A 4 

VENTUNO APRILE (R64 a77> 
I . i canthropus . «on li l..i,i>; 

(VM 1M 11 4 
V E R S A N O ( T e l K41 185) 

Slida all"O.K. Corrai , c o , , Burt 
L .mc . i - t . r V 4 4 4 

V I T T O R I A ( T e l 576 3 1 6 ) 
Stlda nel l 'Alta S ierra . i o n J.u 1 
M e Crea X 4 

T e r z e visioni 
A D R I A C I N E ( T e l 330 .212) 

La b ionda e lo sceriffo 
A N I E N E ( T e l 8 9 0 8 1 7 ) 

Duelli» i m p l a c a b i l e , c o n s . i t i t . i 
Mont ic i A 4 

A P O L L O ( T e l . 7 1 3 3 0 0 ) 
Il grande i n c o n t r o , yon A 
Thot ter DR 4 

A Q U I L A ( T e l 754 .951) 
I dolc i i n g a n n i , con C. M.ir-
q u a n d (VM Ir, l S 4 4 

A R E N U L A ( T e l t>5:t..«>0> 
D i m m i la ver i tà , c o n S l) . . 

s • 
A R I Z O N A 

La ragazza In v r t t m » , c o n M 
Vl.ulv (VM !»•) DR 4 * 

AURELIO (Via Bcnttvoplio) 
l l l t o - l l i t o DO 4 

AURORA (Tel. 393.069) 
II tendlcalore nero A 4 

AVORIO (TeL 755.416) 
Te?.co contro il minotauro. t,*<t\ 
R. Schiomilo SM 4 

BOSTON (Tel 430.268) 
(Via Appia ^vluova 1057) 

li c iuui i tUtatorc di M a r a c a i b o , 
c o n B. Corey A 4 

C A P A N N E L L E 
P a l m i r o l u p o c r u m i r o 

DA 4 4 
C A S S I O 

Kiposo 
C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 0 7 ) 

Vita ( ir ivata, c o n B. B a r d o t 
S • 

C O L O S S E O ( T e l . 736 .255 ) 
Chi era «niella s ignora' ' c o n 
T. Curie* SA 4 4 

C O R A L L O ( T e l . 211 .021) 
t'n g e n e r a l e e m e z z o , c o n D. 
K a y e C 4 4 

CF.NTRALE (via Celsa 6) 
Le m i n i e r e di re S a l o m o n e , c o n 
IL K e i r A 4 4 4 

D E I P I C C O L I 
l Villa Borghese) 

R i p o s o 
DELLE MIMOSE (Via Cas-

sia . Tomba di Nerone) 
S p i o n a g g i o al v e r t i c e , c o n E. 
Borr i t ine lì 4 

D E L L E R O N D I N I 
Le p i l lo le di L'rcolc, c o n N i n o 
M.infredi C 4 

D O R I A ( T e l . 353 .059) 
Alla fiera per un m a r i t o , c o n 
P. Boom-

EDELWEISS (Tel. ,330.107) 
L'orma del Rigante Dlt -4 

E L D O R A D O 
L o t t e di g igant i , con F. G o n -
za les (VM IH) DR 4 

F A R N E S E ( T e l - Ò64.3U5) 
La m a s c h e r a ili porpora , c o n 
T. Curt i s A * 

F A R O ( T e l . 509 .823 ) 
I bol idi , c o n B. Traverà Dlt 4 

I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 
I m p r o v v i s a m e n t e l 'es tate s c o r ­
sa . c o n K. T a v l o r (VAI 16) 

VK 4 > 
L E O C I N E 

M o g a m b o , c o n A ( ì a r d n o r 
A 4 

MANZONI (Via Urbana) 
C h i u s o per r e s t a u r o 

M A R C O N I ( T e l . 240 .796 ) 
Watuss i . c o n ( i . M n n t i ; o m f i v 

A 4 
NASCE" 

ftlp<>50 
NlAGARA (Tel. 617.3247) 

La principessa, del Ni lo , c o n !) 
P.igot SM 4 

N O V O C I N E ( T e l . 586 .235 ) 
La m i a ge i sha , «on S. Me L a m e 

S • • 
ODEON (Piazza Esedra 6) 

II r i torno di T e x a s J o h n , c o n 
T T n , 011 A 4 

O R I E N T E 
A l b e r t o e I pappaga l l i , c o n A. 

O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 8 . 0 5 9 ) 
Il Kent i i ck ia i io . c o n B. L .mca-
Mer A 4 

P A L A Z Z O ( T e l 4 9 1 . 4 3 1 ) 
H I P " ' ! ' 

PERLA 
D e s i d e r i o n e l s o l e , «-on A n g l e 
D i c k i n s o i i S 4 

P L A N E T A R I O ( T e l 4 8 0 0 5 7 ) 
Il magni f i co d e t e c t i v e , con E 
CoM.mtim- O 4 

P L A T I N O ( T e i 215 .314 ) 
La pare te di fango , «-ori T o m -

Curtiv DR 4 4 4 
P R I M A P O R T A ( T e l 6 9 3 136) 

I.«i|te di g igant i , «-on F G o n ­
z a l o (VM 18» DR 4 

P U C C I N I ( T e l 490 .343 ) 
I cava l i er i del n o r d - o v e s t , c o n 
.1 W . I M I I - A 4 4 4 

R E G I L L A 
SaKiss \ e n d e l i a ind iana , c o n S 
Br«iiv A 4 

ROMA 
(Hello 

RUBINO (Tel. 590.S27) 
II re del ring 

SALA UMBERTO (674.753) 
Il Kentiirkiano. con Burt L.«n-

SlLVER CINE (Tibtirttno* HI) 
Ripeso 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
Gli s p a r v i e r i de l lo s t re t to , c o n 
R H u d s o n A 4 

T R I A N O N ( T e l . 780 .302 ) 
L 'amore p iù grande del m o n d o 
i o n A. S h e n d a n S 4 

DOMANI 
AL CORSO CINEMA 

ECCEZIONALE PRIMA E 

•UNA ALLUCINANTE SPARATORIA CHE SEGNO', 
CON CINQUE MORTI E TRE FERITI, LA FINE 

DI UN INCUBO, LA FINE DE 
«LA BANDA CASAROLI» 
DINO DE LAURENTI IS <>"" ?* 

RENATO SALVATORI 1 JEAN CLAUDE BRIALY 
TOMAS MILIAN 

1-

Cr*5 , 
I ^ ^ f t S » 

-H:-— 

V 

w FLORESTANO VANCINI I W 
miMIOluUt i«»acau-|it» 

CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 
P a s s i o n e di G i o v a n n a D'Arci» 

DR 4 4 4 4 
C O L O M B O ( T e L 9 2 3 . 8 0 3 ) 

Il grande s p e t t a c o l o , e o n E s t h e r 
W i l l i a m s s 4 

D E G L I S C I P I O N i 
(Via degli Scipionl) 

la» sceritTo In g o n n e l l a , c o n D . 
R e y n o l d s . \ 4 
Q u a n t o sei be l la R o m a , e o n L. 
D e L u c i <• + 

D U E M A C E L L I 
(Via Due Macelli) 

M o l o k a i . c o n J . E s c r i v a A 4 
E U C L I D E ( T e L 8 0 2 . 5 1 1 ) 

I.a fr«>ntlera d e i S l o n x . c«u» P. 
C.trev . \ + 

FARNESINA (Via Farnesina) 
R i p o s o 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel. 500.684) 
Lo stallone selvaggio A 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Riposo 

LIBIA (Via Tnpolitanla 143) 
P r o s s i m a r i a p e r t u r a 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Era notte a Roma, con G. Ralli 

DB 4 4 
MEDAGLIE D'ORO (Via Due. 

ciò Galimberti) 
R i p o i o 

NATIVITÀ* (Via Gallia 162) 
R i p o s o 

NOMENTANO (Via K Redi) 
I U n c i n i l i de l XXr»L c o n S t a n ­
t io e Ol i to C 4 4 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
R i p o s o 

ORIONE (Tel 776 960) 
La mano sinistra di Dio 

OSTIENSE (Circonvallazione 
' Ostiense 127) 

II f a n t a s m a d e l l a s p a r l o , c o n 
TVd C«>oper A 4 

Pa rrorr h i 31 l i 
AVILA (Corso d'Italia 37) 

La r i v i n c i t a di Zorro . c o n G. 
W i l l i a m s A 4 

BELLARMINO (Tel. 84!) 527) 
Missione pericolosa, con Ri­
chard Cont.̂  .\ 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 

I d i a v o l i a la t i , con J. Wav ne 
A 4 

PIO X (Via Etruschi 33) 
La m i a ge i sha , c o n S. M e Laine 

S • • 
QUIRITI (Tel 312.283) 

L'oro «li Roma, «>>n A M. F « r -
rer.i D S 4 ^ 4 

S A L A P I E M O N T E 
L'a lTondamento d e l l a Va l ian t . 
c o n J Mi l l s DR 4 

S A L A S . S A T U R N I N O 
Le a v v e n t u r e di t 'adet Rout fr l 
c o n F . P« - ner A + 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S Croce in Gerusalemme) 
L ' u o m o del n k s c i o , c o n T . M i -
f u n e S 4 4 

SALA TRASPONTINA 
Whist.> e g lor ia , « o n A G u i n -
n<'« nn 4 4 

S A N F E L I C E 
r i n q u e o r e in c o n i a m i , c o n K. 
Kv>\.«cs C 4 4 

S A N T ' I P P O L I T O 
I fa l ch i de l F i u m e Gia l lo A 4 

S A V I O ( t e i . 2 9 5 . 6 2 1 ) 
II t e s o r o d e g l i A l / e c h i A 4 

T I Z I A N O ( t e i . 3 9 8 . 7 7 7 ) 
T a r / a n e lo s t r e g o n e A 4 

TRIONFALE (Via G. Savona-
H e l l r a p o p p i n C 4 4 4 

V I R T U S t t e l . 6 2 0 . 4 0 9 ) 
Al l 'a lba non s a r e t e v i v i , c o n 
W. l l o l d e n DR 4 

r i N 1: >i A r i i E P R X T I C A X O 
OGGI LA RIDI Z. AGIS-F .VAL : 
A d r i a c i n e . A laska . A m b r a J o \ i -
ne l l i . A p o l l o . A p p i o . Ar ie l . B o l o ­
gna . l i r a n r a c r i o . t t r o a d w a ^ . C e n ­
tra le . C o l o s s e o . Cris ta l lo , F.spe-
ria. r»rnt~ir. I-a F e n i c e , f o m e n ­
t a n o . N i i o \ o Ol impia , o r i o n e . 
O s t i e n s e . P l a n e t a r i o . P lara , Pr i ­
ma Por ta . Ritr. R o m a . Sala U m ­
ber to . Sa la P i e m o n t e , S a l o n e 
M a r g h e r i t a . Tr.scolo. TEATRI : 
M i l l i m e t r o . R ido t to F l U e o . S a ­
tir i . 
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Le decisioni della Giunta esecutiva del CONI 

Restituita all'U.V 
t 

l'autorità 

Mentre oggi arriva Lorenzo 

A Lisbona (e domani in TV) 

Stasera 
Santos 
Benfica 

.1 -4. •• • "» t 

LISBONA. 10 
A Lisbona non si trova più un biglietto per assistere allo. 

partita di domani sera tra il Benflra e 11 Santns: tu l io esau 
l i t i e attcsu viviss ima. Il riMiItnti» dcll'inrontrn di undtiln. 3-' 
per il Santos a l lo stadio Marueana di Ilio de Janeiro, ha 
aumentato l'Interesse della partita di ritorno, clorelle il Bentiru 
Ita grandi possibilità di raddrizzare In situazione e di alTer-
marsl come la più forte squadra di società del inondo. 

Se il Benfica vincerà domani, la « b e l l a » avrà Unico 
sabato In notturna, sempre a Lisbona- è questa una even 
tualltù rho è s lata Ria esaminata. Anzi, sono stati eia stam­
pali i biglietti per questa terza partita e. se rincontro di 
domani si dovesse concludere roti la vittoria del Benflra, domani 
sera stessa sarebbero messi in vendita i bigl iett i per il terzo 
ìneontro. 

Ter il Benfica, quindi, v'e l'Imperativo di vincere e il 
sin. a l lenatore. Riera, e ia commissario tecnico della nazionale 
rilena, ha preannunrlatn clic adotterà contro il Santos a LI 
sbotta una tatt ica differente da quella applicata a Rio: - Attac 
care s e m a dar respiro per segnare gol >. 

Fcco le probabili formazln.nl: 
BENFICA: Costa Pereira. .Iacinto. Raul. Angelo; ( 'meni , 

Collina: Jose Augusto , San luna. Aguas. Eusebio. Siniccs (se 
non giocherà Agita*. Collina avanzerà a Interno sinistro, Euse­
bio «i sposterà centravanti , e Cruz sarà immesso n laterale 
s inis tro) . 

SANTOS: G l l n u r , Lima. Mauro. Dalma; Zito Calvet; Dor-
val. Mangalvlo , Coutinho. Pelò . Pepe. 

ARBITRO: Sc l iu Iute (Fr. ) . 
La cronaca registrata dcll' lnconirn \ e r r à trasmessa dalla 

te lev is ione i tal iana venerdì sul secondo programma con inizio 
al le ore 22. 

Nella foto in alto: Pc lè . 

Un professore di ginnastica 
sostituisce Winterbottom 

LONDRA, lo 
L'i» professore di educazione fisica, Al ien Waile. è stato 

nominato direttore della scuola degli al lenatori della Tede-
razione Inglese di calcio 

Wade succede a Walter Winterbottom. il quale aveva le 
cariche di direttore della scuola degli allenatori e • mana­
ger » della nazionale di calcio. GII Incarichi sono stati ora 
divisi e II • manager - del la nazionale deve essere ancora 
nominato. L'ir* decis ione In proposito è attesa prossimamente. 

Il Mantova ha deciso 
di cedere Sorniani ? 

MANTOVA. 10 
Secondo not iz ie ufficiose II Consigl io del l 'Associazione cal­

cio Manto»a avrebbe deciso a maggioranza, al termine di una 
lunghiss ima seduta, di riprender» le trattoti*.** con l.i Juventus 
per la cess ione a novembre del centraiant i biancornsso An­
gelo Sorniani. 

Si apprende anche che 1 primi contatti tra le due società 
sarebbrro avvenut i Ieri. Com'è nolo la società mantovana 
a s c i a in passato più vol le smentito di voler vendere II suo! 
attaccante più prestigioso. Nel le «corse sett imane tuttavia.! 
avevr diramato un comunicato ufficiale In cui s | aft>rma\a 
che un'eventuale vendita avrebbe potuto verificarsi soltanto 
sul la base di uno scambio con Nicole plu il versamento da 
parte della società bianconera di 250-270 milioni 

Jair prenderebbe 
il posto di Hitchens 

\ anno prendendo maggior consistenza le voci secondo cui 
l'Inter intrnderrhor inserire Jalr In prima squadra. Durante 
l 'al lenamento t h e le riserve nerazzurre hanno sostenuto contro 
if Brescia, II. M. ha Inserito In formazione aleunl e lementi di 
prima squadra: Mazzola, Morbello, Be l l in i . Zaglln. Bugal l l . 
Tagnt e Infine Jalr il quale ha disputato un'ottima parli la nel 
ruolo di ala destra. 

La presenza del ne «retto viene Interpretata come un ul­
teriore esame in vi>ta del suo passaggio In prima squadra. 
Naturalmente tale inserimento rimane condizionato alla ces­
s ione di an « l i re ( locatore straniero, che ev identemente 
«•vrebLe essere I l l tchens. 

e 

sui c<pro» 

Facchini ricorre 
alla Lega 
Massima confusione nella società - In 

tribunale i bilanci giallorossi 

La g i u n t a e s e c u t i v a i lei 
C O N I , d o p o a v e t e l u n g a ­
m e n t e e s a m i n a t o la s i t u a ­
z i o n e de l c i c l i s m o n a z i o n a ­
l e e d o p o a v e r r i l e v a t o le 
u l l c i i o i i r i c h i e s t e d e l l a l e ­
ga p r o f e s s i o n i s t i , n o n c h é 
g l i i n s o d d i s f a c e n t i n s u l t a t i 
c o n s e g u i t i dai c i c l i s t i p t o -
fe.ssioni.iti n e l 10*32 s o t t o la 
g u i d a d i r e t t a t* r e s p o n s a b i ­
le d e l l a L e g a s t e s s a , h a 
a d e r i t o ier i a l l a p r o p o s t a 
d e l l a U . V . l . di d i c h i a r a l e 
s u p e r a t i e d e c a d u t i g l i ac­
cordi de l 1. f e b b r a i o 1962. 
r i m e t t e n d o a l la l ' . V . I . s t e s ­
sa, per c o m p e t e n z a , o g n i 
q u e s t i o n e u g n a i d a n t e la 
d i s c i p l i n a de l c i c l i s m o pro­
f e s s i o n i s t i c o in I ta l ia 

La G i u n t a h a a u s p i c a t o 
c h e In c o n c o r d i a e la i e -
s p o n s a b i l i t a dej d i r i g e n t i 
r i p o r t i n o il c i c l i s m o naz io ­
n a l e a cpiei s u c c e s s i c h e 
la t t a d Ì 7 Ì o n e . le c a p a c i t a 
d e g l i a t l e t i e la p a s s i o n e 
d e l l e f o l l e , a m p i a m e n t e 
m e r i t a n o e g i u s t i f i c a n o . 

A l t e r m i n e d e l l a i m i l i o ­
n e t i f i la G i u n t a de l C O N I . 
il c o m i » . K o d o n i a p p a i iva 
s o d d i s f a t t o d e l l e d e c i s i o ­
ni c h e e r a n o s t a t e p r e s e . 
« iVou ini d o m a n d a t e t i i cn-
fe — ha d e t t o a chi c h i e d e ­
va u n c o m m e n t o — , il co­
municato d e l COX1 parla 
chiaro e non h o altro da 
naaiuiHjcrc. /ai .sifiuir'oiio 
torna ora in mano alìTVl. 
Posso siilo dire rito cerche­
remo la collaborazione di 
tutt> per ridare ci i n s i s t e » -
:a al ciclismo professioni­
stico italiano *. 

K. c o s i . In p u e r r u . lei s t u ­
p i d o guerra irti l'UYI e l'i 
Lega. f o n t i n (tu P e r c h è , i l 
COSI, che — s e c c a t o d u i c ù -
sgustoso irrisolvibile I t t i o l o 
/ n i ì f e d e r o ! ) e i professio­
nisti del ciclismo — p a r e r i ; 
c o l e s s e e s t m u n i r s i d o l i o d i ­
s p u t a . . s ' o i l c c i f i i f o d o Rodimi 
( « n o d e l l o / d i m o i l o ; e . n i -
r e c o . t i i i r r r r i i i i f o . e / i o d e ­
r i s o di annullare ti c o m p r o ­
m e s s o c l i c , t r a m i l e l ' a r t u f i a -
t o d i O n e s t i , i d u e e n t i « c e ­
r a n o s t a b i l i t o d o p o i ( t r a c i 
f a t t i d e l m e s e d i o e n u o i o 

R i l e t t o l ' a r t i c o l o l'I d e l l o 
ronren::one fra l'I'Vl e Io 
Lena, i l COSI s i e c o n c i a t o 
di dover p a s s a r e , r i s o l u t a ­
m e n t e . d a l l a p o r t o dei fede­
rali; evidentemente, la legge 
che SÌ è data ali proibisce 
d i s o s r e n e r e c l i c - l ' a u t o n o m i a 
d e l l a I o n a è / o n d a t a su u n o 
d e m o c r a t i c o e l i b e r a asso­
ciazione, n e l rispetto delle 
leggi dello Stato e che nes­
sun r i n c u l o p e n r r i c o . o e o -
muntpie d i d i p e n d e n . n . e s i ­
s t e fra la I.eaa e Vl'Vl -

C i o è - p e r t! COSI, la i o " 
s t i f n ; i o n e n o n c o n f o , n o n / i o 
c a l o r e / / COSI, i n f o l t o </i 
s p o r t , è sovrano E sovrana 
( i n f a t t o <!• s o i f t I è I T T I 
L a / .« ' f io . commutile. <J ic ->-
a n p e l l a a l l ' o r d i n e r i c i ! ' ' . con 
l e r u o t e delle h i c i c l e r t c •* 
ri'oluzumiiru. E • mne e riu­
scita o d organizzare, e o i l i ­
cere. in r unitine - battaglili 
i/i A l d a u o . p i m ( i n j , i i i i : : i i r i ' e 
i - ' T i e e r e . die amo ver dire, l! 
• Ciro [/• l.omhc.nìu: - . in 
p r o p r i : i n - n o f r a d i e c i o i o . ' r . . 

L o l.eaa ha i mezzi, ha t 
c o r r i d o r i E VIVI che coi'iui'1 

L e n o r m e Quelle norme eh* 
i p r o f e s s i o n i s t i non intendo­
no. n o n p o s s o n o p ; ò ri •• p e t ­
t o r e . d a l m o r n ' V i ' ' » < / i e p a 
linn r i s p o n d o n o oli»" esigenze 
d e l c . ' c l - w u o moderno 

E noi noti sosteniamo d i l ­
l a L e pai è . l o n i p l c f a m e n t e . 
dalla parte della ragione, e 
non diciamo, nemmeno, clie 
la ragione e delVWI: sul­
l'argomento, crediamo di es­
serci troppo a lumio. m a -
p a n n n n o m n d o . i n t r o T i e n - i f i 
A l a <I < < i r p r e n d i . perii, il 
COSI, che spalleggia l'Ul'I. 
che annulla '.a convenzione fa 
t federali e i professionisti, 
poiché — dichiara — che 
scarsi sono i ri-sult'ili che la 
Lega ha < on^egr.'.o. i n que­
siti . « • t i to lone , nelle competi­
zioni. Eorse. Rodoni. i i p i n ; -
t o r e d i O n e s t i , h o d i n i o i : : -
c e . r o . p e r e s e m p i o . Io cor<c 
d e l l ' i r i d e I: V r : ' » r , r > „ r fi <>..• 
n e l Ili*, lo cietr.nie <l «'• i . l -
J - f iC i i rr . i i i l d . r , » : irrt. Copp. e 
Ut: ri ali '' 

A l a . punto e a capo 
La stupida guerra « o u t i n n a 

e la c o l p o è soltanto delle 
a m b i z i o n i (.•ssurdc e dri falsi 
prestigi S: vuole, davvero. 
la morte del ciclismo ? La 
forza del n o s t r o ' p O ' t è c r i -
c o r o grande, e , dunque. spe­
riamo Abbh.m,-) tìitucu. A'.'.e 
terribile domande risponde' 
ranno i corridori. I oinrani. 
specialmente, che hanno e s i l ­
i a t o d - f J i r o d r l / ' . 4 p p r n n i -
no ». i l - Gran Prix Pansien -
e d - G i r , , d e l l ' E m i ! ; . ! - E 
ora prepariamoci a cedere 
ancora i fucili spianati su: 
c i c l i s t i E' t r - s t e . v e r o ? E ' t r i ­
s t e : è c i ò r h r c o g l i o n o i d i ­
r i g e n t i d e l l o sport - spettacolo 
d'oggi 

Attilio Camoriano 

Amonti-Bozzano 

rimandato a sabato 

Ver c i i l a r e l a l ' o n c n n i i t t i n / a c o n l a t r a s m i s s i o n e t i » l i * v l s | \ n d i 
M t i i f u . i S a n l o s . l a r i u n i o n e i m p e r n i a t a S I I A n i o n i i - l t o / / a i m e 
s l i t t a r i i n i u t a a « . u b a t o c o n i n i z i o a l l e - I . : i 0 . N e l l o f o t o 
A M O N T I l a s i i i i s i i a ) i n n l l e n . i i n c n t o . 

M r . \ . o e l ì . o \ ' i i i n i i : l i . i n n o 
IiMlll'.o ' l ' I . • - i i t u n ' M r . p i o \ \ i - i 
l 'Oli l i l t 11/ i O i i n p , p e l ' l ' U t . I l i -
IÌI eli . i l i l i -itn i/ one 
e ri..' !•>[ •!! i I. i ' i> dupo ' ' in 
ntinc.D dell iin; iU';.i> oi l .o ien-
/(i In realtà non e -• ito ch.a-
i i io a-solutanuMi'e tuen'c 

1 p i f i M I I I I ' l i n e i l i -l t i i 

KÌ -ti --•' euri-- ^!: i : i r i i e - ' . t l l u i 
li . i - . t p u ' . o --p >'.;.a ' i | ' i 1 s <i ' l i ­
n o !« l'i I ' I - .^ - ' n i i n • c h i d e l ­

l ' . n m ii* n o .1 e m n r ' A » e p i i -
v i s ' n p e r oktu l . i - . , : i i . i / , o ' ' i ' 
i I>I i ' ' pi>. '! ' o : n . e > i | i i i n d o 

• 11 l i i • 11 i e h i ! o i i :'.'i> - ii a i l 
1>T. d i l la S e / o - i e e F. echini 
ni alteri. i inalterati i "-iloi poteri 

K.icchiin come -• ipe'e li i m 
' i>r i un conti" ttto nel qu ilo e 
-et tto che culi e l'un e<> I e-
•-pi.n-" ibde ti'eiuco dell i ^ip.ia-
di i àeii/a che tet.'i pi->--aiio m-
ti'ii'erire sulle -.'.le decisioni 
A ipii'-'o punto p iopr io non -: 
cap.sce che eo-.a dovreblio fare 
1 ^ìjtnor Lorenzo, a meno che 

pei direttore tecnico deità -̂e-
.•.i>ne non M vogli i intendere 
•a1 "burocrate . ddetto a ma­
novrare le ->cai loffio 

L i realtà invoce è ohe Lo-
ìenz.o è stato Ini; i-!g:at» per 
sostituire Facchini e che O^KÌ 
. vorrebbe at tenuate .1 siitni-

ì u ' d o di tale operazione per 
non correre ìL rischio di assu­
mere le gravi respoi.s.ibilit.'i 
conseguenti ad eventual i diffi­
coltà di ad ìttanietit.» del tec­
nico al difficile e niip onato di 

Il 23 o il 24 
Roma 

Santos? 
Secondo quanto s, e app ie so 

da Lisbona i dirigenti del S a n . 
ti»s si sono ollerti di giocare 
a Honia con ì giallorot-vi :1 23 
o 1 24 ottobre 

1 dirigenti della Honia. con-
ferm indo di aver i icovuto qne -
-;.i offerti , li.i.'ino tatto sapete 
di non ,i\t'r a n c o r i p i e - o u n i 
deci.sione in nn'Uto dovendo 
p iana v (lutare e'., iiiipeun; del -
,a M,II idra .:i eamp.onato e 
ne'.! i Coppa del le Fiere 

Per quanto ri stuarda poi la 
p.utita di d o m e i u c i con l i . lu-
\ e n t u s s embr i che Carniuh.i sia 
n'eiizionato a confermare la 

totnri/.ione ili domenica a C.i-
• . . i - i . t 

C o m u n q u e o 4 ~ i a v r à ì u o i i o l a 
s e - t . n i i n i l e p u t t e l i i t r a t . t o -
l , : i e i s e r v e i l c a m p i ) T r e 
F o n ! . i n * * 

- o r . e H l o i e n z a s t r i t r o v e r à 
u n i s t i n t i l i ) r i f f i v - z i* i M I p'<-
l e t e d i F a o e l u - r . q u i n d a d 
• u n m i n i s t i ii i- •• u n p i t r i n o m o 
il i 1 CU. c o i t r ' . l ' i o i i e in n h l 

p a i !i c i p : . t u 

K' q u e s t o u n . . l t r o ! I ' O <-i i-
n o d e l l a f a c c e n d e s e i . v o l e v a 
i f f . d i t e l , s t | o U J , , a l . o i i l i / o 

l ) | s o i ; n i v a . . l i n e i l o I ''•'or.' 11 1 i 
i n li ( s e , u so ,« i e o i i s i . . ' N'i'i 
eonuiliqiit- le.st amo dell op -
mone che la l .qu.d ì/inn-- u) 
Facchini ipeu-he di lapiid i-
z.one s t : it* 11. «•' i au -;! o. e 
l'Unii' I! 'een i'o b l'ci.'zutii» 
h i conquistato 4 punti in qu it-
t i o p i l i , t e i iuscenda ;i -tipo-
rare .n perfetta inedia tr i s ier-
te ostiche come quel lo di 
.Messami! :a e San Benedetto 
La d'fos i della L iz io ongi e 
abb.istanz i solida; il punto de­
bole e Tattai-co L' .arivo ili 
Ilozzon; dovrebbe ti. sfoMii >ie 
la squadra e d ir-di lineila 
fertilità che fino ad o.-gi non 
ha avuto Sapremo presto che 
cosa saprà ottenere dal l i Li­
zio rafforzata il s-»aor Loren­
zo, ma non sapremo mai olio 
cosa avrebbe roso nelle mani 
di Facchini. 

Il quale Facchini appare ben 
deciso a non c o n d i v d e r e la di­
rezione tecnica della prima 
squadra con il signor Lorenzo. 
tanto e vero che h i £\h prò-

In serie B 

parato un ivpivsto por i oK-i 

L'incontro per il titolo dei mosca 

Battuto Kingpetch 
Haruda è mondiale 

Campali 
batte Garcia 

L j4 . p p o i . o 
r.aia ha ba'c 

. - i i o n d i l e d i 
K ' i i t i - ' c h . ci 
'o»i>, p e r k O 
l i c e s . l l l ' i I ! . . 

M a r a l , h i 

TOKIO, 10 
-. Masah-ko IL.-
M'O il c a m p fine 

mosci P o n e 
• (pns t i t ido il tt-
. 1 2'W de l l 'un-

M l f . A N f » . K' 

N« i l a i l l u n i ni «li > l . i * i ' M a M i -
l.U'il < ' i l l . | i . l l l 1..I ll.it t U t . . Ci.lTl'It 
.•1 p u n i i in 1" n p i e « e I ) il i . i n»" 
s i i n il c i n i . i i i r M. i ro i ' l C e n i m j r 
h a i i i l t n l .L. i m i i ' v . i V | t l . i l a al 
iL i l l l l l «I» 1 l l l i ' l ' / e s e 1*111 • 1 K l l ' i 
i r i s u l : . l i P h s l ttf.I.Ti.lls o r ­
i n a ( A i i j ' . i i ) K K '••.*.<•". l i . . I t e ( . . -
r.otlmi it' .vi . i i Kic I-..0O .ni 
p u n t i iti ». t i p t i s e . PIÙSI f ' I l M A 
si-imi . iV 'u i i i » v.it ">: ".in- t - . i i - ' , 
l i . i l t t a t t t i . s p . i K n . . / K K J . . I • * | ,* 
f e l l i . , tlt ll'.iV V«'t!i. .ri.i .-Ita •« r i -
p r « * a P E S I W E I - T E R S o l i l i M a n ­
ti i * . !ar««l t ' e i i l -ri ;r ( P a r i s i ) . 
K^' *-1. f i . t t e P u n ì ( M i . r i z . . i Ktf 
h i . ..i t i n n i i i n '•* r i p r e * . i'E.-sI 
l . t ( ; C ; l . K I (,IOX<ÌAI . . C' . impi ir i 
( l ' . i v i i l k g >2 f in i t i Jr r . i n k ('••<ri .-• 
( S p i » ; i . t ) Kj.* » ì. '•*<•• . . i j . l ' i* 

o !.. 
c o r i 

L O . e . 

i r ' i 
m . i t r . -iv . c i > 
K i n t p - ' i- l i I. i ' 
/ ' T s . . s i •• ' o ' i > 
'< . n> i ;i! c o " 
. i iC ' i r . i :< ''-r: .. 

. o « • • e o f i r j o " i l . i 

l i i r . i . l a t i . . : " 
- i • i " . ( '.'>'>' 
• . ; . . • ii e a . : • 
> f . T . ' e . - , . : ' • 

I l a r e « n str.'i 
• h a 1 . t u l i - s e . . ! 
in t r . j i r i - a e : , , 
••• p r o v . i ' o , ' • 
Il ( p i : t c h • f . - e 

. i m e r c e d"1. : 

retto l ' . ivver-n-
•> h a i l e Ti- l ^ ì - a -
) l p . d i i l e d u e 

> i> n i t i p p c t o . 
• ' • n t . j t o d : t l -
> ^ R ; a t o l i l l e c o r -
" o d i 1 0 " e r a 
M a n c v a . u n . s o ­
l i n i ' i l e i r o u n d 
i c e . i t o |/«*r q - . i n -
' r o , c o n c o l p i 
, . i t v - V A ~i\ • • r -

c . ' i * o p f n c r : -
• ii'. n , . - o d- ' l 
••» . t L ' t i n d i-"s -

»tl.i V . S Ì I J I l l n - : i -
o li". . p p . . r i r e 
a l i r f u r a . . ! -
( i v . . r . e « . IpJ'O-

Nella « bella » a Londra 

Il Napoli piega 
il Bangor (24) 

! t \ N < ; o l ( : I M i i f i : M m l c r . * ; r l l -
t i t r i ; i l i r r l i . M u r p h y , \ \ l l k l n * o r > ; 
M u l l h r - w v l . l l t t . n r o w n . M c , \ l l l -
s t r r . I l n n i r r . 

N X P O I . I : C u m a n ; M o l i n o . G l -
m r i i i i , C n r r l l l . R l v r l l l n o . F r a -
* c h t n r . M a r i a n i . R i n a , F a n e l l o , 
R o n / o n . T a c c h i . 

A R M I T R O : A r t h u r l l n l l j m t 
( I n K h l l I r r i a ) . 

H F . T I : n r l p r i m o t r a i n o , a l J»' 
n o « a : n r | | a r i p r e s a , a l 22' M r . M -
I t i t r r . a i J9' R o * a . 

L O N D R A , 10. 
Confermando i s intomi di ri­

presa manifestati u l t imamente 

I -\":.;.i>. i. i v n:o <.:ajera la 
- bella - cu:i '. Bangor , assicu­
ri' n.io.s: cosi .; v.^.iaa o a! tur­
ai» success .vo i.eli* Coppa del ­
io Coppi 

S. e tritta'i» pero di un su.'-
,-*• - s o (i r ' a ' " i i i i . n i : i , ò -IH 
nf.itti Ho»ri h i portato .ti v.«:i-

tasn .o d N.ir«>.-. poi h ' p.irej;-
R.ato M c A ì l . s ' . r per .1 Ban-
Kor, infine «ncora Rosa ha so­
gnato la rote dee . s .va 

L'incontro s-. e conc luso coai 
con ti punteggio d i 2-1 a fa­
vore de i partenopei . 

rn s e ( a p p e t ì i II» a n n i ) . 
Dopo 1 i d e c i n a ripresa. I 

conteggi dei mud.c i erano net -
:.,iii"H'.' a f a v o l e d: l larad.v 
l 'aibì'ro 'li . .; in l-s-e VOIIUM" 
Ri; my. i lekha aveva 4,.)-4i'.. il 
Kiud.ee N .' Kieischer ( d r e t -
tore di - H ng M a g a m m o - ) 4(>-
11. il g iud.ee g .apponese Ko . -
ch- T.ikaii i 50-:Ci 

Alia tino del c o i n b V ' a n e l i ­
to. Ilarati.i. che de JH m e o n -
;r- Imo ad oit'^i d.sput.'i'i ne ha 
perdu'o ma» .solo. «• stato por-
t.i'o a 'ritinto d i : suoi t . los i . 
meli!re l l'MKKI >|ii'l',.i:ti:: elio 
'.ffoll .v.'.r.o l a r o e i Kuranie 
Suino appirnid'V ino m t i i s i a -
- t . c .n i 'Tre l i su.-, v.Ttonr. 

I! ir.id'. f un: .*. a al .!• .• ino 
p ò '•» d> L' e . ' • g o r . : . . ' . ! i ' 
.•1 . s s i f e ) , . . n i ( . - , . i . . i 

Ver J'..:.'" K : : . : • ' • • e h . c l ic- tì.t 
2''< . . n a . t : . <t e ' . i • o . i a : : i . i i.i 
q u a r * . . fi 1- - _ di 1 * •!>'<> : i . o : : -
li a . e . e h " i u l i i M i ' V • • i l ' n «• 1 -
C ' . r i - f , * : i . o l ' a s c i i.' ! ' • • : • / . ! l*à 
> . p r . . o l ' ' 0 

« * • 
1 ) . F . i i f i " L ' . . i s . ; . p p r i n d e 

• t e :1 C i : i i j . . o : i . ' m o t i i .» .e d**: 
! • si : n . i - s u n . S n i i x i j I . S i o n , h a 
••r. r . t . ' C ' o d " P i , r r ' ' c ' " 

r, -.71 -i 1 l l . l • e o . ' P ' i i - s . . r i e p , r -
' a i . e i r ir , - h '.'.,, ^ ' ; : . . d . N» vv 
V o : k e l i - ' - ' i l ' m i i p i r i d o u n a 
i v i . c r.i- "-'i. puj i lr i 'o prote - -

s . i o . - s ' e ) 
I'. in te.egrr.mni i '. tni'i'o 

l.i! j ri'[ r.n . .vvoc. in M.-T'IO: 
V.'.'k.".. 1 f'.ii) l i ) corrala e .'•» 
• !!• iMT.in « ni»' o h - i'.>n* ra­
ri «mento <'.!1T d o p a , 7 orie ile". 
pua ..- t".ir'o7 S'i'w ..r:. q i . -s - i 
non f i lii.'ii i.iv '*.'o ari a l l e ­
nare I. s'.oa da Kr.itik i B l m k y ) 
l'alernii». tt .« defln to d.« una 
"onini'.ss.one del Sen.«*.o « m e -
r.i"nn conio m e m h r o d- u m 
irsin'77.«7 one del la m a l a v . ' a 
eh Fil. idolf.a che avrebbe c o n -
trolla' , , il des t ino pugiLMico 
di Listoti 

\ V : t k n ha af fermato che Li­
tton non «*bbe a lcuna conver-
.-17 o.-.e con .Stewart, ne .oito-
r./7.o a lcuno a fare .-, sao no­
me proposte di a lcun genere 
al pugi le 

L j commise .one Jeg.slativa 
del lo Stato di N e w York sta 
e5am.nando l'opportunit.1 di 
abolire :1 pugi la to profess ioni ­
stico ne l m a g g . o i c i ituto d e ­
gli Stati Unit i . 

nel (piale d e n u n c i la decis io­
ne prosa d il eoo iitlio hait--
e.i7./uiTO di venire meno al ri­
spetto del contr i t ta 

Intanto Facchini contimi i 
nel suo lavoro Ieri i cale atori 
si sono ritrovati .sul campo di 
l'or di Quinto dove il t>-..mer 
hiaiica/.7.urro ha f i t to disputate 
una partitoli i d iv idendo oli 
nomili! a su i disposizione :n 
due xp iadro Sono j.* ite messe 
a segno molte reti e tutti e.h 
atleti sono appaiai -n buona 
forma e desiderosi di ben fi­
gurare Tra idi atleti regn.-' un 
certo malcontento per la. situa­
zione creatasi in seno alla so­
cietà e tutti sono appav.sl mol­
to amareggiati per il trattamen­
to che la Lazio sta riservando 
a Facchini Concludendo c'è 
da dire d i e a l lo stato attuale 
del le cose non si s t ancora chi 
domenica prossima farò la for-
ni;i7ione per Lucca, re tanto­
meno chi sarà 'il panchina 
Davvero c'è d.i rallegrarsi con 
i dirigenti i.t/i d*. . 

•* * * 
L'ex prevalente della Roma. 

Anacleto (.Jiaiiiu, ha querelato 
ieri il Paese, •- reo - di avere 
pubblicato il seguente giudi­
zio: - Il ( L o r n o di Milano scri-
r e che la Roma ha avuto in 
(/iie.iti tdfnm (inni una pessima 
iimniiMMinirione. La osserva­
zione non <• clamorosa perche 
è l'oeohiii (jiiitftfo il cucco e 
scontata dal p i t turo del bititii-
cio <un miliardo r 300 mil io­
ni ) V'e solo da aggiungere clic 
•p-icsf i i p e s s i m a n m i n i r i i s ' f r o t t o ­
n e «'ri! r i l p p r c - i e N t i l f i l d(I A l U l -
,leti> tltanii'. direnato nel frat. 
• • ' n i n o ii io ri f é pò pad ime noeti e 
u r o - a d e n t e ( i e l l a f i l m e r à d i 
f " o m i i i c r c . o i n d u s t r i a e n r j r i -
eoltura di Roma, dare il saper 
ammini<trarc d o r r e t i b c r o v e r e 
i; r e r f u i M f o f o n d a r n e n f i i l f ». 

L ' e x p r e s i , l e n t o d e l l a R o m a 
r t e n e n d o - i d i f f a m a t o e r i c o r d o 
.il t r i b u n a l e f i c e n d o pr«*s«>n*e 
c h e i l d o t l c t d e l l i R o m a è . s o l -
t « n t o • " ' d i R"0 m i l i o n i e d i e 
Hi ( p i e s t . . s o l o d u e c e n t o *'> s-a-
r o b b o r o d a . i n p u t i r e a1.: i s i n 
n m m i n i n t r . i / ' . o n e L i p i r e ' . . . è 
o r i a l m . « g s t r i l o U f p n l o d o ­
v r à p r o n u n c . a : -'. s e c o n d o g u -
s t . / . ' i M i n o n •' ! i i i v l i r -on-
' e i i 7 i c h e .• , . ' : o s i n o g L t n i -
b . - ' n t : 4 . 0 1 - i . i l . s t u à ( p i u l t o .1 t h -
b i " t o a " r . v e r s o il «pi O*' •'( 
quo'. ' , i f e n ' . e r . / i s . i t . U l l i o r , ' A l 
p u n t o . n c i . s o n o g . u n ' e l e 
e o - e s c i n o s C e t . ' i f r i d t n o n t e '.a 

t u 

o 

d. 

V ^ l a 

un v 
t i . : . . . -

S . a s* , 

t".. i t i n . , i 
• o r e l i e i : l 

/ u n o 

ir . i . 

o 

d e ' . : i K o i l i 1 e 

q i i r e .i'o s u l . e 
. : i l . >:io 

n o n t-.a s* i*o 
I e ^ . o r a n i a i . n i s ' : i-
R o n i a . r«*s* i . . f a ' t o 

e l i o u n a t s o c . e ' . t p o p o l a r e c o m e 
« p i e : : « i; a i à i r o - s a p r e - o n t a 0 4 4 1 
u n d i fi . ' : . t i f i n o : i\> | c i c h e •• 

N; , : . I m a . e , a u m . : i i s T . . t a e e o -
i , i i - i v r t - l e - v o c - . c o n t o p o r 

« o n t o . 
! . pr . i 
•r . l> 1 ' 
II.'.'. s 
a i e .- 1 
(,•! .:.-
} , - : *,» 

• O l i l i ' 

soca ' 

1. 

il acquisto giocator. 
; i n I «. c h e ii i n n o e . 

d< T U . i | l e . ,1 , 

T e n e i • r.. .•!* 
n r ' i i : 1 v : li .T.TÌO C>>:J" r.-

1 s ::gi>li d r . i t e l i * , c h e s 
. i c ccà ir : al ' . .moio de"."... 
1 fh \ . de Tiz. ino 

Attilio Pighetti 

Primi nodi 
al pettine 

t e p : r f i ' o d e l . : t • • ' . : , ; , 11 > 
rilutti ih't'n in < '< /c -.'l vie < u-
taziune E d lat'i a t «l'ii n o / : 
s(Oi ' o i i ' i f i u per "• 1 "e • ' : ' 1 j 
!n r l t i t n o r o s t i r i r o n f e n r i r < J . - ! : | 
i i r f c n r i f l c o o d . ' - i o n c i1- Il L'd •!•'-
M", l l l l l l l l ' iOI'.I l l ' O -C d i IP .' - I 
tezza rciftiou ,.',: va"-.'•• t.'-'! tire \ 
si ' l l l , d i I \ ' e n » r l l ! 0 i K : l ' i a l O ' M 1 

iteri' la o i i V u - i r 1 tVicccrrufa 
licita la i - io . tu s ic ir . i rniirric 
del Lecco, la con i ' i ncen te for­
za ilei Rari, e ,sop rat f i t to c'è 
•.tutu la conferma di un niiiij-
,/iore efiiiitihrio raoituoifo dat'a 
/'ro Patria e det.'a ct.i.'irii aei 
Fotigin e del Cagliari 

Si possono cosi a i 'dlucro le 
prime comidcror iotd Iii.tun;i-
fiitto. queste prime quattro uior-
nafe di cainnionnto. ci hanno 
confermato che non esiste un 
modulo di oioco per le ijare 
in fras/i-rtn e por fjiielte aiocafe 
in casa: cst<te. invece, una orga­
nizzazione di o ioco ni t ida sem­
pre. prescindendo dalla quale 
d può incorrere in paitro.s'i sci-
voloni (come (ipjnnifo «v 5iiccC5-
i'o. per e sempio , al S imment/ ial 
Monca che. i n c e r t o tra il di­
fendersi e l'attaccare, ha finito 
ner jierdere la partitili. 

•So.'o alcune circo<fanre «?c-

-\ .'••:io>iaa i o - o-io > -l'ientlrt d l -
r..-i/'!*.ori.' a'.'t o-1;i!ri..-.-aJÌon«? di 
J.Ol'O Ci:.' il e irei; j a l t r i m e n t i 
1 r'fi.a 5-"'ip* /- 01 correre la 
:••'•* ri* fa 1'. l.ec o — altro 

•• ''"mio — 'ni i cer i i i i o una sola 
" " ) - i i •' t 'c ;,•:-•• in:' e b b e n e . 
• o r • riroi n l . l ' . o i c ' i i a o r e b b e 
• o ' ' . ' o 1 •• I - T ' O ' e i ' f t d t o i ' c « d e l 
• i r i t ' o U M " i * n ' o . con la S'iU 
'irui'.cnze. c o - i ' • ;'i : C H ' i f e l a . 
.- : . . 'i c i ' i 1 (•* n ' i i i t : ' - ' ' j o t a r e 
>u'. -tuo p : s M ) . I N n e r ' -'.'.a re-

, ' i ) ' : '•(>: M r r j r i i ' i ' " - . 1 che si è 
"il.'O \ i . : ' ' 0* i !* i ' i n e r i t e '•' i l f * . * -

i'i ; o di più 
l o* i to ''tacer* 

> '•'. : • piando'.' 
1: i ' i 11 rialt a b -
ni ;t: ino io urii-
•r.'c'o ii:*ot'rata-

C0 l'.U're ; urinili l ' i t -
> ci ono r;'n^:ti — e 

Squalificato 
Danova 

3 * , 

Il d i l u i t i r s | i n r i l i . > i l r l l . i I . ' ^ I 
l l * / | n i M l r t i a i l r l i l i i T . l l n l.i s . p i i . 
IKir i i p r r i in . i c l i o n - i t i i <11 l i i i m i 1 
i T i i r i m i i « p r r . i \ i - r r o l p i l e i m 
a \ \ «-rs.iriti 111 .« / i . i iu - i l i s i i i n n » -
e V i c t i m ( l ' a r m a i « p r r n o n -
»ol t i> . i i r . i r l i l t r . . u n i I r j . r I r r i -
i;iiari1i>s.i » n i U.\ I n t l i t i n a l t ' . i . 
I r r m n n n . t a m m n i t l . i «li J i o m i l a 
l i r e . N r l U fe t i» . I » \ N O \ \ . 

1 ' i " i i r d ••(> 
: " r - ' l ' i , ' , ri '*)•• 

• on' -o t i l rz 
(J ' .ar i i . 'o 1 << 01 
h i . ' i d o n i i : • :>i'r 
/ • • ' i . • h.,uno : 
m c i i r * - • / . 
I i i r ' i \ >• 
non po'e' 'i:»io r'.'nc *.'< — verche 
r/'il'iciino e. • -• -i > a'j un 'lorrio ri-
^ot'itore ii.'1'if'.K'rii, •• t itraci : 
llllMIIO K i r . i ) '.ri r ! U ' ' l O i ' ' i e t i 
.'-••eco, i/ii'i'n*. rion •;! •' sentito 
di lOrrerc, ro'i.'.'i'jarido 'orse 
troppi o.t.tlii* ::»|. iit '. ver Jet 
su.: sf rft / ; 

Ma no-olirne o.:^- rorto al 
/..•(•co' fwio ed mi c--i"to t»'info: 
i-i-iliamo il rii'ci'oio del! : rn*'da-
lil.'il Ce a) torri;,ce il ra l o - a . | 
. I I V Ì ' O fatto lo .st.'t-'o ru;'u»ia-
meii'o de! lecco, p-obabt l 'net-I 
re riori .MTCbbe c-'ii'ito nefra-! 
mente »il".-\!e-;.s iti.!<--.<: AL: Achd-
ìi e Hel (JroiMi. c'id'-riterriente. | 
non tu peristilio fitto Ct'i .o mo­
do :I primo d e r e e.,,.-re ferma-I 
•in ri:.' con ulto cJle ;rl Mi torneo 
, o w rutto e m.:»i..'C..''i.'i* («"f"f 
t'fi, confi: è 'a re iola-1'.t'i e '. j [ 
• •oiit'.n'i'ta per n p ( ) ' , i i r * ' ' n te-
sfa alai ciaf •!!fica. 1.' secondo in- ] 
••••ce vuole una squadra che si 
• rriporn/a, d i e dia chiara prora 
,!: for-,: e d. . l ' i o c m r i t à . E a\ 
•lOifro p ire re ib.i'dia 

Ed ecco aneti.* porcile ubb:a- | 
mo d-tto che •> H l!ri ha con-
fermn'a le, *•'': torze uiocarido| 
:n caia, contro una i-fpiiidra pi' 
o meno modesta conte il Pcr-I 
ma. ìoaicamcnt i* tutte, arrocca-l 
tu tu difesa, d Rari non ha ae- l 
celiato la l'tsing: di c o r r e r a i 
l'reiifiitameiifi* all'attacco Hai 
•uocato l i m o n i col 'j'uittro-d-ie-l 
ijit.'.ttro- ed tia c into per tre ai 
zi'ro. ma'.ijradu !a disperata e\ 
vr nierife «ftsprerjab:.'«? d iresa | 
•i.'fjti a • i - i - M i n 

A l f o e i emp.o- la Pro Patria.! 
Era ammirata pei- il mo o :oco | 
'•, loce irizzc.nte. j b a r a . c u i o . nel 
campionato --corso, e tiiltat'ial 
'iril p-T vedere l'incontro (e\ 
t: i/'ii.ii centi vomozione) la-
ictandoii barrer.* m casa dati 
\/ei.i:rii! K'bbene. «lomentca iol 
..'ci.io Afesuria ha ritentato ili 
colpo, ma ,,1 . t r u c i a d i fronte l 
no'i .ori 'ina stpiCidrj riL'ace.l 
via •"pi'ri'-.cat :. beni ! 'ina P r o | 
Paria pili or;;,:»).-jrafa, più con-
iiii>i*ro.'i*. ed 'ia p.- ' io p«*r «f-tel 
1: zero E ,'a Pro Pa'.r:a CC.pCggiaf 
!a e ! : i ì i ' n .1 

. f i a n c a t o a .'.'a P'o Patria c'èl 
i' fa.jLari Ad ::a solo panfol 
i: d:ira. i o . l ' inemc a i a n t e | 
:!'r.-, e'.* ,•: Fo 1 ;ia AL: l'aveva' 
wio ii'or-'iro a't''»:~:ort.' alle m a - | 
•ricoP- fj r.- fl-a-i è ten**ce 
. omtnifi:co. e non a"eve. ancorai 
!>••*-, 1 uni part.ta prima di vm-
•ere aiMiritfnr.; .sii Cinipi) d e ! - | 

t C f i f i e i c /.' .'"o7;:a e'a 'i5citf 
i! >': ..-fi.- onore.o'tu.'ii;.* eia uti| 
:n'-.«•> di *utico r •'*:••• d: «tra-
-u> a'.'o-i: c'i-' a b b . : r i t t o 
L'ori;a E \oc> re. 1'. «'.-o centra-
• e,'.: — uni a'.'.'-' volte <•» jnn-
.' ::o ai .'••.'."o-.- — 1 : r.*:"i--ar 
•l'i.:!:-.: ^u>:>ve:\i po- f - ' ido i . :'•[ 
••• • : e .': c'a«i:".".'.: t:«*: ci:nno-| 
"•.*-• S: • -.i»: d.'t* con c,\estt 
'•, • '.•• «:'•! • 'ri.*,-:c'i.,e so'io .Li 
.ni.'»- 'e .! lu'vr : r-a •'; ^•"ip-l 
; • "o d-'.lc f!-'>:r !•": alla yo-\ 
f-O" orie.' I ' - T - :r'ii"iie ne. 
o-i .i'o* » pia.ir-- ,;. e .: b.so.;'tt- | 

ra i c ' i c t i :'. «.1 eD.:o i on ia . 

Michele Muro 

A Bagiobbe 
il Pr. Foligno 

1 . 1 . . " . s i i l , ' 
' > 1.1 li-ri a T o : 
lo l piO.-ll.i? f c -
- i : U ::-. ' r . :*x»0 
;!.• «: a '«• R.-»# 

''a'*.- > ù k . - n ' -
i ! M .V .1 ct.lTt !.. 

0 i \ . i _ ; n p a r t i 

snort - flash 
il 7 novembre Leeds-Juventus 

:.ov ombre il •: i l lese J o h n Charles «con : i . i!I'.p I - _ . . . 
cfii.tro i 'lini i x - companni do.la Juventus L:. .-.qu il; 1 t e : . rase , 
infatti. af front«ri ipi.-i n.orno .1 Leed-, .15 111.a pi:'. *a . o c c h i -
\ o l e eorcordat 1 nll'opoe 1 in cu . v e n n e i l i c m :1 i.'orr.o ó . 
Ch irles .dia sq indra di provi n .enr i . 

Cossemyns-AAastellaro il 3 novembre 
L'o:j-,aniZ7.itoTe di puRilato Vrans Reiss ha comumcaTo che 

l'ii.contro tra il i»o|»a Cosscmyrns e l ' italiano M istel laro e st.,to 
definiti*».«ni«*nte fissato por il '.l novembre .«1 ! \ , 1 . U Ì I > màio Sport 
di Hruvelloi; Il combat t imento si svo lgerà Milla d Manza del le 
12 ripriji- e fir.i cons ideroto u n i j e m i i i n . d e a' t ir iosa ii--! cam-
pioa i:.> d'Kuropa «lo; pesi punii.i 

Risolto il « caso » Bicchierai 
Il - e.«so - B u c i n e r a i e stato risolto f e l i cemente ieri sera 

Il poc't tort del C t o n i a che l'altro p o r n o aveva j»\uto un liti-
Kio con l 'a l lenato le Ili Bel la , si e- scusato col - t r a u i o r - ali i 
presi-ii/a di-i t'oinjiagni. Bicchiera i cosi è s tato riammes>o nel la 
ro»rt UJI t itolar, e g iocherà s i curamente d o m e n i c i u Palermo. 

} \ K.< M i e > i 
- T . - s , s , r; : . s . 
r . u . i o n e «': t r. : 
i l \ .. l e l ,."i . il. 

n i l f o i . . r e Mv • 
IO l i ' ti f i . • " 
• I T I f v'ur «v i »' 

1). c u . n i i n n . i 
l i . u / . i .1 : l " r o 
.-.<:• vfu- - • i * 

Ket .i : r m : ' ,'. 

1 f".»-«.i t ' f* « . t . i r u . . -_o*\ ' | 
! ì . r i i : i - i i e l . v .17. ;• . . *< a HO | 
' (.".iìi.:. : ! i n . i , f . Z' L ^ i n o , v 
'-> i; Ir- i •. « -s.1, à C T U l 
t ' i v i ' o ; • '. ;i* .1 ». I 1 S t r a v l i f l r -
! o v l ' . - i v . .V.'. .*•. i JC0. a l 
i ' i ' r - . i i" M .-•• i•*..«. - A m a v i v * | 
\ :—s p i r 1*1 .. 4i i t ' ^ r s . j t 
t"i io,-* 2 Tti-i'..i, j< i,'irr.!aurf?«| 
i ?'• ;- . s. .. ;. . s . .« .ì>~;. 
. " . i r » , ' i i . i ' a t N ' . . I V v i i r i -
i*i> «• g n u - » : i » ' i . . r t ' 4 ' v 15=», 
I». -';. -'( i l . . . c c o v V i - i V -41*- -f 

totip 

PRIMA C O R S \ x 1 1 
I X S 

SECONDA CORSA 1 

TF.R/A CORSA I 

QUARTA CORSA 1 x 
\ I 

QUINTA CORSA 1 l 
•* * 

SESTA CORSA ! x 
x I 
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AG. io I economia e lavoro 
'ribuna politica 

inda-
coti 
alla 
TV 

lo l to si è discusso in que­
stuili sul r iconoscimento 

iridici» clej sindacati e sul-
ficncia dei contratti di la-

Probabi lniente più voi . 
| i l dibatt i to ha risentito 
ipo del l inguaggio giuri-

ed è d ivenuto poco coin-
pisibile per coloro che so* 

primi interessati a quo-
[questione. le grandi mas-
lei lavoratori . I| dibatt ito 
si è svo l to ieri sugli 

nmi dell;, TV, nella tra­
g i o n e di Tribuna politica. 
konzn dubbio ricondotto il 
hlema ai suoi termini es-
'iali e a tutti compronsi-

Hatuio partecipato al 
tittito, sotto In guida del 
|egn Vecchiett i , il cmnpn-

dii. Fernando Santi , so­
lario genera le agg iunto 
a CGIL. l'on. Storti pol­

l i s i , . Viglianosi in rnppre-
lanza della U1L. Robett i 
la C I S N A L e il professor 
li. capo dell'uflìeio legista. 

del min i s tero del Lavo­
ri qual i tà di esporto. Hias-
Uamo le parti salienti del 
ittito. 
IMI — L'applicazione del-

39 del la Cost i tu / ione 
(porta essenz ia lmente due 

1) il r iconoscimento 
ridico del s indacato, ga-
[endone la libertà e l'an­
emia: 2) la definizione del 
icanisnio per far sì che i 
jrattj di lavoro abbiano 
|a di legge e quindi nos-

possa sottrais i ad essi 
volta stabilit i . 
" O R T I - - La CISL è con­
ia al l 'applicazione del-

39 della Costituzione e 
insisterà per applicarlo 

m o v e r à una revisiono d; 
kta parte della carta eo-
jzionale Perche 

Irari'.' Riteniamo 
s iamo 

che In 
f r a z i o n e dei sindacati e 
Verifica della deinocrati-

del loro statuto nonché 
loro rappresentatività. 

?bbe finire col costituire 
menomazione della li­

ti e del la autonomia dei 
leati. Peraltro hi C I S L 
io che la obbligatorietà 

[contratti può rnggiun-
por altra via. 

iNTI — In tpiesto mo­
lo i s indacati sono uniti 
jrandi lotte come quel la 
|meta l lurg ie i : non biso-

dimenticnrlo . anche se 
Ribatt iamo un tema o v e 
imo opinioni diverse . 

Edifichiamo la quest ione. 
fi domando: l'art. 39 de l . 
lostitn/. ione servo o non 

ai lavoratori? In altri 
l ini: se quanto i sindacati 
l iungono con 1<* loro lotte. 
la loro l ibera ed nutouo-
[nizintiva. v iene poj Ira-

in norma di legge, que-
f avo re volo ai lavorato-
nò? Ev identemente si. 
ci sono troppi datori di 

ro clic non appl icano i 
ratti, v io lando le tabel le 
Mali. E' stata fatta una 

conosciuto con nonio 
trga o m n e s », per far va . 
per tutti i contratti di 

ro. Ma ora questa leggo è 
Ì*UÌ. Co un articolo della 
i t i m e n e , appl ichiamolo . 
fcto. sono s i cu io . ehiedo-
lavoratori . 

[r quanto riguarda la li-
e l 'autonomia sindaca-

>; ne s iamo gelosi più 
»ni altro, anche in baso 
Jspericnze di discrimina. 

che abbiamo fatto sul la 
fa pollo. Ma se hi leggo 
Jnloro di l egge a quanto 

lacati conquistano que-
>on è una menomaz ione 

l ibertà e dell 'autono-
Al contrario significa 

lare il potere contrattua­
l i s indacato Corto: il po-
Is indacale ogni organi / -
tne dove conquistarselo 
Ila propria rappresenta­

rmi la propria azione 
pliche con l'unità fra le 

organizzazioni Ma quo. 
(on è in alcun modo in 
pasto eon l'applicazione 
irt. 39 
conc lus ione: la CGIL e 

'appl icazione dell'art. 39 
Cost i tuzione: crede che 

su onesta baso può 
lldarsi l'unità dei sinda-

in questo senso r ivo l se 
>peIIo n tutto le organiz-
li. So vi sono dei pro­

li particolari , tecnici , per 
Ifcazione di tale norma 

Cost i tuzione, discutia-
e risolviamoli . 

; i , IANESI — L T I L e 
>rdo por l'apnlicaziono 

irl. 39 della Costituzio-
fon crede che leda la li-

dei s indacati 
fBERTI — Questo pseu. 
idacalista tonta un'esal . 
le del la «carta del la-

mussol iniana ma tutti 
ibercano ricordandogli 
sindacati fascisti erano 

t m m e n t o doj padronato. 
tiano poi le repliche. 
riafferma l'appello del-

JIL: si uniscano i sinda-
>er tute lare j lavoratori 

con gì- strumenti che 
!tituzione provede. Con. 

Indo il dibatt i to il rap­
i n a n t e del minis tero del 
ro ha dato p ienamente 
le al le tesi e s t e r n i l e dal 

(agno Santi a nome della 

Mentre la lotta dei metallurgici si fa sempre più incisiva 

i 

Altri industriali hanno 
accettato il «protocollo» 

Ventisette accordi precontrattuali raggiunti ieri in aziende di Firenze, Bologna, Genova, Modena 

e Trieste - Oggi inizia la quinta astensione nazionale di 72 ore 

Un processo incredibile 

Accusati perchè hanno 
trasformata la terra! 

' « • • , . . # < • ' • • - V "A * 

C A S T E L L A N A SICULA - U n e significative immagini del feudo A l h e n . In alto: le 
terre concesse alla cooperativa « Riscatto del l avoro» trasformate in rigogliosi v i ­
gneti; ni basso, l'aspetto desolato delle terre rhe sono s iate lasciate all'agrario 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 1U 

Domani, con la escuss ione dei testi, 
t iprendeia davanti al tribunale di Ter­
ni mi Imeie.se un processo incredibile. I 
giudici dovranno decidere infatti sulla 
• •chiesta avanzata dall'agra! i( l Mai inno 
Cipolla di i evoca re alla cooperativa con­
tadina « Ki.--c.itto del lavoro » di Castel­
lana Sicuhi la concess ione ti: 245 oliai i 
del tondo Alberi ottenuta nel ' giugno 
del 1947. 

i .Vgrniui ha chiesto ili n e n l i a i e in 
possi sso di questa parte del suo feudo 
con questa mot iva / ione : « La cooperativa 
uà impiantato nel fondo pe: vaste esten­
sioni dei vigneti ed altro. Tale mutamen­
to di colture costituisco inadempienza 
agli obblighi imposti al concessionario il 
quale pertanto e decaduto dalla conces­
sione > (tt stuoie dulia citazione. - N'tlR). 

Per iendersi conto della assurdità del­
la m o l e s t a basta avere sotto gli occhi 
una foto panoramica del feudo Albc i i : 
una pietraia spoglia adibita a pascolo 
dove esplode al l ' improvviso un'oasi di 
rigogliosi vigneti . Quest'ult ima dovrebbe 
essere, appunto, la prova del « reato » 
commesso dai 100 contadini del la coo­
perativa « B i s c o t t o del lavoro > i quali 
e seguendo lede lniente il disciplinare di 
colt ivazione predisposto dall'Ispettorato 
agrario provinciali» hanno impiantato sin 
dal 1947 colture nuove e razionali. 

Una zona di circa 15 ettari, infestata 
di c i b o se lvat iche e rosa dalle acque, 

venne bonificata e trasfornnita in vigne­
to; alt l e t e n e sono state spietrate: la 
Coopoiat iva ha acquistato un trattore 
Ansaldo da 70 cavall i che e servi to al lo 
scasso ed alla messa a coltura ili altra 
terra: ri c intonicn lo e stato acquistato un 
nitro t i a t t o i e ila 70 cavall i e gli stessi 
cont. duii hanno pio.-ontatn aH'Ispettoia-
to l e s iona le ag'arto un piano di trasfor­
mazione pe:" l'importo di 30 milioni che 
p i e v e d e Li s is temazione idrico-agra: ia 
del fende. 

Per c o n n o nei 377 ettari de! fon io 
limanti nli'.tgi.i! io Cipolla spine e sterpi 
sullo runico sonno di vegetazione. In 
u n t i . u l . i » Acqua ( ìrando » es istono una 
troni aia dì turni ti; paglia dove ancoia 
i me. z.alit clic l 'agrai .o Cipolla vuole 
s frattale passano la lo io vita insieme 
con lo bestie 

La i Chiesta avanzata al tribunale di 
Tei mini e umilili per se stessa una <fida 
alla civiltà. 11 consigl io comunale di Ca­
stellana S.rul.i convocato in seduta stta-
orùii'.ìi i.i ha già espresso la sua «ol.'d.i-
lieta alla iooper. i t iva contadina ed ha 
chiesi • al presidente della Regione e al 
presidente del t i ibunale di Termini Ime-
re-e di intervenire perchè l'assurda ri­
chiesta de l l 'ag ia ta ' venga respinta e con-
dannata 

Da pai te sua la cooperativa ha chie­
sto la proroga ventennale del la conces­
sione ili cui gode ed inoltre la conces-
s'one degli altri 377 ettari che l'agrario 
Cipolla lascia incolti o malcolt ivat i . 

Federico Farkas 

Dopo la decisione unitaria 
dei sindacati , la pressione 
dei metal lurgici sugli indu­
striali privati, per es tendere 
la breccia allerta nel fronte 
padronale dagli m cordi FIAT 
ed Olivett i , sta facendosi 
sempre più incisiva. L'inten­
sità degli scioperi rimani 
inalterata, ma essi si vengo 
no maggiormente articolati 
do, provincia pei- p iovineia 
Oggi intanto jni/i.i la quinti 
astensione nazion.de di 71 
ore. 

A Milano, la lotta contrat­
tuale e proseguita con 4 ore 
di formata, sfoci.indo ni una 
g r a n c l e inunilostaziono a 
Monza, dove un corteo ha 
sfilato per il contro fino alla 
piazza dove si ó svolto un co­
mizio unitario. Nei prossimi 
giorni, si passera alla nuova 
forma di lotta: due oro di 
astensione al mattino e due 
al pomeriggio . A Torino si e 
concluso lo sciopero di 48 
oro. A Pordenone è stato ef­
fettuato invece uno sciopero 
di 24 ore. 

In altre province la lotta 
passerà a fermate di 4 ore al 
giorno, in al tre a scioperi di 
24 ore a giorni alterni. L'ef­
ficacia del la battaglia in cor­
so ,i cui risultati precontrat­
tuali sono stati prefigurati 
dai sindacati con il « proto­
collo da prendere o lascia­
re >, sta facendo cedere nu­
merosi industriali- Dopo gli 
accordi di Milano. Torino e 
Varese, altri sei sono stati 
raggiunti a Firenze, c inque a 
Bologna, quattro a Modena. 
due a Trieste . A Venezia è 
stato perfezionato l'accordo 
d'acconto al la S A V A . che ri­
guarda 2 mila operai. OH te 
al le c lausole del * protocol-
Io > sul potere s indacale in 
fabbrica e sul la contrattazio­
ne* articolata, esso prevede 
aument i del 14'/<< e la ridu­
zione d'orario a 44 ore dal 
marzo '03 (a 45 sub i to ) . 

A Genova, nonostante il 
veto del l 'Associazione indu­
striali , dieci di t te hanno ac­
cettato il « protocollo ». 

Altri imprenditori cercano 
invece di scantonare, propo­
nendo soluzioni d iverse da 
que l l e stabil i te dal « proto­
collo », oppure di discuter lo . 
I s indacati hanno però la fer­
ma intenzione di non accet­
tare deroghe, mentre l'accen­
tuazione della lotta servirà 
anche a non consent ire ulte­
riori margini di manovra al 
padronato. A Treviso , PEse-
cut ivo . della Camera del la­
voro ha proclamato ad e sem­
pio lo stato di agi taz ione in 
solidarietà coi n ie ta l lu ig ic i e 
proporrà agli altri s indacat i 
uno sciopero generalo pro­
vinciale . 

I padroni tentano intanto 
di fiaccare la combat t iv i tà 
della catogoi ia: dopo i 4 li­
cenziamenti alla Orion di 
Trieste (dove anche ioti e 
proseguito lo s c iope io di pro­
testa) il padrone del la Cau­
dino di Costato ( B i e l l a ) ha 
minacciato l icenziamenti di 
rappresaglia verso i membr i 
della Commiss ione interna. 
l-e maestranze hanno imme­
diatamente icapito iniz iando 
una serie di scioperi di 4 ore 
giornal ie ie . i 

Oggi riprendono le tratta-1 

t ive fi.i sindacati ed Inter-
siml per le '-pialifiche ope­
raie. sul le qual. la posiz ione 
«lolle aziende a partecipazio­
ne statale pei inane insoddi­
sfacente. tanto ila p r o v o c a l e 
vari scioperi ni s tab i l iment i 
IHI. Ieri intanto, gli 800 ope­
rai del le Officine e l e t tron ic i - 1 

c i n i c h e di Monfalcone hanno; 
scioperato d u e v o r e contro Ioj 
arbitrario e uni laterale cam-j 
bianieuto del cot t imo, ini 
aporto contrasto con gli ac-l 
cordi in mate: ia . sottoscritt i j 
il mese scoi so dal lTnters ind 

Nuovo 
segreteria 

CGIL in 
Sicilia 

i'VLERMO. 10. 
S: è r.uii.ro '.anodi 8 il Co-

ni.tato d.ron.vo regionale dei-
l i CtìIL p.*r e«.-»min.ire le d:-
ni.-;-; on tie] ^.-creT.ir.o re-ipon-
-.ib.Ie P.o !.. Torre, e l.i no­
mili ì dell.» univa «egreter.a 
rog.on.ile. l 'n - edevano i com­
pagni on S.nr.. segretario ge­
nerale aggiun'o della Confede­
rai.one e H.n .!do Scheda, se-
sr«M.-»r:o cord ciò ralf organizza­
tivo. 

ti Comitato direttivo, dopo 
un ampio e .ipprofondito di­
battito nel n.vi..!e è risultata 
pienamente confermata la linea 
di autonomia e di politica sin­
dacale unita r.n indicata dal 
3 Congresso rPcionale. ha fatto 
proprie, alla ;in«n:m.ta. 1« af­

ferma/.on. di pritic.p.o e di 
metodo contenute nelle concili-
-.ioni dei icgretau confederali 
on Sant' e Scheda, sulla auto­
nomia della politici dei quadri 
sindacali e in tale spirito ha 
approvato le proposte avanzate 
dalla segreteria regionale in 
merito alla accettazione delle 
dimissioni del segretario regio­
nale P.o La Torre e sul nuovo 
iiiquadr'iinento e r.ilTor/ainento 
della segreteria legionale 

A scgudo delle deci-.ioni pro­
se. la nuova segreteria regio­
nale della ('CU. risulta cosi 
eompost.r Pietro Ancona. I \e-
tio Capodici. Domenico Drago 
L'go Alinichini. Feliciano Ho-,-
sitto. Luigi Vajola La segrete­
ria fiin/ionei.i come org ino 
collegiale, nptrti'iulo nel suo 
interno gli incarichi di lavoro 
e di settore. Il Comitato ha de­
liberato. inoltre, di convocare 
entro pochi mesi una conferen­
za regionale di organi/.zaz.ione 
per una approlondit.'i discussio­
ne sulla politica organizzativa 
del sindacato unitario in Sici­
lia. sul suo rafforzamento, sulla 
attua/ione di-Ila linea politico-
sindacale espressa dal li. Con­
gresso 

L'agitazione 

negli 

ospedali 
Concluso lo sciopero 

dei lavoratori, inizia 

quello degli aiuti 

Lo sciopero nazionale dei 
lavoratori ospedalieri , inizia­
to mereoledì matt ina, si con­
clude oggi con l'inizio dei 
primi turni di servizio . I s in­
dacati pero hanno già stabi­
lito di incontrarsi per deci­
dere un nuovo sciopero da 
attuarsi a breve scadenza. 
qualora nel frattempo nes­
sun fatto nuovo venga a mo­
dificare la situazione. 

Gli ospedalieri r ivendicano 
la concess ione ilei migl iora­
menti economici già previsti 
dall 'accordo fra la FIARO 
(federazione degl i ospedal ie­
ri) e i sindacati , del set tem­
bre '61. Inoltre, si chiede la 
concessione della indennità 
notturna, la perequazione del 
trattamento economico fra le 
varie categorie e l ' inserimen­
to dei lavoratori — attraver­
so le loro organizzazioni — 
nella Commiss ione per la ri­
forma ospedaliera. 

Da oggi entrano inoltre in 
sciopero per tre giorni gli 
aiuti assistenti ospedalieri , 
por ottenere una logge che 
garantisca il posto fino ai 65 
anni. Infine, si sono associati 
allo agitazioni in atto negli 
ospedali ( iniziate dai modici) 
anche le guardie di sanità 
addette ai porti, ai posti di 
frontiera e agli aeroporti . 

l ' U n i t à / 9'ovfdì 11 ottobre W 2 

Le commesse dell'URSS 

Proteste 
per i l «veto» 

USA 
/ cantieri giapponesi in sviluppo gra­

zie alle ordinazioni navali sovietiche 

GENOVA. 10 
La notizia del l 'amichevole 

t sugger imento > dato dal 
governo americano a quel lo 
italiano, aff inchè le indu­
strie naval i del nostro pae­
se non costruiscano petrolie­
re per l 'Unione Sovietica, ha 
provocato un' immediata e 
profonda reazione in seno 
allo maestranze del cantiere 
navale Ansa ldo di Sestri 
Ponente. La direzione gene­
rale del gruppo, cui appar­
tiene tale cantiere, nella 
primavoin scorsa firmò un 
accordo con le autorità so­
viet iche per la costruzione 
di set petro l ic ie da 45.000 
tonnel late ciascuna. La com­
messa soviet ica, pari a 288 
mila tonnel late , rappresenta 
oggi per lo stabi l imento se-
strese l.i garanzia per la 
continuità produttiva alme­
no fino ili 1964. Le altre com­
messe, infatti, due « passeg­
geri > per Lauro, due bana-

Scioperano 12.000 contadini 

Compartecipanti: la lotta 
estesa nel Ragusano 
Grande manifestazione nel capoluogo e in altri centri 

RAGUSA. 10 
Giunto al suo terza «ionio, lo 

sciopero a tempo indeterminato 
dei compartecipanti della pro­
vincia di liuausa per la con­
quista di un moderno contnit-
to collettivo di compartecipa­
zione. .si è otnii unitariamente 
rafforzato ed esteso. Lunedì. 
primo pianto della lotta, il mi­
merò donli scioperanti poteva 
valutarsi in circa seimila, ieri 
avertuto abbandomito il lavoro 
circa ottomila compartecipanti. 
SIinwi(te il numero dof/H scio-
peranti viene calcolato fra i 10 
e i 12.000. 

E* stata questa la risposta dei 
lavonttori della terra della pro­
vincia apli aarari i quali ave­
vano rifiutato di presentarsi al­
le trattative convocate per di­
scutere salta stipula del con­
tratta dalt'l'ftieia provinciale 
del Lavora 

Stamane per protestare contro 
t'attemiiaincnto defili attrari, cir­
ca duemila lavoratori sona con-
vennti nel cupoliioiio, a bordo 
di anta e iimtorii-feuc, dui prin­
cipili! centri della provincia in­
teressati alla latta: Vittoria. Co-
miso, Sctcli, Santacroce. Men­
tre in limolo cortei motorizza­
ti confluivano nell'ampia piaz­
za delle Po-ite. a 20 metri dal 
Palazzo del paventa, unti dele-
uuztanr 'iiiitarm dei Miiddcofi 
che hanno indetta la lotta. 
Cittì, e CISL. venirti ricevuta 
dal prefetto, al quale chiedeva 
di intervenire con la sua auto­

rità presso pli aprari. inducen-
doh alla trattativa. Il prefetto 
ha assicurato i dirigenti sinda­
cali del suo interessamento. 

Dopo il colloquio con il pre­
fetto. i diripenti sindacali si 
recavano sulla piazza delle Po­
ste per rendere conto ai lavora­
tori dei risultati del loro passo. 
Ai duemila convenuti, cui si 
erano nel frattempo uniti ccn-
tinaia di lavoratori ragusani, 
hanno parlato il compagno An­
tonio Bordieri scqrctario della 
C d.L. di Ragusa, Voti. Nino 
Avola, dirigente regionale della 
CISL c deputato democristiano 
all'assemblea regionale sicilia­
na e il campagna socialiste! Vito 
Ihtia seuretario responsabile 
della C.d.L. di Ragusa. Al ter­
mine del comizio il corteo di 
motociclette è ripartito alla vol­
ta del centro di provenienza 
dopo avere attraversato le prin­
cipali vie cittadine. 

Xcl pomeriggio un altro gran­
de comizio unitario ita avuto 
luogo a Vtttoria. grande centro 
della zana a compiirtcripiuione. 
/l una folla di migliaia di lavo­
ratori e cittadini confluiti nella 
grande piare» del Popolo, han­
no parlato i dirigenti sindacali 
delta CC.IL e della CISL. 

Manifestazioni, assemblee e 
com: zi unitari si sano tenuti 
nei ftiortii scorsi e hanno con­
tinuata a svolaersi anche nella 
giornata di augi in tutti i prin­
cipali centri interessati alla 
lotta 

sindacali in breve 
Edili: cassa integrazione 

Il iii:n;'-tro del L.ivoro lei pre.-ent ito - t i , .il C'on-.ui.o di ; 
ni.n.-!r: un d.»et:iu> di l»>«t;t> clic i>t;tii.»ce ili --olio ,i!I t C'.Ì^.I 
:ntes;r.iZioii<- ^.ìl.iri uii.i ue^tione -.pcc: de per u:i optT .: òe'.I.i 
edilizi.i. allo I-COJ-O d: corri-poiideie loro un'inte^r.'Z.one per 
le ore non pre-t ile. eompre»e tr.i le zero »• !e 40 -ett .nund: 

Assuntori: in lotta il 19 
I -.od.ii-.it. h timo piivl.inn'fi uno -e o.">t ro -i: J4 ore j.t r 

.1 1'.' dei ì'2 niil.t a-sUiiTori. co..d.uteri <• -iic.ircit; <i: .-: iZ.oc.i-. 
p.i-s.iei!; a livello e v.ad.inza delle FK SS Al'r; -e.operi sono 
&..> .-tali effettuati a M.K.no. Bolosn.i. Firenzi-. Vene/..'. Ve­
rona. Tr.este e nelle Marche, .-cir.pre per !.i m <in\.'a .-:tu iZ..one 
degli accordi eeonom.co-norm.it.v : r.m^.unt. d i . -indicati col 
ni n.-*ero Tra.-port: f.n òiH'ipnle -eor-o 

Postelegrafonici: la categoria attende 
I... .-e^reter. 1 ii.i/ 011..ìe de. pi»-te!e«r .fon..". CGIL, e-ini:-

aiiido : r.-ult.iti dell'incontro fra s;nd..c it: e ni .n-tro d« Ila 
Rifornì : liuroiT.it.ca. h i pre-o ..tto riell'inipetmo de'.Fon M»'d e. 
d: fornire -eh:..r.nient. circa .Vnl.t.i -ilob.de desi':, òument; 
decorrenti d.il uenn.no prò--.ino il 1 però ricordalo 1 he su 
<pie-to terreno e ia £... -*..t i r.ii jttin'.i nn'.nte-a in -.ovi-mo e 
.-.nd.'.e tt . per cui — mentre 1. e .tecor.a attcnd-"" v.cil.iiite — 
-; .-tu-piea una <odd.sf..cente r.-po-t 1 del nv.n.-'ro che ron-ent.i 
una rapida definizione del preolem 1. 

SIAE: nuovo sciopero e corteo 
(J.unr al ti" iiorno d; -doperò, i dipendent. de'.: > -oc.o!:* 

;'.il:ana Autor; ed Kditor. hanno nun-.fe-tato *»r: . Rom 1 -otto 
gì. uff.e: della direzione, ree.ndo^i pò; in corteo pre-^o -.1 
ni ni-tero del I-ivoro .ccoinpaiiiat; d.ich onorevot X .nmizz. 
e N'atoli Oiisjt '.iri:« delegazione -irà ricevuta di'. .-o;to<e^re-
•ario C.ù\. . 

Agricoltura: Conferenza mediterranea 
S. apre o^pi a Palermo la Conferenza dei ..nd irati agricoli 

e delle as-ociaziom contadine e cooperative de. p.te-: mediter-
rane.. pronuvva dalia CGIL, d.'.'.a CSY jugoslav.» e d.i'.l'l'n-.one 
Marocchina dei l.tvoro 

Numerosi 

scioperi 

degli edili 
Dopo la rottura del le trat­

tat ive nazional i per gli cù\-
li. la vertenza — aperla ;:i 
sede provinciale con nume­
rose lotte — vien portata 
nuovamente avanti in varie 
zone, con vivacità se .np ie 
maggiore. 

Ieri ha avuto luo»o uno 
Sciopero in provincia de l ­
l'Aquila. dove il lavoro era 
già stato sospeso il 13 set­
tembre. La percentuale ili 
astensioni o aumentata, ar­
rivando al 9a'c . Gli operai 
del l 'edi l i / ia hanno cosi ri­
sposto ai locali impresal i . 
che nelle discussioni svoltesi 
sabato a v e v a n o offerto eifrr 
modest i ss ime (inferiori a 
lineile proposte dall'Assccin-
/ i o n e nazionale costrutti»! 1) 
causando una rottura del le 
trattat ive sull 'accordo in i c -
m a t i v o provinciale . A Hoiv.a 
lo sciopero provinciale uni­
tario dei 70 mila edili av­
rei là ou<>i. 

Intanto, in c h e a <"•' p i o -
vinco sono state avanzate IÌ-
chieste sindacali al le a'..•«>-
cia/.ioni p. idionali locali, pc : 
discutei t" m m e i i t o alla ve . -
t en /a in CHIMI, con Li quale 
la seconda categoria dell"in­
dustria intende migliora.,,» i 
contenuti ilei contratto .-.-
«lato l'anno scorso, per acie-
yuarlo al l ' impetuoso p:.:-
me.sso dol l 'edi i i / ia . 

In 19 provinco e già stata 
fissata la data per l'incon*.:»» 
fi a sindacati e costrutto. 1. 
inent ie a Latina e Salerno 
le tre organizzazioni di ca­
tegoria hanno proclamato 
scioperi ed agitazioni. 

Petizione 
alla Camera 

per 
l'assistenza 

Portuali: fondo assistenza 
Il ministro della Marini mercantile hi presentato .eri al 

Consiglio dei ministri uno schema di disegno di legee por 
l'istituzione del •• fondo a-.-i-tenza sociale per 1 livorator. 
portuali - , che dovrà assorbire 1 quattro - fondi - og^i esistenti 

Ni'ii.l niat* n t".. d. eri. Ull.t 
deleg.iz line oonipo-t 1 d t. dir.-
iiMi: della Federbr..ee.ant! n.i-
/.011.ile Gli.ii.Old: Zea e Ote.io 
Saltare!:, e d . !.-\or«tr.c a»;r.-
.•!».••. .".. "coni palili, ita daiii 011 
R, ,- Bei. c^ino •>" e r.v-ev.it 
-iicee»- v iiiien", d il v ce prt -
- dente de'.', t Camera, onnri-
\o'.e I. Col- i . e dal Sotto-e-
gretar-.o a! Lavoro, on C'.dv; 

La delegazione ha congegna­
to all'on L. Causi una peti­
zione firmata da oltre 44 mi­
la salariate, braccanti e mez­
zadre ed ha insistito sulla ne­
re-.-.ta che il governo ed il 
parlamento affrontino e r.sol­
vano nel p.ù breve tempo pos­
sibile .1 gravo problema del-
i'a«.-:«tenza malattia e della tu­
tela delia maternità. 

n ie i e per V* Oriens » e una 
35.000 per la Italsider, am­
montano nel loro complesso 
a sole 131.000 tonnel late . 

E* ev idente che perdere la 
commessa soviet ica signifi­
cherebbe per lo s tabi l imento 
sestreso un danno tanto più 
»ravc in quanto, com'è no­
to, le industrie similari fran­
cese e tedesca, con l'aiuto 
degli organi appositi del 
MEC. stanno conducenclo 
una sfrenata battaglia con­
tro la cantieristica italiana. 
1 gruppi privati franco-tede­
schi lavorano MÌ ottenere 
dal governo italiano una for­
te ì i d u / i o n e del potenziale 
produttivo cantierist ico di 
Stato. E già grava la minac­
cia di smante l lamento sul 
cantiere di Livorno, Porto 
Marghera e Taranto, apren­
do prospett ive gravi per l'in­
tero settore che è fondamen­
tale per l'economia del pae­
se. L'accettazione dell'* ami­
chevole sugger imento » ame­
ricano met terebbe in crisi il 
cantiere di Sestri e rende­
rebbe inutili gli sforzi per 
l'ammodernarlo. Ma se que­
sto 6 fondamentale per Ge­
nova. lo maestranze di Se ­
stri — che di ciò sono ben 
consapevol i — non si lascia­
no sfuggire le maggiori e 
reali dimensioni del la que­
st ione. . 

Proprio s tamane un auto­
revole g iornale del la borghe­
sia genovese ha pubblicato 
con ril ievo una notizia pro­
veniente da Tokio secondo 
cui < le ordinazioni soviet i ­
che impediscono la crisi dei 
cantieri g iapponesi ». A n c h e 
tale notizia, contrapposta a 
quel la venuta da N e w York, 
ha determinato scalpore, 
contribuendo a met tere a 
nudo le conseguenze per i 
nostri cantieri , e per l'eco­
nomia italiana in genere , di 
una discriminazione tanto as­
surda quanto quel la che il 
governo americano del la 
e nuova frontiera > intende­
rebbe imporci. 

I lavoratori del cant iere 
di Sestri — attraverso la 
sez ione az ienda le d e l l a 
FfOM — hanno inviato un 
o.d.g. di protesta al ministro 
degli Esteri ed hanno recla­
mato l ' immediata convoca­
zione de l le commissioni de­
gli esteri, del la marina mer­
canti le e de l le partecipazio­
ni statali per la quale esi­
s te un preciso impegno di 
Ho), al tino di conoscere la 
esatta pos i / ione del governo 
circa la richiesta americana 
e. più generalmente , in meri­
to agli accordi, riguardanti i 
nostri cantieri, presi in sede 
interna/ ionalc . 

Da oggi 
sciopero 

nelle Mutue 
contadine 

Inizia ottm lo sciopero 
nazionale dj tre uiorni del 
personale di tutte le Mu­
tuo dei coltivatori diretti: 
questa astensione v iene ad 
aggiungersi a quella già in 
atto, ad oltranza, negli uf­
fici centrali del la F e d t i ­
nnitilo. Si arriva così al 
momento più intenso di 
questa ag i ta / ione che ha 
sol levato tanti e cosi gravi 
problemi nel feudo bono-
miano. tini» a provocarne 
una ev idente crisi. Malgra­
do le intimidazioni il per­
sonale del le Mutue ha con­
fermato Li decis ione di 
astenersi dal lavoro e le 
tre pnneip.i l i r ivendicazio­
ni ili questa categoria: 1> 
libertà sindacale, contro il 
paternalismo fascista di 
Bononii; 2) maggio: azio­
ne del 18*; sugli st ipendi 
con decori enz.» uguale a 
quella stabilita per 1 di­
pendenti dal lo Mutue ar­
tigiane; 3) logolamento or­
ganico per il pcrson.de. 

Indagine 

sui cementieri 
1.1 conini.--"oiie d'.nch.esta 

-11. monopol. h 1 dec.-o d. in.-
7.1 are. nella prò--.ma -eit.mana. 
l\ndag.no spec.fic.4 nel settore 
dellindustr... del cemento. Al­
tri settori sui quali sarà con­
centrata l'inchie.-t.» sono: !'in-
duitna farmaceutica. la Feder»-
eon^orzi: 5ara inoltre condotta 
un'indagine di ordine generale 
«ut finanziamento, con part.co-
lare r.guardo ali autortl 
mento. 

http://Imeie.se
http://Ki.--c.itto
http://iooper.it
http://nazion.de
http://uii.ro
http://iZ.oc.i
http://eeonom.co-norm.it
http://liuroiT.it
http://uenn.no
http://pcrson.de
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movhuento democratico 
Tenuta da Amendola 

Tribuna politico sulle «te$i» 
all'attivo milanese del PCI 

I teml di fondo delle te.il 
cotiireMuhji eoho enu?r»i di 
fronte nd tinn vustlBidniH ns-
semblcn di (|Uudri p nttivisti 
della Kedernzioiip di Milnno 
In modo imsni vivci 

Morito anche dot nietodo 
scelto per atTrontare il com-
plcsso dixcorso politico eon-
gressualo: In •• tribunti poli-
tlca -. II compiignn Giorgio 
Anu'lidoln. atizlche presen-
tarsi ill microfono per tin 
rapporto ai quariri Pel quale 
l'assoiublca avrobbe fatto. 
inevitabilmente, solo da ascol-
tatr ice. hn afTrontato in ri­
sposte immediate. rapldo o 
diret te 1<» doniande posto dai 
compngni. II riflultnto •'• stn-
to bril lante: le tesi Bono sta-
to •> discusse •• —- e non nolo 
i l lustrate - - p proprio in quei 
punti sui quail e piu inten^o 
i'interesso dei comimisti ini-
lanesi. Certnmcnte l'ospe-
rienzn di questa •• t r ibuna po­
litic:! •• trovcra una eeo anche 
nolle sezloni dove i coiuitnti 
dirctt ivi sono impcgmiti nel 
difllcilo lavoro di imposta-
zione 

Nel siilonp Gramsci. alio '21 
non c'pra piu un posto libero. 
Spnza formalita pi e dato il 
via alln - t r ibuna pol i t ica-
con una introduzione di un 
quar to d'ora del compagno 
Amendola chc ha per sommi 
capl presentnto la t rama del­
le tcci su cui appunto impe-
gnare la discussiono. 

II dibatt i to non ha avuto 
bisogno di solleeitnzlonl. Le 
doniande o le risposte si sono 
sussegulto per oltre dup ore, 
tonifloato dal deniderio di 
non fare deir inut i le accade-
niia ma di alfrontarc. sia pure 
rapidaniente, I'essenza delle 
qucstioni di cui piu si dl-
scutp nel Partito, rul l" qtiali 
piu dilTlcile e l'unitii poilti-
c.i e Ideologic,'! I.a via Ita­
lian:! al socialismo lia unpe-
gnatn la •• tr ibuna politica • 
eon un gruppo dl donutiide. 
prosentate da divi'tsi enm-
pngni 

Con la via itallann demo­
crat iea. anzlche con la via 
rlvoluzionarla de l lOt tobre . 
non abbiamo forse alloiitana-
to I'obiettivo di una societa 
socialist;! in Italia? 'compa­
gno della •• Scrr'inl ••> l.c te­
si, juir rinllermando il carat-
tere democratico e paciflco 
della via italiana non cselu-
dono reventual . ta di urn 
insurrezione armata. Xon vi 
e in questo una contniddizio-
ne d i e alimenta raMesismo 
di certi eonipigni'.' (dirigenti 
di Monza) I,a via italiana. 
e quindi la negazione di una 
rivoluz.oiu* focinllAtji clie »-sca 
dalla gucrra. o dovuta solo 
al cambiamento della natura 
della guorra stessn'.' (IVAn-
drea l . 

I.e risposte di Amendola, 
nol loro inslpmp, haiino ri-
costruito il dlscorso politi-

eo ehp lin permesso I'clubo-
lazione della via Italian.i al 
socialismo e clip lie ilimostia 
la msostituibilc a t tuahta 

La necessith di una via na-
zionalp al soeialigmo d i e 
tnipsse forza e capacltn di co-
•;truir»> lar^he allean/.e at tor-
iiii alia classe operaia da una 
a/.ione s t ie t tamentp i-niiues-
sa con i probleuii Itallnni 
cosi come si sono andati sto-
licaiuentc ponendi). e ^tnta 
sentita dal nnstro Partl to un­
co ra prima della disfatta fa-
scista o ha trovato un'i'sprcii-
slone liiPcplivocahile. per 
e.sempio. nel discorso di T«>-
HllatU nel 1!>4H a Firenze OK-
Kl. tin nuovo elemento r.\ e 
ai:eiunto ;»• convalidare i'u«'-
sla line.i contro o.mn sterile 
attesa di movimeiiii rtvolu-
z'.uiiuri a coiu'lusione di un 
conflittn mondiah" la i>uer-
ra di tipo nuclcare. Da un si-
mile conllitto e'e da tippet-
tarsi solo xin'immensa tr.ine-
dia per I'limniiitu. non certo 
una iuiziativa rivoluzionaria 
Di cpil la pro Fonda convin-
zloiip clip la pace, la coppi-
stenza pacillca, pono la con-
dr/.ione per uiaudarc avanti 
la lotta per il M>cialismo. se-
condo. l'elabornzinne nazlona-
le del part it I operai e I'auto-
noma scelta dei popoli. In 
Italia uoi lavorlamo per la 
fortnazlone dl un nuovo bloe-
co storico. di un'allennza tra 
chicle operaia e ceti medi, ca-

Geneva: serrata critica 
al «sinistrismo» 

al Congress© della FGCI 
InFtrme con il dorumento JKI-

zionale, la setjrcteriii dcll'FUCl 
iienorese aveva disfribuito utjll 
iscritti lum nota per la ili-
scussionc conprcssudlc. cunte-
neiite 'tu'cnialist oppro/ondita 
dei complcssl fcnonu'ni c pro-
Mcmi .foclnlf. cronomici. poll-
tici e ortnimz:utivi loculi. con 
i quail i pioniiti tonnnii.sri do-
rranno misurarsi >'.ei pro.s.siiui 
rnc.si cd ninii. Inoftre. il rel«-
tore Batlco. pur ronrcdendo «in-
pio spii-io ai trmi yciicraii del­
la situazione interna c iiitcrnu-
zionule, ha tcnluto di dare al 
dibattito un'tmvronta di con-
crctczza. ponendo i" discur.r.io-
ne Ic question! ipeci/iche della 
[lioventh operaia e stttdentesca. 

11 prima intcrt'cnfo (cd un 
altro sulla ste.saa linen chc yli 
lia /ntto seauito) liaano pcro 
spostato 1'itsse del dibmtito in 
liitt 'altra dirczione. attaccando 
in modo disordinaio e confuso. 
ma esplicito. Ic Unea politicu 
del Partito. la via italiana al 
s-ocialisnio. - Dire chc lotlia-
mo per lo svilitppo democrotfeo 
c .socia/iita d'ltulia e un non-
venio. perchi' detnucrazia erjui-
rale a proprieta prirata, a ca-
pitalismo. e a"i"«'« ' ' nostro 
obbictt iro non pno esse re che 
il socialismo... t'topistiche. e 
qnindi renztowtric. .sono le tco-
rie dcyli anarco-sindafiiliiri sul­
fa lotta per il potcre nclla /nb-
brtra, perch e la chin r e del po-
tere e lo Stato: mu altrettanto 
iitopisticiie, e quiiidi ren;iona-
rie, sonO le teoric fllnsorie MI I 
controllo del monopoli e sulla 
proarammazione dernocrutica. 
Knirambe uucsic teoric JHMHO 
credere al prolelarinfo di poier 
nvanzare verso il socfalisi/io sen. 
za prertdere il potcre... Il cen-
tm-sinistra & la "coscit'nzu di 
se" ddla boruhesia. il cm obic ' -
t i ro stratepiro -re.sfa nafnral-
mente q'icllo di mantencre e 
rafforzerc uli nffaali rapporri 
proprir iari . I . -Scrre dunque gri-
dtirc al pericolo del ritorno «I 
centrijrmo? \ o ' II prrlcofo rta 
propria riel raf'orzamento del 
ccntro-sinistra: rsso e roluto 
da'.la borahesia... K" as5"rdo par . 
larc ni proitrammazione demo­
cratico in contrapposizionc con 
un'etrentnale p:D0r<immc:iii»ir 
C!;torifflriu. pprrhe I'linirii pro-
grammazionc o.igi po5«ibi!c e 
quella fattc. dalla borahesia. in 
fiinzione dei suoi interest:, dn-
'o che e to bonjhesia chc ha 
:n mano lo Stato... -. 

QuesXt idee, apresse del TC-
sfo. come nbbiflrno accennato. 
da' due soli compaani / ra i 
molti che han^io preso la pa­
role in tre aiorni di disctissione. 
non hanno raccolto i con<erni 
ieU'csternb'.ca. ed anzi sono sla­
te sottopo^te ad appatsionatc ed 
rfficaci criiiche dr. p i r fr di n't-
mcTOsi aio'-iini .••7lifi aNii tribu­
na e infim conirobatlute a Jon-
do da Uiuxcppe D'Alcna. re-
aretario d^l comi'.oio re liorai* 
del Partito. e dr. I.a-ii-artro 
Turci. della searcteria naz:on~-
le della FOCI. 

F' stato me.<s<-> in rilirro. in 
parttcolare. che I- rcdice -I: 
queste ed alt re r.icrilfenr.z'mu 
di - sini.«tri.«mo - ra ricrcata :n 
una eridente scisiione *^a > 
no-Ire concrete esperienze <l:. 
lotta sindzca,*~. politica. culiu-
rale. c lo sforzo teorico. cne. 
mancan.lo :n tel modo di bc.-i 
concrete, ,'inrtcr per n^nXtc-e 
rr.nn e per condurre a defom:a-
*ioni g'an e QToacilan- della 
rralta e delle prosp'Jure Son 
a cr.ro — •• --r<no o.«i*rr,:iri — 
i p o n a r o ' f del - <iniirrj<mo -
hanno complexzmente traxcura-
to "aonorto decisi^o del Par­
tito alia sro'.ia politic^ :i c"n. 
cos.i p:i".i.ci'.arr..ente a-'surd a in 
una c:ita come Ger.o "u, ,-• non 
hc.nin i ' ;!(i nemmeno una p .'-
r.va »'/ nfio dei p'oiier-;:;. -h ; i -
re del'a '.••nl tziane tal-.c-na. 
i no.-fi razpo'li con •; Parti­
to sociulislt. 

Queil: incred:b:2i - ci.-oli -
tpicajno .mche Uncapacity d: 
fornire una altermitira qiulun-
qut alia Unca del Parf.to. Sic-

chc — ha dctto In pnriicolnrc 
7'»rcj — la critica , ;/;c tr.si dr l -
IVllI del IX e del pwssimo 
coiiore.sjio. «i ridticc, in xuitari-
za. all'implcyo di certe espres-
sioni apparentemente pin radi-
adi. alia escoyitazione di for-
miiJe fper esempio: - iiso r i ro-
lu^ionario dellp reaioni~) c al­
ia rii'cndicuztonc iinpazicntc c 
irrequieta di tuttc quel.'e slcsse 
cose — ecco il :>unta - che da 
mniti unni it Partito dice, pro-
pow'. aifcrma c renlizza con 
lazione. 

Sella loro astrattezza. Ic po-
aizioni masfimaliste .sono moZto 
pcrico/oj>e perchi: dando per 
svontata I'iiupo.s^^biLta di coni-
pierp pa.ssi ocanti senza un ra-
dicale mutamento del rapporti 
di proprieta. introducono sfi-
diicia e .smarrimento nejle file 
del movimento operalo. F.' evi-
dente — ha in.tisttfo Ttirri — 
che sc si afferma a priori che 
la proprnmnnirionc sura bor-
ohc.se o non sard, non .si fa nul­
la per intervenirc nclla batta-
glia sulla politica di piano, c 
quindi si lascia tutio nellc mani 
— appunto — della borahesia 
Con la conxeaiienza di pnraliz-
zarc H Partito e di ritardarc 
proprio ipiei proccsxi rivoluzlo-
nnri che. con inolta enfaid. >i 
dire di ro.'er affrettarc 

Sonostante ic dirrnjcnzc di 
fondo. chc nessuno si e preoc-
cupato di nascondcrc. ma chc 
anzi tntti si sono sforzati <fi 
inenere ii fuoco con as<oluta 
frimchczza. il dibattito non ha 
avuto nulla di aspro. c si »'• 
muntetiNto nel qnudro di una 
Intla politica one.<la c fratcrna 
La discns<ioni» c contmuala nc'-
le commirsioni di laroro c certo 
roritinnera f'mch!' i contnisri tion 
.^iirarino ronio.'rtarnerife supera-
t.. 11 tcarcttirio dcll'FCCI ac-
novese sj c tietto certo c*ic le 
posirioni tnas.«inrsIH:M-he \u-rde-
ranr.o riaore e finiranno pcr 

scomparirc a mono a mano ch-' 
i compagni chc ne sono i ^o.-fr-

nitori M" f»ii.':iirrrnnno pin a ton-
do ,• piii inieni-aniente con i pro-
blenii concreti della oiorenfi'i. 
nellu lottu estcrna. nel lavoro 
politico a strcito contntto con 
le nuorc pencrazioni oueruic e 
.vriidenrc-rhr I/imnorfunrn df 
cerii M'tioiiu'tii non nndrebbe 
perciA ne .<iopriii'ra{ut(it(t, ne 
drariiiiiatir^atu. 

a. s. 

Congressi 
della 
FGCI 

Per la fine di questa setti-
mana sono in proyramma i 
seguenti congressi provin­
cial! delta F G C I : 

V E N E Z I A 14 ottobre (con 
I'intervento del compagno 
Luciano Guerzoni); V I C E N -
ZA 13-14 ottobre (Roberto 
Romani ) ; F E R R A R A 13-14 
ottobre (Eletta Bertani ) ; R I ­
M I N I 13-14 ottobre (Renato 
Besteahi): A R E Z Z O 14 otto­
bre (Piero G ig l i i ; F I R E N Z E 
13-14 ottobre (Lanfranco Tur-
c i ) ; ROMA 11-12-13-14 otto­
bre (Achille Occhetto); T E -
RAMO 14 ottobre (Salvatore 
Minni t i ) : NAPOLI 12-13-14 
ottobre (Giorgio Napolita-
no) ; CATANZARO 14 otto­
bre (Bruno Carbone); CAL-
T A N I S S E T T A 14 ottobre 
(Carlo Benedetti); PALER­
MO 13-14 ottobre (Mauro 
Marrucci ) . 

30.000 abbonamenfi conqressuali special! 
ai i 'UNJlA' 

dal 15 ottobre al 15 dicembre 1962 

L. 1.400 
per un ampio dibattito al 

X C0HGRESS0 DEL PARTITO 

0 P E S A R O : r o n la r i m r ^ s a ili n l l r i 3 5 al»l»o-
n a n i r n t i h a r a s c i u n t o q u o t a 1 1 3 . 

# P E R U G I A c T E R M : r o n la r h n r s - a ili 2 3 
r I I a l » l » o n a m r n ! i h a n n o r a u u i t i n U i r i*«ir t -
t ivampnt f* q u o t a 6 8 <• 10 . 

^ S I E N A r F O G G I A : h a n n o r u i r ^ i u u t o r i s p r t -
l i v a n i r n t r -II c 1 9 a l i l i o n a i u r n t i . 

0 N A P O U l : i r o m p a s n i i l H I a r e l l u l a p o « t p l r -
u r a f o n i r i h a n n o A o l t o ^ r r i l t o 1 0 a h l i o n a m r t t * 
t i : n p « o t l o « r r i v c r a i i n o a l t r i 1 0 r n t r o v r -
nor« l i ( i r o . - s i m o . 

# .S. A G A T A M I I . I T E I . I . O : a t u t t * o m i i h a r a r -
r o l t o 3 5 a h h o n a m r n t i r o n g r e s s u a l i c 9 a h -
h n t i a m r n t i n n n u i a Rinasriia. 

Affretlatevi a raccogliere e ad inviare al 
nosfro Ufficio propaganda gli elenchi degli 
abbonali. 

pare di impoi te non solo ri-
forine della utrut tuia econo-
miea tn.i anche — eontempo-
l.uieaiiieiite -- modillcazio-
iii poliUetie d i e pcriuettiuio 
unV.itensltinp della democra-
zla. una partecipazlone non 
MIIHH tlinata delle masse po­
pular! alia direzn.'.ie del pae-
se In (Kiesta pros|iottlva dl 
Krandi lottf deiiuuM.itiche - -
in eui il socialismi" e un 
ubiettivo eoneielo d.t coll-
ipiivt ii,- con unaziotip jKiliti-
e.i che aflonda la radlcl nel-
!a realta — la pventualHfi di 
una insurreziouc armata 11-
niaiie come inevitabile nspo-
sla ad un attacco armato del­
la bornliesla contro le IUIPI -
t.i deinocraticlip I.e tesi non 
potevauo non aeconliere an-
I'be (|uesla evenlualita auebe 
perclle \- niuslo che il ea|>i-
lalismo sappia che la clas«e 
operai;i italiana. neila lotta 
per una v.a deniocratlca (> II.I-
cifica al pocial.Aino non e d:-
Mirmntn dl fronte a tentativi 
coiitrorivoluzionnrl l'n al-
altro jjruppo ill doniande ha 
allrontato i probleml conne.i-
si con il ceiitro-sinintra p la 
unitli della clasap operaia Se 
il cpntro-sinistra e un passo 
avanti . perche lo critichia-
nio come se fossimo deuli «»P-
positori? (Cnlnndrlno). Nel In 
lotta per un nuovo blocco 
storico quale posto occupa il 
PS IV (AmbroKKio). A: due 
momenti chiave per nnii poli­
tica unitaria. rnntlfnsci«uio 
e 1P lotte di massa. non e 
necessnrio nKKlunK«?re un'ope-
ra di chlnriflcazioiie su co­
me vediamo In orRnnizzazio-
ne del potcre soclalista in 
Itnlia? (Sola). Se le lotte uni-
tar ic di massa sono una con-
dizione per trnsformnre In 
societa in senso democratico 
come «i 6iiieK<' d i e dnU'nttun-
lp lottu nazionnle dei metul-
lurj:ici sono tiifslintt* fuori le 
azipndo di StntoV Non 6 un 
indpbolimento delln unltn? 
ILuzi). 

A mano n mnno che do­
niande e risposte si Intreccia-
vano apparivu chiarn In cari-
ca unitaria che ispira i co-
munisti neH'nzione per nuove 
c solide alleanze II centro-
sinistra. nato sotto la pres-
sionp delle masse e dalla 
sconlltta ilel centrismo. apre 
possibilitii nuove n questa lot­
ta a pat to che 1 pnrtiti ope­
rai e democratic^ si rend li­
no esatto conto dei limlti. «Ĵ I 
pericoli e desli equivoci cue 
10 miiiacciano tad esempio 
11 tentativo della destra dc 
di fare del PSI una forz.a 
subalternn e di dividere la 
clnsse operaia) bnttendosi 
pe rch i si renlizzino Rli Im-
pegni prORrammntlcl sin sul 
terreno economico che politi­
co Di qui !:i fiinzione pro-
fondamente eostrutt iva del 
partito nello dtimolare in iza-
tivc che imprimnno un corso 
democratico e progressivo nl 
centro-sinistra 

In questo contesto vanno 
v.sti i rapporti eon il part i­
to socialist:! In quest i ill -
timi anni si sono maturate 
profonde dilTeren/.e uleolu-
fiicho che non debhono pero 
impedirei di fare con i cotn-
paj»ni socialisti una politica 
unitaria. forti anche del pa-
tu tuomo uu i t ano che il ino-
vmiento nperaio italiano pos-
.-ii-ili' ' sind.ic.'iti. ccopi-rat ive. 
comunii Del resto sul ler-
reno dplle lotto operaie. che 
si vanno svol^endo proprio 
Ul uueste settiniane — il fill 
suecesso »'• tanto im|Kirtante 
per decidere d"i ripjiorti di 
forza anche politiei in Italia 
- .issistiamo ad un allarun-

mento. non ad un restrumi-
mento deH'tinita di clause, ad 
iiirazion.- che \ f d e nnpeun:i-
ti rmri s'llt.into lavAr.ituri co-
muriisti e voc:alisti ma — in-
sierne — nnche lavorntori 
cattnlici e pocialdemocratici 
11 fatto che le a/ iende IKI 
non partecipino alia lotta na-
7.or:ale per il rvintratto de-
n v a lion ii i ininprooM's^i p,<»-
litici ma dalla avvenuta con-
C|ii!.--t,i d: un accordo dtretto 
con I'lritersmd che h i ob:«'t-
t ivan.ente mdebolito il fron­
te padronale Per le a?ipnd«» 
IHI si pone il problemn non 
di starseiH- fuori dalla batta-
alia ma di lot tare perche le 
ronquis 'e <li princ;n;o eonte-
i!U*<' m tpieirai-eoido djven-
C.ano i*-.11T«t 

(Juesto impeftno urutario 
dei romutiisti. s toricamente 
d e n v a t o »• eonvalid itri tin 
una coerento l:nea pii.it c i 
n.'izion.ile f democratic.! e l i 
R.iranzi i fhe il PCI da a 
qu.anti nvanz.ino dtibhi e t i -
mori sulla eostruzione della 
societa e dello stato soc.ali-
st.t ni It^ha. 

N:I I IH 'MM' dvinnr.do ((•"!-
lantucri . Hallo. Sarzi. Hrin-
celli. Ciacchi. Largna) hanno 
sollrv.ito i problenu del mo-
vi/nento operaio internaz 'o-
n.ile »• del r.-itTorznmento del 
part i to pTrt!COlarm»-nte s rn-
tita la neeessita di conoscere 
tli piii le radiei tielle ditle-
renze »• dei eontrasti tra i 
part.t i comumsti del mondo 
(veel r.tpport. tra I 'RSS. Ai-
b inia e Cmrd complie^ti da 
difficili rapporti t ra Rli str.tt 

Per tjuanto riRuarda il par­
tito ocrorre adeaviarne j{ h -
vello polit.co •• ideoloRico 
alio rif-cessita di una lotta 
complessa <ju .le quella della 
v n italiana. al larpare la de-
mocrazin lr.rominciando con 
il discutere a fondo e capil-
larmente le tesi — base uni­
taria da cm part i re per una 
verifir.i della nostra linea su 
ctii si pronuneera il con-
Rresso — dare una coseienza 
socinlista alle Riovnni Rene-
razioni che si sono impetuo-
sameiite impognnte nella lotta 
sindacnle p<^^ch^ dlvenjjano 
protaRoniste anche della lottn 
politica per fare un ' I t aha sen-
za sfruttati e senza sfrutta-
tori. 

Il bilancio delllndustria alia Camera 

// PCI per una programmazione 
in linen ten 

la Costituzicne 
I.n discussiniu- del bil.in-

cio i lcU'Indiisi i ia st.i off ien-
do In ques t i .itiorni alln Cn-
m e r a la occnsioiu* per un e f i -
ino KvniM'alc dclhi s i tua / i i ine 
ccononi ica del pacse, neU'ain-
hlt(> del q u a l e ngnl ^ r u p p n 
poli t ico r ipropont ' il p i n u . i o 
Kiudi/ io sul passa to . sul la an-
minc i a t a poli t ica di proe,i'.im-
tnn / ione v su l l e p rospe t t ive . 
Ncftiiiivo, nn l t i n i lmen t e . il 
fuudi/.io dei l ibe in l i . T I I H I I -
I ' f t ta t* S p a d n / / j .secoinlo i 
ipiaii la na / ional i /va / io iH-
(loir CMiergin e le t t r i ca e la 
polit icu di p i o ^ i a i n m a / i o i i p 
tei iph l ip io il inoiulo eiMiio-
nuco in linn .-.t.ito di nui-
lesst ' io, di i n c c r t e / / a p ili 
inei/ . ia. I denuici istiani li-
no ia in tervi ' i iu t i p ic fe i i -
scono invecu alirontnri* p io -
blemi i» ques t ion i pa i t i co-
lari c o m e h a n n o fatto ^li 
onorevol i S A M M A H T I N O o 
T I T O M A N L I O (clie hann. i 
t ra t taUi de l la s i t ua / ione de l -
l 'nr l iKtnnato) p r , ) n . 1JAHTO-
LK che hn dcil icato un sun 
lungo i n t e r v e n t o a l l ' imlu-
s t r in fnrmaccut ica . 

II conipaRno TOCINONI in-
t e r v e n u t o nelln sedutn sinti-
mcr id lnnn . ha esordi tn sott>i-
l i noando le rc t ice t t /e del la 
i c lnz ione dl ma^Kioranza sui 
p r o b l e m ! di fondo delln Ho­
st rn economist. Cio non e sen­
za s ignif icnto se si licolU-^a 
alln n a t u r a della ic lnzione 
V e t r o n e sul bi lancio de l l ' a -
y r i co l tu rn e ai t en ta t iv i de l ­
ln DC nl S c n a t o di a p p o r t a r e 
c m e n d a m e n t i alln \e&&Q ist i-
t u t ivn de l l 'ENKL. Non si pos-
sono n o n r in l lacciare ques t i 
episodi pn r lnmen tn r i , hn di -
e i d a r n t o il comi)aj4no Togno-
ni, nlln m n n o v r a del la cor-
r e n t e di des t rn del la 1)C per 
insnbb in re il p rog rmnmn g>>-
v e r n n t i v o e p o n e condizioni 
e r e m o r e nl P a r t i t o sociali-
stn. 

L ' o r a t o t o ha quindi e spres ­
so n l cune preoccupazioni per 
la r e e e n t e itiKiustificnta l ie-
v i tnz ione dei prezzi e un cer­
to r i s t agno degli i nves t imen-
ti e del ln p roduz lone . P e r far 
f ronte nd even tun l i fenomeni 
di cr is i c o n g i u n t u r n l e — e^li 
ha sosttMiuto— n o n e snlli-
c i e n t e pe r6 p r e d i s p o r r e prov-
v e d i m e n t i pnrzinli mn occor-
re invece a n d a r e avan t i sul­
la s t rndn del le r i fo rme e di 
una covnun'iosn pol i t ica di 
p r o g r a m m a z i o n e . Solo cosi 
si p o t r a n n o s u p e r a r e gli s ipu-
l ibr i es i s ten t i e d a r e s t ab i ­
li ty a l ia nos t ra economia . 

In tenia di r i f o rme il com­
pagno Tognoni ha so t to l inea-
to I 'esigenza di mi decisn in­
t e r v e n t o in a g r i c o l t u i a . sia 
pe r q u a n t u si r i fe i i sce al le 
? t i u t t u ! c ( superani i ' i i to del ­
la n u v / . a d i i a ) s ia pe r q u a n ­
tu si r i f ensce ai se t to r i in­
d u s t r i a l ! ct ' i inessi con lo sv i -
l i ippo agr icolo (fei t i l i z /an t i 
e m a c c h i n e i 

Af f ron tando q u i n d i i p ro-

Precipita 
un aereo: 
11 morti 

blemi del la p r o g r n m m a / i o n e 
egli ha nega to che 1'altorn i-
tivn sia, come sos teneva i c -
cen te inon te cert a s t a m p a . t r a 
una p i i i g r a m m a / i o n e solo 
» co r r e t t i va * dej;li squi l ibr i 
c una p rog ra inmaz ione dt ti­
po so i ia l i s ta . 

•iCiu che noi ch i eduuuo — 
lia a f fe rmato 11 c o m p a g n o 
'1'ognonl — e una p r o g r a m -
ma/ io i ie (l ie r i sponda ai 
pr inc ip i della Cos t i t t i / inno 
i ta l iana che .ifferm.i non pn-
tersi l'.ittiv i'a ecoihunica p i : 
va ta svulgere in cmi t ras to 
con la ul i l i ta sociale <• ( be 
prevede il d i r i t to dei lavo-
ra tor i a p.u tcc ipan- alia g - -
s t ione del le a / i e n d e I 'n.i 
p r o g r n m m a / i o n e di qucs to ti­
po Hon puo. essere c e n t r . d i / -
zata ne fare perno so l t an to 
suU'esecut ivo. ma deve ar-
t ieolarsi su l l 'Knte reKione o 
sugli a l t r i ent i locall e ve­
n i r e so t topos ta ad un amjiio 
cont ro l lo democi at ico. 

La posi7ione i ta l iana nel 
MKC e s t a to l ' t i l t imo a rgo-

m e n l o t t a t t a t o da l l ' o rn to re 
comunis t a . A q u c s t o p ropo-
sito il c o m p a g n o Tognoni ha 
af fe rmnto c h e i comuni. t t l so­
no favorevoli al ia to ta le in-
t e r n a / i o n a l i / z a / i o n e del eom-
mercio ed ha ch les to qu ind i 
d i e il gt iverno i t a l i ano assti-
n\i.\ una precisa posizlone a 
favore ilella C"onfercn/.i in-
te rnaz lonn le del e o m m e r c i o 
propusta a tu t t i i l\\c:n del 
mondo da l le nazloni del ( ' ( )-
MKCOS. 

II social is ta onorevn le ' ' A -
STACN'O Ma insis t i to s tdla 
necessi ta ili una piograituii . i-
zione che non sia * n e u t r a » 
in.i r lvol ta a c o m h a t t e i e dc-
t e rmina t i concre t i in ' e iess i 
e a r isolvore ce r t e s t r o / / IMI 
re ed ha so t to l inea to la t-si-
genza che cssa sia a r t i co la ta 
democra t ienmonte su se.ila 
regionale . 

I.a C a m e r a lia a p p r o v a t o 
in l ine a s c ru t i n io seg re to il 
bi lancio del la Uifesn e q u d -
lo del C o m m e r c i o con I'e-
s te ro . 

Dichiarazione di Serri 

Sempre troppi 
15 mesi 

di «ferma» 
A projyaxito delta dibnt-

tutu i/iiesrlone della U-rn\a 
militurv, miila (funic «i <• in-
trattvnuto anche il >>:<n:-;tr,> 
Amlrvottl nclla irdutn f/i 
Pirirfetfi xcorso ilella Cavie-
rti. (i concltmltmv del di-
Initfito sul lillttnrln del >"•. 
nhtvru della Dijvta, pr,I,-MC- I 
tando la riiltizlnnc delln Vr-
nui a 15 nival, il ^cqrc'ir.i 
niizimwlv dvllit F(i( I, vmu-
pti'tnn Hino Svrri, in1vrr>^)ti-
fo da una aaenzin di ttumpt 
hn rilwtclntn la svpuvntv i/:-
e/i lf intj ionc: 

« FT da so t t o l i nea re con 
indd j s fa / ione il fa t to che nel 
P a r l a n t e n t o i t a l i ano si sia 
d e t e r m i n a t a una magg io ran -
za favorcvole ad una r idu-

34 morti sulla Varsavia-Vienna 

Lo «Chopin Express 
piomba su un rapido 

t ' lui.c: p-
t^te uce'se 
ar.tvt'inen'e 
a'.la cad ut a 
!in«»a 

HII.N'O. 10 
:.-onc ron u rim-<-
< altre trentuno 
teritf :n ^egu.to 
di i>n acreo d. 

(•••ro.-lovneco. in vo!o 
r>-t . Koi>:ce-Pr.i^.i 

Nuovo 
processo 
ai neo-
nazisti 

I sette z.f<: in: neon.'izisti che 
i'. '.I settenibr>' dello srori=<) anno 
fecerfi t'--pio.iere a Ko.iia e .» 
Trento. a;<'o:,: J:nseh: e l>ott;-
:;l:e d: licr./:::r>, sono torria!: a! 
banco (!••-'.; ;nipa:ati p>-r il 
pnx-cr.-o d: appello 

I.a prin.a ndienza. rhe .-;: e 
ceh-brr-t.i :er: nell'au! i della 
pr.m.i 5ez.i>ne del'.a Corte d'A^-
>>e d'appeilo. e stata O.vupat.i 
d.iH.-i rei.iz.one. fattn d.ll s:;i-
dice a latere dottor Alfredo 
IVO;t;,v:o. d ojli interrogator: 
deah imputat:. i quali si fo:;o 
lim:t.-:t: :. crinferniar'1 le pre­
cedent! dcpo.-.zioa;. t; da u ra 
r.chips*.: i : parziale r.nnova-
z:r>ne de! d:tntt imento. avanza-
ta tl'dl'avv. Kramanno Nicolo>-
si. Al tenn.r.e dell'udienz.a, il 
pre.s.derite. dottor Nicola D'A-
mar:o. h i r.-iviato il processo 
a que«!a ni.ittina. riiervandosi 
d: decidere sull'iftanza della 
diiesi 

I sette iniputati hanno mante-
nuto. anche ieri, il tono e il 
comportaniento avuto in primo 
^rndo 

(Jli interrognton sono stati 
brevissim:. II dottor D'Amario 
ha ch:e>to nitli iniputati se con-
fermavano o non l e diehiara-
Zion:. K>»i. come >;ia dctto, 
hr.nno nsposto di si. I primi tre 
(Wintereberner. Mauritz e 
Schach) vennero a Roma <* 
depositarono bottiglie incer.-
diarie in varie trat torie e alia 
stazione, provocando 6 csplo-
sioni. 

S q u u d r e 

Dal nostro corrispondentc 
VAHSAVIA. 10 

:»4 morti e h'.i feriti sono il 
t ragico bilancio di una cata-
strofe ferroviaria accaduta la 
notte scoisa m una localita d< 
canipagn.i cnc.t lit) ehilometri 
a sud (iella capitale polacc.i 

Poco dop.) le 22. pei il man-
cato fiin/ionanieato di ur.n 
^eaiobio. i tre vagoni di coda 
ill un tieiio proveniente da Ka-

Itowice e tiiretto a Vaisavi.i si 
sono staccati dal ronvoglio ed 
hanno mfilato un binario pa-
rallelo ;i tpiello norrnale di 
coisa. Molto probabilniente l.i 
scanibto e scat ta to proprio 
tpiando una par te del treno !o 
stava .superand.i i- i t i e vagom 
di coda hanno infilato l 'a l t io 
bni.'iiio. liittijH lulu l ganei 

I t i e \-ago!ii hanno eontinua-
td p<T un I'l-itn tr.tttn la l"io 
rors.i n icnt ie 1 inact'himsti 
no-ttevano m fun/ione il fie-

Jiio • i.ipido . per evi t .ne un.i 
icatastrole . Ma era c.rinai tr«>p-
pn tard: I.o M Chop.n I*\'pie>s • 

jiiella Ime.i Vai savia-Prng-i. 
jp.irtito :ii r:tar-lo dalla capita­
le. C'unRcv.i jnoprio 10 qut-1 

!nif'Tte'nto a c-rao al l 'oia SMI tre 
vagotn »• It Millrv.iva letter.il-
nif nt,> ' •; 'ir a 

l.«i scontio «"• avvii .uto ;n pie-
na r a m p a g n a e il piu vicino 
c e i i t m . i t> i ta to d i » ' a \ . i a l c u n i 

; ttul'-MU t: i C o l l i i I'.iwl.ito .il 
l l ' im/io Par i ivn tlei >o(Cor<i. i 
'quali sono tuttav:a t r.trat: in 
lazion'- m man,era m.is«.;cci.i 
11>» .otoelettricht- deU'esercito. 
jsubit.i me>>e in fur.zione. h a i -
nn l lhinnnato la sci n.i della 
tr.igedia e con>ent:to agl: n;>i-
rai a t rnat i tii fiamnia tis.^nlri-
ca di tagl iare le lamiere con-
torte sotto cui giacevano pn-
giomerj d e n n e di pa<seRgeri 

S<ildati. jiohzia e contadini 
acenrsi dai villaggi hanno coa-
diuvato all 'opera di soccorso. 
chc e tut tora in cor>o Due 
automotrici . par t i te da Varsa-
\ i a . hanno caricnto i fenti pia 
g r a \ i . t rnsportandoli velocc-
mer.te agl. o-peda1.. 

Le vit t imc sarebbero state 
assai di piu, se le ve t ture non 
fosscro s ta te di tipo modcrno. 
a s t r i a tum d'acciaio resistente. 
. Al tnmcnt i sa rebbe stato un 
masst icro », ha dctto un fer-
roviere. 

viRill t r a i rot t . imi del t r eno 
iTe le fo to A P -< l ' l ' n i t a 

/ ione della ferma m l l i t a r c . 
« La g ioventu i tnll . tna 61 

t empo si ba t te uni tnrinmen-l 
te a t t o rno a ipiestn richle-| 
«?t:i. e l.i FGCI in pnr t l co lnr t 
ne ha s e m p r e fat to u n pun-j 
to d"ll.i sua bat tagl ln pe r ri-j 

I solvere i probleml dell ' l glr 
ven'M. lo abb iamo fat to an-] 
che q u a n d o sen t iv . imo le-| 
varsi le accuse di d i s t ru t t c 
:i della p.Una. di agent l del-J 
[o s t r an ie ro . ecc. e re . 

' La pn ' i ' i ' s ta sul la qunl t 
,'i si or :enta pei una r idt i l 
/n>ne a 1") mesi fa c a d e r e lie] 
nd'.col.i tu t t e ques t e " raglc 
ni " i!i opposiz:one. S e m b r i l 
insp:ei;abile tu l t av ia . .iu que 
sta b..se, perche non viemJ 
accolta la propusta de l le s i | 
nistro per una r iduzione 
12 mesi 

t Lo si e t imprende solo s<] 
^i cons ide ra che il p rovve j 
l imen to . se ci sara . non n ; 

ice da una diversa imposta l 
zione del la polit ica gov^r l 
na t iva , ma solo da considel 
ra/.ioni di o rd ine tecnico. Ril 
m a n e cioe apor to il problel 
ma ili i m p o r r e una divers. l 
l inea di poli t ica es te ra or ienl 
la ta ve r so la d is tens ione e If 
o l l a b u i a / i o n e con tu t t i i pel 

poli. sganc i a t a da l le farzj 
v-onservatrici e bel l icis te cnl 
i m p o n g o u o la loro l inea i t 
I'.uropa e nel Pa t to At lant i l 
.-... a t t i va nel l ' az ione tier 
d i sa rmo . 

* Ed e su q u e s t a base chl 
•;i puo e si deve s t ab i l i r e tij 
d i w r s o o i i e n t a m e n t o dell j 
pol i t ica del la difesa naziij 
nale . In un q u a d r o di t; | 
gene re si puo e si deve arj 
d a r e ad u n a piii n e t t a n 
duz tone del per iodo di ie.»| 
ma. ail una profonda rev 
sione dei c r i te r i di seleziil 
ne. in modo ta le da cone I 
h a r e la i s t ruz ione nu l i t a r l 
-•on le es igenze di l avoro , dl 
s tud io , d i c a m e r a del giov.l 
ni e nel lo s tesso t e m p o col 
le es igenze del le famiglie. Iif 
line, b isogna a t f ron ta re 

l p r o b l e m a di una r i fo rma d e | 
l l e s e i c i t o che ne ass ieur i 
' a r a t t e r e democra t i co , 1;1 
K e n d o si che il g iovane sott l 
' le arni i si formi nel la v'oloil 
I la di })ace, non " d imen t i ca i l 
j do chi e e chi e s t a t o " ' . ml 
i pai tecipi . n e i r a d e n i p i m e n t l 
dei suui dover i e nel r ispef 
to dei suoi d i r i t t i , a l ia vi 
democra t i ca del paese . S i 
ques ta l inea la FGCI eoif 
t inua la sua ba t t ag l i a , cor 
v in ta che essa c o r r i s p o m 
agli nue re s s i del paese e de l 
le e s igen /e ed aspirazioi j 
del la g ioventu . E in ipiest 
d i rez ione . a nos t ro p a r e r l 
devono a n d a r e al piii prestf 

! :l P a r l a m e n t o cd il Gv 
i v e r n o > 
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c e un uomo 
a Trieste 

che ha 
qualcosa 
per voi 

C'b un signore. in una citta lontans. che ha qualcosa per voi 
Una cosa cho vi servo o che desiderate da tempo, ad un prezzo 
convemente - Ma voi non lo conoscete e lui non vi conosce. 
Cosi non vi incontrerete mai 
Per fortuna e'e una risposta a questo problema: la pubohcitj 
Con la pubblicita voi orientate i vostrl acquisti. e le industry fanno 
conoscero 1 loro prodotti: vendono di piii, producono di piu. 
quindi a prezzi piii bassi. 
La pubblicita vi porta libcrta di scelta. prodotti m>gliori e piii convenient!. 
E' una spmta costante per il benessere di tutti. 

Franco Bertone 

La pubblicft*. 
for«« vhra 
del -miracolo 

— qj«.v> c*« .1 moodo 
C>^.TM • n rjecio • — 

*l q:%.-yH » > X r r o 0*> 
f4.ci ;o a* w<v« > ^ M «.ta 
ttrprt 9-1 J ,K-%* 

La p t t l - c U i l -no J 
il p/o^risto KO."WK«, 
C. \I : ISJIK» al D*O«JI-K» 41 

settimana nazionale 
della Pubblicita 

OTlPI 
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rassegna 
internazionale 

Washington 

trauss 

Kennedy 
II critico militare di « Dir 
«iegel » lui scrino un articolo 
rlirohiniieiile «'fh'i-iiris <iul;i 
precisone e r.ihliiinil:iii/a 

•i particolari ili cui è corre­
lo, per spiegare- la MIMIIII/U 
Ile divergenze tra il miiii-
o della guerra di Homi, 

rau.s*, e i dirigenti ain.-ri-.i-
a proposilo della «Iralcui.i 

Ila Nato. 
Secondo l'artiroliMai il «pi.i-
basa le proprio afTerina/iti-
siii documenti militari del 

Ito atlantico, gli americani 
CI>1MTO tuttora orientati nel 
IMI di organizzare le forze 
lilari atl.inticlie in làiropa 
•ondo una strategìa della del 
leterreiitc graduale ». Si mu­
dine, in sostanza, di preve­
re il ricorso alle anni 1111-
•ari «strategiche solo nel CJMI 
cui non \ i fosse altra possi-
ita di fermare una eventua-
avauzata militare sovietica. 
idozione di una tale strale-
I comporterebbe che gli ef-
ti\i militari alleali di stanza 
Ila Germania occident ile 
ggiungessero un determina-
livello e, in «|ue-lo quadro, 

e gli elTeliivi (IcHY-cnilo 
lesen \eiiMMTO portati a 7."i() 
'la uomini n ulmeno a 50M 
"la. Ciò venne del resto sia-
lito nel 19.VJ quando venne 
oliato il cosiddetto « piano 
C % » che prevedeva anche 
messa a disposizione degli 

cali europei dell'America di 
issili a media gittata del ti-

«Pnlnris» con un raggio 
izione di 2 mila chilometri 
•talmente portato a 3 mila. 

Strauss si halle invece p>r 
a strategìa fondata sull'uso 
mediato e massiccio delle 

mi nucleari strategiche e .ir-
a anzi addirittura a somie­
re la necessità di un attacco 
evenlivo nel caso » una az-
•ssìnne sovietica fosse rile-
In imminente». In aliti ter­
ni Strauss sostiene che le 
ze atlantiche in lairopa du­
bberò scatenare la guerra 

pleure prima aurora di Iro­
si in presenza di una « .m-

grcssione sovietica ». K per far 
prevalere tale principio stra­
tegico. egli rifiuta di portare 
gli e|felti\i della HlllldcsMclir 
alla cifra prc\Nla dal «piano 
MC %». 

K* perfettamente siip/illini, 
ci M'iuhra. sottolineare il signi­
ficalo di un tale contrasto, che 
non si situa cerio nel quadro 
di uno sforzo atlantico per 
contribuire a portare l'umani­
tà fuori dalla prospettiva ili 
uno scontro eata-Jrofiro. (>iu-
va però sottolineare ancora una 
volta che sarebbe profonda­
mente ingenuo rifencrc che la 
concezione strategica ameri­
cana sia » pacifista » e quella 
tedesca « guerrafondaia ». Il 
problema non è uue-tn, ma 
quello del potere di derider-
il momento in cui scatenare un 
eventuale conflitto est-ovesi e 
il tipo di armi da adoperare. 
Siamo, cioè, sempre all'inter­
no ili una certa logica, che è 
la logica atlantica. Md eniro 
questo ambito si tratta di sta­
bilire se debbano essere gli 
americani i soli arbitri della 
decisione di scatenare la guer­
ra e di adoperare eerti tini di 
armi oppure se essi delibano 
dividere tale potere con i lo-
ro alleali e in particolare con 
la fìcrmaiiia occidentale che è 
stalo ed è tuttora il paese car­
dine della politica europea de­
gli Stali Uniti. 

I'.' certauienie difficile pre­
vedere coinè il conditili tedf-
scii-americano sulla strategìa 
atlantica si risolverà. Cerio, 
vi sarebbe un mezzo ass;ii effi­
cace iter idi americani non so­
lo di ridurre alla ragione 
Slmiisi ma anche ili risolvere 
una volta iter tutte i problemi 
connessi alla strategìa atlanti­
ca: quello di impegnarsi seria­
mente in una serie di accordi 
esi-ovcM in Kuropa e altrove. 
Solo così il peso della Germa­
nia di Homi in seno allo schie­
ramento occidentale verrebbe 
ridono alle sue giuste propor­
zioni e conlcuiporaueameiile 
comiiicerebbe a non avere più 
senso la stessa strategìa mili­
tare atlantica. 

a. j . 

Francia 

Una grave crisi per Berlino 
prevista 

da Robert 
Kennedy 
Esplosione 

atmosferica 
USA 

WASHINGTON. 10 
I.u commissione americana 

per l'energia atomica ha ìo.so 
noto ungi di avere in program­
ma por domenica o lunedi pros­
simi. nell'arca dell'isola John-
ston (l'isola del Pacifico su cui 
venne fatta esplodere in luglio 
la prima bomba atmosferica 
USA) una esplosione sperimen­
tale nucleare ad alta quota 'il 
potenza - submegatonic.i », vale 
a dire inferiore a quella di un 
milione di tonnellate di tritolo. 
Un comunicato dell;i commis­
sione precisa che l'esplosione 
avrà luouo fra le 21.30 di do­
menica 14 ottobie e le 2,:Ì0 dì 
lunedi 15 ottobre, tcnipa me­
dio delle Haway. compatibil­
mente con le condizioni mete-
reologiehe 

Venezuela 

etancourt scatena 
Solente repressioni 
Reparti 

cinesi 

attaccati 

agli indiani 
PECHINO, 10. 

'agenzia di notizie Nuova 
a riferisce c h e truppe in -
e hanno attaccato guar­
di frontiera cinesi nel 
t meridionale , provocan-

undici vi t t ime. L'agenzia 
iunge che le guardie di 
ticra cinesi, dislocate nei 
si di Cihtung, sono state 
rette a reagire e che gli 
tri, cominciati ieri mat-
, sono ancora in corso. 
truppe indiane — a g -
ge Nuova Cina — si in -

ano con propositi ag -
sivi nella zona di Che-
g a nord della « cosid-

ta l inea MacMahon >. nel 
ore orientale della fron-
a cino-indiana e varcano 
urne Kechilang. 

Ondata 

di arresti 

Portogallo 
LISBONA, 10. 

polizia portoghese annun-
l'arresto del pittore Nikias 
irò Scapinakis, accusato 
volgere attività contro la 
rezza dello Stato. Secondo 
omunicato Scapinakis sa-
e membro del partito co-
ista e uno degli organiz-
ri delle giunte d'azione 
iottica-
altra parte il comunicato 
ma che dieci persone de-

e dalla polizia « agitatori 
unisti » sono state arresta­
n o l'accusa di « comunisti 
stavano preparando ma-

stazioni di carattere sov-
ivo • per il 5 ottobre, an-
rsario della instaurazione 

Repubblica in Portogal-
L'annuncio è dato da un 
unicato ufficiale secondo 
la polizia politica del elit­
re Salazar avrebbe anche 

trato dei manifesti. 

Centinaio di arresti operati dalla polizia 

CARACAS, 10 
A 24 ore di distanza dal­

la proclamazione del lo sta­
to d'assedio e dalla sospen­
sione delle garanzie costitu­
zionali, le prigioni di Caracas 
rigurgitano di centinaia di 
arrestati politici che si sono 
aggiunti al le migliaia c h e da 
mesi, se non da anni, at­
tendono un processo o, al­
meno, un chiarimento sul 
loro destino. Secondo le ci­
fre fornite dalla polizia, gli 
arresti effettuati nelle ulti­
me ore nella sola Caracas 
sarebbero 350. 

La uroclamazione dello 
stato d'assedio decisa l'altro 
ieri dal pi esiliente Uoroulo 
Betancourt non ha fatto che 
dare una veste giuridica al 
clima di soprusi, di illegali­
tà e di sostanziale dittatura 
eon la cpiale Hetancourt 
esercita il suo potere, in mi­
noranza nel parlamento e 
completamente isolato dalle 
masse popolari. Eppine 
quando, quattro anni fa. sì 
tennero le elezioni, l'attuale 
presidente non solo raccol-.-e 
una lare-* maggioranza di 
suffragi, intorno alla sua per­
sona. ma il suo partito m;--
cols-e la maggioranza del s'er­
gi sia alla Camera che al 
Senato. Erano le prime elo­
zioni clic si tenevano dopo 
la caduta del dittatore Pe­
rez .limenez. Il partito dt 
Betancourt, l'Azione denm-
cratica, si presenti"» all'elet­
torato con un largo pro­
gramma di riforme che. se 
attuate, avrebbero finalmen­
te aperto anche per il Vene­
zuela fa strada del proere.;-
so economico e sociale. Pre­
vedeva: riforma agraria, n.i-
zionalìzza7Ìone delle ricchez. 
7c del sottosuolo (petrol iol . 
lotta contro l'imperialismo e 
rispetto del le regole demo­
cratiche, e l iminando la cor­
ruzione riformando le stru'-
ture amministrative dello 
Stato. 

A pochi mesi dalle elez:>)-
ni apparve chiara la 5cel«a 
che Betancourt aveva prefe­
rito fare. La riforma agra­
ria. tanto sbandierata, fu ap­
pena iniziata e poi in pralina 
troncata. La conseguenza fu 
una prima scissione nel par­
tito del presidente la cui ala 
sinistra diede vita al MIK. 
movimento della sinistra ri­
voluzionaria. 1 monopoli del 
petrolio non furono neppu­
re toccali ed anzi o t t e n n e i 
dal governo il rinnovo dell » 
concessioni sino al 1983 Da 
notare che, con sette milioni 
di abitanti, il Venezuela prò. 
duce da 120 a 140 milioni 
dì tonnellate di petrolio al­
l'anno. Basterebbe dividere 
i redditi del petrolio tra tut­

ti i cittadini per assicurare 
ad ognuno una vita civi le 
ed umana. 

Tutto ciò, naturalmente, 
non poteva non suscitare la 
più vasta opposizione popo­
lare, opposizione che SJ e 
estesa anche in alcuni set­
tori dell'esercito (rivolte eli 
Campano dei 14 maggio, e 
di Puerto Cnbello del 2 giu­
gno di quest 'anno). La rea­
zione di Betancourt è stata 
quella classica dei dittatori: 
messa al bando del partito 
comunista e del MIK, ar­
resti in massa, torture e 
violenze contro i lavoratori. 
Si è creata cosi una situa­
zione di guerra civi le per­
manente. menti e le prime 
bande di partigiani hanno 
cominciato ad operare sulle 
zone montagnose. 

Altre ali di Azione demo-
erotica si staccavano intan­
to da Betancourt ed alla fi­
ne. come abbiamo detto, il 
presidente si è trovato in 
minoranza anche in parla­
mento. A questo punto è 
chiaro che solo il rovesci.i-
niento di Betancourt, i] n-
pnst ino della legalità Jcnu» 
craticn e l'attuazione delle 
riforme non realizzate po­
tranno api n e al Venezuela 
quella strada di progresso 
invano promessa quattro MÌ. 
n| fa dall'attuale presidente 
dittatore. 

Arrestato 
il successore 
di Lunwmba 

LEOPOLDVILLE. 10. 
Christophe Gbenyc. succes­

sore di Patricc Lumumba alla 
guida del • movimento nazio­
nale congolese-lumumbista . e 
esponente dell'opposizione par­
lamentare nel governo Adula. 
è stato arrestato questa mat­
tina a I.eopoldvillc dalla po­
lizia congolese nienti e scen­
deva da un aeico che lo ri­
conduceva in patita dagli Stati 
Uniti, dove aveva .soggiornato 
lìiveise .settimane. 

Dando la notizia alla stampa 
questa mattina. Thomas Muk-
vvidi. deputato dell'opposizione. 
ha m e l a t o che Gbcnye non è 
la prima personalità naziona­
lista ad esse ie molestata dal­
la polizia congolese Altri de­
putati sarebbero stati arrestati 
nei giorni scorsi. Si tratterebbe 
di una • manovra di intimida­
zione del governo alla vigilia 
della riapertura del Parlamen­
to » contro i parlamentari ostili 
al governo Adula. 

WASHINGTON, 10 
Una pericolosa campagna è 

in corso negli Stati Uniti per 
creare nn'atìiiosfera esplosi­
va attorno alla Questione di 
Berlino. In quesiti campagna 
si è inserito tìngi il fratello 
del presidente degli Stati 
Uniti e ministro della f/iasti-
zia Robert Kennedy affer­
mando che « è possibile che 
nelle prossime settimane ci 
siti da fronteggiare una grave 
crisi n Berlino» ma che < la 
potenza militare degli •Stati 
Uniti è aumentata e che voi 
guardiamo a questa eventua­
le crisi con itti senso di Ji-
duciti ». 

Anche la commissione del 
.senato per gli «//tiri esteri 
lui votato una risoluzione (lìti 
approvata dalla Camera in 
cui si afffrinii che ali Stati 
Uniti sono pronti a ricorrere 
a « qualunque mezzo » a Ber­
lino. 

Il ministero delle forze ar­
mate cubane ha annunciato 
che ieri mattina alle 9 locali 
un apparecchio militare min 
ricatto Ita lanciato nove razzi 
in prossimità del villaggio di 
Mattabaiio, nella provincia 
d'Oriente. 

A sua volta il primo mi­
nistro Fidcl Castro ha fer­
mamente respinto l'invito de­
nti Stati Uniti (formulato da 
Stevenson) di rompere i te­
gami attualmente esistenti 
tra Cuba e l'URSS, come 
condizione per l'avvio dei ne 
goziati proposti dal governo 
dell'Avana per giungere ad 
una soluzione della vertenza 
tra i due paesi. Parlando in 
occasione del ritorno da New 
York del presidente Dorticus, 
che hit partecipato ai lavori 
dell'ONU, Castro ha detto tra 
l'altro: « un'invasione yankee 
imporrebbe al nostro popolo 
immensi sacrifìci. Scorrereb­
bero fiumi di sangue. Noi non 
rinunceremo all'appoggio che 
potrebbe voler dire evitare 
questo spargimento di san 
gue >. 

L'isterismo antisovietico e 
aittictibano negli •Stati Uniti 
è giunto a tal punto da pro­
vocare perfino le proteste del 
New York Times. In un edi­
toriale, il giornale crit'u-a 
€ la azione unilaterale» del 
sindacato dei lavoratori por­
tuali fche ha annunciato il 
boicottaggio di tutte le nari 
che commerciano con l'Unio­
ne Sovietica), definendola 
*. irresponsabile e presun­
tuosa >. 

Del resto la politica statu­
nitense verso Cuba provoca 
sempre più larghe proteste 
in tutto il mondo. A Londra 
un gruppo di autorevoli per­
sonalità della cultura e del­
l'arte hanno inviato unti let­
tera al Times (che il gior­
nale pubblica oggi) nella 
quale si ammonisce che una 
aggressione contro Cuba pro­
vocherebbe una < grave cri­
si internazionale >. 

Tra i firmatari figurano i 
commediografi Osborne. Ar­
nold Wesker. William Hall e 
Robert lìolt. gli scrittori John 
Priestley. Paul ./ohnson. Ki-
chard Uoggarl, Penelope Gil-
liat. Philip Toynbee, il regi­
sta e attore George Devine. 
i poeti Christopher l.oque e 
Louis Macneisc. 

Da Londra viene scgniiluta 
una nuova iniziativa inglese 
sul problema di Berlino, l'er 
bocca di un suo portaroce il 
Foreign Olfice ha riafferma­
to stasera la sua opposizione 
a qualsiasi tnicintirn alleata 
tnfe>rt ad annettere Merlino 
Ore.\t tiìlu - Germania, l'na 
prttspetttva del genere sareb­
be oggetto di discussioni non 
iilfictuli. attualmente in cor­
so tra alcuni responsabili oc­
cidentali 

.•WI'O.YI" i/ delegati» ame­
ricano Stevenson ha ripetuto 
oggi la ben nota proposta oc­
cidentale ili interdire senza 
controlli le esplosioni atmo-
slericlie affermando che «do­
po tatto mezza pagnotta e 
meglio i/j nienti' * ,• che ove 
questa proposta venisse ac­
colta si potrebbe impedire il 
90 per cento degli esperimen­
ti. Alla proposta di Steven­
son ha replicato il vice mi­
nistro degli esferi .soriefico 
l'aferian '/.orni che ha messo 
in luce come il piano ame­
ricano della « mezza pagnot­
ta » .serre solo a rendere pos­
sibili la prosecuzione degli 
esperimenti atomici USA nel 
Pacifico. E' noto, infatti, che 
gli Stati Uniti contano di ef­
fettuare una esplosione ad 
alta quota sul Pacifico do­
menica o lunedì prossimi. 

Elezioni generali 
il 18 e 25 novembre 

Alza bandiera 
algerina all'ONU 

NEW YORK — Si è svolto alle Nazioni Unite il primo 
alza bandiera dei colorì algerini .dopo l'ingresso della 
Algeria all'ONU. Alla significativa cerimonia hanno as­
sistito tra l'altro il segretario generale dell'ONU U Thant 
(i l terzo da sinistra) e Ben Bel la (il quinto da s inistra) . 

Gran Bretagna 

Ministro cinese 

invitato a Londra 
Saranno discussi i rapporti commer­

ciali tra i due paesi - Oggi battaglia 

sul MEC al Congresso conservatore 

LONDRA. 10 
La prima giornata al X X 

tongiesso annuale del partito 
conservatore che si e aper­
to stamani a LlamiuJno nel 
(Galles pieseiUL450Q delegal i 
e di q u a s i ' t i m i i - m e n i m i 
ilei governo, e stata occupa­
ta da un di>corso del can­
ce l lane dello scacchie ie . Ke-
giu.ild Mainlling. Uueslt . il­
lusi i andò la situazione finan­
ziaria e economica del pae­
se. ha chiesto praticamente 
agli operai di finanziare il 
rix.in.uneuto della industria 
britannica, nnunciando alle 
Uno ì ivendicazioni. A sua 
volta i l piedecessore ti i 
Maudlmg. Se lwyn Lloyd. ha 
esaltato la politica di b loc­
co dei sa lan. Prima e dopo 
il discorso «li Lloyd. si sono 
:»en:ite v a n e voci di critica 
nei lonf iont . della politica 
economica «i'i governo ed in 
particolaie quella del pro­
babile candidato al le e l ez io ­
ni parlamentari a Lewisham, 
John Hunt. che ha invitato 
il cancelliere del lo scacchie­
re ad un.ì politica p_»i co; 
raggiosa e meno timida dj 
espansione economica « ir 
as.Milutamente necessario — 
ha detto — incoraggiare la 
iniziativa e test ituire la fi­
ducia nell'espansione. A mio 
parere la politica di Mnud-
ling e stata troppo timida ». 

Domani avrà inizio il di­
battito sul -Mercato comune, 
dibattito che si prevede a s ­
sai animato in quanto una 
forte corrente del partito 

conservatore osteggia l'ade­
sione eventuale della Cìran 
Bretagna al -MEC. E' atteso 
anche un discorso del prim.i 
ministro. E" stato distribuito 
un opuscolo secondo cui ie 
tasse diminuiranno se la 
Cìran Bretagna aderirà al 
MEC. 

Si e aouie.s«i oggi che il 
vice ministro del commercio 
cinese. Lu Hu Ciang, e stato 
invitato a Londra per la fine 
de! mese prossimo, come 
ospite del governo britanni­
co. Lu ha in programma una 
serie «li colloqui con alti e-
sponenti dell' industria, del 
commercio >_• deiia finanza. 
Questa visita, .secondo gli 
ossei va tori (ondine»!, rlen-
tre iehhe nell'azione intra­
presa dal governo inglese 
per estendere gli scambi 
commerciali con la Cina. GÌ; 
esportatori inglesi si sareb­
bero prelissi di superare no­
tevolmente il vo lume del le 
esportazioni raggiunto ne! 
1960 (157 milioni ili do l la ­
ri) . Secondo gli stessi osser­
vatori Londra avrebbe a n ­
che l'intenzione di migliora­
re la sue relazioni polit iche 
con la Cina, ma in realtà non 
si nota alcun cambiamento 
nella politica sinora condot­
ta «la Londra sulla quest ione 
di fondo dell ' ingresso della 
Cina all 'ONU. Soggiorna at­
tualmente a Pechino l'ex 
rappresentante inglese alla 
conferenza per il Laos, Me 
Donald, ospite del ministro 
degli ester i Cen Yi. 

Nuovo attacco di 

Monnerville al go­

verno autoritario e 

al gen. De Gaulle 

PARIGI. 10 

DALLA PRIMA 
Concilio 

naie Agagianiun); per la sa­
cra liturgia (cardinale Lar-
ruona); per i seminari, gli 
studi e le scuole cattoliche 
(cardinale Pizzardo); per lo 
apostolato dei laici, la stam­
pa e lo spettacolo (cardinale 
Cento). Ci saranno inoltre il 
segretario per le questioni 
straordinarie, quello per la 
unione dei cristiani, quello 
amministrativo e la commis­
sione tecnico - organizzativa. 
Del consiglio di presidenza 
del « Vaticano / / > fanno, in­
fine, parte il cardinale Tisse-
rant, il vescovo di Lilla, 
Achille Lienart, il patriarca 
di Antiochia, Ignazio Gabrie­
le Tappouni, l'arcivescovo di 
Sydney, Normanno Tomma­
so Gilroy, l'arcivescovo di 
New York, Francesco Spett­
inati, l'arcivescovo di Toledo, 
Enrico Pia y Deniel. l'urcir 
vescovo di Kiiln, Giuseppe 
Fritigs, l'arcivescovo di Pa 
lertno, Ernesto Ruffinì, l'arci­
vescovo di Buenos Aires , An­
tonio Caggiano, e l'arcivesco­
vo di Utrecht, Bernardo Gio­
vanni Alfrink. 

Nelle commissioni conci­
liari, verranno esaminati, di­
visi per argomento, i 69 
* schemi > preparati dalle 
commissioni preparatorie del 
Concilio: durante tali discus­
sioni, è permesso l'uso delti 

Lo elezioni generali in L i , „ f ; m . volgari ». // /attuo e 
Francia saranno tenute il lBlj„„(.C ( . obu/inaforio veìle coll­
ii il 25 novembre . (Come si 
sa, la legge e lettorale attual­
mente in v igore in Francia 
stabilisce due bal lottaggi: un 
deputato per essere e let to 
deve ottenere più del 50 per 
cento dei voti al primo turno 
elettorale; al secondo turno 
basta la maggioranza sempli ­
ce. Al secondo turno è c o n ­
sentito ai candidati che lo 
vogliano d» ritirarsi dalla 
competizione per far afflui­
re su altri competitori i pro­
pri voti. Ciò permette allo 
schieramento dei partiti bo i -
ghesi di bloccare su partico­
lari candidati e di poter e-
ventualmente battere anche 
quei candidati comunist i che 
abbiano avuto, al primo tur­
no, più voti di tutti gli altri 
competi tori) . 

La previs ione che il pri­
mo turno e lettorale avrebbe 
potuto svolgersi in coinci ­
denza del referendum per la 
ievis ione del la Costituzione 
(fissato per il 28 ottobre) e 
stata cosi smenitta . Ha avu­
to la megl io il punto di v i ­
sta del vecchio generale , che 
conta di riscuotere il mas­
sivo sì che ad ogni ì e f e ren­
dimi reclama dal popolo 
francese. 

Tuttavia la s i tuazione non 
è tanto piana per il presi­
dente e per il governo Kol-
lista. Oggi il confl itto fi a 
governo e Parlamento si e 
arricchito di un episodio si­
gnificativo. Il presidente del 
Senato, Gaston Monnervi l le , 
prendendo la parola per r in­
graziare i senatori che lo 
hanno rieletto alla impor­
tante carica, ha rinnovato i 
suoi attacchi al potere gol­
lista per la decis ione di at­
tuare il referendum, ed ha 
accusato il governo di v i o ­
lazione del la Costituzione. 
Subito dopo un senatore ha 
proposto che il discorso di 
Monnervil le sia s tampato e 
inviato a tutti i sindaci per 
essere affisso agli albi m u ­
nicipali. La proposta e stata 
accolta per acclamazione. 11 
primo ministro Pompidou ha 
però fatto sapere che egli 
non intende assumersi l'in­
carico della distr ibuzione del 
discorso, nonostante che ciò 
sia stabilito dall'art. 35 d e l ­
lo statuto senatoriale ed ab­
bia precedenti nel la diffu­
sione di discorsi di De Gaul­
le. I senatori possono, ha 
detto ipocritamente Pompi-
dou. spedire essi d iret tamen­
te ai sindaci il discorso ili 
Monnervil le , e i sindaci pos ­
sono, se lo vogl iono, affig­
gerlo agli albi. La conclusio­
ne sarà che il documento non 
arriverà in tutta la Francia 
come il voto del Senato ha 
invece deciso. 

l'n altro e lemento di con­
flitto. pe ia l tro indicativo 
della natura autoritaria del 
governo che grava attual­
mente sulla Francia, e data 
la una dichiarazione fatta 

stamattina dal ministro del la 
informazione Christian Fo:i-

het. nel corso della prea:i-
nunciata conferenza stampa. 
Fouchet ha detto che gli in­
carichi attuali del governo 

- rovesciato dalla mozione 
|di censura — non s.mo af­

fatto limitati al disbrigo de­
gli affari correnti. Nonostan­
te sia un governo senza la 
fiducia degli organi leg is la­
tivi e del paese. Fouchet ha 
rivendicato per esso poteri 
non limitati. 

igal 
gregazioni generali, alle qua­
li parteciperanno tutti i * pa­
dri >, per esaminare e dibat­
tere i vari testi e da es*i 
giungere a una formulazio­
ne definitiva. L'approvazione 
ufficiale verrà con la vota­
zione nelle sessioni pubbli­
che e dovrà essere sanzionata 
dal papa. Il sistema di vota­
zione è quello comunemente 
in uso: sì (placet) o no (non 
placet ) ; la maggioranza ne­
cessaria prescritta è di due 
terzi. 

Il Concilio appare dunque 
un'ussisc perfettamente in 
linea con le regole della de­
mocrazia e rispettosa del pa­
rere dei sitinoli. La realtà è, 
invece, sensibilmente diver­
sa. Tutto è nelle mani del 
papa, che è comunque e sem­
pre al di sopra del suo par­
lamento. A lui, infatti, è spet­
tata la scelta degli « argo­
menti » da includere nelle 
trattazioni della commissio­
ne antipreparatoria, presie­
duta dall'allora segretario di 
Stato cardinale Tardini. Da 
lui è venuta l'approvazione 
t incolnnfe per le decisioni 
f/e/Ze commissioni preparato­
rie. A lui, in ultimo, è de­
voluto il potere di respingere 
o accettare, senza vincolo al­
cuno, le decisioni dei < pa-

l'editoria 

dri conciliari »: e quindi di 
renderle o meno leggi delta 
Chiesa cattolica. 

E', come si vede, un con­
trollo a diversi stadi, al qua­
le è impossibile sfuggire: co­
me del resto è impossibile 
sfuggire, per i vescovi venu­
ti da altre nazioni e con beli 
diverse esperienze, all'auto­
rità e alle influenti correnti 
dei cardinali di Curia, tesi in 
buona parte a difendere i 
propri privilegi di ammini­
stratori della fede, di gover­
nanti tuficont e di ispiratori 
dell'ideologia politica della 
Chiesa nel mondo. 

Fino a questa sera, tono 
giunti a Roma oltre duemi­
la « padri conciliari »: a lme­
no altri 500 sono attesi nel 
corso della notte, fra i quali 
i rappresentanti del clero ce­
coslovacco e il vescovo litua­
no Petrus Mazelis, vescovo 
titolare di Celenderl e ammi­
nistratore apostolico di Tei­
smi. Fra gli ultimi arrivati , 
è il cardinale americano 
Francis Spellatati, reduce da 
un attentato e dal Times 
descritto come un prelato 
dallo spiccato senso degli 
affari. Gli « osservatori de­
legati » delle • religioni Cri­
stiane non cattoliche sono 28. 
Secondo informazioni non 
ufficiali la Chiesa ortodossa 
russa avrebbe deciso di in­
viare a Roma due suoi rap­
presentanti. Altre fonti af­
fermano c/te i due osserva­
tori sarebbero già partiti da 
Mosca. Stamani dovrebbe es­
sere diramato un comunica­
to in proposito. 

Ad Istambul. il Sinodo 
della chiesa greco-ortodossa 
ha invece deciso di non in­
viare nessun suo delegato 
al < Vaticano II ». Le nazio­
ni rappresentate da una mis­
sione straordinaria alla so­
lenne cerimonia inaugurale 
di domani sono 85: la dele­
gazione italiana sarà guidata 
dal presidente del Consiglio. 
on. Fon/ani , dal ministro de­
gli Esteri, seti. Piccioni, e 
dall ' ambasciatore italiano 
presso la Santa Sede, Migo-
ne. Come il capo del gover­
no anche il Presidente della 
Repubblica, Antonio Segni. 
ha inviato per l'occasione un 
messaggio al Papa. 

Via della Conciliazione 
e piazza San Pietro hanno 
subito « n deciso lavoro di 
toeletta e sono state illumi­
nate a giorno. Tutti gli edi­
fìci pubblici d» Roma sono 
imbandierati. Il questore in 
persona dirige l'ordine pub­
blico: lo schieramento di ca­
rabinieri e polizia sarà im­
ponente: centinaia di agenti 
e di militari sono stati fatti 
affluire intorno alla cinta 
leonina da altre città. L'Os­
servatore romano è uscito in 
edizione straordinaria, a ven 
ti pagine. 

$-

Scontri 

alla frontiera 

algero-

marocchina ? 
ALGERI. 10 — Secondo voe. 

non confermate ;er. mattina 
\iolont. seontr. *ì sarebbero 
verificati tra element. dell«> 
esercito nazionale popolare al-
£«>rino e gruppi «li tr.bù -Re-
£inb..t - ledale '1 Marocco. 
nella regione di Tindouf «Saha­
ra occiilpntaie). non lontano 
dal confine alcero-marocchino. 

Da entrambe le parti si la­
menterebbero vittime. All'ini­
zio del pomerigizio la calma 
sarebbe stata ristabilita. 

strutture ecclesiastiche che non sulla capacità di 
espansione e di successo del movimento comunista. 

J .L MARXISMO è una concezione della realtà e 
dei suoi processi che non ha e non può avere nulla 
a che vedere con l'interpretazione religiosa della 
vita. Ma il marxismo, che è una corrente viva di 
pensiero e di azione, accetta come valido il prin­
cipio che la coscienza religiosa delle masse, al di 
sopra del peso oscurantistico imposto dai ceti sfrut­
tatori sugli uomini alienati da ogni concreta libertà 
economica e spirituale, non è di per sé in contrasto 
con i più arditi progetti di rinnovamento radicale 
della società. Questo principio è esposto con la più 
grande chiarezza nelle Tesi che i comunisti italiani 
stanno discutendo in vista del loro prossimo X Con­
gresso. Il rispetto dei « diritti religiosi in una nuova 
società» troverà la sua contropartita storica nel­
l'abbandono da parte della Chiesa di ogni pregiu­
diziale politica, nella separazione dei due poteri, 
nella possibilità di intesa e di collaborazione per la 
tutela dei massimi beni dell'umanità: la pace, la 
dignità della persona umana, l'elevamento mate­
riale e morale di tutti gli abitanti della terra, la 
lotta contro la miseria, la fame e l'ignoranza? 
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A V V I S I E C O N O M I C I .™- visitare: VIA PALERMO «3 

2) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 
IMPIEGATI ET OPERAI DI-
PENDENTI amministrazioni 
pubbliche - private otterranno 
immediata sovvenzione rivol­
gendosi CIS Castelfidardo 84/A 
1462.560). 

lì OCCASIONI I- 50 
A.A.A. ATTENZIONE!!! ORO-
ORO! ORO! 18 KARATI QUAL­
SIASI OGGETTO scello e pe­
salo dal Cliente L. 600 II 
GRAMMO, solo da . DI TUl. 
L I O . VIA DEI SERPENTI 31 
(Autobus M) TeL 46.24.03 
BRACCIALI - COLLANE 
ANELLI - CATENINE . ORO 
DICIOTTOKARATI . lirecin 
ciuecentocinquantagrammo 
SCHIAVONE . Montebello ss 
(480 370). 
NON COMPRATE: Mobili -
Specchiere - Tappeti . Servizi: 
Piatti, Bicchieri. Posate, Cri­
stallerie - Porcellane . Quadri -

1 Lampadari, eccetera; «enaa prl. 

Troverete tatto! 
essimi!!! 
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AVVISI SANITARI 
CHIRURGIA PI-ASTICA 

E S T E T I C A 
diletti del viso e del corpo 

macchie e tumori della peli* 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

( \ . t | f M R i m i , V l i - b BuozzJ 49 
-" Appunt»rti»-nlr> i «TI 3f& 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura delle 

«sole- diafunzionl e debolezze 
•fMual! dt origine nervosa, psi­
chica. endocrina (Nevrastenia), 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite pre-matrimoniall. Doti. P. 
MONACO. ROMA . Via Volturno 
n. 1» int, 3 (Stazione Terni Ini». 
Orario: 9-11 16-li escluso il tu­
bato pomeriggta • 1 festivi- Fuori 
orarle, nel tubata pomeriggio • 
»«i giorni festivi al riceve solo 
»«r appuntamento. TaM 47«7#4. 
IA. Cora. Roma JMI9 del « . l i - m a 
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